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«Mani pulite» si interroga dopo la richiesta di trasferimento del capo della Procura 
Ha chiesto al Csm di andare alla Corte di appello, posto che occupò il padre negli anni 50 

Il pool senza Borrelli 
D'Ambrosio: «Ma non ci fermeremo» 
Un'altra lezione 
dall'uomo del '93 
ANDREA BARBATO 

il capo di quella squadra di giudici che hanno 
restituito agli italiani la nozione di giustizia e la 
consapevolezza di poterla ottenere E la guida di 
quel gruppo di uomini che - usciti dalla penom­
bra di uffici anonimi - hanno perseguito la cor­
ruzione e l'imbroglio affaristico fino a modifica­
re la struttura e la composizione del ceto politi­
co Senza di loro non si sarebbero dissolte for­
mazioni stonche, non v-irebbero tramontate car 
nere che sembravano eterne E lui, il procurato­
re capo, ha condotto questo processo fra mille 
insidie Óra. se ne vuole andare 

Non è una decisione polemica né dettata dal­
la stanchezza Nella sua intervista di ieri a) Cor-
nere della Sera. Francesco Saverio Borrelli dosa 
le parole al milligrammo niente impazienza, 
pochissima ambizione personale nessuna in­
tenzione di raccogliere il successo finché e è la­
sciando gli altn nella peste, e anche esorcizzato 
il timore di vedersi dipinto come l'eroe anda-
manlino, il santo protettore degli onesti Insom­
ma, se Borrelli se ne andrà, se il Consiglio supe-
nore della magistratura accoglierà la sua do­
manda per la carica di presidente della Corte 
d'appello di Milano se ne andrà in punta di pie­
di O cosi si illude, se e bastata la notizia di quel-
1 intensione per fare un titolo d. testa sul mag­
gior giornale italiano 

Borrelli ci tiene a rassicurare I inchiesta è in 
buone mani andrà avanti diritta anche senza di 
lui È certamente vero e nessuno dubita del va­
lore dei singoli componenti del pool di Mani pu­
lite Ma è anche vero che Borrelli, in certi mo­
menti critici (e non è detto che non se ne pre­
sentino altri), ha dato l'idea di essere lo scoglio 
la diga Talvolta come mediatore fra le regole 
della legge e un impetuosa domanda di giusti­
zia, più spesso come difensore in prima linea 
dell'opera dei giudici dell'obbligo dell'azione 
penale, dell'indipendenza del magistrato dall e-
secutivo In ventidue mesi, dal febbraio del 1992 
quando tutto cominciò 1 azione dei giudici ha 
dovuto scavalcare ostacoli ardui, e basta ncor-
darne qualcuno lo choc delle pnme rivelazioni 
il contrattacco degli inquisiti illustri. I emozione 
dinanzi al suicidio di alcuni sospettati, la pole­
mica sulle manette a Enzo Carra l'errore di aver 
inviato la finanza in Parlamento fino al tentati­
vo più insidioso quello contenuto nel pacchetto 
Amato che sarebbe stato il vero colpo di spu­
gna, e che Borrelli respinse prima ancora di sa­
pere che il presidente della Repubblica non lo 
avrebbe firmato 

a le insidie sono sembrate infinite le false rive­
lazioni contro Di Pietro (ricordate il «poker» di 
Craxi'), le discussioni mai placate sull uso della 
carcerazione preventiva infine le polemiche in­
terne al pool, il caso di Tiziana Parenti, il desi­
derio di alcuni di tingere il gruppo dei magistrati 
di colon politici Insomma Borrelli é stato sotto 
attacco da sempre, e sempre ha reagito con san­
gue freddo e prudenza Anche davanti ai perico­
li più nascosti e subdoli un certo divismo invo­
lontario, amplificato dalla qualità delle persone 
e dei problemi affrontati e perciò attraente per i 
giornali Opoure i accusa di un protagonismo 
ancora più vasto, quello di un governo dei giudi­
ci supplenti di un universo politico polvenzzato 

0 I impazienza diffusa per una giustizia proces­
suale che sembra lentissima con troppi impuni­
ti in giro troppo spettacolo con quel Sama che 
fa e disfa intrecciando venta e bugie quel Forla 
ni che si permette di degradare i fatti quel Craxi 
che rotea finte rivelazioni per non parlare di sé, 
dei suoi amici fuggiaschi, del suo ufficio colmo 
di denaro improprio 

Insomma sulla scrivania di Borrelli sono tran­
sitati in questi due anni tutti i temi più incande­
scenti Ed 6 mento della Procura milanese se an­
che con qualche scetticismo possiamo parlare 
di un rinnovamento Un «grazie» al procuratore 
capo, dunque Accompagnato dalla speranza 
(egoistica, ammettiamolo) che il Csm non ac­
cetti la sua domanda almeno finché i processi 
più importanti non saranno arrivati in aula Ri­
mane da guidare un periodo non certo semp'i 
ce quello in cui gli inquisiti perderanno la tutela 
parlamentare quello in cui un nuovo Parlamen 
to dovrà venire a capo del problema dei rapporti 
fra politica e giustizia fra politica e imprese C è 
ancora lavoro per •! omino d acciaio» del gngio 
palazzo milanese 

A questo esplicito voto per la permanenza di 
Borrelli vorremmo aggiungere una postilla che 
non lo contraddite t consolante, tuttavia che 
non esistano necessariamente uomini «della 
Provvidenza» Che gli uffici possano funzionare 
anche senza eroismi personali Che si possa dire 
serenamente «basta» e passare la mano Venia 
mo da un Italia dove I immobilismo e I inamovi­
bilità erano la regola Dove aziende e movimenti 
sembravano riscoprire il tulio della personalità 
Dove gerontocrati e cariatidi burocratiche domi 
navano per decenni alcuni crocevia della vita 
sociale imoedendo ogni ricambio Può darsi 
che tocthi ancora a Borrelli il compito di aprire 
un periodo di innovazione e di fluidità Sareblx.' 

1 aspetto positivo di un evento (il suo addio al 
pool) chetontmuiamoa non augurarci 

Francesco Saverio Borrelli 

• I MILANO Francesco Save 
no Borrelli ha abbandonato la 
consueta prudenza e ha scello 
una forma plateale perannun 
ciare al Paese intero il suo prò 
posilo di lasciare la procura 
milanese e di candidarsi alla 
poltrona di presidente della 
Corte d'Appello I suoi stessi 
colleglli hanno appreso da 
un intervista rilasciata al Cor 
nere della Sera (.he il «capo» ha 
deciso di lasciarli Fino alla 
scorsa settimana achiglichie-
deva se si sarebbe candidato 
al posto attualmente occupato 
da Piero Paiardi rispondeva 
«Che cattivo gusto Pajardinou 
se n è ancora andato i tempi 

IBIO PAOLUCC1 

Gerusalemme è più vicina 
Pace fatta fra cristiani e ebrei 

Monsignor Celli e Yossi Beilin firmano lo storico accordo tra il Vaticano e Israele 

A G e r u s a l e m m e e c a d u t o ieri un a l t ro 
m u r o q u e l l o c h e s e p a r a v a il V a t i c a n o 
e lo S ta to d ' I s rae le e , a n c o r più cristia­
ni e d e b r e i C o n la c e r i m o n i a ufficiale 
avvenu ta al min i s t e ro degli Esteri i s rae 
l iano , lo S ta to e b r a i c o e la S a n t a S e d e 
a v v i a n o le re laz ioni d i p l o m a t i c h e bila-

terali «Inizia u n a n u o v a e p o c a di d ia­
logo» afferma m o n s i g n o r Celli c h e as ­
s i e m e al v ice-minis t ro degl i Esteri 
i s rae l i ano Yossi Beilin ha f i rmato i a c ­
c o r d o La s o d d i s f a z i o n e de l la g e n t e la 
p ro t e s t a degl i eb re i o r todoss i e degl i 
integralisti di « H a m a s 
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Ricordando il ) 
1993 in fondo un b u o n bi lancio An­
c h e se oggi s i a m o tutti un p ò più poveri 
di un a n n o fa a n c h e se m a n c a il lavo­
ro a n c h e se il futuro e incerto c o m e 
s e m p r e è incerto il futuro nei per iodi di 
mag ra N o n o s t a n t e tutto q u e s t o s i a m o 
a b b a s t a n z a con ten t i del le novità c h e il 
93 ci ha po r t a to l^a fine del vecch io e 

cor ro t to s .s tema poli t ico I avvio sep ­
pure t imido di u n a d e m o c r a z i a nuova 
d o v e il c i t t ad ino c o n t a di più Resta la 
g r a n d e ineertev./a su c o s a sarà il m io 
vo Sara migliore o pegg io re ' S t a r e m o a 

vede re Intanto p r ov i amo a to rnare in 
d ie t ro c o n la i n e m o r , a e a r icordare c o 
sa ò s ta to q u e s t o a n n o Qui d a noi in 
Italia in p runo p i a n o la s tona di «lari 
gentopol i • e la s t ag ione dei grandi dent 
ti Nel m o n d o I avvio del la p res idenza 
Clinton le difficolta russe e le t ragedie 
de l l ' ex Jugoslavia la storica [ l a t e R.i-
bin Arafal 

Il procuratore di Milano Francesco Saverio Borrelli, 
ha annunciato, con un'intervista al Corriere della Se­
ra, che se ne va O almeno ci prova Ha fatto do­
manda per la presidenza della Corte d'appello mila­
nese, un posto lasciato libero dal dimissionano Pie­
ro Pajardi 11 procuratore aggiunto D'Ambrosio 
«L'inchiesta non si fermerà Borrelli è un uomo ecce­
zionale, ma tutto l'ufficio è eccezionale» 

SUSANNA RIPAMONTI 

sono prematuri» 
intervista a D Ambrosio se 

condo il quale non ci saranno 
problemi per il pool «Sono 
sempre stato convinto che le 
tose vanno bene non per il 
•nento di una singola persona 
questa e una protura eccezio­
nale tonnata da una sene di 
sostituti e di collaboratori ec 
ctvionali Dovè la preoccupa 
zione7 I capi sono l espressi© 
ne di un ufficio Borrelli é un 
grande lavoratore che non ha 
fermato la spinta che veniva da 
tutto il pool Una persona t h e 
non avesse avuto questr» carat 
tertstithe sarebbe stata un 
ostacolo ma e 1 insienv del 
I ufficio che ha funzionato» 
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NELL'INTERNO 

Oggi Scalfaro annuncia le sue mosse 
Governo, asse Berlusconi-Pannella 

Occhetto: 
sciogliere subito 
le Camere 
Se resta la mozione di sfiducia presentata da Pan-
nella e dai parlamentari della maggioranza, Ciampi 
dovrebbe prenderne atto di fronte al capo dello Sta­
to, e le Camere andrebbero sciolte. Occhetto lancia 
l'allarme «Chi tenta di guadagnare tempo scherza 
col fuoco» perché resta aperta la questione di un 
«saldo controllo democratico della transizione» 11 
leader pds guarda alle «prove» del '94 

ALBERTO LEISS 

M ROMA l*i vittoria dei prò 
grossisti nelle città apre per 
I anno nuovo «prospettive as 
sai diverse e positive per la no­
stra democrazia» Il leader del­
la Quercia afferma che gli in­
contri con tutu i soggetti del-
I alleanza che ha eletto 1 nuovi 
sindaci sono stati «utili e positi­
vi» C è un accordo di massima 
sulle «idee forza» di un pro­
gramma di governo per la rico­
struzione nazionale del paese 
«Ora sediamoci tutu senza altn 
indugi intorno al tavolo» Oc­
chetto giudica «leale» il discor­
so di fine d anno di Ciampi 
•Ha guidato bene e deve nma-
nere al di sopra delle parli A 

disposizione del paese qualo 
ra ciA si rendesse necessario» 
L occupazione al centro degli 
obiettivi di una sinistra di go­
verno Un bilancio di Tangen­
topoli «Alla fine si è chianto 
che abbiamo sempre detto la 
venta Eravamo fuon da quel 
sistema» Intanto proseguono 
le grandi manovre sul fronte 
avverso Pannella va da Berlu­
sconi e propone un Ciampi 
bische includa lui stesso il Ca 
valiere e Segni I neocentnsti 
de presentano il loro «manife­
sto» Scalfaro questa sera pro­
nuncerà il suo messaggio agli 
italiani 
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ORA CH61 HA Coietto 
i sooi suFegiQg.?! 

Ma di quel signore col giubbotto ali i moda t h e trascorro le 
serale a buttare macigni sull autostrada e a chi tocca tote 1 
che cosa dobbiamo fare7 Conlesso che di fronte a questo 
Polifemo delle tenebre vacilla ogni radicata convinzione sui 
delitti e sulle pene Questo crimine azzerando ogni ragione 
vole discorso sull umano inevitabilmente azzera anche la 
ragionevolezza degli oHesi cio<v di noi tutf Davanti 1 lui e 
alla sua vittima mi sento solo con il mio orrore e il mio odio 
(si i lmioodio) \ o n me ne vanto né ine ne vergogno Ce r 
co di capire che tosa farei se fossi un giudice e non lo so Si 
curamente non nuscirei a daimi una risposta soddisfacente 

Uccidere per divertimento non e un passatempo medilo 
nazisti eserciti invasori e aguzzini di vane latitudini l hanno 
già (atto e molto spesso Ma era una violenza quella colla 
terale alla violenz i definita e organizzata del potere I- nui ' 
Qui niente nulla zero nemmeno i lutili motivi patrimoni il 
di un altro giubbotto ambulante per la Pad una il l i tno.o 
Pietro Maso Come si combatte il nulla 'Come gli si pirla r 
a m m e s s o - e non concesso che 11 forca ti aiuti acompen 
sare la nostra paura t ome si la ad impiccare il nulla' 

MICHELE SERRA 

Pronto il nuovo elenco, da domani i medicinali divisi in tre fasce 

prontuario addic 
ta delle industrie 

È stato firmato il decreto sulla suddivisione dei me­
dicinali in tre fasce e da domani c'è il debutto pieno 
di r.schi per le nuove regole in farmacia Le norme 
suscitano critiche e contestazioni l'industria farma­
ceutica scende sul piede di guerra e minaccia di ri­
correre in sede penale contro il ministero della Sani­
tà La Farmindustna «Il nuovo elenco di medicinali 
sconvolge il mercato» 

ROBERTO GIOVANNINI 

• i ROMA Scompare il vec­
chio prontuario Da domani i 
farmacisti dovranno adottare 
le nuove regole È stato firma­
to infatti il decrelo sulla divi­
sione in tre categorie dei me­
dicinali e superata una lunga 
serie di ostatoli tecnic i I far­
maci saranno classificali tra 
quelli «essenziali» (a totale 
t a n c o del servizio sanitario), 
quelli di «rilevante interesse 
terapeutico» (i non esenti pa 
gheranno la mela del prez­
zo) quelli a totale pagamen­
to La lunghissima lista appa­
rirà oggi sulla Gazzetta Ulti-
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ciale mentre ieri pomenggio 
è stata consegnata su floppy 
disk all'associazione dei tito­
lari delle farmacie, la Feder-
farma Insorgono però le 
aziende farmaceutiche che 
definiscono la nclavsificazio-
ne una «gravissima illegittimi­
tà» e minacciano il ricorso in 
sede penale Farmindustna 
critica pesantemente il lavoro 
del ministero della Sanità e 
del Comitato farmaci (Cuf) 
rilevando che con questa 
operazione m u t a sconvolto 
I intero mercato fermateutico 
e a nschio migliaia di posli di 
lavoro 

«Alt alle nonne-mamme» 
Allarme della Garavaglia: 
l'Europa metta dei lìmiti 
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Entra in funzione da stanotte a Times Square, nel cuore di New York 

Scatta l'«orologio della morte» 
L'America conta in diretta i delitti 
• •M-WVOKk Se intendete 
celebrare un «lugubre» quanto 
•istniltivo» fine d inno non pò 
tele sbagliarvi il vostro posto e 
a I imes Square New York Al 
lo scoctare della mezzanotte 
quando le televisioni di tutta 
I Amerita sar inno sintonizzate 
sulla pi izza più celebre della 
•Grande Vela» IWOlutisi it 
cendeMiio su un tabellone 
nuovo di zecca I «Orologio 
dilla morte » Una cosa è certa 
il grande cartellone non passe­
ra inosservato non 'osse altro 
per le sue dimensioni Visio 
t h e e alto come una cavi a tre 
pi un Sul suo mega schermo 
lice he Itando compariranno 
aggiornate il minuto le e lire 
dell onci.ila di criminalità e di 
violenza e hi ogni giorno negli 
Usa mule centinaia di vile 
umane Uà un t p irte il nume 
ro dell' armi (1 i (ilo* o in circo 
lazionc negli Si ili l niti tei ug 
41 J l l milioni qu isi una per 
abitarne Hall illr i quello del 
le vittime provix ite ci i loro 

uso l'i 377 secondo le stime 
df>' 1992 Una ogni M minuti 
slancio ai «calcoli» del tabello 
ne «F. una brutta stona ma 
una storia che va raccontata» 
ha dichiarato presentando 
1 -orologio» Robert Brennan 
I uomo d affari del New Jersev 
che ha lanciato la crociata 
contro la «pistola facile» negli 
Usa dopo aver perso un (ratei 
lo ucciso d t rapinatori Times 
Square la notte di San SilveMro 
entra nei salotti degli america 
ni che lesteggiano I arrivo del 
nuovo anno per questo sotto 
line i Brennan «cs il |>osto adat 
to |x'r far arrivare un messag 
gio in lutto il mondo» L Amen 
Cd e proprio in questi giorni 
impegnata in una campagna 
contro li violenza Alcuni ne 
gozi di giocattoli di Ne-w York 
hanno otferto in occasione 
elei Nat ile buoni da centeidol 
I in a chi crjinsegnava armi d.i 
luexo Pare clic- I inizi iliva ab 
bla ìvuto un buon successo 

Derrida 
Riscoprire 

Marx 
J a c q u e s Derr ida filo 
sofo f rancese de l la 
«differenza par la de l 
s u o u l t imo libro di 
Marx e de l la necess i t a 
di r iscoprir lo Que l l a 
m a r x i a n a e u n a m o s o -
fia de l m o n d o s m a l e 
n a l i / A i l o Por q u e s t o 
e d a v v e r o imposs ib i l e 
c a n c e l l a r l a 
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Montedison 
si allea 

con Shell 
Maxi a c c o r d o tra 
W o n t e d i s o n e Mieli 
p e r la fu s ione de" , , 
rispettive- att ività ne l 
s e t t o r e delle U l u l i n e 
p l a s t n h e Coti q u e s t o 
a c c o r d o M o n t e d i s o n 
si l ibera di ) "DO mi­
liardi di de biti Fé r 
ruzvi s i c n d o r a d.il ') 
il 2 in Gì m i n a 
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Interviste&Commenti 
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Venerdì 
31 dicembre 1993 

• • ROMA «Mamnazzoli è 
stalo nella villa di Arcorc? Da 
Berlusconi7 Anche Pannella?. 
Io no. Si vede che non sono 
ancora entrato nel giro che 
conta...». Achille Occhetto ha • 
voglia di scherzare, sembra 
di buon umore allo scadere 
di questo tumultuoso 1993. 
Alle domande sul grande e ' 
convulso agitarsi al centro e 
alla destra dello schieramen­
to politico, in vista delle ele­
zioni, preterisce per una voi- ; ', 
ta non rispondere. «Ripeterei i 

.' cose già dette...». E si con-
centra invece sull'imminente ./. • 
delicato passaggio che deve 
portare alla fine della legista- '' 
tura. Sul destino del governo Ciampi e il ruolo 
del presidente della Repubblica. Ma soprat­
tutto sulle prospettive che ha di fronte l'al­
leanza delle forze progressiste uscita vincitri­
ce dalla battaglia delle città. Dopo gli incontri 
avuti nei giorni scorsi con tutti i protagonisti 
di questa alleanza, il leader della Quercia è 
ottimista. Forse ormai è vicino, è maturo 
quell'accordo che potrebbe rendere possibi­
le una vera svolta nella direzione politica del 
paese. Un paese che dopo tanto travaglio ha 
voglia e bisogno di ricominciare, di ricostruì-

Uno «guardo retrospettivo a questo tor­
mentalo, angosciante, ma anche Impreve­
dibile, e persino entusiasmante 1993 è 
d'obbligo. Come si sente oggi il segretario 
del Pds, rispetto ad un anno fa? 

Meglio, molto meglio. Ricordo che di questi 
tempi avevamo di fronte ancora una situazio­
ne politico molto difficile, aperta a diversi 

• sbocchi. Pochi scommettevano sulla possibi­
lità di una vera svolta istituzionale, e di una 
uscita dalla crisi del vecchio sistema con una 
sinistra capace di rimanere in piedi e di rige­
nerare una propria forza. Pochi scommette­
vano sul Pds. Anzi, eravamo nel pieno di una 
campagna che tendeva a delegittimare il 
gruppo dirigente del nòstro partito. Le accuse 
di «ondivaghezza», o di esserci sottratti ad 
una responsabilità di governo nel quadro po­
litico determinato da Amato. E contempora­
neamente, all'opposto, le critiche che a tutti i 
costi ci volevano troppo compromessi con le 
degenerazioni della prima fase della repub­
blica. • v-^.-.:,:-.....,^ -!•..;•.. - .. •„- ....-:.,,.•.,..-

Le critiche per la verità non mancano 
neanche oggi. Occhetto non è olà ondiva­
go, ma è diventato il pericoloso dominato­
re di un fronte egemonizzato dagli «ex co­
munisti», statalisti, illiberali, nemici della 
proprietà privata, e chi più ne ha, più ne 
mena. *r-< ,.-:• .,.--.•'.>•'•.'•, -.._•:• 

La propaganda un po' sciocca di Berlusconi, 
e purtroppo non solo sua, non può cancella­
re il fatto che il '94 si apre con prospettive as­
sai diverse e positive -
per, la nostra demo- ;. 
crazia. Di queste prò- ' 
spettive è parte mol­
to importante la dop­
pia vittoria dei prò- ; 
grossisti -Ì nelle due ." 
tornate amministrati­
ve, dopo quella nel v 
referendum. Questi •> wsaatsmmmmnmmit, 
fatti per me dimostrano anche il valore della -
nostra svolta dell'89. Una scelta cruciale in un 

• tornante storico per la democrazia italiana, ' 
ben oltre la battaglia del si e del no sul nome 
del partito che ci ha tantotravagliato e appas­
sionato. i c« ' . ' , ; l ,C"««^ •'«••• ':n:;-- • :, -.: 

Questo non era un problema soprattutto 
delPcl? ,- , -....- .•• -..-.-

Le affermazioni delle sinistre nelle città non 
hanno solo reso visibile e tangibile l'obiettivo 
strategico di una forza politica. Direi che una 
grande parte della società italiana si è impos­
sessata dell'idea che era alla base della svol­
ta. Il cambio del sistema politico, e la possibi­
lità di una nuova grande alleanza tra tutte le 
forze avanzate e progressiste. Era questa la 
vera scommessa dcH'89. E oggi è già un dato 
della storia politica italiana. Non è un caso 
che la grande stampa intemazionale se ne sia 
accorta, --^S-SÌ'V1-,. •"iv---\.'«v-:;' •-••'• •-,-••• 7, ••<• 

Ma l'alleanza che ha vinto nelle città è già 
pronta per governare U paese? t. . 

Sicuramente è già in campo. Ha superato 

*» **»*£<«* **<*j»^^**<t^(W««*»Yt»**3 

Achille Occhetto 
segretario del Pds 

«Per noi questa legislatura è finita» 
socialisti che hanno rotto con Craxi, con i re­
pubblicani, con tutti abbiamo potuto verifica­
re un accordo di massima su queste idee for­
za. Sui capir aldi di un programma di governo 
capace di saldare il nsanamento finanziario 
ad una politica di innovazione e sviluppo con 
al centro l'occupazione. 

Anche con Rifondadone comunista? 
St. anche con Rifondazione. Pur nella comu­
ne consapevolezza che sarà necessario un 
ulteriore approfondimento sui punti pro­
grammatici, soprattutto di carattere sociale. 
Ma era importante stabilire che le scelte di 
una sinistra di governo dovessero comunque 
inserirsi in una linea di risanamento e di ri­
spetto delle regole del mercato. ...... 
- Qualcuno-Galli Della Loggia, ad esempio-

avanza ora l'osservazione che il program­
ma delle sinistre si annuncia come troppo 
«di destra» per essere credibile. Insomma, 
Il solito disinvolto trasformismo all'Italia­
na... 

Non mi soprende che una simile critica ven­
ga ora non «da sinistra». Se si teme che la no­
stra proposta possa attrarre forze moderate e 
borghesi ma illuminate, ebbene sono soddi­
sfatto che si provi un tale timore. SI, vorrem­
mo sottrarre il massimo di energie sane ad 
una destra che si annuncia col linguaggio 
della regressione e della semplificazione pro­
pagandistica, soprattutto sui temi economici 
e sociali. Ma Galli Della Loggia non si preoc­
cupi. Dentro i confini imposti dal risanamen­
to e dalla credibilità internazionale dell'Italia 
è possibile scegliere per politiche di destra e 
politiche di sinistra. E noi sceglieremo senza 
trasformismi..-, 

Quali scelte definiranno, allora, una politi­
ca di sinistra? 

La torta è più piccola, e non si può promette­
re la Luna. Ma si deve esigere che se sono ne­
cessari sacrifici li facciano tutti, e non solo i 
più deboli. Che si tolga alla rendita e si dia 
agli investimenti produttivi e al lavoro. L'au­
sterità non nega la solidarietà, e la garanzia di 

tutti i diritti universali 
di cittadinanza. La si­
nistra non farà certo 
una politica xenofo­
ba contro gli immi­
grati. E soprattutto 
concentrerà tutte le 
energie, le volontà, 
le risorse utilizzabili 
per aumentare l'oc­

cupazione. Sarà questa la nostra ossessione. 
Proporremo anche la via dei contratti di soli­
darietà. •• -.. .--,•,•..., . , .. ,.„.. : , '; . v. 

E le privatizzazioni? . - 7 , --. 
Non devono essere pure operazioni «di cas­
sa». Ma l'occasione per un nassetto proprieta­
rio nella base economica del paese, superan­
do la fase del dominio di poche grandi fami­
glie nel settore privato e delle burocrazie par­
titocratiche in quello pubblico. Con le comu­
ni collusioni in Tangentopoli. SI, come sini­
stra osiamo credere nella sperimentazione di 
nuove forme di democrazia economica. La 
rigida contrapposizione ideologica tra stato e 
mercato, tra pubblico e privato, è un rimasu­
glio ottocentesco della propaganda di destra. 

L'accordo registrato sulle Idee forza pro­
grammatiche apre quindi la strada al tavo­
lo di tutti I progressisti? . 

Penso che intomo a quel tavolo possano se­
dersi, e al più presto, tutti coloro che hanno 
contribuito alla vittoria dei sindaci progressi­
sti. Sarebbe incomprensibile a questo punto 

Un dibattito superato 
sul governo non serve 
Occorre solo prendere 

atto della necessità 
di sciogliere le Camere 

prove .importami. >_on i eiezione direna aei accampare nuove discriminanti, o protrarre 
sindaci una nuova classe dingente, promossa ancora indugi e preliminari. Del resto sono 
dal basso, ha cominciato ad emergere. Ma -——<--•• -Z.-^--. -•. «> •.. .....: 
questa bella eredità del 1993 è anche il ban­
co di prova per il 1994. Mi sento meglio di un 
anno fa. Ma sono anche del tutto consapevo­
le che il passaggio da quelle vittorie politiche 
all'affermazione di un ruolo nazionale di go­
verno non è né semplice né automatico. Anzi 
lungo questo passaggio ci sono rischi, diffi­
coltà e trabocchcttirMolto dipende da noi. 
Ma non solo da noi. .•«.;[>":-, .-•..-.. ••••. . • , ; • , 
' II confronto tra 1 progressisti dopo le ele­

zioni locali era sembrato bloccato in par­
tenza da una logica di veti pegtudlzlall. 
Che bilancio fai degli Incontri blaterali 
che II Pds ha avuto con tutte le forze dell'al­
leanza? *;*-«..V!. .';:•'•:•. 

Direi che l'esito è stato utile e positivo. Abbia­
mo assunto l'iniziativa con spirito di servizio, 
senza alcun intento egemonico, sulla base di 
alcune precise idee forza per un programma 
di governo per la ricostruzione nazionale del ; 
paese. Ebbene, con Alleanza democratica, 
con i Verdi, la Rete, i Cristiano sociali, con i 

convinto che i cittadini si aspettino da tutti 
noi un confronto aperto, trasparente e since­
ro. Non è questa, al di là dei distinguo che ap­
passionano certi politologi e commentatori, 
la nuova politica che abbiamo promesso? 

E le perplessità che ancora l'altro Ieri su 
«Repubblica » Adontato avanzava su un ac­
cordo di governo con Rifondadone? 

Ritengo che si debba puntare ad un serio ac­
cordo di governo, il più ampio possibile. Ma 
non sottovaluto le ragioni di chi teme che, 
senza un approfondimento rigoroso, l'allean­
za poi rischi di non reggere la prova de! go­
verno. Discutiamone apertamente insieme. E 
senza escludere la possibilità che un'intesa di 
governo su basi rigorose e omogenee si ac­
compagni ad un'alleanza elettorale politica­
mente chiara, con un suo contenuto pro­
grammatico e l'obiettivo di arginare le destre. 
' Hai parlato di un'ossessione per il lavoro. 

Anche Ciampi si è detto «angosciato» dal 
problema della disoccupazione. Come giu-

II nuovo a n n o «si apre con prospettive 
assai diverse e positive per la nostra 
democrazia». Achille Occhetto fa un 
bilancio del tormentato 1993, e valo­
rizza l'eredità del successo dei pro­
gressisti nelle città. Ora il «banco di 
prova» è l'alleanza per il governo. «Uti­
li e positivi» gli incontri con tutte le for­

ze che hanno eletto i nuovi sindaci. 
«C'è accordo sulle idee forza program­
matiche. Sediamoci al più presto tutti 
a! tavolo, per un confronto aperto e 
leale». «Leale» il discorso di Ciampi, 
che deve rimanere al di sopra delle 
parti. Ma adesso si vada senza indugi 
allo scioglimento delle Camere. 

ALBERTO LEISS 

dlchi il suo discorso alla conferenza stam­
pa di fine d'anno? 

Un discorso leale. All'altezza della funzione 
che il suo governo ha svolto, e che noi gli ave­
vamo riconosciuto fin dall'inizio: traghettare 
il sistema politico nella nuova fase, avviando 
il risanamento, difendendo la credibilità in­
temazionale dell'Italia, e definendo la nuova 
legge elettorale. L'«angoscia» di Ciampi per la 
disoccupazione è poi testimonianza anche 
dei limiti di questa esperienza. Qui, accanto a 
interventi utili, ci sono stati anche limiti del 
governo nel fronteggiare alcune situazioni di 
crisi. Penso alla chimica, alla siderurgia, al 
Sulcis. E poi a vicende aziendali come quella 
della Fiat o della Nuova Pignone. Ma è anche 
chiaro - come abbiamo detto approvando la 
Finanziaria - che a questo esecutivo non si 
poteva chiedere quello che può invece fare 
un governo di legislatura. 

Può essere Ciampi il candidato premier dei 
progressisti? Già Berlusconi ne mette in di­
scussione l'imparzialità, per questo moti­
vo. E di questo si discuterà a quel tavolo? 

lo darei la priorità alle intese programmati­
che. Che sulla figura del premier insistano 
tanto i moderati è un segno di debolezza, 
non di forza, in quanto esibiscono solo un 
nome simbolico che copre la mancanza di 
alleanze e di programmi. Valuteremo poi 
quanto convenga fingere che in Italia sia già 
operante una legge sull'elezione del premier 
che ancora non e è. E se i progressisti debba­
no indicare un nome o una rosa. Tenendo 
conto che ci può essere una affermazione 
piena dell'alleanza che si candida al gover­
no, e in questo caso i modelli europei dicono 
che alla guida del governo va il leader della 
maggioranza. Ma non è questa la situazione 
italiana di oggi. Inoltre potrebbe anche esse­
re necessaria una coalizione di forze diverse, 
e allora anche la questione del premier cam-
biercbbe. ..-• • 

SI potrebbe «chiedere consiglio» a Ciampi? 
Quanto a Ciampi, saggezza consiglia che chi 
ha guidato bene finora, rimanga al di sopra 
delle parti in questa 
fase delicata di pas­
saggio. E che possa 
poi restare a disposi­
zione •• del ;• paese, 
qualora ciò si ren­
desse necessario. Per 
questo saggezza 
vuole anche che non 
si presti il fianco alle 
critiche provocatorie di Berlusconi contro il 
presidente del Consiglio. 

Si addensano però nubi attorno al gover­
no. Il 12 si discute sulla mozione di sfidu­
cia presentata da Pannella e da 158 parla­
mentari, per lo più della maggioranza. Gli 
stessi che poi vorrebbero un Oampl-bis... 

Su questo punto delicatissimo vorrei essere 
molto chiaro. Abbiam- votato la Finanziaria 
affermando che per noi era l'ultimo atto della 
legislatura. Riconoscendo un'esigenza di sta­
bilità, del tutto funzionale ad un altra conse­
guente esigenza di stabilità: che si procedes­
se immediatamente allo scioglimento delle 
Camere. Abbiamo condiviso integralmente le 
parole del presidente della Repubblica, che 
da tempo ha collegato il rinnovo del Parla­
mento alla volontà popolare espressa nel re­
ferendum, e già tradotta nella nuova legge 
elettorale. . - . , . . . , 

Ma molti hanno protestato contro l'apertu­
ra di una crisi «extraparlamentare». 

Protesta singolare. Quante volte in Italia si so­
no chiusi gli occhi di fronte a crisi extraparla­
mentari dovute solo ad una diversa spartizio­
ne delle poltrone nelle maggioranze di gover­
no? Ora in campo c'è una precisa indicazio­
ne democratica, correttamente recepita da 
Scalfaro. C'è stato, inoltre, un fatto nuovo 
parlamentare con la mozione di sfiducia. Sa­
rebbe quindi del tutto corretto da parte di 
Ciampi prendere atto di non avere più una 
maggioranza, e trame le conseguenze presso 
il Capo dello Stato. E da parte di questi proce­
dere allo scioglimento delle Camere. 

Però ora c'è il dibattito previsto il 12 
Benissimo. Ma non facciamone una sceneg­
giata ad uso del le tv e a nuovo discapito delle 
istituzioni. Vedo solo due possibilità. O la 
mozione di sfiducia viene ritirata. Oppure i 
suoi presentatori spiegheranno perchè, pur 
lodando Ciampi, lo hanno sfiduciato. 1 pro­
gressisti e tutti coloro che sono favorevoli alle 
elezioni subito dovrebbero ricordare in modo 
rapido che a loro non interessa il dibattito, or­
mai superato, sul governo, e che occorre solo 
Prendere atto della necessità di sciogliere il 

arlamento. Per noi la legislatura è finita. 

Questo può essere consi­
derato un interesse di par­
te. 

No. Chi tenta di guadagnare 
tempo scherza col fuoco. 
Ogni giorno che passa in più 
è un regalo a chi potrebbe 
voler speculare sulla instabi­
lità e sull'avventura. La que­
stione centrale ancora aperta 
è il saldo controllo democra­
tico della transizione. Non 
possiamo sottovalutare al­
cun pericolo su nessun fron­
te, e da parte dei più diversi 
protagonisti che in questi 
mesi non si sono certo rasse­
gnati ad uscire di scena. Mi si 

consenta di fronte a tanto agitarsi scomposto 
e irresponsabile, di richiamare nuovamente • 
in questa occasione la necessità di compor­
tamenti e procedure lineari, rapide e com­
prensibili anche per salvaguardare la lira e la 
credibilità intemazionale del paese. Essere fi­
duciosi è possibile, ma a condizione di dar 
prova di grande serietà e consapevolezza. Il 
94 chiama a questa prova. 

È stato l'anno dei Grande Processo ad un 
intero regime politico. Che cos'è stata Tan­
gentopoli perii Pds? 

È stata anche i momenti difficili in cui. pur 
avendo noi apertamente denunciato con 
grande responsabilità, e chiedendo scusa 
agli italiani, le nostre limitate colpe, ci siamo 
visti sbattuti in prima pagina come mostri, co- • 
me complici al pari di tutti gli altn di quel regi­
me corrotto. Che invece era cresciuto senza 
di noi e in grande misura contro di noi. Potrei 
fare considerazioni amare sulla storia infinita ' 
dei «conti svizzeri» del Pei e del Pds mai trova­
ti, ma cento volte annunciati in tv. Preferisco 
osservare che il bilancio finale mi sembra 
aver chiarito che abbiamo sempre detto la 
verità, sin da quel mio secondo discorso alla 
Bolognina... • • ' . • - . - . .•• 

Il procuratore Borrelli ha parlato di una re­
sponsabilità delle opposizioni se non altro 
per una minore capacità di controllo, nel 
clima delle prassi consociative. 

Ma è proprio uno dei concetti che avevo 
esposto alla Bolognina. Del resto dove queste 
debolezze consociative ci hanno riguardato e 
coinvolto lo abbiamo detto e siamo interve­
nuti col bisturi. Ciò che respingiamo sono le 
accuse false, e le strumentalizzazioni propa­
gandistiche. 

Non si è concretizzato il rischio che ie In­
chieste si trasformassero in un gigantesco, 
spettacolare processo politico, dai confuti 
giuridici incerti? • 

Il singificato delle inchieste e dei processi va 
colto per ciò che di concreto ne emerge, e 
110:1 per la spettacolarizzazione che ne fa so­

prattutto chi vuo1'-
sostenere il teorema 
che tutte le forze po­
litiche erano uguali e 
ugualmente coinvol­
te. Lo spettacolo di 
un processo politico, 
di cui il regista voleva 
essere Bettino Craxi, 

«"«(««««ssBaarKjis^^ lo respingiamo. Ci af-
D_.I : —„.._ w udiamo alla magistratura per I indicazione 

delle responsabilità precise, circostanziate, di 
• ogni singolo indiziato di reato. „ ,, ,. .. ...; 

Certi episodi di coinvolgimento marginale 
di uomini del Pds fanno riflettere. Le am­
missioni del sindaco di Grngliasco, che si è 
lasciato-corrompere per una manciata di 
milioni, sono persino toccanti, umanamen­
te e politicamente. Come reagire? . 

È del tutto evidente che non bisogna mai ab­
bassare la guardia della severità e di una coe­
renza morale tra le nostre file che è tanto più 
indispensabile oggi, quando una svolta nel 
governo del paese diventa possibile. Uno dei 
compiti importanti per una forza politica or­
ganizzata è proprio quello di favorire una 
nuova leva di dirigenti, di cittadini che si de­
dicano alla cosa pubblica nel rigoroso rispet­
to dei principi di cui tante volte abbiamo par­
lato sollevando la questione morale. 11 Pds è 
nato anche per rendere sempre più veri e 
praticati quei principi. . 

Un lettore del Manifesto si è detto amareg­
giato per una risposta ricevuta da un diri­
gente del Pds: «Non si può pensare alla po­
litica in termini di poesia». Mentre il princi­
pale ruolo della sinistra sarebbe quello di 
«andare al governo». Che cosa gli rispon­
deresti? 

Ho letto quella lettera. E risponderei che la 
concretezza della politica, cioè la capacità di 
affrontare e risolvere i problemi della società 
e del paese, non cancella certo la dimensio­
ne di un'etica della responsabilità fondata sui 
valori alti di una nuova sinistra. Se non losse 
cosi mancherebbero i fondamenti di un mu­
tamento. Dire che si vuole «andare al gover­
no» ha senso solo se significa che al governo 
deve andarci, per costruire un paese diverso, 
l'Italia che ha sempre pagato e sofferto. l'Ita­
lia del lavoro, e anche l'Italia delle professio­
ni, dell'imprenditoria onesta. O questa è poe­
sia? 

Al più presto tutte le forze 
che hanno contribuito 
alla vittoria nelle città 

potranno sedersi intorno 
ad un tavolo senza veti 
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Su Cerufkato ' • 
)Jj\ n. 2476 del 15/12/1993 

Come sopravvivere al «paese di Berlusconi» 
sV E cosi si chiude quest'an­
no anche per la televisione. 
Che ha vissuto il '93 soprattutto 
con l'irrequietezza dell'attesa: 
non era questo un anno di 
transizione? Lo si dice sempre 
per gli anni brutti o difficili.': 
Non c'è cosa che duri di più • 
della ransizione, nella nostra 
storia. 

Da domani (Raiuno, 20 e 
40) «Bucce di banana», titolo 
premonitore scelto da quelli 
del Bagaglino per riproporsi 
agli orfani di Biberon. Auguri. 
Le moltitudini che prediligono 
i sosia potranno placare le loro 
smanie di novità: ci sarà Rosy 
Bindi al posto di Andreotti e 
Bossi al posto di De Michelis. Si 
può volere di più? Questa è la 
•satira» che passa il convento 
dove è cambiato il priore, ma 
le giaculatorie sembrano rima­
nere sempre le stesse. E ci sarà 
il trionfante Karaoke (Italia i 
ore 20) per aggregare chi ha 
deciso che cantare è meglio 
che pensare e gli inevitabili "Il 
più grande spettacolo* del 
mondo» (di Cedi B. De Mille, 
sul circo è ovvio. Raitre, 19.50) 

e «1 fichissimi» (canale 5, 22 e 
30, al suo terzo o quarto pas­
saggio). . Alle 14.30 Gianni 
Boncompagni presenta un'e­
dizione speciale di «Non è la 
Rai» su Italia 1 : aspettatevi pure ; 

quel che preferite, bambinac-
ce in festa ed acerbe esibizioni 
di ragazzone che per fortuna 
non sono figlie nostre. A dimo- . 
strazione che spesso però i pa- • 
dri sono peggio dei figli, potete 
gustarvi un «C'eravamo tanto 
amali» (Rete 4, 19.30) con Lu­
ca Barbareschi a provocare la 
volgarità di persone che per 
sputtanarsi hanno scelto il vi­
deo. 

C'è chi sceglie altri settori. 
Fra i libri più venduti in questi 
giorni, "Quella vacca di Nonna 
Papera» di Bisio, «Vacca d'un 
cane» di Guccini. «Si la presto a 
dire pirla» di Rossi, «Anni di 
merda» di Behci. È uscito dalla 
classifica dei 33 giri «Vaffancu­
lo» di Marco Musini. Peccato. 
E, dopo questa occhiata ai 
mercati confinanti, vogliamo 

ENRICO VAIME 

continuare « lagnarci por quel 
che passa la Tv? Non ò il caso. 
La Tv ci compete, ci completa, 
ci rifrange. Che piaccia o me­
no. E lo specchio del «paese 
reale», immagine ricattatoria e 
oflensiva come uno sputo in 
faccia. Va bene: ma che vuo' 
dire? Scusate: c'è qualcuno ci 
voi che è felice di yivere ne 
«paese reale»? Nessuno. Il so-
gno di chiunque è quello di vi 
vere in un paese diverso e mi­
gliore. E allora? Li Tv serve SO' 
io a confermarci che onesto è 
uno dei peggiori mondi possi 
bili, serve solo a coltivare ran 
core e delusione, a rendere ir­
reversibile la nostra dispera 
zionc? No. neanche questo ò 
vero. 

Sprazzi di speranza ci ven­
gono proposti a volte, non si sa 
quanto scientemente. Succede 
quando la Tv supera se stessa 
e la smette di prevaricare le co­
scienze e suggerire i|xx:rile so­
luzioni. La Tv va domata, ecco. 
Questo mezzo potente ed mli-

do va ridotto nei suoi ambiti e 
nelle sue competenze. Alcuni 
minacciano di usare la Tv per 
prendere il potere, formare la 
nuova classe dirigente. Biso­
gna cominciare a diffidare del­
la gradevolezza televisiva, del­
la forza di persuasione formale 
che la Tv esercita quando la si 
usa per scopi diversi da quelli 
per ì quali è nata. Bisogna non 
affezionarsi, non cedere all'as-
suelazione, Diffidare civilmen- . 
te. Facile a dirsi. Più complica­
to a praticarsi. Vi consiglio, 
amici che state peraflrontare il 
'94 catodico, un libietto fonda- • 
mentale. Si intitola «Al paese 
dei Berlusconi». L'ha scritto, 
con passione e sana violenza : 
polemica, Aldo Grasso. È un 
manuale per la sopravvivenza 
televisiva di rara elficacia. 
•Ogni giorno in 'IV c'è un cor­
teo di fantasmi la cui faccia 
semplicemente spaventa. Non ' 
temierla, non averne vergo­
gna, viste le cose di cui è capa­
ce, questo è perdere il gusto 

della buona cucina (la cucina 
Tv, ndr). Le facce di chi fre­
quenta il salotto di Gigi Marzul-
lo! Le facce delle coppie in cri­
si della Fininvest! Le facce dei 
parvenu della fama!», dice 
Grasso in un grido d'allarme. 
Ma poi ci racconta, in una rico­
struzione irresistibilmente iro­
nica, delle Carlucci (che è poi 
una sola e si trasforma a se­
conda delle disponibilità), 
della farsesca ipocrita manife­
stazione di anchormen del 
•Vietato vietare» a dilesa del 
proprio caviale quotidiano, ci 
fornisce dei ritratti irresistibili 
di Patrizia Rossetti. Alberto Ca­
stagna e giù (ino a Biscardi. Fe­
de e Sgarbi. Un libro da con­
sultare spesso nel prossimo 
anno televisivo, per sopravvi­
vere in attesa che qualcosa 
cambi, imparando sopratutto 
a sbeffeggiare la compunta fal­
sità dell attuale mondo in pol­
lici, imparando a diffidarne. 
Senza paura: questo non è an­
cora il paese dei Berlusconi. 
Per questo continuiamo a spe­
rare. 
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Si.wno Borrelli 

-Mi dispiace devo andare 
il mio posto e làaaa.,.» 

Tonln voglio di lei dei Pooh 

I 



\ < Il l i t i 
,1 illumini \W3 

Mani 
pulite 

il Fatto; 
Candidatura a sorpresa del procuratore capo di Milano 
alla poltrona di presidente della Corte d'appello 
Il procuratore aggiunto: «Lui è eccezionale, ma i meriti 
non sono mai di una sola persona». Di Pietro: «No comment» 

p i „ i n 3TTJ 

Addio al pool, Domili se ne va 
Ieri rannuncio. D'Ambrosio: «L'inchiesta non si fermerà» 
Il |)IK ur limi di Milano h. i iucsto Saverio Borrelli 
h i imui.u iato con un intervista al Co/ nere della Se 
unhi se ni. va () almeno ci prova Ha latto doman­
ti i pc r la pn siili n/a della Corte d Appello milane­
si un posto lascialo libero dal dimissionano Piero 
I i| irdi II proi tiratori ai>t;iunto D Ambrosio «L'm-
i Inasta 'oli si lermera Borrelli e un uomo ecce/.io-
n ik in.i tutto I uffii io t ecie/ion ile 

SUSANNA RIPAMONTI 

ca t ino b i n i non p i r il m i r i l o 
ili tinu stntiol.i |)i rson ì qn i s t . i 
i u n a p n x u r . i i - i i i / i o n a l i 
foniuit i d<i un i s i n i ih sostili) 
ti i i l u oli ibor ilori n e i / i o n i 
Il Dui ì1 Ki p r c o i i n p i / iun i I 
i ipi s o n o l i s p r i s s i o m ili un 
ullii o Borri III t*1 un grani l i I i 
voratori i hi non li i l i m i ito I i 
spinta i h i vi niv i il i tulio il 
pool Un \ p i rsona i hi n o n 
m s s i nu l l i q u i s l i t i ra t l in 

s li In S IH b l x si il i un osi n o 
lo u n i I insii mi ili II n'fii io 
i l u h li i i i / ion ito 

Dunque se al suo pos to a r r i 
\<wse una p e r s o n a chi- non 
avesse le s t e s se ca ra t t e r i s t i . 
c h e p o t r e b b e r o s o r g e r i p rò 
blcmP 

Si ossi ur i pi rson i il di luon 
di i | ins l i s i i l i ini i otri blu ro 
i s s i ri i dilhi oli i ni i I i pn tu 

i u p i / i on i i uiiuiiii i II pool 
r is t i i u s t o io I poi i l I ip 
po t a l i p o | o lar i ch i li i s ui 
p n iv ulo qu i sia ini lui st i Min 
itibi u n o i l i n i o s l r a l o i h i - si i n 

possibil i i nubi in un i priK.u 
i i si pol iv t L nubi in insili jl 
I 11 s i 

Borrcll i ha s e m p r e de t to c h e 
lui garant iva I imparz ia l i tà e 
la c o r r e t t e l a del le indagi 
ni Vi.< lui q u e s t e g a r a n z i e 

p o t r e b b e r o vaci l lare? 

Io s o n o il i oord ina to rc di I 
pool e i n d o t i il il mio curri 
cu l i n dimostr i c l ic h o si m p i i 
^ i m i t i l o corre t //.\ e imp ir 
/ i ilil i I h o d i t o p i r t u l t a I IVI 
la Non mi s e m b r a una p r u x 
c u p a / i o n e scria m a solo un 
d u b b i o c h i p o s s o n o av i n / i n 
Hiornalisli in mal ifodc ( i chi 
ha scruto a p ropos i to d i II i vi 
c i n t i i S k f unni « hi in mi b il 

• • Vili \N ' V ni v i II if itti) 
I u i d i i i r > mdid irsi di i 

I» llr n i di pn siili tilt di II i 
i Mi d \ | pi 11 i si v i I i ( ira 
I isi i r i I i prò* ir i ini] m i s i 11 
ti Hip si i di I 1111.1 i i topo i i I 
I ool di VI un puliti hranci 
si o S n i rio Borre 'li il p rocur i 
ti li li Mil ino li i ibb indoli i 
!< I i usui 1 i prudi li/ i t i l i 
s ' In un i I ir i i p iti ali i 
I il b i i pe r i i t i iunciari il 

I it si mti ro i suo proposi t i I 
IOI st ssi i olii idn h a n n o ip 

pn s l i un intirvist i nlas< i it t 
il ( mi n tk Ita Si n ; i ht il «la 

I i> h i de i iso ti I isciarll orla 
in I ino ili i s c o r s i s i tui l i ma 
II hi l ' i t lui ili va si s s a r e b b e 

e intintati) a! pos lo attu t i nn i i 
1 ot i u p ilo t! i h i ro 1* i| tre]i 
n s p >ii li v i ( h i v ittivo elisio 
' ' il ir 1 n n si ii i tneor t ni 
I i t< uipi s o n o pn maturi 
\l ni iss ino ni p irli r i in 
ti bl r no M i ili improvviso 
pr in ì ini or i di spi dir i Ko 
in 111 di in uni i lìorr. III h i d i 
i so h i isitn d in li ri itoli ili 1 

n i t i,mtii/i i r ioe di u n u m 
i ni hi n o n ijli dispi ii i rt b 
I I ivor in il! i stt ssa scriva 
ni 11 hi In i x i upat 1 d a s u o p a 
dt i a Villino il il r ) r ) 2 a l I T O 

I ili r ^ I unto I i i o m m i s s i o 
I [ r J mi n hi lirr t' vi di I 
i il i'i vi pn porre a nomiti i 
il I It i un il minislt ro di l>r i 

/ n i liiu-.li/i i ili vi ilari il s u o 
i;i id i i iKi i io t v u,li u t k ricini 
sii ili t II ri e indici iti che p ò 
tre blu ro i s s e n numeros i Hi 
st i ' ssi ri i onsiiilicri eli l iss i 
/ IH { ' r ispir in il titolo ili 
i s I, i i, il i >rti d \ p p i III 
i mini |in i I i m o I i mia 
! >iu uni i - d m Boni III - so 
ili i tini n ni I t iccol l i i r i n n o 

ni IL, in e lns s t in ( ondo il 
i il ni ino p itn i i s.st FI ini h i 

I s* ii ni i ni v i b 
I |IH I isi i u n o I II 

li \1 i mi nilo si i i 
h il | ro* in itore più 

I 1 
n hi» 

no lo il Italia ibbi i de i iso ili 
l i i iKari un i t a r i i forti p c r o t 
tenere q u i i poste) Che ricucili 
ti iv r tbb i siili op in ione p u b 
bile i un i su i b o c c i a t u r a ; 

Ieri nella prò» lira m i l a n e s i 
e e Milo solo din mailislrati del 
pool nti n i / / U t a Anton io Di 
Pietro e C c r a n i o I) Ambros io 
Non li i nno nascos to di essere 
si iti p r i s i in c o n t r o p i e d e dal la 
t.incliil.itiir i i m i / / o s t a m p i 
di Borri ili Di Pietro c o m e 
sempre n o n ha voluto far 
c o m m e n t i A e In tjli faci va eli) 
in inde ha r i spos tos i r r ando le 
l i b b r a c o m e pi r diri «Ho la 
b o c c a cuci ta- ina ha a i m i s 
so "I h o s j p u t o da i giornali" 
11 i sorriso „i(r m a n d o i{li ocelli 
qti i ndo i ninni ilisti lo h a n n o 
intornia to ch i il p rocura to re 
umjtunto l i e r a r d o D Ambros io 
non e scinde di cand idars i al 
pos to di Borri III poi se n e an 
d ito a i i t iurundo i tutti b u o n 
i nno e b o f o n c h i a n d o qu ileo 

s i sulle vjr indi manovre in c o r 

SO 

Il Ambros io inveì e n o n si ri 
spann i l i Ma b|sot[n ì cavargli 
di b t H c i t o n le pinze i b i si 
pot rebbe far d o m a n d a p e r d i 
vt n t a n lui il c a p o della p rocu 
r i -V111 te mpi s o n o p n maturi 
i poi s o n o i onv ulto che se cin 
e hi I l i icessi non passi ri libo 
s o n o p r o n t o i se ornine Ite r i -

Allora se s c o m m e t t e vuol di­
r e che ci p r o v a ' 

•Si pu t r i i provarci o potrei in 
t In dec id i re di a n d a r m i ni in 
pi n ioni 

I tu p irti i mot i libi r i i 
| irl i d i III consci ju i n / i l'i un 
ivi li e nel imi i ito ai vi rticiclt l'a 
p r i x u r i 

Ci s a r a n n o p rob lemi p e r il 
p r o s e g u i m e n t o dc l l ' l nch ie 
sui «Mani pul i t i* ' ' 

Vssolut uni lite no S o n o st m 
p n stalo i onv ulto ehi li cose 

D'Ambrosio 
Il coordinatore 
dell'inchiesta 
Tangentopoli 

istruttori de li ine hit sta sullt 
brosio diresse le indagini su 

• i ( un que l lo ili I nullo 
\ k ss indriin il n o m i di I limili 

c i Cu r m i o I) Ambros io t in 
dissolubi lmente li i; ito illi in 
d idilli siili i str liti di pi i / / i 
I oritan i Si ss mi iln min n i 
pol i t ino hejio di un in in 

i . si i ilio di Ila I m a n / i lì \ in 

'Pntnr,n11 brusio ultimilo ili ll.i Trotini 
, W l l V p ^ l l n i i lHi is i e il i lordili itore di I 

pool di Al mi pulili Prilli i 
di i s s i ri litui ire t o m e i l ludil i 

b o m b i del 1J dici m b n l>') 1J Ani 
i m o d e de II an ire luco Pino lJine III 

precipi ta to da u n a finestra di ! qu irto pi m o d e ' i Cx)ui stur i di Vi 
i m o nel t o r s o l i un interrog i tono Stili ì morti d i I li rrovit re Pi 
nclli d o p o itti nt* t r igorosissimi i n d i a m i D Ambros io conci l i 
se c o n 1 ipol ts i più p t o b ibile di I m ilore se iri n ido risomi mieli 
le si i l a ' e si di I suic idine IH qui Ila d i II inni idio n o e hi idiv lise 
grot teschi a c c u s i di fascismo Pi r pi i / / 11 ont ina mvt ce vi uni 
e s t r o m e s s o il! i fine di i 7-1 ci ili i C enti di C iss i/ ionc propr io ni I 
inolili n to inci l i st iva vi rifu u n i o n on s m u s s o I i li si d i II utili/ 
/ n / i o n c di o r g . i n i / / a / i o n i t versivi di i siri m i elisir i d i parti di 
liti e s p o n e n t i eli i scrvi/i segreti 

P iss ito alla P r o c u r i gt n e n i e fu ' in i finn in I ordin i ili e il 
tur i per il b a n c h u r e Rober to C ìlvi Aggiunto tk Ila I rix ur i i lui 
va il mer i to ili avere m e s s o in 
piceli il "pool» d "Mani pulite 
U n a n i m e m e n t e s t imato pe r I i 
g rande profession ilit i e pi r il 
suo rigori D Allibro .io is st ilo 
spes so il ce ntro di appassii") 
n il poli mie in il illi qu ili 
pe rò o s c u l a i uscito v incent i 
g r a / n .il suo equil ibrio m a in 
c h i .il suo sottile spirito p irle 
n o p e o c a p a c i di • iddoli in » 
Il s i tuazioni più ango los i 

Minale 
La mente 
del 
antimafia 

^ B Q u i n d i ) il t a p o d i n d i 
d a n d a r via isti invanii lite si 
g u a r d a pe r i n d i v i d u i m i il 
possibil i sosti tuto il suo vice 
Nel c a s o della p rocura di Mil i 

„ . ^ , _ J no i «vici •diBorrel l i s o n o d u i 
L / U U l Gera rdo 0 Ambros io e M inlio 

Minale Quest ul t imo n o n e no 
l o a l va . to p u b b l i c o d i I ì n g i n 
lopoli bi o c c u p a ini itti di in 
chies te sulla cr iminal i tà o rga 
n i / / a t a guida la Direzione di 

siri Un ili uni m a h ì In p iss ito ha p res i edu to il p r imo p r o c e s s o 
C il ibr ts i u n in furono e o n d innati gli ex e s p o n e n t i di I x i t ' a c o n 
t i n n ì I ivoro ili i fini d ig l i m i n s i t t a n t i nella p rocura di N a p o 
li 

Cir indiss imo rilitvo politit o e giorn dist ico h a i"Uto il i 1 ol 
olire scorso I o p e r ì / i o n e - N o r d Sud I inchiesta il LUI titolare è 
\ lbert i Nobili t si |i i siglili i i n c h e d i M inlio Minile f u r o n o 
disposte 2'i() pt ri |tnsi/i un i m t s s i J2 I ordini di cus tod ia caute la 
ri l n ivuso tli g i n n / l i r i g g i u n s e il gene ra l e dei carabinier i 
I r u n i s c o P i l l i n o S e c o n d o un p i n t i t o s i n b l x stato il T I f i n n 
li dil l i b j s s d e l l i ntlr inghi 11 Antonio Nirta I ra li altri co s i il 
p i l l i no I n idi r ina t i l i In Nir'.i infiltrato r u l l i Brigate rosse si irò 
v iv i ni via I un la in itili 11 m i tu 'u seques t ra lo Aldo Moro 

te un vecchio cuore c o nuni 
sta lo s o n o un g i r must i q u i 
sto si Non nu f ì piaet rt ved i 
rt il mos t ro sba t tu to n pr ima 
p a g n n t non s o n o il i n o r i l o 
u n i ehi pi ns i di avere ! i vent i 
in t . s i 

r un ' a l lu s ione al le po lemi 
c h e es t ive con Tiziana Pa­
r e n t i ' 

il c o m p i t o di un uiaisislrato e 
et re in I i ven ta e I i t o s i più 
difficili m a incile l i più bella 
ed e m o z i o n a n t i d t I nost ro 
m i >tn n Chi p i n s i d i t i v i r t l i 
ve rita in t a s i i m ig in si IVMCI 
Il i ì qui Ila vt r i m i la nliul i 
pi a h i c o n t r a s a t o n li sui 
i p o t i SI 

A propos i to dell inchiesta 
• Mani Puli t i" D Ambros io h i 
poi r icordato c h e il nuovo c o 
dice di p r o l i d u r i p e n i l e ha 
cons t [itilo clic ni ili indagini 
sui re ili i n n t r o 11 p u b b l i i a 
inimiinsira / ioi i i fossi ro idot 

tati li stesse teeni i l i t usa t i 
c o n t r o l i criminali tà o r g i n i / 
/ l ' i -h cosi e ò st ita 11 sp io 
siimi ili I e iso C blesa Se e i 
fossimo compor t a t i c o m e a b 
bi u n o sempre fatto in pass ilo 
q u i n d i ) c i cng iv ino i spos t i 
c o n t r o pubblic i ammin i s t ra to 
ri c ioè invi i ndo subi to I ivviso 
di ga ran / i l e se q u i str i ndo d o 
d i m e n ì i n o n iv remino s t o 
per to m e n t i I invece questi ri 
sullali s o n o stati possibili pi r 
i l i i I im slo di Cine sa t si ito 
p r e c e d u t o d a mesi di indagini 
t h i ci ivi vano ia i rivi I ito un 
qu idro mol lo p i u c o m p l i sso 

Il procuratore capo di Milano 
Francesco Saverio Borrelli In alto 

il sostituto procuratore Gherardo 
Colombo e il procuratore aggiunto 
Gerardo D Ambrosio 

Timido e schivo, fino al «ciclone Tangentopoli» 
11 mito del padre, le passioni per Wagner e i cavalli 

Un «figlio d'arte» 
con l'hobby del piano 
• • Mi \ M 1 ig H d irl 

il i in i il | uln in ìgi 
r i ! t tu i st s ivi ri i lìor 

I l 11 II [ i It t u n u 

i e I. s i di II i I u 
I I IM | ut bh , di Mi 

i l I il Hi u i l i r i di I i s " 
l i i t i mi u n i t o li II 11 ro 

i i i i irmi i un or i I it i v i 
ri' I I i nulli mt» Imi 
Il | t I | l l i l i t i l l l s i •% i 

I i l i I t 111' I I I IV 1 1 1 / HI 

i u in i l i sin | ' r il | 
I | r su ' , ni i II i ( irti 

l i < I isi ,| libi n I i 
i ' il idi Vini indi si 

h il li s t m o (1 
I 1 III I I I SI H 

i i i i n i hn st i In 
I S i I | I I I H V I III I H l o 

i i t i i f i i i In aiti n 
t ri 1 I i K i ll|i in hi l |lll Ilo 

sii s d i su i In prilli i 
i t x il il t gì ni t i i Vi ni 

i< ( i r s Iti inni il il 
I 
» li I ir t luuqi l n t 
I li i I. n / i i li vi ut 

I i s l iti i d p idri i i UHI 
i ni s i L,r indi ut itn 

i i ni sin | | | | i i u h si i 
I ih si im i e, un i il 

IH l i ii r ni o n siili i I i 
i r i d 1 oi mo l i irti f ino 

f * n irsi t ni n I / I in 11 or 
s i i inj isi/i un \ d o r o 
U . liti ss i Pi rn Ih 

r i I I a e il un ri 
I i vv ini uh ii 'li 

ri il ri | i I I. tu 
I i ir >d /> HI di I mugl i i 
il in |in I i s | ii il > n i f i 

IBIOPAOLUCCI 

v ilio tk Ile si ttt note VI igi 
str.ih il n o n n o i il p idri e 
in igistr i to un tu lui I l imilo 
i si h ivo (ino ili i si onvo l 
gì ntt st igiiini di I ini,t n to 
poli Borri Ih li i d A u t o ibi 
tu irsi i p irl irt qu isi qu i ti 
di HI uni nli 11 sui tilt ni ir i 
/ i o n i spt s s o n e t s u n i tilt 
poli lincile n o n si c o n i i n o 
più f osi e t u tu n o n si i on t t 
li i li sui foli > sui c | t iohdi mi e 
sin roloe ile In pi r ioli p irl i 
ri di II i ti levisioiu 

Si VI ro t o n gli dui Borri III 
IH ni io m e n o c o n si sii s so 
s o n o un u i id i iK rt pi uust i 

si i c o n t i ss i lo r i t i ntt 
u n ntt i A i / ; ibblnu un pt s 
s i imi i iv ilii n un pt svimi) 
i lpmist i un dili tt ititi d p r ò 

ti ss iont p i H hi i un i t rto 
u n t o i m i i luti ri ssi div ig i 

n o I o su |ii ili h i ni iliglio 
, 'o i reb lH d i n i In s o n o un 
hi' It inti u n hi t o m i ni igi 

sti it t 'i tst ivrt libi r iglò 
it 

Vii n o n I s IL'I ri i m o d u i 
t r Borri III C oliti pi unsi i o 
i orni i p p issimi i l o d t II ippi 

i t I t ihllii ili guiilii in M i 
i o rn i ni igistr it i I t s u a indi 
si liss i profi ssioii ili'.i t su l lo 
g l i o c i In di tutti 

< i rto q u Hil l" si i ni II IH 
t In i d i l i ii Ioni n o n in u n i 
n o i [ m ri i rr i t i o It o p i n i o n i 
ii ili ili I I I ritii In t'>rsi 
t ni nt i im un s o n o tjut II 
i hi ii t us un i l i PriH ur i ih 
ulti ri- rt n i nt II i vii i politi 
t i d i I p it si M i si tr iti i in 

qu i s to t i so eh g iu th / i t i l t 
vi t igoni) il ì fonti i oni i eli 
ri ' forti ini lite sospe t t i 
s p e s s t ) inquisiti \<t n n u 
nu un 11 hi gli t hit ili v i si il 
poo l si st ntiv i in qu ile ht 
m o d o irti f in d t 1 i rol lo d t i 
p irtih di i t n t ro il t l o ' l o Bor 
n 111 rt pili iv i -Si UH st nhssi 
in q n ili hi i no l i o n s p o n s i 
bili o i o r n s p o n s ibili i OHI 
UH ttt n I un pt et i to di sup i i 
In i i ili s o p r iv ili it i / i o n i I 
s i i b i t o d o p o c o n Ir l o d i s i it 
i i to il Pn K ur it in oss i rv iv i 
t hi i l r to ibbi m i o in qu il 
t hi m o l l o p n s i itto I ivon 
to mi in il ito i tr ululi l i gin 
t l izia ' i UHI liti i g iur idi i i 
un n*i q u ili hi t o s I I hi st i 
v i it i idi m i o O u ik is 11 IH 

[ t tt un i iv i m o l l o il di 1 i di 
|in Ilo i IH p o l i v i i sst ri il 

nostri poh rt di inti r.< n to 
I n v i t i m i i in iltrt ] iroli i 
11 i v u n o il s u o | t o n i m i di I 
I i p rop r i i f inizioni s o n o 
si i n p n st iti diti si t in t sin 
m i ti t t iu / / i d il Ut I ir li I 
I 11 roi ur i uni un si 

111 i C iti M i l gr in I un ri 
ti di I | io! li M un | uliti 
li si i in hit r il< 

Hi In ni ili i li ISI ni di 
i n u b i HI t i il< qu ili i l io in 

Min i t i ns p i r . . . s i tiri s | „„ , , M , | , , | , | m , | | | t , , „ 

imi p ropr i , s o n o q u , 11, ri p , „ r , II, s , . nv II i il ( sui p . r ' . , , . ' ,. ' ' i , „ ' n 
voli, ,1 p , „ I I, ,v, r. i l i n s i l . . p „ l ( r s l | ) , „ s „ , „ , , , „ „ ' , , , ' , , ' „ / ' , , , ' l l '

i ' l ' < ' 
d i l l i , , r i , r , / , o n , p i t v . n l , ,'„ ,„ , ^ „ , r i l r „ „ , „ , „ „ , s , I • » ». i... i n t u ì , .e." 

1 ( i r io gli inni tr ist i r s i . 

iti. lliv i un itti H I i p o s s ni poi i p rob l i mi li g ili ili 11 n | , H o l o I) i , | |or i il P U H II 
t i I 1 iv or u, ili i sii ss L se ri imi il il i o t g m i / / i i t ili i i i lon lu iss. gì u t i un 11 >bu 
v un i In IH IH I u p il i ' i p n st nz i in iss i t i n d, Il i si i st irt i t h, n itur ilint u 
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E c'è chi teme 
Farrivo 
di un «insabbiatore» 

NOSTRO SERVIZIO 
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di fare d o r n a n d i qu i ndo e e1* 
un p o s t o a cui p u ò essi re in 
te*ressato Natur l'ine ntc v i ra 
il C o n s i l i o supt n o n dell i 
m i^istr ìtur i i pre nde re in 
i s mie qu i n d o s ir i il i no 
m e n t o qui st i e*d iltn d o 
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Nel messaggio il capo dello Stato 
rinnoverà la promessa delle urne 
Difesa del percorso compiuto 
per portare il paese fuori dalla crisi 

Ieri un discorso agli emigrati 
«So che siete delusi per il vostro voto» 
Spadolini: «Il bipolarismo 
non arriverà in dono con la Befana» 

«L'Italia ha saputo usare il bisturi» 
Scalfaro oggi in tv: bilancio '93 con l'impegno delle elezioni 
L'atteso messaggio di Scalfaro agli italiani sarà tra­
smesso questa sera alle 20.30, ma già il capo dello 
Stato si è rivolto ai concittadini all'estero «L'Italia ha 
saputo usare il bisturi - ha detto - Molta strada verso 
il nuovo e stata compiuta» E oggi riaffermerà la sua 
fedeltà alla volontà popolare, tutto è pronto per vo­
tare Spadolin. «Il bipolarismo non lo porterà la Be­
fana occorrono tempo e intelligenza». 

STEFANO POLACCHI 

• • ROMA, Sa-a la voce di 
Oscar l.uiiii Scalfaro a mettere 
la parola fine a questo 1993 
aire 20 30 in diret'a il capo 
dello Stalo entrerà nelle case 
degli italiani con il consueto 
messaselo di fine anno Un qe-
sto «consueto» che acquista 
|xvò oqqi dopo i 365 sjiorni 
più lunqhi e drammatici della 
Prima Repubblica un valore 
impcpante II presidente infat­
ti ripercorrendo le tappe fon­
damentali di un anno che ha 
usto assalti inauditi allo Sta to-
con le bombe prima con tor­
bidi polveroni poi - riafferme­
rà i due principi fondamentali 
che hanno ispirato la sua can-
t a nspetto massimo per la vo­
lontà popolare garanzie e di-
*evi dell unita della nazione 
Tosi facendo Scalfaro confer 
• itrà quanto già affermato a 
Bologna a novembre varata la 

manovra economica ultimato 
I iter che ha perfezionato il 
nuovo sistema elettorale (so­
no stali pubblicati sulla Ga/ 
/etla Ufficiale del 27 dicembre 
i colleqi elettorali uninomina­
li), la strada 6 libera per lo 
scioglimento delle Camere e il 
volo per rinnovare la rappre-
sentan/a politica con le regole 
che il popolo ha chiesto a gran 
voce nel referendum del 1S 
apnle scorso K sono già arma­
le le «pre-reazioni» al mevsag-
gio del presidente "Scalfaro 
sciolga gli enigmi che egli stes­
so ha tenuto vivi in qucs'i mesi» 
afferma il leghista Miglio E la 
Rete commenta >l unico atto 
che chiediamo con forza è che 
il presidente Scalfaro sentiti i 
presidenti delle Camere sciol­
ga questo parlamento» 

Le anticipa/ioni del messag 
gio che Scaltaro pronuncerò 

stasera in tivù giungono insie­
me alle dichiarazioni del presi­
dente del Senato Giovanni Sa-
padolini rilasciate in un'inler-
visla al Ttft Anche Spadolini 
parla del futuro politico del 
Paese le elezioni ormai sono 
vicine e se il dibattito parla­
mentare sulla mozione di sii 
ducia presentata da Pannello e 
sottoscritta da un'ottantina di 
onorevoli di cui molti dicci po­
trà farle slittare di qualche gior 
no ormai il clima è da vigilia di 
campagna elettorale Quale 
sari la nuova geografia politi 
ca'-Il bipolarismo non arriverà 
certo con la Befana» afferma il 
presidente del Senato »la divi 
sione fisiologica tra fronte mo­
derato e fronte progressista -
spiega Spadolini - esige un 
protesso abbastanza lungo 
molta pazienza e molta inlelli 
gonza II bipolarismo non è 1 o-
peradi un giorno, nò di un me 
se Perchè I Italia esce da qual­
che cosa come centocinquan 
la anni fascismo a parte ai re­
gimi di coalizione di centro 
sempre rinnovatisi, dal con 
nubio' di Cavour al trasformi­
smo di De Pretis dal giolitti-
smo a De Gaspen da Moro al 
pentapartito» 

E le nuove formazioni politi­
che ' Sono un bene o un male7 

«Un bene nella misura in cui i 
nuovi soggetti assumano con 
torni decisi e definiti di fronte 

ali opinione pubblica Per es 
sere convincenti non basta es­
sere nuovi» Spadolini si è poi 
soffermato sull attività del Par 
lamento che in questi 365 gior­
ni «ha operato in condizioni 
particolarmente difficili, quasi 
drammatiche Per la prima vol­
ta nella stona italiana una nfor 
ma elettorale radicale ha cam­
biato in corso d opera il siste­
ma di volo e creato una nuova 
[onte di legittimità una legge 
che metteva in discussione 1 e-
ststerua del Parlamento stesso 
è stata votata in tempi incredi­
bilmente brevi» Spadolini ha 
poi ricordato che «di fronte al-
I ondata di corruzione che ha 
investito tanta parte della clas­
se politica, questo Parlamento 
ha realizzato la legge sulla revi­
sione dell immunità in modo 
radicale Ha varato vane nor­
me di moralizzazione non tut­
te, ma tali da olfnre un bilan­
cio positivo di una legislatura 
in cui non è vero che ci sia sla­
ta una delegittimazione in 
quanto il Parlamento ha ope­
rato in piena coscienza della 
transizione verso un nuovo si­
stema politico» 

Un anno drammatico, dun­
que che il capo dello Stato ha 
voluto ricordare anche nel suo 
messaggio augurale agli Italia 
ni residenti ali estero a loro 
per prima cosa ha chiesto scu 
sa perchè il Parlamenlo non è 
riuscito a definire per tempo le 

regole che avrebbero permes 
so anche a loro di eleggere ì 
propri rappresentanti «Abbia 
rno trascorso qix-sto 13 - ri 
corda Scallaro ai connazionali 
ali estero - in mezzo a preoc 
cupazioni sofferenze timori 
ma e passato Ci sono stale 
violenze si è temuto anche per 
la nostra moneta si è lottato e 
si lotta per ridurre la grave pe 
na della disoccupazione men 
tre tante umane miserie sono 
venule alla luce lasciando I a 
maro in bocca e ferendo la ti 
ducia che è necessaria perchè 
le istituzioni della Repubblica 
siano valide ed efficienti» Ma -
sottolinea il presidente - «una 
parte di strada è stata compiu 
ta la situazione economica va 
migliorando, la lotta alla crimi 
nalita ha avuto molti successi e 
nessuno può negare il corag 
gio dell Italia nell usare il bistu­
ri per tagliare il male con tanta 
for/a e determinazione» Quel 
«bisturi» che più volte Scalfaro 
ha evocato in questo lungo 93 
come strumento necessario a 
far risorgere il Paese a uscire 
dal tunnel del degrado morale 
Cosi, mentre proprio 365 gior­
ni fa nel suo messaggio di fine 
92 Scalfaro assicurava «I Italia 

ce la farà» oggi annuncerà che 
I lt)lia ce 1 ha quasi fatta e il 
percorso verso il rinnovamen­
to della classe politica sta per 
essere compiuto 

Il governo precisa: «Falcone controllerà solo il risanamento» 

I vertici Rai: «Quei soldi non ci bastano» 
E sul commissario giornalisti all'attacco 
Continua la polemica sul decreto «salva-Rai» \ get­
tare acqua sul fuoco sono ì ministri del Tesoro e del­
le Poste che ribadiscono la necessaria presenza del 
direttore della Cassa depositi e prestiti nel consiglio 
Rat Per Occhietto il decreto contiene elementi che 
se avalcano le funzioni del Parlamento Palazzo Chi­
esi si difende per il risanamento è necessario uno 
«sforzo congiunto» con il Parlamento e ì lavoratori 

STEFANIA SCATENI 

• • KOvlA I aria di festa non 
n< se i a soffiare nei palazzi del 
poltre né in quello di vetro 
drlla R.u Continua infatti la 
polemic i sul decreto «salva-
Rai» approvato mercoledì dal 
< nnsiglio dei Ministn \vuto il 
tempo di leggere e meditare le 
i ifre dei provvedimenti decisi 
d il goserno i vertici della tv 
pubb'ica li hanno considerati 
insufficienti e ieri hanno r ipo­
sto picche «L entità dell inter 
vento economico dello Stato -
si legge in una nota Rai intito­
lila I veri conti del 'salvatag­
gio Rai - equivale a 120 mi­
liardi mentre gli utenti sono 
chiamati a contribuire con 
Hmila lire 1 anno» A questi eie 
intuii certi continuano ivertic 
aziendali si aggiungono i due 
interventi di natura aleatoria 
t onsisienti nel recupero dell e 
vasione dal canone (previsto 
in 100 miliardi) e in una defi 
s< ali/zazione pan a 36 miliar 
di •! insufficiente recupero di 
entrale concludono - fa pre 
vedi re per I esercizio 9-1 un ri­
sultato ancora negativo di al­
meno 220 miliardi» 

Neanche una parola sull in 
trm licione del sesto uomo nel 
inusglio di amministrazione 
V h i parlato invece nbaden 
do la necessita e I ovvietà della 
prese-nza di G useppe Falcone 
direttore della Cassa depositi e 
presuli il ministro del Tesoro 
iianK'i -Ui ( .issa depositi e 
prestiti - ha detto ieri - si è as 
si ni.i un onon e come avrei) 
K- litio qualunque banta del 
mondo in mandato un suo 
r ipurevntante a controllare il 
piano ex-ononueo l-a sua pre­
senza r» a s ilvaguardia delle fa-
i nglie tallone che ha affidato 
suo -ispormi allo Cassa Las 
si nza di un rappresentante 
dell i Cassuv I consiglio d ani 
i un strazione Rai sarebbe sta 
ti i|ii isi un omissione di atti 
I iiftii io» Gli fa eco il ministro 

ili III l'oste Pagani anche lui in 
<Vesi s'retta delle decisioni 
d> I licncrno «Le voci di ehi ri­
fiuta i controlli linanzian sulla 
Rai < (infondendoli con cor. 
frolli [volitici- ribotte-sembra­
no venire dal passalo quando 
l,i p» .a era politica e facile 
I )ggi non lo» pin e se uriti ban 

i uni rMetu IH Ila Rai per re 
spons ilulita oggettive deve pò-
i r concisi ere I uso clic se ne 
' i- Sono siati rispettati gli in 

dirizzi legislativi recentemente 
de'imti dal Parlamento» An 
che il Governo getta aequa sul 
fuoco «Il direttore della Cassa 
depositi e prestiti - si dichiara 
da Palazzo Chigi - partecipa 
alle sole riunioni eonvoca'e 
per la verifica mensile dello 
stato di avanzamento del pia 
no di ristrutturazione azienda 
le e per 1 esame dell andamen­
to economico e finanziano 
della gestione» 

Nonostante gli sforzi dell e-
secutivo il decreto non va giù 
quasi a nessuno «Abbiamo 
chiesto per primi - rile>va il se­
gretario del Pds Cicchetto - un 
intervento finanziario in difesa 
d»l servizio pubblico Ma in 
modo improprio rispetto ali in 
tervento finanziano sono state 
adottale delle soluzioni che ve 
dono la nostra contrarietà per 
che scavalcano le prerogative 
e le funzioni del Parlamento» 
Cicchetto entra anche nel mi­
rilo delie accuse rivolte da più 
parti alla Rai di essere diventa 
ta baluardo dei «rossi» «Non 
siamo padroni in Rai - rileva il 
segretario della Quercia - Se 
lo fossimo non ci sarebbero al 
in che la fanno da padroni 
senza neanche tenere conto 
della nostra posizione» Li Le 
ga con oltre motivazioni con 
tinua a sparare metafore con 
Irò il decreto «La Belano della 
Lega porterò a tutti i parlameli 
tari pidiessini esclusi 1 ac 
chiappaRai» annuncio i sena 
lore Ottoviani per «accedere 
alla tv pubblica favesiiti da 
Cicchetto» E Miglio parago 
nando Haleone a Capilan Co 
coricò si dice pronto o seguire 
le decisioni dei suo partito se si 
pronuncerà per Io sciop* ro del 
canone II liberale Biondi parla 
di soldi s|>esi mole il de D A 
melio definivo il decreto uri 
pasticcio e Iracanzaiii pai 
e.luto cilecche avrebbe pre-le­
nto un provvedimento urgente 
e non strutturale 

In pnma linea sono ancora i 
rappresontanti sindacali dei 
giornalisti Rai e il» ieri mattina 
si sono riuniti in assembleo e 
nel pomeriggio honno mi on 
Iroto i direttori del telegiornoli 
[k-r sollecitare una loro presa 
di posizione »L allargamento 
del e do i un sesto consigli! r e -
e i! commento dell ossembko 
- rappresento I avvici eh I rilor 
no sullo il controllo del gover 
no la manovra finanziano i)- di 

lozionala e inadeguata agli im­
pegni assunti dal governo» E il 
campo di intervento si allarga 
ali intero normativa nazionale 
sul sistemo dell inlormazione 
Che non e è La richiesta è ri 
vollo direttamente a Paglini 
•Se Ciampi è stato cosi bravo a 
modificare in breve tempo lo 
recente legge di riforma della 
Rai - chiede Giulie-Iti, dell'ese­
cutivo Usigrai - modifichi la 
Manuni Qualsiasi normativa 
europea va bene- «E invece di 
litigare a distanza - conclude 
provocatone! - soreblx- meglio 
che roppresentanti di Rai e Pi 
nirvesl organizzino un prò 
gromma o reti unificate per un 
reale contraddittorio sui siste-
m,i informotivo iloliono» 

Il presidente 
della Rai, 
Demattè A 
fianco 
Alessandto 
Cura In alto 
Oscar Luigi 
Scalfaro 
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L'ex direttore del Tg3: «Magari le Camere lo bocciano» 
E critica i professori: «Metodi troppo spettacolari» 

Curzi: «D decreto? Roba appiccicata» 
«Quello che considero grave, nspetto alla presen­
za del commissario ad hoc, è l'intervento, per de­
creto, dell'esecutivo in Rai» dice Sandro Curvi, di­
rettore delle news di Tclemontccarlo E aggiunge 
che al posto di Demattò, per rilanciare il servizio 
pubblico non avrebbe usato metodi e accenti co­
sì spettacolari Quanto alle mani del Pds su viale 
Mazzini «sono scempiaggini» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• i Avrò mogani ostruito un 
monumento ali opinione- pub 
blic a eppure Alessandro Gir 
zi din ttore (dopo 1 arrivo dei 
-professori» nel Consiglio di 
imministrazione della Rai) 

delle news di 'I elemontecarlo 
e pressoechè I unico giornali 
sto venuto dalla corta stampa 
ta ad aver retto con successo 
(quando dirigevo il Tg3) I un 
[i ittocli Ile immagini 

L'unico ad aver dato voce al­
le emozioni del pubblico e 
conti-etto altri (da Giuliano 
Ferrara a Giancarlo Funari) 
a tenere conto della »ua 
experienza. E allora, a parti­
re da quell'esperienza, coita 
rappresenta per Curzi il «ite-
«lo» uomo. Il «commliwario 
ad hoc» spedito dal gover­
no? 

Intonto non forei in- droninia 
di questo «sesto» uomo Può 
ci irsi che il decrt lo del Colisi 
glio dei in msiri non vengo ip 
provoto dal P irl inicntn (ira 
vissimn lincei considero e io 

che gli sto die-lro lo «ridicolo 
tarantella» sullo dolo delle eie 
zioni II dee reto 0 robo oppiec I 
cala senza prospe-l'ive Cirivis 
simo considero I intervenlo 
'Ioli e seeutivo nella Rai 1 ulta 
via già con lo leggina (ndr la 
cosidetto «rilorinina Rai»ì e he 
offidovo lo nomino dei cinque 
consiglieri oi presidenti dello 
Cornerò e- de I Senolo si 0 o|X-r 
lo il vore o o e oseosvu brutte 

Mi «tal dicendo che il «sesto» 
uomo rientra in un meccani-
fimo di mlmire eccezionali? 

Slo cinomio e he gio aver dolo 
gaio ai due pn sideriti un pou 
'e del Pari iinento ha signifie a 
loolxJcon Perlomeno Uvee 
duo legge di rifornì i ivevo tol 
lo oli esegui ivo e consegnato 
ti Porlomento il potere di no 
minore i consiglieri R.u Ora 
immagino che- il govt rno ab 
hi i bisogno di mostrare oli o 
plliione pubtilko eli incupirsi 
dello Rai pc r que slo un nonno 
persono ocontrollarne ico ili 

Mettiamo che Curvi town-

chiamato a operare In una 
Rai risanata: la rilanceresti 
«alla maniera» di Demattc e 
Locateli!? 

lo procederci in modo nic-no 
spetlaeolare- A partire dalla 
questione delle spese fatte da 
alcuni giornalisti oppltcherei 
provvedimenti rigidissimi mo 
senzo tonto clamore Loro i 
professori si comportano co 
me se volessero far pagare- alla 
Rai colpe che riguardano il re 
glint» democristiano socialista 
L sui 160(1 giornalisti che do 
vrobbero mandare via giusto 
un numero più snello ma con 
iltenzione- alle professionalità 
non solo del grandi nomi di 
giornalisti ma del tecnici 

Non siamo In un'economia 
di mercato? 

Quel metodo vale forse in una 
oz'endo di peloli non dove si 
produce inlormozioue (Juan 
do De molle annunciò di voler 
tagliare la testa dei Ire direttori 
di telegiornali gio usov i un 
metodo spettocolorc E poi se 
adesso puntano sul Igl per 
e he non dare il senso di e opo 
volgere realmente uno lineo 
pre-nde-ndo il meglio dello prò 
diizione- («Rosso e nero» ]x-r 
esempio) e assegnandolo a 
qtielconole' 

I capovolgimenti sono rari 
D'altronde, anche II duopo­
lio Ral-Flninvest e sempre li 
Anzi, Berlusconi si è appel­
lalo all' Europa perche In­
tervenga, come l'ombrello 

Nato, a difesa delle regole di 
mercato. Botti di fine '93, 
Curzl7 

Su questo punto avrà anche 
delle ragioni ma 1 Italia si trova 
già fuori dalle regole- per la 
presenza appunto dclduopo 
ho pubblico privato 

Berlusconi ha accusato il 
servizio pubblico di essere 
sotto il tallone di ferro di Oc-
chetto, stretto dai rami pio-
vreschl della Quercia. Da 
dove gli arriva questo Incu­
bo? 

Berlusconi ho perso la calmo 
Fd e in via di form ire on parti 
lo nuovo Quanto olle* accuse 
al Pds di avere nelle moni lo 
Roi scempiaggini1 l-o Demo 
crozio Cristian . si sta buttando 
sul gnippohnivest cheCcom 
patio (Iranno le posizioni t o 
raggiosedi Mentana Costanzo 
e la forte volontà di autonomia 
di 1 unon) In lonli vorrebbe ro 
uno Rol più posizionala il ce n 
Irò ncenlrolo e m que sii mesi 
ne obbi uno ivute io iwiso 
g,ie 

Occhetto aveva mandato a 
Ciampi una lettera, tre setti­
mane fa, sulla condizione in 
cui versa la Rai. Non è stata 
quella lettera a aprire i rubi­
netti delle polemiche? 

CXcliello ha compiuto un ge­
sto serio do uomo di slolo do 
uomo pubblico invìi,indo a 
prender*- provvedimenti por 
illrontorc il disastro Rai Qi ci 
lo i he considero gravissimo C-

proprio la perdita di senso del 
io stalo di molti democristiani 
Un guxo pagi acceseo di quel 
li ( he jM-r anni sono siati i pa 
droiu del servizio pubblico ra 
diotelevisivo Della Rai cosi 
to rneò o Mortin.izzoli non ini 
|X)rto melile lanlo posizioni 
interne lo scudo* roeiolo gio ne 
detiene mentre penso il ris 
semble-nient con Berlusconi 
Per ondore chissà dove 

Per creare quell'oscuro og­
getto di desiderio che coni-
sponde al polo moderato, ci 
pare 

! ingionux i uno scenario alili 
patico almeno (XT noi della si 
lustra Immagini imo che do 
pò le elezioni vinca il roggrup 
pomtnto di ee-nlro destro nel 
quale protogonisto principale 
clella vinoni sia lierlusconi 
Avremo i quel momento un 
duopolio e (imposto da uno I i 
nivest più forte e uno R u [con 
un Consiglio di ommin.str -io 
ne me ine a solo por due imi 
pili il «sesUi uomo» mosso dal 
governo) piudolxile 

Non è uno scenario troppo 
pessimista. Curzi? 

Spenomo di concoli,irlo Da! 
Ironde so dovessi doro un pre 
mio ilio |x-Pvono più impor 
tonte del (H lo eoiivgnerei 
ili itoliono medio Scocciolo 
ndignoto chiedevo le eiezioni 

subiloe non glielo honno dote 
volevo quale oso (Il sono [»•! I i 
K.u e gli oppioppono un (ks n 
to ma lui si o mantenuto ( o 
niunqni Ir inquiHo 

Anche Palmella da Berlusconi 

Marco e il Cavaliere: 
«Uniti contro il Pds 
faremo un Ciampi-bis» 

MICHELEURBANO 

• • MILANO Arcore villa 
Santo Stelano dopo 1 enigma-
lico e to-mentato Mortinazzoli 
ieri mattina è orriv ilo a pranzo 
I inossidabile Pannello pionto 
o reeitore la sua porte di allea 
to e magari di ambasciatore 
presso il Biscione Quattro ore 
insieme al Cavaliere poi ali u-
scita una raffica di domande-
Come va il suo tavolo di tratta 
uva per la rinascita del polo 
moderato7 Berlusconi Non 
esiste semmai esiste un telaio 
dietro al quale mi pongo con 
pazienza cercando di lessero» 
Palmella approvo e intonlo si 
preporo o incontrore in senta 
il leader De MinoMarlinazzoli 
Un caso questo doppio incon­
tro' Pannello «fi una cornei 
denza di sicuro ma uno eom 
e idenza che sottolinea quolco 
so che e e» Interloquisce Ber 
lusconi ottinusto «Ci sono 
spinle e controspinte |>eru alla 
fine dopo ogni incontro qual­
cosa resta» Duetto con finale-
ali unisono Pannella «La boi 
tega del Pds è più pericolosa e 
più forte di primo- Berlusconi 
«Non dimentichiamoci mai 
che il Pds e copiotagonisto dei 
moli finanziari italiani» 

Si il Cavaliere inlaticabile 
continua a sgranare il rebus 
del grande eentro onti Pds Ri­
sultati7 Lo domanda rimane 
sospesa nel limbo della diplo 
mazia e si stempera nelle infi 
mie varianti di una complessa 
partita giocato su tulte le scac 
chiere del vecchio eentro mo 
deralo Lega compresa ovvia 
mente Che abbandonando il 
suo «splendido isolamento» 
toma a far somcli ro i' Cavalle 
re lori e stato il sonatore Gì,in 

I tronco Miglio a confenriore un 

tu per-tu avvenuto sei giorni fa 
Ma con prudenza «È stato un 
me ontro preporatono non de-
C IS1VO» 

Berlusconi jx-ro ho fretto È 
lui che deve sciogliere le ulti 
me nserve per decidere o no di 
bere quello che continua a de 
linire «il calice amaro» dell ini 
tx'gno politico Neil atteso la 
suo esplorazione continua feb 
brile- Obiettivo sondare 1 mit­
ro polo moderalo pnma del di 
bollito parlamentare sulla mo 
zione di sfiducia al governo 
Ciampi presentata proprio da 
Pannello P ieri e* stolo il turno 
proprio del vecchio lupo della 
politica radicai? Pnmalacoia 
zione un paio di callo e un 
buon sigaro per conciliare la 
digestione e poi una chiac 
chierala ira vecchi amici Su 
lutti i punti caldi dalle trattoti 
ve di Berlusconi per riuscire a 
riniodellore i Irantunn del polo 
moderato lino ai 1 < releren 
duni lanciati dalla coppia Bos 
si-Pannella (il Cavaliere li ha 
già firmati e ieri ho onnuneialo 
che le sue reti programmeran 
no delle trasmissioni mlormati-
vo) dalla Roi (cnticatissimo 
do en'rambi") alle prossime 
elezioni H il governo'Palmella 
non ha dubbi «Il tavolo propo 
slo va nella direzione di un 
Ciampi bis con Segni Panne-i 
la e Berlusconi al governo Un 
governo di valon e obiettivi di 
lipo liberaldemcx ratico» Poi 
precisa di non aver proprio in 
vitato Berlusconi a lar parte-
deli esecutivo ma di over indi 
cato 1 esistenza di «uno comu 
nonza di valori» e che «sonila 
-nei il dovi n Ji verificare v s 
possejno e' iborire obcll'vi 
ci'limili» 

I centristi de: 
«Ora basta 
con questo governo» 
Neocentnsti dll'aUdCCO di Martmaz/oli, accusato di 
qestirc il partito in maniera «leninista» 11 cnjppo di 
Casini, Mastella e D Onofro presenta un proprio 
programma politico e una linea delle alleanze per 1! 
Ppi che va da Berlusconi a Bossi ma attenta anche a 
quanto si muove nella destra di Fini D Onofrio 11 
governo Ciampi ha perso la sua funzione di ^aran 
7ia istituzionale» 

LUCIANA DI MAURO 

••ROMA 11 dialogo per un 
-rasseinblf ment" che ums*. a Li 
destra e il centro pd.ssd per Ar 
core Mino e Silvio M sono visti 
[>er Ui ler/a volta in due setti 
mane Ieri e. stata 11 volta di Sii 
\ÌO e Marco Pannella fa il tour 
di fine anno e dopo <i\t*r pran 
/atocon Berlusconi si e recato 
subito dopo ad un -rende/ 
vous» con M irtmazzoli a Bre 
s*.ia Roberto Maroni d u l o s i 
con Bultiqlione sulle pagine 
del Corriere e rende me rito al 
la -preziosa operi di media 
/ione di Berlusconi» Ma le 
grandi manovre in corso nel 
I arca di centro destra s mero 
ciano sul prossimo dibattito 
parlamentare stilla mo/ionedi 
sliducia al governo ( lampi 
presentata da Pannella e sotto 
scritta da 150 deputati 

Che tosa tara 1 . 1 "i* .'* "De 
cideremo il 1 gennaio - fa sa 
[>ere Maroni - dopo ! incontro 
e on ! presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi se asso 
«. uirci o meno alla mozione di 
sfiducia- Cosa faranno i t uo 
centristi de lo hanno detto nel 
la conferenza stampa in cui le 
ri m ittina a Montecitorio han 
no presentato il loro program 
nit^ politico -Noi siamo tra co 
loro - ha alle rmalo 0 Onofrio 

ch« (>ensano t. h* ii governo 
Ciani])i ibbia |>ervi la sua fun 
ziont di i^aranzn istitu/iona 

Il t;n.ppo dei -magnifici t in 
cui*»» ^Clemente MastHla IV r 

Heidinando Casini I rane esco 
DOnolno hranco I insti t Sii 
MO Lec;a j si prevnla ormai 
con un programma una linea 
per le a lkan/e un modello di 
pulito In t mipo <*cunomico 
trincano la lima sdut ta d il 
Hoserno Ciampi i d illa finali 
ziari) Sul pi mo istitu/ion ile 
propongono fecW r ilistno i 
presidenzialismo come U T O 
umidi to del bipolarismo \1 
Irontano "1 \ ma di II n forni 1 
/ ione tome «la iir indi «jiiestio 
ne ]X)litk a esplosa nel p ìesi 
( propilei ino un -niK»\o meri 
dioialismo" the ibbi i ionie 
aspetto |x>rt iute I i -Ut ssibilita 
saWnale-

IVr guanto mMiard t il p irtilo 
ih ledono i serali vote il ion 
ujresNo e M is'Hla smentisce 
04111 proposito sossiomst 1 
-1 utti dn lamo 1 f . 11 W t Imi 
11- f.i notare * dunqiw non 1 1 
nuli 1 ^t\ 1 ni s<mders Sul uno 
\o p irtito si pn par ino 1 d ir» 

battaglia tifine h*'* il Ppt ta tua 
decisamente parte di uno 
schieramento alternativo al 
Pds Casini fa il retorico •£ più 
distante Cossutta d il l iben'i 
Batlishiz/i o noi dal sindaco di 
Milano honnentim' b allora 
[cerche non |X)ssiamo sederci 
ittorno a un tavolo con forze 

' he rapprevntano elettori che 
fino ri ieri votavano De '•* -Non 
siamo tra quelli -. he soffrono 
se Maitinaz/oli va ìd Arcore» 
a^HiunRc Casini ma non s il 
dti poi tanto 1 he il cajxo di 
piazza del Ciesu si stia avvici 
n indo die loro posizioni ' - . 
strada delle alleanze a destri 
infatti non si ferma a Btrlusco 
- 1 e 1 Bossi Pirolf di apprez 
/amento non mani ino |x*r 
I opera di I ini anche se pieci 
sa Casini «Alleanza nazionale 
|HT il momento non fa parte 
dello situerà meri leu he propo 
marno» I- il deputato missino 
(«asp irri ascoltatore attento 
della conferenza stampi» • ip 
pnv/a» 

Non sono una corri nti l>i 
Mah *l-i IX none e più* Anzi 
M istell 1 diee -Per noi t e hi irò 
t h e il Partito popolare non 
può 1 svrt il continuato''*, di 
un 1 p irti limitata della sinistra 
F\ Non siamo noi 1 snaturare 
il Ppi» 1 Silvio l ^ a invita più 
tosto Kos\ HIT uri 1 e Sorcio Mal 
tari 11 t «-ad mdan ionlosi.hu 
r IUK nto di inistra -P, un t>en. 
I t ( SM 1 osi» tt^ìun^l 

\IÌ\Ì sono un i vorrenU ma 
innnni umo 1 h*. il isnipi*. d*"i 
p ir ami nt tri nei** ntnsti si 
riunirà poni 1 di ll( riunioni di 1 
direttivi di 11 1 1 K di 1 mier 1 e 
s* a ito tonuKati in \ist 1 d< l 
dibattiti > p ni,imi ntare sul! 1 
mozioni di sfidili 11 l-i loro 
|»osizione t 1 Inar 1 t i impi or 
111 11 si ionfii;ura tomi ! 1 pre 
mi ssa di un Rovinio di smi 
sir 1 I (>unt mo 1 on I 1 l< * « mi 
ziativ 1 J I u r i tu ire//a A01 r 
timi uno - du < I) Ono'no -
1 tu il modo in 1111 si ioni Inde 
I 1 li uisl itur 1 h i t i i p irte d< l 
modo in 1 111 si minine 1.1 ! 1 
prossim 1- I tllon ildibittitoe 
il voto sul! 1 mozione di sfidu 
i la |M>tr. bf« ro 4 sscre ixi 1 
su in d( Il 1 grandi prov i d» Ilo 
si hter mietilo di t< litro d< str 1 
MeiVre Ix iluv olii ti SM la li 11 
di 1 tuti.'o polo indoralo |N*r 
prossime 1 li zittin il M irto n,i 
zionan pn par 1 l< î r indi ni i 
n< VTI p irl imi ni in [M*r spinge 
t» ( itimi o \i rso (U stra o ver 

I 

file:///vuto
http://ionlosi.hu


«• 

Venerdì 
31 dicembre 1993 

bàs. „ Kb* -*JxC*.ìvt<&^L'5 ^ójIr taS^^H^Ki „*5*v«*«***&*;,J£«i 
..,_ In Italia 
^ nt«tu)>UM «tn tv -a** ' «̂ - I <, *. e „ j M 4&>4, itut^i iWKli-mf r^s^Erss^L^efrssir^sa.^ 

pagina 5ru 

jv. 

* 
* i 

I 

t 

f 

* 

£ 

r 

«Tutto comincia con il mio rapporto 
con Orlando. Sono molto dispiaciuto 
perché non voglio che queste cose 
deturpino l'immagine della Chiesa» 

Il «pugno di ferro» è statodeciso 
dopo i colloqui tra il gesuita 
e Louis Freh, direttore dellTbi 
sui mandanti dei delitti mafiosi 

«Sono come i militari, ubbidisco» 
^amarezza dFlhtacuda costretto a «cambiai 
Dal trasferimento a un'ingiunzione di sfratto: non 
c'è pace per padre Ennio Pintacuda. È stato invi­
tato a lasciare al più presto il centro studi diretto 
da padre Sorge. Un'imbarazzata dichiarazione di 
Giacomo Roteili, provinciale dei gesuiti: non ci fe­
ce leggere il suo libro prima di stamparlo. Aldo Ci­
vico, che è il vero autore, replica: «Ma io non sono 
un gesuita». 7- ;;•'.';" :;.;;' ;-;.•...-'.._•:;•)•', 

• ' ' ' - ' ' • DAL NOSTRO INVIATO 

. . . SAVERIO LODATO 

M PALERMO. Ho incontrato :.' 
ieri mattina Ennio Pintacuda al ' 
centro «Padre Arrupe», al nu->• 
mero civico 6 di via Lehar. un . 
complesso di costruzioni bas- . 
se immerse fra palme e ma- y. 
gnolie. Siamo a ridosso della;•': 
circonvallazione che fiancheg- •• 
già tutta ia citta e a breve di- :.'. 
stanza dal carcere dei mino- <> 
renni. 2 camion dell'esercito 
stazionano di fronte, a prole- : 
/ione di un Insegnante lamo- •', 
sissimo, diventato da tempo ;;_ 
un obbiettivo delle cosche, e la '•'• 
stessa scuoto e uno di quel pò- ;' 
sii che semmai dovessero sal­
tare per aria poi tutti diremmo: 
•e era da aspettarselo». Può ve­
nire a piovere da un momento 
all'altro. Militari, dall'accento *.' 
padovano, indossano le cera- i, 
te chiedono 1 documenti e mi *:' 
indicano la strada. Sulla soglia ; 
mi viene incontro lui. il gesuita '••'• 
dello scandalo, il prete fazioso. I-
1 eminenza grigia di Orlando, il ;i 
sacerdote che 5 anni fa i socia- ;.. 
listi ribattezzarono dispregiati- . 
vamente «barracuda». E lo fé- ••-
cero - forse vale la pena ricor- ;• 
darlo - proprio all'indomani di -« 
un'intervista che' mi concesse 
per «L'Unita», pubblicata il 12 S 
agosto 1988; intervista dura. ; 
ricca di giudizi netti, come è > 
sempre stato nello stile del- \ 
I uomo. Strani ricorsi: oggi non 
sono più i socialisti a cercare ' ' 
di sbarrargli il cammino, ma .',: 
qualcuno, disposto a scrivere ;• 
1 ennesimo capitolo del «caso "S 
Pintacuda», non è mai difficile ' 
irovarlo. >•..:>•.-.-•-•-•<.... ...„„.-.; 

Pintacuda non è contento di ; 
vedermi. Ha già i suoi guai e. 
preferirebbe stare alla larga . 
dai giornalisti. Gli faccio notare - • 
che, proprio accanto a lui, c'è •." 
un giornalista: il giovanissimo • 
Aldo Civico che ha raccolto le .-
sue interviste e, integrandole "'. 
poi con altri materiali, ha dato :n 
vita a questo libro «La Scelta» 
che sta scatenando un putite- . 
no di reazioni. Pintacuda am­
metto, sorridendo, che l'obie- > 
/ione ha un fondamento. Si '. 
schermisce: «Cosa vuole che le ?." 
dica? • Ubbidisco, come -ho • 
sempre ubbidito, come siamo ' 
sempre stati abituati a fare. E, 
continuerò a ubbidire. Dal: ' 
punto di vista della logica gè- ;i 
rarchica. fra noi gesuiti e l'escr- • 
cito non c'è molta differenza 
Ho ubbidito I anno scorso 
quando venni pnvato della 
mia cattedra di "sociologia po­

litica", insegnamento che de­
tenevo da molti anni Ho ubbi­
dito quando mi hanno detto di 
non partecipare alle presenta­
zioni o a altre forme promozio­
nali de! mio libro. E anche 
adesso, visto che mi stanno 
chiedendo di lasciare al più 
presto il centro, invitandomi a 
cercare un'altra casa di gesuiti 
dove andare a vivere. Tutto co­
mincia con il mio avvicina­
mento a Orlando prima, e alla 
Rete poi. Molti vedono Orlan­
do come un appesiate uitan-
dus avrebbero detto i latini: da 
evitare... Sono molto dispiaciu­
to perchè non voglio che que­
ste cose deturpino il patrimo­
nio e l'immagine che la Chiesa 
e la Compagnia abbiamo con­
quistato a Palermo, in questo 
difficilissimo ma entusiasman­
te cammino di liberazione. E 
voglio ricordarle, facendo na­
turalmente le debite propor­
zioni, che Luigi Sturzo venne 
mandato in esilio a Londra, 
fornendogli un biglietto di sola 

. andata. Pochissimo tempo do­
po; in Italia, venne il fasci­
smo...» Non c'è seguito al col-

- loquio. Pintacuda, in questo 
delicatissimo momento, non 

; vuole dare l'impressione di ri-
i spondere al fuoco, sia pure per 
legittima difesa, rendendo di 
dominio pubblico fatti e retro­
scena di una vicenda che. pur 
esplodendo oggi, viene da 
molto lontano. ••••• 

- Ma che il bandolo della ma­
tassa sia il suo collegamento a 
Orlando, è lo stesso nuovo sin­
daco di Palermo a riconoscer­
lo, quando gli esprime tutta la 
sua solidarietà con questo tele­
grafico messaggio: «lei non 
può pagare per la mia coeren­
za e per le mie vittorie». E que­
sto il grande intoppo. È questa 
la controversia mai risolta. Co­
me se qualcuno insistesse a 
volere (are Ja Storia con i se. Se 
Pintacuda non avesse spinto 
Orlando a lasciare la De oggi 
non esisterebbe la Rete... Se 
non esistesse la Rete la DC a 
Palermo non potrebbe godere 
ancora buona salute?.,. Se Pin­
tacuda non avesse «sottratto» 
Orlando a padre Sorge non ci 
sarebbero state le ricorrenti 
scosse telluriche che hanno in­
vestito, dal basso e dall'alto, la 
«Compagnia del Gesù»... Un 
groviglio di se che ha fatto pre­
cipitare innanzitutto i rapporti 
Ira Sorge e Pintacuda Sorge 
dimezza Pintacuda nel settem-

II gesuita «scomodo» 
padre Pintacuda e, 
nella foto in alto, 
il direttore deU'Fbi Louis Freh 
durante la sua visita a Capaci 

bre '92, revocandogli il dintto 
all' insegnamento. Quel gior­
no, il divorzio fra i due gesuiti 
si consuma sotto telecamere e ' 
riflettori. A quel divorzio ne fa ; 

seguito un altro: fra Sorge e Or- ? 
landò. 1 due prima si pizzicano 
poi si troveranno sempre di più 
su fronti contrapposti. Sorge v, 
cerca in ogni modo di evitare . 
la candidatura di Orlando a '-
sindaco di Palermo. Non si ras- •; 
segna. Guarda a Martinazzoli e ; 
Rosi Bindi. E alla vigilia del vo­
to di Palermo, a «Milano Italia», ; 
Sorge, presente Orlando, non ; 
farà mistero di appoggiare El- '•:'. 
da Pucci, che già aveva con- :, ; 
dotto una campagna elettorale 
sbilanciata contro la Rete e il 
suo principale rappresentante. 

Orlando stravince non ha bi­
sogno di ballottaggio, e il con­
to, in qualche misura, viene 

- presentato, anche questa voi- . 
ta, a Pintacuda. Oggi, però, at-, 
taccare frontalmente Pintacu­
da significa cercare di infligge- ) 
re un colpo duro a quella parte 

. del clero che è riuscito a co­
niugare, qui in Sicilia, impegno 
antimafia e impegno sociale e 
poliiico. Significa, a esempio, t 
anche se indirettamente, col­
pire una personalità come An- ' 
tonino Caponnetto che non a 
caso ha manifestato immedia­
tamente tutta la sua solidarietà 
al gesuita finito nell'occhio del , 
ciclone. Ma lo scenario non è 

. ancora completo. « 
, Facciamo un passo indietro. 

Dichiarazione a Radio Vaticana 
del «provinciale» dei gesuiti • 
«Pintacuda non aveva il permesso 
per pubblicare quel suo libro. 
Gli è stato vietato di parlarne» 

I gesuiti: « 
»>• rv 

trovarsi un'altra sede» 
• i ROMA «1 superiori maggiori han­
no chiesto al padre Pintacuda di offri­
re elementi per l'individuazione di : 
una nuova sede per lui, diversa da '.' 
quella del centro studi di Palermo». 

Si chiude con queste parole molto , 
gravi una dichiarazione del provin­
ciale d'Italia dei gesuiti, padre Gian 
Giacomo Roteili, che ieri è stata tra­
smessa dalla radio Vaticana e che ri- • 
guarda « l'accesa polemica che è ; 
scoppiata in questi giorni nel capo­
luogo siciliano in seguito ai contrasti 
tra padre Ennio Pintacuda, sociologo ,'-
vicinissimo a Leoluca Orlando e pa­
dre Bartolomeo Sorge, direttore del . 
centro studi «Arrupe», una volta an- ;. 
che lui vicino al leader della Rete, ma 
che all'ultima tornata elettorale ave­
va appoggiato la candidatura a sin­
daco di Elda Pucci 

La notizia del trasferimento di pa-
dre.Ennio Pintacuda, che è impegna-

, lo da anni nella lotta contro la mafia 
' ma è anche il più ascoltato consiglie-
. re del leader della Rete Leoluca Or-
•" landò, da pochi giorni eletto in ma­

niera plebiscitaria sindaco di Paler-
.. mo, si era diffusa l'altra sera nell'aula 
del consiglio comunale di Palermo, 
dove il religioso avrebbe dovuto par­
tecipare alla presentazione di un li­
bro, «La scelta», che raccoglie una 
lunga intervista da lui concessa ad 
AldoCivico. v - •: - f . , 

Secondo il provinciale dei gesuiti, 
il cui intervento è stato significativa­
mente diffuso dalla radio Vaticana, 
pròprio questo libro rappresenta la 
classica goccia che fa traboccare il 
vaso dopo le tensioni con il direttore 

del centro Arrupe di Palermo, padre 
Bartolomeo Sorge, e le ripetute am­
monizioni che erano state ignorate •* 
da Pintacuda. «Padre Pintacuda, co- , 
me ogni religioso - ha dichiarato in- r 
fatti Roteili - deve previamente sotto- • 
porre ad approvazione quanto desi- " 

• derà pubblicare. Al padre Pintacuda '. 
. questo era stalo esplicitamente ricor- i 
dato in relazione al libro «la scelta». Il :'• 

. padre ha lasciato ugualmente pub-;. 
blicare il volume, senza chiedere au- ; 
torizzazionealcuna». ;?;•:...y~/.-;:•.•-.•_;•;•.•••. 

Il libro in questione, ha spiegato il -, 
• provinciale, «contiene anche la ripro­

posizione di una serie di articoli, bra- \ 
ni di lettere, ecc. pesantemente critici * 
nei confronti del diretto superiore del , 
padre Pintacuda». Da qui i provvedi­
menti «Al padre Pintacuda - ha con­

tinuato il provinciale - non è stato 
: vietato di parlare, ma, tenendo conto 
di quanto detto, è stato fatto divièto 
di promuovere in qualunque forma 

, la diffusione del libro». Non solo: per 
•'• la stessa ragione «i superiori hanno 
chiesto al padre Pintacuda di offrire 

• elementi per l'individuazione di una 
. nuova sede per lui, diversa da quella 
del centro studi». ; . - - • - . - -;.•?., 

Stando alla lettera della dichiara-
; zione del responsabile provinciale 

d'Italia dei gesuiti, il religioso potreb­
be chiedere di restare a Palermo in 
una altra comunità dei gesuiti. Ma 
non ò escluso che qualcuno possa 
avanzare la proposta di inviare padre 
Pintacuda addirittura all'estero. Infat­
ti, secondo alcune indiscrezioni, c'è 
chi ha proposto un suo invio negli 
Stati Uniti. • v , 

Al 12 dicembre di quest'anno. 
E una data Monca per la città: il 
presidente Clinton, il direttore 
dell'FBl, Louis Freh, il sottose­
gretario del Tesoro, Ronald 
Noble, testimoniano il loro im­
pegno per scoprire tutta la veri­
tà sulle stragi siciliane. 11 capo 
dell' FBI prima va a Roma, poi 
viene a Palermo. Nessuno si 
accorge che del suo seguito fa 
parte un gesuita venuto appo-. 
sta con lui dall' America. Freh. 
si apprende adesso, ha avuto 
un gesuita come maestro spiri­
tuale. Ma non è tutto. Il capo 
dell' FBI, appena arriva in Sici­
lia, chiede di conoscere gli ot­
to preti firmatari della lettera al 
Papa, all'indomani dell' ucci­
sione di padre Giuseppe Pugli • 
si (a Brancaccio, il 15 settem­
bre). Pintacuda, uno degli ot­
to, propone come luogo del­
l'incontro la parrocchia di San­
ta Lucia, dove esercita padre 
Paolo Turturro. altro firmata­
rio. Il ministro degli intemi, per 
ragioni di sicurezza, non auto­
rizza quella scelta. L'incontro 
fra clero antimafia e capo 
dell'FBl si terrà - a porte rigo­
rosamente chiuse - in Prefettu­
ra. Ci sono Pintacuda, Antonio 
Garau, della chiesa della Zisa. 
Cesare Rattobaldi della chiesa 
di Pastorelli, Baldassarre. Meli 
di Santa Chiara, Aldo Nuvola 
di Santo Spirito, e padre Tur­
turro. Freh fa tante domande, 
ascolta, e alla fine manifesta 
persino l'interessamento •• di 
Clinton al lavoro di Pintacuda 
e degli a'tr. sacerdoti. Chiede 
loro suggerimenti sul modo in 
cui l'FBI può aiutare Palermo. I 
preti rispondono all'unisono: 
convincendosi che i grandi de­
litti politico mafiosi non hanno 
solo esecutori, ma hanno an­
che mandanti. E invitando le 
autorità statunitensi a fare co­
noscere al grande popolo 
americano tutto il lavoro dei 
gesuiti di Palermo. Visibilmen­
te commosso, favorevolmente 
impressionato. Freh chiede a 
padre Pintacuda di concludere 
l'incontro con una sua benen-
dizione. In quel momento, il 
capo dell'FBl tutto può pensa­
re tranne che quel suo incon­
tro, quel suo privilegiare pro­
prio <7uetsacerdoti. equivale a 
versare olio su una ferita non 
rimarginata: Sorge, ovviamen­
te, non gradisce E gli eventi 
precipitano. 

Mercoledì, Gian Giacomo 
Roteili, il provinciale dell ordi­

ne, invita Pintacuda a disertare 
le presentazioni del suo libro. 
Un provvedimento che defini­
re aspro ci sembra un eufemi­
smo. Roteili lo ha spiegato co­
si: ogni religioso deve sotto­
porre a approvazione i libri 
che intende pubblicare. Anche 
a padre Pintacuda è stato ri­
cordato quest'obbligo, ma lui 
ha fatto ugualmente pubblica­
re il libro senza autorizzazio­
ne. E ancora: il libro contiene 
articoli e brani di lettere pesan­
temente critici nei confronti 
del suo diretto superiore (pa-

. dre Sorge n.d.r.). Sul divieto 
per le presentazioni l'imbaraz­
zo è evidente: non gli è stato 

,. impedito di parlare, dice Rotei­
li, ma «tenendo conto di quan­
to detto gli è stato fatto divieto 
di promuovere in qualunque ' 
forma la diffusione del libro.» È 
Aldo Civico, il giornalista auto­
re, a replicare al gesuita: «La 
responsabilità del libro è mia. 
Padre Ennio mi ha rilasciato 

,, delle interviste che io ho inte-
, grato con diversi documenti. 

La prima.j>er5ona è stata una 
scelta di stile concordata con 

- l'editore. Non appartenendo io 
. all'ordine dei gesuiti non ho ri­
tenuto opportuno sottoporre il 
lesto a censura preventiva.» ; 
Analoga presa di posizione ' 

' viene dalla casa editrice Piem-
me, di ispirazione cattolica, e 
che ha pubblicato, a esempio, 
molte opere del cardinal Marti-

- nidi Milano. Ma la storia del li-
, oro, ovviamente, ha il sapore 

di una ripicca. Resta aperto il 
. dilemma trasferimento in 
America, o comunque fuori 
da1 la Sicilia. Cui si aggiunge 
ora l'invito a Pintacuda a tro­
varsi subito un alloggio lonta­
no da via Lehar. Si parla del 
convento di Casa Professa o 
dell'istituto Gonzaga. Si vedrà. 

; Intanto, ieri, al sacerdote è 
giunta una valanga di telefona­
te e tax di solidarietà. Circola 
voce che il cardinale di Paler­
mo, Salvatore Pappalardo, gli •' 
sarebbe in queste ore molto vi­
cino. E tanti vescovi siciliani gli 
hanno manifestato il loro affet­
to. Orlando, come si ricorderà, 
ha fatto espressamente appel-

. lo al Papa e a Peter Hans Kol-
•; venbach, padre generale dei 

gesuiti, alfinchè correggano 
una palese stortura. Il braccio 
di ferro, dunque, è appena co­
minciato. Ma Pintacuda. que­
sta volta, è tutt'altro che solo. 

H Ascoltato dopo le rivelazioni di un pentito 

vittima, vo^ 
li magistrati 

• H CATANIA. Via vai di personaggi "eccellenti", ieri, nel palazzo 
di Giustizia di Catania. Nella prima parte della mattina, dai magi­
strati della Direzione distrettuale antimafia è andato l'editore e 
direttore del quotidiano catunese La Sicilia, Mario Ciancio Sanli-
lippo, convocato, insieme ad un giovane cronista, come "perso­
na informata sui fatti". Il direttore del giornale è stato ascoltato in 
merito alle notizie contenute in un rapporto dei carabinieri, nel 
quale si parla dei rimproveri rivolti da Ciancio ad un giovane cro­
nista reo di aver dato del "malioso" a Giuseppe Ercolano, cogna­
to di NittoSantapaola. ,'••• • . - ; . . .'.; 

: A mezzogiorno in punto, al primo plano del palazzo di Giusti­
zia è salito Pippo Baudo. Il suo colloquio con i sostituti procurato­
ri distrettuali Mario Amato, Nicolò Marino e Amedeo Bertone è 
duralo due ore. Al centro dell'incontro, le rivelazioni del pentito 
Claudio Severino Samperi, il quale afferma che l'attentato che il 2 
novembre del 1991 distrusse la villa del presentatore a Santa Te­
cla sarebbe da attribuire direttamente o indirettamente a Cosa . 
Nostra e che Nitto Santapaola voleva "avvicinare" il presentatore 
porsfruttareisuoicollegamonti. ,.:. • 

>•'•'''&•>'* DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' . 

. , -.,-...•:».,.. • WALTER RIMO ..,.-.• 

• I CATANIA Pippo • Baudo ' 
percorre da solo e velocemen- ; 
te il corridoio della Procura .• 
della Repubblica. Passa a po­
chi centimetri da Carmela Min- -
niti, la moglie di Nitto Santa- . 
paola, che attende, in lacrime, 
il suo turno per parlare con i 
magistrati della Direzione di­
strettuale antimafia, ai quali 
vuol chiedere notizie sul trasfe­
rimento di uno dei suoi figli dal. 
carcere di Catania. Pippo Bau­
do viene circondato dai croni­

sti ancor prima di giungere sul­
le scale che portano all'uscita 
del palazzo, davanti al quale 
un paziente autista lo ha atteso 
abordodìun'Alla 155. v 

Due ore di colloquio con I 
magistrati catane*! dopo le 
rivelazioni del pentito Clau­
dio Severino Samperi sul­
l'attentato alla sua villa di 
Santa Tecla. Che cosa vi sie­
te detti? ; 

Non abbiamo parlalo solo del­

l'attentato. Soprattutto nell'ul­
tima mezz'ora, abbiamo al-, 
frontato anche altri argomen­
ti... .-;-••; ; . •••:•, \ -: ... 

SI è presentato spontanea-
mente a Palazzo di GiustJ-

' • d » 7 • .'-.. • : ,>.-• 
Sono stato invitalo dai magi­
strali catanesi. Avevo fatto sa­
pere che volevo venire a parla­
re con loro e quindi ci siamo 
incontrati. È chiaro che su al- : 
cimi aspetti sono vincolato dal , : 
segreto istruttorio. Il problema, 
credo, sia sempre quello di an­
dare alla radice delle motiva- -
zioni dell'attentato che ho su­
bito. La speranza è che final­
mente si venga a capo di qual­
che cosa. •;'.-.;...••-.• . n :..,•.. ••••.... 

Come giudica U suo incontro 
coni magistrati? . 

È stato molto positivo. Sono 
contento. E, se tutto questo 
può in qualche modo servire 
ad arrivare alla verità, sono ' 
doppiamente contento. Come 
cittadinoe come vittima. 

Sul fatto specifico ha avuto 
modo di avere qualche Indi­
cazione precisa?... 

No, assolutamente no. Non ci 
sono, purtroppo, indicazioni 
certe per quanto riguarda la 

' mia disavventura. 
Dopo quest'incontro è alme­
no riuscito a farsi un'idea 

' più chiara sul retroscena e 
sui motivi che possono aver 
determinato l'attentato? -

Sinceramente, più tempo pas­
sa e meno ci capisco. Tutto è 
talmente astruso. Non riesco a 
trovare una chiave di lettura, 
non avendo avuto intimidazio­
ni o avvertimenti, né prima, ne 
dopo, perchè neppure dopo ù 
avvenuto niente. So che qual- . 
che giornale ha parlato di una 
mia presunta reazione ad un 
tentativo di abbordaggio. An­
che se a volte può far comodo '.' 
fare l'eroe, onestamente devo 
dire che non ho (atlo nulla di 
tutto questo. Non ho resistito, 
per il semplice fatto che non 
avevo qualcosa o qualcuno a 
cui resistere... Ilo ricostrito la 
villa, perchè mi sentivo obbli­
gato, moralmente obbligato a 
farlo, ma devo dire che ormai 
ci tomo con molla amarezza. 
Vorrei veramente che si riu­
scisse a saperne di più. Devo 
dire che i magistrati stanno la­
vorando molto seriamente e 
sperano di riuscire a risalire 
agli autori dell'attentato. .... 

Quando ha saputo delle di­

chiarazioni del pentito che 
la riguardavano cosa ha 
pensato? 

Non ho pensato a niente di ca­
tastrofico, ho pensato invece 
che finalmente si fosse imboc­
cata una pista che portasse a 
scoprire i responsabili di quel­
lo che è accaduto quella notte 
a Santa Tecla... •. 

Deluso, ora? 
No, non mi sento deluso, anzi 
sono molto soddisfatto come 
cittadino perchè ho avuto mo­
do di constatare direttamente 
il latto che negli ultimi tempi vi 
siano sempre di più notizie po­
sitive che riguardano azioni 
decise ed incisive contro i clan 
mafiosi. (• : .. .•;. 

• Cosa pensa dell'ultima ope­
razione che ha smantellato 
il clan Santapaola? ' 

È un'operazione che non può 
che far felici tutti i cittadini e 
non solo i cittadini cauinesi e 
siciliani. Speriamo che la cosa 
continui. Voglio dire che io mi 
trovo coinvolto come vittima in : 
questa vicenda e, se questa 
mia condizione - servisse a 
sbrogliare la matassa, la costi 
non porrebbe che l'armi piace­
re. D'altro canto, le mie idee 
sul fenomeno mafioso sono 

note, le ho sempre espresse, 
non mi sono mai tirato indie­
tro, non lo faccio naturalmente 
oggi e non lo laro in futuro. Uri 
impegno che può essere mani­
festato in tanti modi a comin­
ciare anche dall'azione sul ter- • 
reno culturale. Anzi, a questo 
proposito, vorrei invitare i cata­
nesi al teatro Verga dove il 7 
gennaio metteremo in scena 
"Il Caso Notarbartolo", la rie- ', 
vocazione del primo delitto 

politico-mafioso in Sicilia. 
Torniamo un attimo a parla­
re di Catania. Dall'operazio­
ne "Orsa Maggiore" vien 
fuori ano spaccato decisa­
mente poco edificante della 
società civile catanese... 

Certamente il male era cosi en­
demico e cosi ramificato che 
credo losse una pia illusione 
pensare che potesse risultare 
circoscritto. Era inevitabile che 
ci losse una forma di parteci­

pazione più estesa... 
Il pentito dice che Nitto San­
tapaola aveva intenzione di 
"contattare" uomini del 
mondo dello spettacolo. Se­
condo lei cosa poteva chie­
dere a questi personaggi? 

Questa cosa, devo dirlo, mi fa 
un po' ridere. Mi chiedo cosa 
possa dare ad un personaggio 
come Santapaola il mondo 
dello spettacolo o quello della 
televisone. Si è parlato di even­

tuali collegamenti, ma non rie­
sco a capire a quali collega­
menti potesse mirare la mafia. 
Il mondo dello spettacolo e 
della televione ha certamente 
molti difetti, ma credo che al­
meno sia immune da questo ti­
po di condizionamenti. Forse. 
se pensiamo ai vecchi mafiosi 
americani come Al Capone, 
ne troviamo qualcuno appas­
sionato di lirica, ma in quel ca­
so avrebbero fatto meglio a n-
volgersi a mia moglie. 

l / 
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L'industria farmaceutica minaccia 
di ricorrere anche in sede penale 
con il ministero della Sanità 
Firmato il decreto sulle tre fasce 

Da domani debutto pieno di rischi 
per le nuove regole in farmacia 
Garavaglia: «Ma la lista si potrà 
migliorare; ci sono 45 giorni » 

Farmindustria sul piede di guerra 
«A nuovo elenco dei medicinali sconvolge il mercato» 
È sempre polemica tra l'industria farmaceutica e il 
ministro della Sanità Maria Pia Garavaglia. Ieri il mi­
nistro ha firmato il decreto che contiene la riclassifi­
cazione dei medicinali in tre fasce messa a punto 
dalla Commissione unica del farmaco. Ma le aziende 
di Farmindustria insistono: «Cosi si sconvolge il mer­
cato, interverremo anche in sede penale». Da doma­
ni debutto a rischio per le nuove regole in farmacia. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• i ROMA. La riclassificazio­
ne, c o m e noto, suddivide in 
tre gruppi i principi attivi che • 
sono alia base dei farmaci: 
quelli essenziali e per malat-
tic croniche (a totale carico 
del servizio sanitario nazio- ' 
na ie ) , con 496 principi attivi; 
quelli di rilevante interesse ;; 
terapeutico (i non esenti pa- • ; 
gheranno la metà del prez- ; 

- z o ) . con 139 principi attivi; •' 
quelli a totale pagamento, ••' 
con 1.134 principi attivi. Ci i 
sono poi 132 principi attivi ' 
per uso ospedaliero. La ster-
minata - lista : apparirà oggi 
sulla Gazzetta Ufficiale, men­
tre ieri pomerìggio è stata ' 
consegnata su floppy disk al- : 
l 'associazione dei titolari del- , 
le farmacie, la Federfarma, e ' 
diffusa dall'agenzia Ansa. 

I farmacisti da domani do­

vranno adoperare la nuova 
classificazione nel rapporto 
con i cittadini. Andrà tutto li­
scio? Speriamo. Superati una 
serie di problemini tecnici, 
ha detto il presidente di Fe­
derfarma Giorgio Siri, l'asso­
ciazione ha decodificato i di­
schetti consegnati dal mini­
stero, li ha spediti alle sue se­
di provinciali che dovrebbe­
ro a loro volta diffondere gli 
elenchi presso tutti i negozi. ••; 
- Ai principi attivi scelti dalla 

Cuf e ordinati nelle tre fasce 
(più ,. quella . ospedaliera) 
corrisponde -una lista di 
S.208 specialità • medicinali 
(circa 400 in meno rispetto 
al vecchio prontuario tera­
peutico) e un numero di 
12.260 confezioni. Come ov­
vio, si tratta di un vero e prò-

Moglie e marito giudici 

La Corte costituzionale: 
coniugi incompatibili 
in uno stesso procedimento 
• • ROMA. Marito e moglie, 

, c h e esercitino la professione . 
di giudici, potrebbero condi­
zionarsi a vicenda nell'esa­
me di uno stesso procedi- ; ; 
mento penale. Pur svolgendo :: 
funzioni diverse o separate, 
infatti, i coniugi possono cor­
rere il rischio di ledere l'im­
parzialità del giudizio. .•:• ìrt.'. 

Lo ha affermato la Corte 
Costituzionale che ha dichia­
rato illegittimo > un articolo 
del codice di procedura pe­
nale del 1930 che limitava i 
casi di incompatibilità ai soli -
rapporti di parentela o affini- : 

tà fino al secondo grado. La , 
vicenda presa in e same dalla : 
Consulta riguarda un uomo • 
condanna to dal tribunale di , 
Grosseto per atti di libidine ' 
violenta d o p o c h e il pretore • 
della stessa città, chiamato in 
precedenza a giudicarlo per ~ 
il reato di corruzione di mi­
norenne, aveva ravvisato il 
reato più grave e si era di­
chiarato incompetente. 

La Corte d'Appello di Fi­
renze aveva sollevato il caso 
presso i giudici della Consul­

ta perchè la sentenza del tri­
bunale era stata scritta dalla 
coniuge del pretore. Di fatto, 
si era venuta a creare una si­
tuazione di incompatibilità 
che l'articolo 62 del codice di 
procedura penale del 1930 
non prevedeva e che invece 
l'articolo 35 del testo in vigo­
re dall'89 contempla espres­
samente. Per la Corte Costitu-

. zionale, la questione è fon­
data: la mancata previsione, 
nella norma del 1930, del 
rapporto coniugale si spiega 
con il fatto che le donne eb­
bero accesso in magistratura 
solo dal 1963. --•.:• - .- . , 

Quello dell'incompatibili-
' tà è un tema molto contro-

. verso e molto difficile, in am-
: bito giudiziario. La sua san­

zione rischia di creare con­
flitti tra principii e diritti 

• ugualmente «forti», perchè 
; fissati dalla Costituzione. Il 

nuovo codice garantisce, al­
meno sulla carta, una mag­
giore tutela del cittadino at­
traverso l'imparzialità e la 

; trasparenza delle «procedu­
re» che portano alla senten­
za. • '.••...-. 

Ragazza si sveglia dal coma 
Brescia, cadono i piatti 
Dopo U gran fracasso 
riapre gli occhi e sorride 
I H MANTOVA. Un improvvi­
so fragore di stoviglie, una i 
battuta delle amiche, e una 
ragazza in c o m a si è risve- : 
gliata d o p o oltre un mese, ' 
con il sorriso sulle labbra. Su- ; 
s anS i ron i ,d i23ann i ,pamic - • 
ch ie ra .d i Suzzara (Manto­
va) , era in coma dal 23 no­
vembre in seguito a un inci­
derne •/ stradale. - Domenica 
scorsa (la notizia si è appre­
sa solo ieri) si è riavuta in cir­
costanze r davvero singolari 
aU'os|>edale di Brescia, dove 
era ricoverata. ••<••• •••--

Accanto a lei c 'erano alcu­
ne amiche c h e l'assistevano, 
q u a n d o improvvisamente 
dal locale accanto alla ca­
mera della giovane si è udito 
un fracasso di piatti e posate 
che cadevano sul pavimento. 
Una delle amiche ha com­
mentato la cosa con un mot­
to di ; spirito, esclamando. 
-Cos'è successo, è caduta 
un'infermiera»? A queste pa­
role dell 'amica, Susan Sironi 
ha di colpo aperto gli occhi e 
si è messii a ridere. Era uscita 

dal coma, e i medici hanno 
J. constatato che le sue condi­

zioni vanno rapidamente mi­
gliorando. .-••••• 

Non è ancora in grado di 
muoversi, ma è cosciente. 
Presto verrà trasferita all'o­
spedale di Volta Mantovana. 
•Quanto avvenuto domenica 
- ha detto ieri un sanitario 
non nascondendo la sua 
soddisfazione - faciliterà il ri-

• torno alla vita di relazione». 
Susan Sironi dovrebbe essere 
trasferita attorno al 5 gennaio 
in una clinica di Volta Manto­
vana, dove proseguirà la te­
rapia di recupero». 

A Mantova frattanto si è re­
gistrata un'altra uscita da un 
coma, che in questo caso du­
rava da sei mesi. Diego Fon­
tana, 25 anni, aveva avuto in 
estate un incidente d'auto in­
sieme nel quale era morta la 
sua fidanzata Katia Ferrari. 
Per la prima volta il giovane 
ha aperto gli occhi d a n d o se-

' gno di riconoscere le perso­
ne attorno a lui e di capire le 
loro parole. 

prio terremoto per le indu­
strie del settore, che nei gior­
ni scorsi avevano diffidato 
ministro, direttore generale 
del Servizio Farmaceutico e 
componenti della Cuf. •• 

Garavaglia si difende dalle 
accuse: spiega c h e si è lavo­

rato seguendo il criterio delle 
categorie omogenee (anche 
se farmaci con «eccesso di 
prescrizione» sono stati spo- , 
stati, e dovranno essere se­
gnalati dai medici alle Usi), 
che il tetto di spesa Iissato 
dalla Finanziaria in lOmila 

miliardi è stato determinante 
per la distribuzione nelle tre 
fasce dei principi attivi. E poi, 
da oggi le aziende avranno 
30 giorni per presentare ri­
corsi e osservazioni; la Cuf ne 
avrà 15 giorni per replicare. 

: «Un meccanismo come que­

sto - dice il ministro - è un 
meccanismo che non inficia 
la credibilità di un farmaco, 
anche se la Cuf ha messo 
una sostanza in una fascia 
piuttosto che in un'altra, per­
ché il farmaco è rimasto sul 
mercato. Sono tutti farmaci 
efficaci, ma il criterio di distri­
buzione è ora legato ai biso­
gni economici del paese. La 
Cuf opererà una continua re­
visione della lista e le azien­
de che domani si sentiranno 
colpite sanno che la revisio­
ne permetterà loro di essere 
tutti su di una condizione di 
parità. I cittadini vedranno 
ora il farmaco c o m e un aiuto 
vero e non come una frode 
sulle loro tasche come le no­
tizie del '93 avevano fatto 
credere». 

Anche il farmacologo Sii-. 
vio Garattini (uno dei :14 
membri della Cuf) sottolinea 
che per la prima volta i citta­
dini riceveranno dal Ssn In 
modo gratuito i farmaci es­
senziali e quelli per malattie 
croniche: «prima esistevano 
circa 1500 principi attivi a to­
tale carico del Ssn - afferma 
- e 1390 su cui i cittadini pa­
gavano un ticket». Per Garat­
tini la nuova lista è più razio­
nale, tuttavia «va migliorata, 
con la collaborazione di tutti 

gli interessati: industrie, so­
cietà scientifiche e cittadini». . 

Ma i segnali distensivi lan­
ciati da ministero e Cuf non 
sedano affatto l'insurrezione 
delle aziende farmaceutiche. 
In una nota della loro asso­
ciazione, Farmindustria, si 
afferma che «la non traspa­
renza della Cuf crea una gra­
vissima crisi per l'industria 
farmaceutica in Italia e di­
strugge migliaia di posti di la­
voro». Dunque, diffida più 
che mai confermata contro 
«le gravissime :, illegittimità 
della riclassificazione» e le 
«conseguenti responsabilità» 
dei suoi autori. E una minac­
cia: «interverremo in ogni se­
de, compresa quella penale, 
a tutela dei nostri diritti. In un 
solo giorno - conclude la no­
ta - sono stati spostati sul 
mercato migliaia di miliardi, 
danneggiando i cittadini, che 
saranno privati del diritto alla 
salute, e distruggendo irre­
sponsabilmente produzione, 
investimenti, ricerca e mi­
gliaia di posti di lavoro». E in 
una lettera al « ministro, a 
Ciampi e alla Consob, l'indu­
striale Arrigo Recordati (del­
l 'omonimo gruppo) protesta 
per l'esclusione di suoi pro­
dotti dalla piena «rimborsabi-
lità». •..-.•• 

Polemiche sulle gravidanze in menopausa. Ne discuterannoi ministri della Sanità europei 

«Un limite alla fecondazione assistita) 
L'allarme di Maria Pia Garavaglia 

> 

Madri a 63 anni, ne discuteranno i ministri europei del­
la Sanità. E il ministro Garavaglia annuncia l'istituzio­
ne - entro gennaio - di una Commissione di studio sui 
possibili limiti alla fecondazione assistita. Ne faranno 
parte medici, ginecologi, fisiopatologi, ma anche giuri­
sti e bioetici. «Se la scienza aiuta la natura a superare 
limiti biologici o fisiologici è un conto - afferma il mi­
nistro - ma a 63 anni non è più terapia». 

• I ' Figli su «ordinazione»: 
Maria Pia Garavaglia annuncia 
interventi per studiare limiti al­
l'attività della fecondazione as­
sistita. Se ne discuterà - lo 
hanno proposto gli inglesi - in 
una riunione dei ministri della 
Sanità dei paesi europei. Ed 
entro gennaio verrà istituita 
una commissione nazionale di 
studio del problema, di cui fa­
ranno parte medici, ginecologi 
e fisiopatologi della riprodu­
zione, giuristi e bioetici. 

- «In questi giorni - ha detto il 
ministro - sta emergendo una 
cultura che rende il figlio quasi 
un bene di consumo. Invece 6 
una persona con diritti che 
vanno affermati. 1 genitori, e 

anche gli altri adulti, dovreb­
bero essere i tutori di questa af­
fermazione. Non ci devono es­
sere prevaricazioni. Si arriva a 
volerlo scegliere per il colore 
della pelle, e a volerlo a tutti i 
costi a qualsiasi età della vita». . 

Garavaglia precisa di parla­
re come donna e come cittadi­
na, più che come ministro: «La 
scienza non 6 asservita a rea­
lizzare, i desideri dell'uomo. 
Ogni volta che c'è uno stru­
mento utile alla terapia, a ri­
muovere difficoltà, a garantire 
dignità, ad impedire handicap, 
la scienza va valorizzata, po­
tenziala e favorita anche con 
strumenti legislativi. Quando la 
scienza, invece, usa l'uomo 

Maria Pia 
Garavaglia 
annuncia 
iniziative 
per controllare 
la 
fecondazione 
assistita 

per avere successi personali al­
lora ci vogliono dei limiti che, • 
se non sono anzitutto culturali, 
non possono diventare limiti 
imposti per legge». «Mi trovo 
spesso - ha continuato Gara-
vaglia - nella condizione di chi 
chiede una legge. Riterrei però ; 

che dovrebbe esserci prima un • 
consenso generalizzato su ;-

quali sono i confini dei deside­
ri. I desideri non sono diritti. Il 
desiderio può essere illimitato 
e rendere impossibile la convi­
venza civile. Il più forte può 
realizzarlo, il più debole no. Il 
più ricco può avere tutto e il 
povero no. Invece, in termini 
terapeutici, di tutela della veri­
tà e dei diritti reali, occorre che 

Tragedia delTAutobrennero: i responsabili forse sono due giovani 

«Chi ha tirato il sasso si consegni » 
Donna uccisa, appello del fidanzato 
«Chi ha lanciato il sasso uccidendo Monica si costi­
tuisca subito. Lo faccia se è un uomo». Davide Per-
bellini, il fidanzato della ragazza uccisa l'altro gior­
no con una pietra lanciata da un cavalcavia dell'au­
tostrada Modena-Brennero, lancia un appello. In­
tanto sono scattate le indagini: si ritiene che i re­
sponsabili del gesto siano alcuni ragazzi che fanno 
parte di una banda giovanile. 

• S VERONA, l-o hanno già 
battezzato il «mostro dell'auto­
strada»; ma potrebbero essere» 
due, o addirittura tre i giovani 
che l'altra notte hanno lancia­
to da un cavalcavia dell'auto-
brennero «A4» - una decina di 
chilometri dopo il casello di 
Alfi - un masso di 10 chilo­
grammi che ha sfondato il tet­
tuccio di una «Espacc» e sfon­
dato il cranio della venticin­
quenne Monica Zanotti, di San 
Giovanni Lupaloto, che era se­
duta al fianco del fidanzalo 
Davide Perbcllini che slava 
guidando la vettura. 

È stato il giovane a fornire 

agli inquirenli l'identikit del­
l'assassino che avrebbe scorto 
munire slava lanciando la 
grossa pietra: giovane, capelli 
corti, giaccone li|>o bomber. 
Ieri "il ragazzo ha lancialo un 
appello all'assassino: «Se è un 
uomo, si costituisca. Si renda 
conto di quello che ha latlo e si 
denunci, lo voglio solo poterlo 
guardare in faccia. E basta». 
' Secondo i primi accerta­
menti della polstrada, alcuni 
testimoni avrebbero visto sul 
cavalcavia due giovani, uno 
dei quali potrebbe essere quel­
lo descritlo da Perbcllini. Ma il 
fallo che la sassaiola sia conti­

nuata per almeno mezz'ora, 
coinvolgendo, a quanto si è 
appreso, altre quattro vetture, 
induce gli inquirenti a pensare 
che gli autori siano due o forse 
Ire: potrebbe trattarsi di una 
banda di -skin-heads., i cui 
componenli, tutti minorenni, ; 

erano siati fermati già ti mesi fa 
dai carabinieri perche colti in -
questo «Rioco» dalle conse­
guenze rivelatesi drammati­
che. ' 

Gli inquirenti hanno anche 
sentito i titolari di alcuni locali 
e famiglie della zona. Un'auto­
mobile sarebbe stata vista so­
stare a lungo nelle vicinanze 
del cavalcavia nel lasso di tem­
po durante il quale è avvenuta 
la tragedia. 

Purtroppo la tragedia che si 
è verificata sulla tragedia Bren­
nero-Verona ha dei preceden­
ti. La ragazza, inlatli, è la sesta 
persona morta negli ultimi an­
ni i>er un sasso lancialo da un 
cavalcavia. Il 22 aprile del 
1986. inlattì, una pietra lancia­
la dall'alto mentre sulla strada 
provinciale Milano-1-cntate sul 

Scveso passava un'auto, ucci­
se una neonata di due meso e 
mezzo che viaggiava con i ge­
nitori a bordo di una Fiat 127; il 
2A novembre dello stesso an­
no, un uomo di 40 anni che 
viaggiava su un autocarro sul­
l'autostrada A-14 nei prassi di 
Molletta (Bari) . lu colpito a 
morte da un sasso lanciato da 
uno sconosciuto da un caval­
cavia. Nel 1991, proprio sul­
l'autostrada A22, da un caval­
cavia lu lanciato un sasso che 
colpi in pieno il parabrezza di 
una Lancia Prisma con a bor­
do due coniugi. Il parabrezza 
andò in Irantumi, l'auto usci di 
strada e i due morirono. L'ulti­
mo episodio si è poi verilicato 
nel 1993, questa volta nei pres­
si di Bari: un sasso lanciato da 
sopra la strada colpi e uccise 
un uomo che passava con la 
macchina. E in tulli questi anni 
- oltre agli «incidenti» mortali, si 
sono in molle occasioni ripetu­
ti episodi del genere, che han­
no provocato, fortunatamente, 
solo lievi lerilc ai guidatori o 
danni alle auto. 

la qualità dell'eguaglianza sia 
garantita». 

E dunque, la fecondazione 
assistita può essere terapia, 
«nel senso che aiuta la natura a 
fare ciò che per limiti biologici 
o fisiologici la natura non ha 
fatto, allora la terapia si collo­
ca laddove deve ottenere il ri­
sultato naturale. Ma a 63 anni 
non è più terapia. È la scienza 
che sperimenta sul corpo della 
donna un suo possibile suc­
cesso». Edi una «fecondazione 
assistita ecologica» discuterà 
dunque la commissione. -

Intanio, il senatore De Ro­
mano Forleo replica alle criti­
che del ginecologo Severino 
Antinori contro la sua propo­
sta di legge. «Ritengo che la fe­
condazione artificiale omolo­
ga e la "Gift" possano e debba-

. no essere poste al servizio di 
ogni coppia, nei centri di cura 
della sterilità, pubblici o priva­
ti. Se una paziente vuole servir­
si dell'opera di Antinori non 
sarò certo io ad impedirlo: il 
ddl da me presentato vuole 

. che non si oltrepassino limiti 
naturali che personalmente re­
puto invalicabili». . , . . - . . 

In ospedale 

L'iniezione 
fora il cuore 
e lo uccide 
• i LECCE. Ha avuto il cuore 
forato dall'ago della siringa 
con la quale i medici stavano 
drenandogli liquido dal peri­
cardio: ò questo l'esito dell'au­
topsia compiuta ieri su Cosimo 
Ratta, di 56 anni, morto nei 
giorni scorsi nell'ospedale di 
Scornino dove era slato ricove­
rato per una pericardite. L'esa­
me è stato compiuto dal prol. 
Francesco Vimercati. dell'Uni­
versità di Bari, e dal medico le­
gale Alberto Tortorclla su di­
sposizione del sostituto procu­
ratore di IJXCC Pietro Bada. Il 
magistrato aveva invialo l'ai-
iroieri informazioni di garanzia 
- nelle quali si ipotizza il reato 
di omicidio colposo - a quattro 
medici dell'ospedale di Scor­
rano: il primario di cardiologia. 
Ettore De l-orenzi. il suo aiuto, 
Marcello Falco, e i due assi­
stenti Gabriella Cretl e Ornella 
De Donno. Le indagini - ten­
denti in particolare ad accerta­
re se la morte del paziente 
possa essere messa in relazio­
ne con l'operazione - sono sia­
le avviate dal magistralo sulla 
base di una denuncia presen­
tala da un amico di Ralla. 

Le figlie, i generi, i nipoti annuncia­
no con dolore* la .scomparsa del loro 
caro 

LUIGI BONICALZI 
di anni 92, iscritto al Pei dal 1921, e 
vecchio abbonato a\V Unità. 
Gallaratc, 31 dicembre 1993 • 

Nel 21tLanniversano della mone del 
compagno , 

ALTERO MANCINI «Tero-
la figlia e i familiari tulli lo ricordano 
con immutato affetto. 
Milano. 31 dicembre 1993 

;Nel 24° anniversario della scompar­
sa del compagno partigiano 

EUGENIO TAGUABUE 
-Tom» 

la sorella lo ricorda con afletto. 
CinisclloB., 31 dicembre 1993 • 

Le compagne e i compagni della Fil-
cams-Cfiil di Milano e Lombardia 
piangono la scornarvi del compa­
gno 

ALBERTO VALAGUSSA 
ricordandolo con stima, affetto e per 
la generosità con la quale ha sapulo 

-dare il suo prezioso contributo per 
gli ideali delia democrazia. 
Milano,3l dicembre 1993 ,,, 

Elide e Carlo sono vicini a Silvia e fa­
miglia per la scomparsa del caro 
amico ecompagno . 

ALBERTO VALAGUSSA 
ed esprimono sentite condoglianze. 
Milano. 31 dicembre 1993 

Venerdì 
31 dicembrcJ993 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
del compagno senatore 

PIETRO RISTORI 
la moglie e i nipoti lo ricordano con im­
mutalo affetloe sottosenvono per l'Unità 
Empoli (Fi),31 dicembre 1993 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
• dclcompagno 

GIOVANNI MARCHISIO 
la moglie sottoscrive per l'Unità 
31 dicembre 1993 

A dieci anni dalla scomparsa, la mo­
glie Lina ricorda con immutato do­
lore il compagno 
GIUSEPPE PEROTTI-SPARTACO 

e «otlmcrivc per fl/mtó in sua memoria. 
Vcnaria,3l dicembre 1993 ....--. 

È deceduto il compagno 
CASAUNO GEROLAMO 

«MhnmJn» 
della sezione Moretti di Fabbriche. 
Dalla Resistenza, come partigiano ( 
combattente, fu protagonista di tan- ' 
te battaglie. Si * impegnato sino al­
l'ultimo nel rafforzamento dei Pds 
per una società migliore. La Federa- . 
zione provinciale del Pds esprime le , 
più sentite condoglianze alta moglie 
e ai figli. 1 funerali si svolgeranno og­
gi 31 dicembre alle ore 11,30 par­
tendo da Piazza Gaggcro a Volai . 
Votai, 31 dicembre 1993 ,, 

Il 29 dicembre è mancato all'affetto 
dei suoi csri il compagno 

LUIGI STORTI 
Lo annunciano la madre, la moglie 
e i figli. 
Bolzano, 3 ' dicembre 1993 

Lunedì 

con 

Trinità, 

quattro 

pagine 

di 

AZIENDE INFORMANO 

Conferita a Ivo Galletti la targa 
di socio onorario della mutua 
salsamentari di Bologna 

In occasione del pranzo sociale d'autunno della 
Società Mutua Salsamentari di Bologna svoltosi 
presso il Ristorante Torre de Galluzzi di Bologna, è 
stata consegnata da parte del Vice presidente del 
sodalizio Alessandro Frabboni la targa di Socio ono­
rario a Ivo Galletti contitolare della Spa ALOISA e 
da lunga data socio della Mutua. 
Le motivazioni espresse dal responsabile delle rela­
zioni esterne della Società Giordano Masetti hanno 
trovato il punto centrale di riferimento nella recente 
nomina a Ivo Galletti del titolo di Cavaliere del lavo­
ro conferitogli dal Presidente della Repubblica. 

NO SURRENDER 

LA GUERRA E 
FINITA 

(SE LO VOLETE) 
BUON 1994 

DAI VOLONTARI DI PACE 
NELLA EX-JUGOSLAVIA 

ARCI ARCINOVA 

Q U A N D O 
IL MONDO CHIAMA, 

M O V I M O N D O 
RISPONDE. 

Sostieni e segui da vicino 

I nostri progetti per i bam­

bini a Santo Domingo, per 

le donne In Somalia e per 

i rifugiati In Mozambico. 

Basta inviare un contribu­

to sulC.C.P. n" 35354000. 
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Venerdì • 
31 dicembre 1993 
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. Ieri pomeriggio la cerimonia ufficiale Ancora non fissata la data del viaggio 
per il riconoscimento reciproco dei due Stati, del Pontefice in Terra Santa 
Monsignor Celli e il vice ministro Beilin «Parte il dialogo giudeo-cristiano» 
siglano i quindici punti dell'intesa Gli oltranzisti arabi e israeliani all'attacco 

Ebrei e cattolici uniti a Gerusalemme 
Firmato l'accordo, il Medio Oriente incassa una seconda pace 
Gerusalemme è divenuta ieri la «capitale della ricon­
ciliazione»: nella «Città Santa» a cristiani, ebrei e mu­
sulmani, è avvenuta la cerimonia ufficiale con cui la 
Santa Sede e Io Stato d'Israele hanno avviato le rela­
zioni diplomatiche. «Un evento storico», sottolineano 
Yossi Beilin e monsignor Cèlli, i firmatari dell'intesa. 
Protestano gli ebrei ortodossi e i fondamentalisti pa­
lestinesi di «Hamas». E ora si attende il Papa. • 

E d «Gerusalemme la Santa»,, 
la città contesa da tre religioni, 
da sempre scenario di guerre 
combattute In nome di Dio o di • 
Allah, si è trasformata ieri nella • -
«Città della speranza». Erano le < 

16,17 (le 15,17 in Italia) quan- , . 
do il vive-ministro degli Esteri. 
israeliano, Yossi Beilin, e mon- . 
signor Claudio Maria Celli, so-
tosegretario vaticano per i rap­
porti con gli Stati, hanno posto 
la loro firma ad un «Accordo ' 
fondamenta!?» che stabilisce ' 
le relazione diplomatiche tra 

, la Santa Sede e lo Stalo d'I- • 
sraele. > . ., • . 

Una firma non cancella di 
colpo duemila anni di incom­
prensioni e di odio, e tuttavia, 
ha sottolineato Beilin «l'accor- ' 
do apre un nuovo capitolo e 
lancia un nuovo dialogo tra 
due componenti della cultura 

giudeo-cristiana». Israele, nòta 
Beilin, ha sottoscritto nel '93 
due accordi «psicologicamen­
te difficili», quello con il Vatica­
no e prima ancora quello con 
l'Olp: «Ambedue - conclude -
rappresentano una vittoria per 
il popolo ebraico». C'è soddi­
sfazione nelle parole del gio­
vane vice-ministro, la stessa 
soddisfazione che caratterizza 
il breve discorso di monsignor 
Celli: «Con questo accordo -
afferma - Santa Sede e Israele 
cominciano un nuovo pcrio-

• do». Fin dalla proclamazione 
dell'indipendenza dello Stato 
d'Israele (1948), ha sottoli­
neato Celli (che oggi incontre­
rà una delegazione palestine­
se) , i rapporti tra le due parti si 

,, sono caratterizzati per il «mu­
tuo rispetto», tuttavia essi ora 

• diventano «ufficiali». La nuova 

situazione, ha proseguito, offre 
un nuovo «impeto» al dialogo 
tra cattolici ed ebrei, e garanti- • 
scc anche «più sicurezza» alla 
Chiesa cattolica in Israele. 

Tutto a posto, dunque? Non 
è cosi, ed e lo stesso monsi- • 
gnor Celli a sottolinearlo. «Né 
io né Beilin - ammette - siamo 
cicchi. Sappiamo bene la deli­
catezza dei problemi ancora 
aperti, in particolare quello di 
Gerusalemme». Per la «Città 
Santa» a ebrei, cristiani e mu­
sulmani, ha precisato l'inviato 
di Giovani Paolo II, il Vaticano 
non pone problemi di «sovra­
nità tentoriale», ma chiede «ga­
ranzie» intemazionali per pro­
teggere i Luoghi Santi. Un mo­
do diplomatico per dire che la 
definizione dello status di Ge­
rusalemme, è una questione 
non risolta, ma solo rinviata. 

No, la storia non si cancella 
con un colpo di spugna. E la 
«storia» sono anche quella 
quarantina di ebrei ortodossi 
che fuori dalla sede del mini­
stero degli Esteri, dove e avve­
nuta la cerimonia della firma, 
inalberavano cartelli di prote­
sta su cui era scritto: «Croce 
eguale a svastica» e «Non c'è , 
perdono senza pentimento». . 
La «storia» è anche questo, co­
me lo è il comunicato intriso di 
rancore emanato dal movi­
mento integralista palestinese 

«Hamas», nel quale si «condan­
na duramente questa intesa», 
ritenendo «responsabile la diri­
genza dell'Oli) per aver (atto 
raggiungere raccordo di rico­
noscimento tra Vaticano e 
Israele, cosa che non sarebbe 
mai potuta accadere se Arafat 
non avesse in precedenta rico­
nosciuto lo Stato sionista e 
svenduto i diritti dei palestine­
si». 
Ma la Storia ieri era soprattutto 
altro: era la soddisfazione del­
la gente che animava la parte 
araba della città come i quar­
tieri ebraici, era il messaggio di 
riconciliazione insito nella pre­
senza del patriarca latino di 
Gerusalemme, monsignor Sa­
bati e del Custode francescano 
di Terrasanta. padre Giuseppe 
Nazzaro, al ricevimento di ca­
podanno che il presidente 
israeliano Ezer Weizman ha 
offerto ai capi delle comunità 
cristiane. Era la prima volta 
che ciò accadeva. «È comin­
ciato un processo generale di 
riconciliazione che riguarda 
direttamente tutti quelli che vi­
vono in questa regione - ha ri­
sposto monsignor Sabati a chi 
gli chiedeva la ragione della 
sua presenza - . Per questo og­
gi sono qui». Ieri Gerusalemme 
o stata la «capitale del dialo­
go». La speranza e che non lo 

• rimanga solo per un giorno. 
-, .. au.D.c. 

Parla padre Pasquale Borgomeo 

«Wojtyla a Gerusalemme nel '94? 
Sarebbe bello ma è molto difficile» 

ALCESTE SANTINI 

• • Con padre Pasquale Bor- . 
gomeo, direttore generale del- •* 
la Radio Vaticana e testimone 
di tanti incontri del Papa con le >•' 

• comunità ebraiche in vaticano • 
ed all'estero, commentiamo il , 
significato straordinario • del- ' 
l'accordo sottoscritto ieri a Gc- ? 

. rusalcmme tra S. Sede e Stato .. 
di Israele. •'.-*•. . ,?• .- , , , .•». . 

Padre Borgomeo come valu- ' 
.< te quoto avvenimento cer - , 

temente dirompente per gl i . 
' elementi nuovi che introdu- ' 

ce nel procedo di pace in '• 
Medio Oriente? M - v • 

Questo 30 dicembre 1993 0 • 
stato un grandissimo giorno „ 
nella storia, non solo, delle re- ' 
lazioni ira S. Sede e Israele, ma . 

' nella scena intemazionale per­
chè, da una parte, è il punto di 

• arrivo di un lunghissino Cam-
' mino sul piano diplomatico •' 

ma anche religioso e culturale .~ 
e, nello stesso tempo, è un ' 

' punto di partenza per un cam­
mino che io spero meno lun-
§o, pur pieno di incognite e -

ifìicoltà, per la pace in Medio -
Oriente. , ' ; - . ' • • "..*-
' Come apiega che tele fatto • 

storico sia stato visto In mo­
do diverso da Israele e dalla 
S.Sede?- . n. - . . , . ? . 

Non dirci che c'è una valuta­
zione diversa. C'è una sottoli-

: neatura » differente perchè • 
Israele vede nell'accordo, so­
prattutto, un punto di arrivo di . 

, un lunghissimo cammino che ~ 

ha portato al suo riconosci­
mento formale ed alle relazio­
ni diplomatiche con la S. Sede, 
mentre quest'ultima vede, na-

* turalmcnte, tutto questo, ma lo 
. sente come un punto di par­

tenza. A me sembra che que­
sto debba essere tenuto pre-

' sente perchè la lettura che ver­
rà fatta dell'avvenimento dalla 

, due parti possa essere inter­
pretato nel giusto senso, lo 
non sono meravigliato che ci 
siano più accenti di esultanza 
da parte israeliana rispetto alla 
S. Sede. Ed è comprensibile 
che il vice ministro degli esteri 
israeliano sia venuto a Roma 
con un aereo speciale per par­
tecipare all'incontro svoltosi in 
Vaticano il 29 dicembre e che, 
con lo stesso acreo, abbia por-

, tato tutta la delegazione mista 
. a Gerusalemme per la firma di 

ieri. Cosi come capisco alcune 
1 indiscrezioni di parte israelia­

na della vigilia e non le consi­
dero una scorrettezza ma le at­
tribuisco ad • un . entusiasmo 

. maggiore da una parte rispetto 
all'altra, che è più preoccupa­
ta di una scena più ampia e di 
una sollecitudine più universa­
le rispetto allo Stato di Israele 
che non è ti°nuto ad avere. E 
sono convinto che le due parti 
siano abbastanza sagge da ca-

, pire le rispettive poisizioni. \ 
; Parliamo, allora, della nuo­

va fase che si è appena aper­
ta e che presente un itinera­
rio piuttosto complicato. 

L'accordo porta, immediata­
mente, un contributo enorme 
ai rapporti tra cristiani ed ebrei 
anche al di fuori del Medio 
Oriente ed influisce a livello 
mondiale. I tempi nei quali : 
questo fatto nuovo influirà, for­
se, saranno lenti in considera­
zione che le tappe di questo 
cammino sono state lunghe ed 
i problemi che si pongono so­
no di carattere diplomatico, 
ma principalmente di natura : 
religiosa e culturale. C'è stato 
un Concilio, c'è stata la Dichia-

' razione Nostra Affate, ci sono 
oli Orientamenti pubblicati da 

' Paolo VI nel 197-1 sul modo d i , 
applicare e rr*nderc vissuto 
quanto il Concilio aveva indi­
cato per il popolo cristiano 
verso gli ebrei, c'è il più lungo 
dei viaggi fatti il 13 aprile 1986 
da Giovanni Paolo li, attraver­
sando il Tevere per andare nel­
la Sinagoga di Roma. Quello fu , 
il primo passo di un viaggio più 
lungo che porta a Gerusalem­
me. Né vanno dimenticati altri 
fattori di scena internazionale 
come la caduta dei muri e 
quanto è avvenuto a Washing­
ton nel settembre scorso quan­
do, finalmente, la S. Sede ha 
potuto trattare con uno dei 
due, ossia con Rabin, sapendo 
che questi stava trattando con 
l'altro, con Ara fa t . , . . ; . . . , . . . 

Lei è stato sempre presente 
agli incontri del Papa con le 
comunità israelitiche duran­
te 1 viaggi. Può rendere una 
testimonianza su come avve­
nivano per spiegare come 

non sia stato facile perveni­
re all'accordo? 

SI. Io ho assistito molte volte a 
delle riunioni che erano, nello 
stesso tempo, cordiali «.peno­
se nel senso che già sapevamo 
che il Santo Padre, incontran­
do la comunità israelitica del 
Paese visitato, si sarebbe senti­
to chiedere, tra il rimprovero e 
la supplica, perchè la S. Sede 
non stabilisce relazioni diplo­
matiche con lo Stato di Israele. 
E noi sapevamo che il Papa, 
con cordialità ma con coeren­
za e convinzione, rispondeva 
che non ci sarebbe stata nes­
suna difficoltà il giorno in cui a 
quelli che non avevano voce, 
cioè ai palestinesi, fossero sta-

' te date la sicurezza e le garan­
zie di vivere in una loro terra. 
In questo la S. Sede è stata 
coerente e solo quando le con­
dizioni si sono verificate - mi 
riferisco all'incontro di settem­
bre a Washington tra Rabin ed 
Arafat ed all'accordo definito a • 
dicembre - immediatamente è 
scattato l'accordo firmato ieri. 
Quindi, mentre alcuni osserva­
tori pensano che la S. Sede si 
sia decisa a compiere questo 
passo per non restare fuori dai 
negoziati riguardanti l'arca 
mediorientale, io voglio sottoli­
neare che sarebbe più onesto 
ricordare quali erano gli ante­
fatti e cioè quali erano le enun­
ciazioni di quello che sarebbe 
slato l'atteggiamento della S. • 
Sede e come questo ha corri­
sposto ad esse. Il giorno in cui 
Israele ha preso in considera-

• • CITTÀ DEL VATICANO. Le . 
questioni relative a Gerusalem- -
me e ad altri Luoghi Santi - ha 
dichiarato ieri il portavoce vati­
cano Navarro Valls - non figu­
rano nell'accordo «a motivo 
del loro riferimento intemazio­
nale e multilaterale, che non 1 
permette di risolverle con un ' 
accordo che è, per definizio- '.. 
ne, bilaterale tra le due parti - • 
firmatarie». Infatti, al problema sono interessate 
anche le altre Chiese cristiane come lo sono i 
musulmani e gli ebrei ed è significativa questa 
messa a punto unilaterale della S. Sede. E sicco­
me, nel passato, da parte vaticana si era fatto 
costante riferimento alla risoluzione dell'Onu 
del 29 novembre 1947 che invocava «garanzie 
intemazionali» per i Luoghi Santi, il portavoce 
ha precisato ieri che «quelle finalità potrebbero 

Resta aperto 
il conflitto 
sullo status 
della Città Santa 

essere ugualmente raggiunte 
con mezzi e strumenti diversi 
da quelli di allora». Ciò fa pen­
sare che la S. Sede siadisponi-
bile a trattare, oggi, il,proble­
ma con una maggiore flessibi­
lità di ieri purchèla città di Ge­
rusalemme «possa r diventare 
veramente crocevia della pa­
ce, luogo privilegiato per rin­
contro di popoli, culture e ci­

viltà». Il portavoce, dopo aver ripercorso le tap­
pe di un lungo e complesso negoziato, fra cui il 
riconoscimento dei diritti dei palestinesi, che 
hanno portato all'accordo di ieri, ritiene che 
quest'ultimo abbia aperto «un'era del tutto nuo­
va nei rapporti tra la S. Sede e la Chiesa cattoli­
ca, da una parte, e lo Stato di Israele, dall'altra». 

• ,. • • .,. • • , DAIS 
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La firma dell'accordo a Gerusalemme. In alto la porta di Damasco 

zionc un partner senza più rite­
nere che la Palestina fosse 
«un'espressione geografica», 
come era stato affermato fino 
a non molto tempo fa, ma che 
si trattava di diritti umani, di 
comunità umane, in quel mo­
mento la S. Sede ha deciso di 
concludere l'accordo. E va 
precisato che la S. Sede non 
ha alcun interesse di entrare in : 
negoziati che riguardano terri­
tori, frontiere ed altri aspetti ' 
tecnici, ma la sua peculiare 
funzione è di dare voce a quel­
li che sono diritti legittimi ed a 
soluzioni che possano garanti- • 
re maggiore stabilità ed equili­
brio agli interessi delle parti in 
causa. Inoltre, la cautela della 
S. Sede è dovuta anche al fatto 
che sa di non poter trattare a 
nome di altre Chiese cristiane 
che puro sono interessate ai 
Luoghi Santi ed all'area me­
diorientale. Questo è un aspet­
to molto importante sul piano ' 
ecumenico tenuto anche con­
to di certe esperienze che si so­
no latte nell'ex Urss. - -•-.,. _ 

Non pensa che per gli stessi 
motivi sia stato accantonato, 
per 11 momento, il problema 

dello «status» di Gerusalem­
me? 

La questione di Gerusalemme 
non può essere nsolta in modo 
bilaterale e direi che, secondo 
una saggezza diplomatica, un 
problema non si affronta mai ; 
dal suo punto più difficile. Del 
resto, i negoziatori sanno che 
l'aver iniziato questo cammino 
con un accordo significa già 
promuovere un cambiamento 
di atteggiamenti nelle relative 
parti reciproche e anche nel- ] 
l'opinione pubblica generale 
che deve far maturare, poi. co­
me si spera la soluzione per 
Gerusalemme. . . ' . ; . • , . •>>» 

Una volta la S. Sede reclama­
va, addirittura, un «Corpus 
separatimi» per i Luoghi 
Santi e, più recentemente, 
ha parlato di «garanzie in- ' 
ternazionali». Che cosa è 
cambiato? 

La S. Sede vede rispecchiata la 
sua posizione, con una certa 
continuità, nella risoluzione 
dell'Onu n" 181 del 29 novem­
bre 1947. ma, alla luce di tanti. 
fatti nuovi verificatisi nel frat-, 
tempo fra cui l'accordo di ieri, 
ntienc che quelle finalità pos­

sano essere egualmente rag­
giunte con altre forme. Quindi, 
non mette avanti soluzioni già 
tecnicamente formulate, ina 
indica che quelle garanzie in­
temazionali possano essere ot-

' tenute con mezzi e strumenti 
diversi da quelli allora previsti, 
data la lettura dei segni dei 

, tempi. , . .. . - . . •• 
Q sarà entro il 1994 un viag­
gio del Papa a Gerusalem­
me? , 

Il Papa, nell'annunciare che si 
recherà in Libano a primavera, 
ha detto pure che confida di 
tornare una seconda volta in 
Medio Oriente per visitare tutti 
i luoghi cari a Gesù. Ma devo­
no maturare molte cose. Vor­
rei, però, rilevare che non sem­
brava vicino l'accordo di ieri 
quando, visitando la Sinagoga, 
pregammo insieme con i «fra­
telli maggiori» e con iJ Papa il 
13 aprile 1986 ossia il 4 di Nis­
san dell'anno 5746 secondo il 
calendario ebraico come è 
scritto su questa copricapo 

] che mi fu donato. Perciò, vor­
rei che il viaggio avvenisse nel 
1994, ma mi sembra troppo 
bello. ,. 
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L'ambasciatore israeliano a Roma 
«Cancellati secoli di ostilità» 

«A Papa riconosce 
l'uguaglianza 
delle nostre fedi» 

UMBERTO DE GIOVANNAHGEU 

• • «Un evento stonco che 
va ben oltre i confini diploma­
tici e dei rapporti tra due Stati. • 
Questo accordo si lascia alle 
spalle migliaia di anni di storia • 
segnata dall'odio, dalla paura 
e dall'ignoranza. È il miglior .' 
modo di ' salutare questo 
straordinario 1993». A parlare 
è Avi Pazner, ambasciatore d'I­
sraele in Italia, uno dei prota­
gonisti dei 17 mesi di trattative 
che hanno portato alla firma 
dell'accordo tra la Santa Sede 
e lo Stato ebraico. , • • 

Quale significato assume 
per Israele l'accordo rag­
giunto con il Vaticano? 

Al fondo dell'intesa raggiunta 
con la Santa Sede vi è un mes­
saggio di tolleranza che va bel 
al di là del pur importante am- • 
bito diplomatico. Vuol dire 
che la Chiesa cattolica ncono-
sce l'eguaglianza tra le fedi. Un . 
messaggio di grande valore 
morale, pnma ancora erte po­
litico. • «. . 

Lei è stato uno del protago­
nisti di quella «diplomazia 
segrete» che ha portato alla 
firma dell'Intesa Vaticano-
I sraele. Può rivelarci quale è 
stato lo scoglio più arduo da ' 
superare nei 17 mesi di trat­
tative? 

Direi senz'altro il timore del 
Vaticano di determinare una 
reazione negauva dei paesi . 
arabi nel caso di un riconosci­
mento formale dello Stato d'I­
sraele, tale da pregiudicare, tra 
le altre cose, la condizione del­
le minoranze cristiane in Me­
dio Oriente. Questo timore fu 
ben presente un anno e mezzo 
fa. quando la Commissione 
mista mosse i primi passi. Il » 
mio sforzo pnncipale è stato " 
quello di convincere i nostn in­
terlocutori che questa paura ' 

non aveva più ragione di esi­
stere: il mondo era cambiato, 
molti paesi avevano avvialo ;1 
dialogo con Israele, e dunque 
l'apertura della Santa Sede 
avrebbe significato un impor­
tante sostegno al dialogo israe-
lo-arabo. Questi sforzi sono 
s,tajj premiati. E ciò mi rende 
particolarmente felice. > n 

La stretta di mano tra Rabin 
e Arafat quel 13 settembre a 
Washington ha contribuito 
ad acceUerare l'accordo tra 
Israele e il Vaticano? -

Non esiste un rapporto mecca­
nico, ma certamente l'intesa 
raggiunta con l'Olp ha favonio 
il dialogo con la Santa Sede, 
determinando quel clima di di­
stensione che ha contribuito in 
misura rilevante alla firma del­
l'accordo. In questo senso, si 
può dire che la firma di icn è il 
primo, importante Irutto del 
«dopo-Washington». Ai palesti­
nesi vorrei dire di non sentirsi 
"traditi" dalla Santa Sede. Di 
una cosa.infatti, sono ceno: 
questa intesa favorirà la ricerca , 
di una pace globale in Medio 
Oriente 

Tra i 15 punti dell'Intesa, 
quale ritiene quello più si­
gnificativo? 

Come ambasciatore e come 
ebreo che vive oggi in Europa 
ritengo molto importante l'im­
pegno assunto dalla Chiesa" 
cattolica, che rappresenta ol­
tre 800 milioni di persone, di 
impegnarsi attivamente nella 
lotta contro il risorgente antise­
mitismo. Un impegno che re­
puto decisivo, perchè alcuni di 
questi movimcnn xenofobi ed 
antisemiti hanno utilizzato in 
passato argomentazioni legate 
alla fede cristiana p c giustica-
re la loro azione. Ora la «fede 
non offre più alibi a questi por­
tatori d'odio. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la parte meridionale di una 
perturbazione in transito sull'Europa centrale ha 
interessato ieri le nostre regioni settentrionali e 
parzialmente quelle centrali. Una nuova pertur­
bazione atlantica proveniente dall'Europa nord­
occidentale si porterà in giornata sull'Italia ad 
iniziare dalle regioni settentrionali. Poiché la 
pressione sulla nostra penisola si aggira intorno 
a valori piuttosto elevati, gli effetti della pertur­
bazione dovrebbero essere abbastanza conte­
nuti. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
graduale intensificazione della nuvolosità ad ini­
ziare dalla lascia alpina dove si avranno nevica­
te. Durante il corso dolla giornata la nuvolosità si 
estenderà anche alle regioni centrali specie la 
fascia adriatica Prevalenza di cielo sereno sulle 
regioni meridionali 
VENTI: deboli di provenienza occidentale ma 
tendenti a rinforzare e a disporsi da sud-ovest 
MARI: generalmente calmi, con moto ondoso in 
aumento i bacini occidentali 
DOMANI: al Nord ed al Centro cielo nuvoloso con 
possibilità di precipitazioni sparse, a carattere 
nevoso sui rilievi alpini e su quelli appenninici 
Durante il corso dolla giornata tenden?a a mi­
glioramento ad iniziare dal settore nord-occi­
dentale Al Sud cieio scarsamente nuvoloso o 
sorono ma tendenza ad aumento della nuvolosi­
tà nel pomeriggio 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro I latti. Con Antonio Ceder-

na 
8.20 I libri di Natale. Con Gene Gnoc­

chi 
8.30 «Ultimora». Con a. Galasso. A. 

Santini, S. Bonsanti 
9.10 Voltapagina. Cinque minuti con 

F. Quilici. Pagine di terza 
10 10 Buon anno dai nuovi sindaci!. 

Con L. Orlando, A. Sansa, M. 
Cacciari, V Castellani Per inter­
venire tei. 6791412/6796539. 

11.10 Figli e figliastri. Dieci miliardi a 
Radio Radicale 

12 30 Consumando Manuale dei con­
sumi • 

13 30 Saranno radiosi. La vostra musi-
- ca a Italia Radio. 

15 45 Diprlo di bordo. L'Italia vista da 
Goffredo Foli 

16 10 "L'anno che è passato, l'anno 
che verrà» Con G Pansa. C Au-
gias, B Giulietti, F Vigovani. A 
Gambino 

17 10 Verso sera Con A Guglielmi. G 
P Brunetta 
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Un conflitto fra culture 
ha fatto scattare la vendetta 
che è costata la vita 
a cinque persone di Buffalo 

Il responsabile della strage 
non voleva che il suo bimbo 
fosse educato dalla madre 
come un indiano Mohawk 

Doni bomba per odio razziale 
«Non voglio figli pellerossa» 
Litigavano sull'educazione del figlio, l'ex amica gli 
dava dell'omossesuale, lui si era offeso a morte per­
ché la famiglia di lei. indiani Mohawk, non l'aveva 
nemmeno invitato al pranzo di Natale. Questo, se­
condo le prime indiscrezioni che filtrano dagli in­
quirenti, l'allucinante movente della strage dell'altro 
ieri dei pacchetti alla dinamite spediti via posta nel­
la contea di New York. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

• i NI- w YORK Cosa può aver 
latto scattare una vendetta tan­
to calcolata e macchinosa, si­
stematica come in un giallo di 
llithcock, implacabile' Quale 
convoluto percorso della psi­
che umana può spingere ad 
un odio da tragedia greca7 Ad 
inventare una strage a mezzo 
pacchi natalizi' Secondo le 
prime indiscrezioni filtrale 
dall'FBI, che ha provveduto a 
formalizzare l'arresto di Mi­
chael Stcvcns e Eral Ftglcy co­
me mittenti dei pacchetti 
esolosivi che hanno ucciso 5 
persone nello Stato di New 
York con le prime consegne 
dopo le feste, l'elemento che 
ha fatto scattare la multi-trap-
pola omicida e stato un man­
cato invito al pranzo di Natale 
Questo sarebbe stata l'ultima 
pagliuzza di una lunga sene di 
litigi tra lo Stcvcns e la famiglia 
della sua donna, da cui aveva 
avuto anche un figlio, benché 
non risulta che si fosero mai 
sposati 

Centrano forse anche bar­

riere culturali, le vittime, tutte 
inparentatc tra loro e a Brcnda 
F-'owlers, la donna da cui Ste-
vens si sentiva abbandonato, 
sono indiani Mohawk, alcuni 
più o meno integrati, altri che 
vivevano addintura nella nscr-
va indiana al confine tra lo Sta­
to di New York e il Canada Pa­
re che litigassero soprattutto 
sull'educazione del figlio, per­
che loro volevano che cresces­
se nella tradizione pellerossa, 
an/ichè influenzato da un pa­
dre che consideravano un po­
co di buono Forse gli rimpro-
varavano anche di essere 
omossesuale di aver convissu­
to a lungo con un altro avanzo 
di galera, il Figley, che e coim­
putato nella strage e anzi nsul-
ta l'acquirente degli esplosivi 
Brcnda nmproverava al Figley 
di avergli portato via l'uomo 
Lo Stevens rimproverava alla 
famiglia di lei di avergli monta­
to contro la sua donna Tra i 
morti ci sono la madre, il patri­
gno, una sorella e uno zio di 
Brcnda 

Lo Stcvcns e il Figley si era-

Incendio 
alla sinagoga 
di Mosca 
Attentato? 

• • MOSCA Per la comunità ebraica di Mosca già gravemente 
preoccupala per il successo elettorale di Vladimir Zhirinovskij, si 
é aggiunto ieri mattina un nuovo motivo di allarme un incendio 
scoppiato nella sinagoga che ha provocato notevoli danni "Ci 
auguriamo (.he non sia un incendio doloso», ha detto il rabbino 
Berci l-azar «ma non possiamo escludere questa possibilità» Se­
condo i vigili del fuoco l'incendio e scoppiato nel cuore della 
notte, intorno alle tre (ora locale) e i pompieri hanno dovuto fa­
ticare lino alle sette del mattino per spegnere le fiamme che av­
volgevano I edificio di legno a due piani 

Pamela Lazore. una delle vittime dei pacchi bomba 

no conosciuti in galera Piccoli 
imbrogli per arrangiarsi roba 
da magliari, niente di grave ti­
po rapina a mano armata o 
omicidio Poi avevano convis­
suto a lungo in una casetta in 
piena campagna acquistata da 
un ex-poliziotto Finché .1 Fi-
gley era slato costretto a spo­
starsi altrove perché era arriva­
ta Brcnda Erano ritornati a sta­
re insieme quando lei lo aveva 
lascialo dopo un'ennesima li­
te violenta A differenza di Ste­
vens - ma con un'inquietante 
elemento in comune con I au­
tore dell altra strage che ha ter-
ron//.ato i newyorchesi, il gia­
maicano che si era messo a 
sparare sul treno per i pendo-
lan ammazzandone una venti­
na - , Earl Figlcy era uno che 
aveva studialo, stato persino 
all'università del Michigan fin­
ché un terribile incidente di 
macchina l'aveva costretto ad 
abbandonare gli studi la-
scoandolo sfiguarato e senza 
un occhio L'occhio di vetro e 
le cicatnci appena nascoste 
dai baffi sono uno degli ele­

menti che hanno consentito di 
risalire ai mittenti dei pacchetti 
letali 

\JC poste amencane hanno a 
che fare ogni anno con una 
dozzina di casi di lettere o 
bombe esplosive Ma una stra­
ge cosi precisa e con una tra­
ma psicologica cosi contorta 
non ha precedenti Tra le pro­
ve a canco degli incriminati ce 
n é anche una che consente di 
fare un computo esatto, al cen­
tesimo, di quanto costa am­
mazzare 5 persone Si tratta di 
una regolare fattura della Ken­
tucky Powder Co, da cui il Fi-
glev ,ive\A comprato, usando 
uno pseudonimo, gli esplosivi 
55 libbre di dinamite in cande 
lotti $01 58 Detonatori $106 
Imposte locali $6 83 Imposte 
federali $12 26 Sovrapprezzo 
maneggio materiali pericolosi. 
$6 50 l'olale $223 Anche se si 
aggiunge il costo dell'imbal­
laggio e della spedizione po­
stale, il tutto viene a costare 
meno di una pistola di marca, 
per non dire di un killer di pro­
fessione 

Ultima italiana a Sarajevo 
Rintracciata dopo mesi 
settantenne emigrata 
«Voglio andar via da qui» 
• H SARAJEVO Dopo mesi di 
ricerche é stata nntracciata 
l'ultima italiana nmusta a Sara­
jevo Rosana Bartoletti, 6*1 anni 
onginana di Brescia dove ì suoi 
genitori vivevano pnma di tra­
sferirsi a Saraievo Costretta a 
lasciare la sua casa che si trova 
sul fiume Miljacka propno sul­
la linea del fronte tra serbi e 
musulmani, é stata ospitala in 
una casa del centro storico Ie­
ri mattina un funzionano italia­
no dcll'Unprofor Andrea An­
geli, é nuscito a trovare Rosana 
Bartoletti e a consegnarle mille 
dollan messi a disposizione 
della donna dall ambasciata 
italiana a Belgrado, come sus­
sidio straordinario per le per­
sone in stato di indigenza La 
donna, assai provata, ha ac 
colto con le lacrime agli occhi 
il funzionano 

Più volte in questi venti mesi 
Rosaria Bartoletti ha tentato di 

raggiungere il quartier genera 
le dell'Onu ma non é mai nu 
scita a superare i post. di bloc 
co -Avevo anche paura dei 
cecchini - ha detto la donna al 
funzionano dell Unprofor-so­
no troppo vecchia non ho più 
le gambe e il fiato percorrere» 

La donna, che ha un passa­
porto italiano potrà lasciare 
Sarajevo Anche se le pratiche 
richiederanno settimane 'e 
autorità bosniache non hanno 
mal ostacolato I uscita di c.tta-
dini stranieri «La signora vor­
rebbe tornare in Italia - ha 
spiegato Andrea Angeli - ma 
non ha più parenti tranne l'ex 
manto Ivan Molo che vive a 
Rovereto in pro\ incia di Trento 
ma dal quale é separala da an­
ni» "Si tratta ora di trovarle una 
sistemazione - ha aggiunto 
Angeli - per tornare in Italia e 
anche disposta, cosi anziana, 
a mettersi a lavorare» 

Ucciso soldato britannico 
Agguato in Ulster 
La polizia accusa Tira 

M i LONDRA Un soldato bri­
tannico é morto mentre era di 
pattuglia nella zona di Cros-
smaglen, colpito da una pal­
lottola dell'Ira Ne dà notizia la 
polizia locale La vittima la cui 
identità non é stata resa nota 
pattugliava la zona insieme ad 
altn soldati Dopo i due atten­
tati di ìen mattina a Belfast s i* 
appreso che un altro soldato 
britannico é morto la scorsa 
nottenclla base militare di 
Londonderrv ma per un colpo 
partito dalla sua stessa arma 

I tre attacchi di oggi, sebbe­
ne non siano stati mendicati, 
secondo le automa si possono 
attribuire all'Ira che dimostra 

cosi di non voler interrompere 
le sue operazioni militar: in at 
levi di pronunciarsi sulla prò 
posta di trattativa avanzata 
congiuntamente il 15 dicem­
bre scorso dai premier britan­
nico John Major, e irlandese 
Albert Reynolds L unica tre 
glia concessa é durata tre gior 
ni. sottoNalale, ma già da lune­
di gli attentati sono ricoin mela­
ti 

Seamus Mallon vice presi­
dente dei labunsti irlandesi, ha 
detto che 1 odioso delitto di Ar 
magli «in un momento in cui si 
stanno discutendo le prospetti­
ve di pace é un atto di or.. 
Milo che offende tutti» 

Big della finanza lascia 6mila miliardi di debiti. In ansia migliaia di risparmiatori 
Le Cortes discutono la fine dell'uomo che conquistò Banesto facendo affari con Montedison 

Il crack Conde scuote Madrid 
li crack della quarta banca più importante del pae­
se, il Banco Espanol de Credito (Banesto), sconvol­
ge la Spagna L'istituto, commissariato tre giorni fa, 
presenta un buco nei propn conti di 6.000 miliardi. 
Il caso è appprodato ieri in Parlamento, migliaia di 
risparmiatori tremano. Lo scandalo ha fatto subito 
una vittima: Mario Conde, da 6 anni alla guida dell'i­
stituto, personaggio famosissimo in tutto il paese. 

• 1 MADKID Infuna in Spagna 
la polemica sul crack del Ban­
co Kspanol de Credilo (Bane­
slo) la pm grave crisi bancaria 
di tutti tempi in Spagna L'isti­
tuto, travolto da un crack da 
0 000 miliardi, é stato commis­
sariato tre giorni fa dalla Banca 
di Spagna il suo presidente il 
famosissimo Mano Conde 
estromesso dalla gestione F. 
ieri, mentre si fanno avanti i 
primi compraton, il caso é ap­
prodato in Parlamento 

Secondo fonti bancarie il 

primo a farsi avanti sarebbe il 
Banco Bilbao Vizcaya (Bbv) 
La Banca di Spagna avrebbe 
offerto il Banesto anche al Ban­
co Santandcr, che però ha n-
fiuta'o subito la proposta, e al 
gruppo bancario statale Ar­
gentana. Quest'ultimo sarebbe 
stato disposto a rilevare il Ba­
nesto. ina sarebbe stata una 
mossa politicamente azzarda­
ta 

Anche il quotidiano txpan 
Sion indica che il Bbv sarebbe 

interessalo a prendere il con-
tiollo del Banesto ma che in­
tende prendere una decisione 
solo una volta che il nuovo 
presidente del Banesto Alfre­
do Scnz.. nonché ex-vice presi­
dente del Bbv avrà studiato 
nei dettagli la situazione finan 
ziaria Saenz sarebbe tra I altro 
in procinto di nominare un 
nuovo consiglio di amministra­
zione, formato per la maggior 
parte eia direttori del Bbv 

Ufficialmente però Bbv nega 
tutto -Non vi sono piani per 
I acquisto del Banesto- ha di-
schiarato ieri ,1 presidente Emi 
ho Ybarra 11 Bbv sottolinea che 
il suo interesse come per il re­
sto del sistema bancario spa­
gnolo ò limitato a fornire il so­
stegno materiale richiesto dal 
la Banca di Spagna, al fine di 
permettere al Banesto di conti 
iniare ad operare, in attesa del 
piano di ristrutturazione 

Iniziano intanto per le con­
trollai.- del Banesto i contrac­
colpi della crisi della banca Le 

autorità assicurative spagnole 
hanno infatti ordinato ieri la 
sospensione del consiglio di 
amministrazione e la nomina 
di tre nuovi amministratori del­
la Union y Fcnix, la compa­
gnia controllata dal Banesto e 
dal gruppo frani est Agf 

Intanto ieri mattina il mini­
stro dell'economia Pedro So|. 
bes e il governatore del Banco 
di Spagna Miguel Angel Ro|o, 
hanno nfento alla Commissio 
ne della Camera dei deputati 
sulla vicenda Solbes ha detto 
che I intervento della Banca di 
Spagna é stato deciso per pro­
teggere gli interessi dei deposi 
tanti, mettere al riparo il nor­
male funzionamento del siste­
ma bancario e conservare la li 
ducia del pubblico II livello di 
rischio ha dettml ministro era 
inaccettabile perché lo squili 
bno finanziario del banco si 
aggirava attorno ai 500 miliardi 
di pesetas ( G 000 miliardi di li­
re) 

Roto h.i nnece descritto le 

diverse is|xv.ioni che vennero 
fatte al Baneslo, e l'appoggio 
che sempre fu offerto all'istitu­
to -Ma esiste un limite a que­
sto appoggio - ha affermato il 
governatore del Banco di Spa­
gna - ed é quando il proble­
ma raggiunge dimensioni as­
sai gravi e continuare ad accet­
tare piani di esito incerto può 
finire col portare l'entità a una 
situazione irreparabile, che nel 
caso di una banca importante 
può avere risultali negativi sul-
I insieme del sistema» 

l̂ i crisi de! Banesto ha come 
prima vittima 1 immagine di 
Mano Conde 43 anni da sei 
alla testa del Banco Conde é 
famoso come un divo della tv 
per il rapido successo per i ve 
siiti attillati e per capelli pieni 
di brillantina lì fino n martedì 
scorso era anche un possibile 
aspirante - anche se ha sem­
pre negato l'intenzione - a un 
posto di grande rilievo nel Par 
lido Popular di centro destra 
Ma la crisi del Banco assesta 

In aumento il numero dei rifugiati assistiti dall'Onu 

Il banchiere 
spagnolo 
Mano Conde 

un rude colpo alla strategia di 
Conde, che ha portato il suo 
istituto a lottare alla pan con le 
primissime banche pervolurne 
di crediti erogati ma non é sta­
to capace di risanarne i bilan­
ci 

Conde é arrivato al vertice 
del Baneslo nei 1087, coni 
prandone il 2 percento con i 
soldi della vendita di Antibioti-
cos alla Montedison di Mano 
Schimberni (operazione sulla 
quale graverebbero sos]x'lti di 
tangenti) Avviò una ixilitica di 

Per la guerra 20 milioni di senza patria 
SADAKO OOATA* 

M i Stando alle nude e ifre il 
l'TO non é st..to poi cosi lem 
bile per i rifugiati il cui numero 
é -appena» una volta e mezzo 
il normale1 Dal 1977 il numero 
dei rifugiati e degli sfollati assi-
siiti ci,ili Alto Commissariato 
(Ielle Nazioni Unite per I Rifu 
gi.iti ( Vnur ) é aumentato in 
media di un milione l'anno Al­
la fini del 1992 erano 18milio-
III e diteci ntomila e nell'arco 
del nr.i | totale ha toccato i 
l'I milioni scltccentoriiila sen 
/•) tein'r ionio delle martoriate 
insolazioni della Bosnia Erze­
govina I ulta» la da un punto di 
vista umanitario la condizione 
cl< i bambini, delle donne e de 
gli uomini che sono stati i o 
stretti ad abbandonare la loro 
UIVI per la guerra o le persecu­
zioni e tuli altro che normale I 
rilugiati anche quando riesco­
no .1 sfuggire alla morte perdo­
no spesso ogni covi la patria, 
la t.isa la famiglia, gli amici e 
tutti i loro averi Sono testimoni 
di indescrivibili atrocità e sol 
frinii> sia sotto il profilo fisico 
i IH sulto ciucilo psicologico 
|x r le lente inlcrte loro dalla 
tortura dalla guerra o dalle 

violenze Che il numero totale 
dei rifugiati sia aumentato nel 
1993 di un altro m.Iione e me/ 
zo é motivo di granile ango-
sc la sia per gli stessi rifugiati 
che per quanti lottano sul Iron 
te dell'assistenza in condi/ioni 
di difficolta senza precedenti 
determinate dal succedersi 
delle e risi 

L'Africa continua ad essere 
una delle regioni più colpite 
con oltre il 'WA, dei rifugiali 
Circa 700 000 somali qu.isi il 
101 della popolazione, sono 
ancora lontani dalla loro terra 
Oltre mezzo milione di ciltadi 
ni della Liberia si trovano in 
una situzioni analoga e nei 
primi mesi del 199!, sono fug 
gite dal Togo pai di 2X0 IX>0 
persone In ottobre oltre 
700 000 persone si sono river 
sate in Ruanda Zaire e 'lanza 
ma - la più grande e improwi 
sa migrazione dopo la guerra 
del Gol'o - a seguito del tenia 
tivo di colpo di stato nel Burtin 
di Malgrado gli sforz delle Na 
zioni Unite e delle agenzie di 
volontanato compreso I Ac 
nur la situazioni nei tre paesi 
ospitanti si va fai endo sempre 

più drammatica II cronico so 
vraflollaniento le pessime 
condizioni igieniche la ilissen 
tena endemici la mancanza 
di cibo e u'qua e il pencolo di 
una epidemia di colera e ine 
[ungili sono stali aggrav iti dal 
I itwzio della stagione delle 
piogge e dalle conseguenze di 
una carestia e he t\\u\<\ già n»l 
pito la regione prima dell arri 
vo dei rifugiati Alla fine di no 
vembre morivano oltn 100 
persone il giorno nel solo 
Ruanda1 Li se irsa attenzione 
dei mi zzi di informazione e la 
lentezza con la quale i donato 
ri hanno risposto alla ni lui sta 
di aiuto dei rifugiati del Burun 
eli stanno seriamente ostaeo 
landò gli slorzi umanitari ne Ik 
fasi iniziali che sono si inpre le 
più critichi 

I arrivo de 11 inverno sia già 
causando grosse dillieolla in 
altre regioni del mondo n* I 
I ex Iugoslavia dove I Aenur é 
impegnato a coordinare gli 
aiuti internazionali duciti a 
qualcosa come quattro milioni 
di persone nell Azerh iigian 
dove gli scontri di Ilo scorso 
autunno ioti gli armeni per 
I eni lave del \agorno Karaba 
kh hanno eos'retlo altri r>0 000 
azeri >a.\ abbandonare le loro 

case portando il numero totale 
dei rifugiati e degli sfollati ,K1 
i illre 900 000 e in Georgia dovi 
ci sono J(>0 000 sfollati 11 clima 
invernali n u d e la situazione 
elillicilc ani he jx r i rifugi iti de I 
lagik.staii in Afghanistan set 
tenlrion.ile e pi r i rimpatriati in 
Asia cenlr ile e meridionale 

Sebbene sia annientato in 
lullo il mondo il numero elei ri 
fugiati ,1 e ausa dei e onllllli elni 
ci il l'I'Ji lia latto ai...he mira 
vedere quali he barlumi di 
spi ranza Nei pruni dieii mesi 
dell anno 1 10(1000 rilugiali 
sono rimpatriati volontaria 
mente Ad aprile é statue Illuso 
in I hailandia I ultimo campo 
di rifugiali ( .iinbogiaiii e nitri­
c o 000 cambogiani hanno 
fatto ritorno in patria c|iiasi lut 
ti ioli I unti) eli II Ai nur in 
teui[Mj per volare nelle i lezioni 
di maggio Altri 77r> 000 alg.iiu 
sono rientrati nel loro paese 
malgrado il persisleri dell in 
s'abilita Ila tocc ilo quindi la 
cifra di 2 milioni e mezzo di 
persone il nume ro de gli afgani 
rimpatri tu 

In luglio e si ila avviala 
un il'ra niassKc ia i imp ign i 
di rimpatrio i he ha Ulti ri ss ilo 
I (Oli 000 rifugiati del Mozain 

bico I ru il mese di genn no e il 
mese eli ottobre l'KH qu licosa 
come 211000 persone sono 
tornate in Mozambico e ,in 
che se solamente una piccola 
percentuale ira assistila dal 
I Ai nur programmi di iinipa 
ino sono in corso di realizza 
zinne nello Swaziland ni / un 
bla e nello Zimbabwe Ni i pn 
mi mesi del 199.1 avranno mi 
zio le operi/ioni di rinpilrio 
dei nliigiali del Mozambico 
alle he dal Mal.iwi e dalla I m 
zania Nei pruni elus i mesi del 
l'HH sono rimpatriati inoltre 
70 000 Mimali r.r. 1X10 etiopi e 
JJ 00(1 rifugiati del lagikisl.in 

Ma il rimpatrio non busla I 
rifugiali fi nino bisogno di un 
tu per re inserirsi nel loro paese 
( spesso il loro pac",c ha Inso 
Clio di aiuto per avviare il prò 
tesso di ni ostruzione do]x> 
anni i in taluni i asi decenni di 
gnirra Affine Ile il rimpatrio 
rappresenti una soluzione ri a 
le i duratura ai problemi chi' 
prixlui ono il lenomeno eli i ri 
iugiati sono necessarie inizia 
live volle a promuovi ri la sta 
bilita economie a e politici 
Malgrado qualche as|>eHo pò 
silivo ivi comprevi il ninpa 
Ino il c|tia(lro gè ner.ili rimani' 
preoe e tip iute i le prospi ime 

grande espansione ma nel 91 
un ispezione del Banco di Spa 
glia rivelò che la banca ^vw^ 
grandi problemi deficit di ri 
sorse proprie moltissimi credi 
ti di dubbia solvibilità e un bu­
co nel fondo pensioni Un sue 
cessivo aumento di capitale da 
100 miliardi di pesetas non é 
bastato |x?r ridare al Banesto le 
risorse necessarie a operare 
con un buon margine di profit­
to /Mia prova dei bilanci il fi 
nanziere d assalto é giunto im 
preparalo 

jx'r I immediato futuro non 
molto incoraggi.ulti S< il nu 
mero totale dei rilugiati i degli 
s'oliati assistiti dall Ai nur con 
tinuera ad aumentale di un mi 
lione ! anno - e questi dati non 
le ngono conto delle centinaia 
di migliaia di riinnpatriati i he 
ricevono miti dall Ac nur e da 
altre agenzie internazionali -
ne soflrira la qualna della prò 
'e/ione e dell assistenza U' ri 
sorse sia finanziane i hi lima 
ne sono limitate Laeioglien 
/ti dei rilugiali chi van' i una 
tradizione che si può far usali 
re a i 100 anni ursonii viene 
brut ilmente messa m disius 
sioue dalla maidici influenza 
che il razzismo e l,i \enolobia 
esere itane» sui politici e sui go 
verni I paesi conimi Milo i 
e Illudere le porte u rifugi iti e 
agli immigrati in genere Sono 
profondamente convinto i he 
quanto meno per quanto con 
icnie i rifugiati qui ste porti 
debbono nmanere ipi ili dap 
|x'riulto 

• .Segrerc/ro gì 'ucrulr 
<tcll Aliti Otrnn twjriato 

dell Orni iti r i Rifugiati 
( IrtHluzuini' I mi 

( artuAritoiitoIitviiltn) 
Cr~i i l ' S 

Incidente in Somalia 
Si capovolge l'autoblindo 
Resta schiacciato 
un militare italiano 
• 1 MOGADISCIO Una curva 
presa male e l'autoblindo si é 
ribaltata Tommaso Carroz­
za. 19 anni originano di San 
Marco Evangelista io provin­
cia di Caserta, é n,na.sto ucci­
so, schiacciato dal veicolo 
Al momento dell'incidente si 
trovava nella torretta del blin 
dato Illesi gli altri tre soldati 
italiani a bordo del -Centau­
ro-, solo uno di loro é in stato 
di shock 

Militare di leva Tommaso 
Carrozza era partito nel set 
tembre scorso come v olonta-
no ed era appena rientrato in 
Somalia dopo aver trascorso 
le feste con i familiari Sa'eb-
be dovuto rientrare definiti­
vamente in Italia il 7 gennaio 
prossimo 

Alla notizia della morte del 
figlio la madre ò stata colta 

I da malore ed é stato neces 

sano il ricovero in ospedale 
-Tommaso nejn aveva finito 
la scuola superiore ma sape­
va fare tutto era un punto di 
riferimento per tutta la lami-
glia- ricorda la sorella mag 
giore Maria -Era un ragazzo 
pieno di vita La missione in 
Somalia per lui era un gesto 
di solidarietà» 

Le autorità comunali di 
San Marco Evangelista han 
no indetto una giornata di 
lutto cittadino Domani la 
salma del T.i0.d//o rientrerà 
in Italia a bordo di um aereo 
militare 11 ministro della dife 
sa Fabio Pabri ha espresso 
alla famiglia il cordoglio del 
governo e delle forze armate 

L incidente di ieri non é .i 
pnmo del genere in Somalia 
Isolo il giorno pnma, in circo 
stanze analoghe era morto 
un i a s io blu del Bangladesh 

I leader razionai fascista russo Zhinnovsktj 

Zhirinovskij 
al bando 
anche 
in Austria 

H i MI >SCA Anche 1 Austria sbatte ' i porta in f te e la i V'Iadi 
nur /liirinrjvskn 1 iiltranuzionalista russo espu 'so dalla Bui 
garui e dichiarato persona non grata dalla Cjtrmaiiia d o p o il 
suo su ' ce s so elettorale nella Russi,i di Elslui 11 ministri-'degli 
r.sten austriaco Alois Mixk ha lasciato intendere ieri che­
tili.! seconda ne 11.està di visto da parte ili /Inrinovskii non 
sareblK'stata aeiol la favorevolii" lite /[unniivskn ha mtan 
'o annullato un viaggio in Australia previsto |x-r la prossima 
settimana 
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Ancora in salita 
In Italia 1703 lire 

Conferenza stampa di fine anno delministro «Ero in prestito, esco dalla politica» 
del Tesoro: «Onorati gli impegni verso , «Resta il dramma angosciante del lavoro » 
i creditori, senza gravare il bilancio '94 » «Fuori luogo le critiche sull'In: qualunque 
«A prezzi fermi i tassi scenderanno ancora» grande azienda avrebbe fatto lo stesso» 

«Ce l'abbiamo fatta, io passo la mano» 
Barucei loda il governo e difende a spada tratta il decreto-Iri 
«Ce l'abbiamo fatta, al di là delle più rosee previsio­
ni. Resta il dramma angosciante della disoccupazio­
ne che dovrà essere al centro dell'azione del futuro 
governo, ma le condizioni per affrontarlo le abbia­
mo create». Parole del ministro del Tesoro Barucei 
che annuncia l'«abbandono» della politica. Non pri­
ma di aver respinto le critiche al decreto per Tiri. At­
taccato ieri da Confindustria e difeso da Prodi. 

ANQELO MELONE 

wm ROMA. È stata la prima e 
insieme i'ultima conferenza 
stampa ulficialc del professor 
Piero Barucei da ministro del 
Tesoro. Anzi, da membro di 
questo o qualsiasi altro gover­
no. Uno dei personaggi più 
«burberi» • (la definizione e 
sua) della compagine gover­
nativa ha scelto l'occasione 
degli «auguri» di fine anno per 
dire che la sua esperienza poli­
tica è da considerarsi conclu­
sa, che tornerà al Credito Ita­
liano appena privatizzato (che 
era il suo «posto di lavoro» e 
dal quale è in aspettativa «co­
me chiunque ricopra incarichi 
pubblici). e soprattutto per fa­
re per la prima volta in pubbli­
co il suo bilancio di quasi un 
anno di guida di uno dei mini­
steri più delicati per l'Italia im­
pegnata a recuperare credibili­
tà sui mercati intemazionali. 
Ce l'abbiamo fatta? 

Il ministro (ancora lo è) Ba­
rucei e convinto di si. Anzi, in­
siste sul fatto che i risultati han­
no superato le sue più rosee 
aspettative: «Abbiamo soddi­
sfatto tutti gli impegni verso i 
creditori senza una lira di tra­
scinamento sul '94: abbiamo 
oltenuto un risparmio sorpren­
dente sugli interessi sui titoli 

pubblici di cui abbiamo di 
molto allungato la scadenza: 
abbiamo abbassato i tassi di 
interesse e, se le condizioni 
non muteranno a partire dal­
l'inflazione, c'e spazio per ri­
durli ancora; abbiamo tenuto 
duro sulle privatizzazioni». Con 
un «buco nero»: l'occupazione 
e il Mezzogiorno. In questo Ba­
rucei ricalca - e tiene lui stesso 
a sottolinearlo - i toni della 
conferenza stampa di fine an­
no del presidente del Consiglio 
Ciampi. «Sono i due temi da 
sottolineare con la penna ros­
sa per il prossimo governo», di­
ce, mentre rivendica al gover­
no italiano almeno il merito di 
essere stato, oltre un anno fa, 
in controtendenza rispetto ai 
partner europei nel sostenere 
che il Vecchio continente si 
trovava di fronte ad una fase 
strutturale di recessione, e con 
questo dramma doveva fare i 
conti. 

Li ha farti il governo Ciampi? 
«Li ha fatti per quanto ha potu­
to, per quanto la coperta stret­
ta del bilancio pubblico glielo 
ha concesso», risponde un po' 
«glissando» il ministro. Che pe­
rò di una cosa 6 convinto: 
•L'insieme degli impegni che il 

ISTAT: inflazione 4% in dicembre 
Ecco l'andamento del lasso d'Inllaiione lendanilalB annuo dal 1991 al 1993 

È ufficiale: da 24 anni 
mai così basso 
l'incremento 
dei prezzi in Italia 
M ROMA. È ufficiale: il 1993 si chiude con 
un'inflazione ai livelli minimi da 24 anni a 
questa parte. L'Istat ha infatti confermato per 
questo mese di dicembre ha registrato per 
l'indice dei prezzi al consumo un incremento 
zero su base mensile e un tasso di aumento 
tendenziale annuo al 4% netto. 

11 livello annuo del 4% (già toccato mo­
mentaneamente nel maggio di quest 'anno) 
prima del 1993 era stato registrato solo nel­
l'ottobre del 1969. 

Quanto ai singoli capitoli di spesa, le varia­
zioni annue più sostenute hanno interessato 
la voce abitazione ( + 7,4%, seguita da tra­
sporti e comunicazioni ( + 5,9%) e da elettri­
cità e combustibili ( + 4,6%); decisamente 
bassi i rincari annui di alimentazione e abbi­
gliamento ( + 2,9%), articoli domestici 
( + 3,5%), sanità ( + 1,8%), spettacoli e cul­
tura ( + 1 , 6 % ) . 

governo aveva preso 6 slato 
soddisfatto: il paese e ora su 
una strada in cui si può cresce­
re», e su quesla base affrontare 
il dramma del non-lavoro («in 
particolare quello che riguarda 
le "fasce intermedie", sia di età 
che di professione, ed i giovani 
in cerca di prima occupazio­
ne»") e quello dell'enorme ri­
tardo del Sud rispetto alle pri­
me avvisaglie di ripresa. 

11 professor Barucei non 
smentisce la sua fama: con 
aria sorniona, dopo aver tessu­
to un peana della «sua» Fioren­
tina, sostiene di essersi illuso di 

poter convocare una tranquilla 
conferenza stampa di bilancio 
per «darsi un saluto» ma capi­
sce che «inattese novità di cro-

• naca verranno a guastarla». 
Come a dire: sparate. E i temi 
su cui sparare sono due. Il co-
sidetto «decreto salva-Rai» con 
l'ingresso del presidente della 
Cassa Depositi e Prestiti in 
Consiglio'di Amministrazione 
(di cui riferiamo in altra parte 
del giornale) e Tiri, il decreto 
appena approvato che dà una • 
mano, attraverso l'emissione 
di obbligazioni per 1 Ornila mi­
liardi, al disastrato bilancio 

Decretone: più consensi che critiche 
Molte novità sul fronte fiscelle 

ROBERTO OIOVANNINI 

ITaV ROMA. Il giorno dopo del 
decretone da 7.010 miliardi, le 
reazioni (a parte quelle delle 
categorie più direttamente col­
pite) non sono particolarmen­
te negative. .„.. , . 

Spigoliamo tra le molte mi­
sure della manovra. Intanto, 
come riportato Ieri da l'Unità, 
l'aumento dell'aliquota Iva dal 
9% al 13% per i servizi telefonici 
delle utenze domestiche scat­
terà solo a partire dal 1° gen­
naio 1995. Confermati invece 
da domani gli Incrementi dal 
12% al 13%, oltre al passaggio 

dal 4% al 9% dell'aliquota per 
le cessione di fabbricali ristrut­
turati e per le assegnazioni da 
parte di cooperative edilizie di 
fabbricati non «prima casa». 

Scompaiono tutti i bolli su 
assegni bancari, ricevute e ac­
quisti con carte di credito. 
L'imposta colpirà soltanto l'e­
stratto conto (a prescindere 
dalla cadenza, mensile, trime­
strale o annuale), e sarà di 
33mila lire annue. Nasce la 
•lotteria nazionale a estrazione 
istantanea» (popolarissima 
negli Usa), nota con il non 

troppo felice nome di «gratta e 
vinci». Il meccanismo sarà 
semplicissimo: si compra il bi­
glietto, che dovrebbe costare 
duemila lire, si cancellano tre 
caselle e si vince se sotto com-
panranno tre simboli uguali. 
Dovrebbe avere successo an­
che da noi. perche costa poco, 
fa incassare subito (presso il 
venditore del biglietto) e pre­
vede più premi, da qualche 
centinaio di migliaia di lire fino 
a un massimo di decine di mi­
lioni. 

Decolla un'addizionale re­
gionale sull'imposta erariale di 
trascrizione e sull'imposta pro­

vinciale per l'iscrizione dei vei­
coli al Pra anche per le formali­
tà di trascrizione, iscrizione e 
annotazione dovute ad atti 
pubblici e giudiziari. La tassa 
di lusso su auto e molo di gros­
sa cilindrata di prima immatri­
colazione colpirà anche nel 
'94. I criteri per la determina­
zione e il pagamento saranno 
gli stessi del '93: dovranno pa­
garla mezzi a benzina a partire 
dai 21 cavalli fiscali, mezzi a 
gasolio dai 24 cavalli in su, e 
molo da 10 cavalli in poi. Na­
sce il Conio Corrente fiscale, 
che consentirà di pagare tasse 
e ricevere subito rimborsi, ma 

fino al 31 marzo le banche po­
tranno accettare deleghe solo 
per l'Iva. I Caal avranno la re­
sponsabilità indiretta anche 
per gli errori formali commessi 
nella compilazione dei model­
li 730, e si vieta alle aziende di 
rivolgersi ai Caaf organizzali 
dai sindacati. Per l'Iva, in caso 
di fusione o conferimento sarà 
più difficile aggirare il divieto 
di effettuare detrazioni sui beni 
ammortizzabili acquisiti. Viene 
poi abolita la possibilità di de­
durre nel 740 le provvigioni pa­
gate a intermediari immobilia­
ri. Da ricordare che l'aumento 
delle sigarette, al momento 
evitato, e soltanto rinviato. 

Molti i commenti. Per il lea­
der Cisl Sergio D'Antoni, si trat­
ta di «provvedimenti che colpi­
scono tasche già colpite, con il 
rischio di non ottenere alcun 
risultato positivo», anche se al­
cune delle richieste sindacali 
sono state accolte. Sostanziale 
«si» invece dalla Cgil. Il respon­
sabile economico Stefano Pa­
triarca spiega che «cosi si e 
completata la manovra finan­
ziaria del governo. Essa ha rag­
giunto alcuni obicttivi sul nsa-
namento finanziario, ma ha 
mancato però in maniera gra­
ve quello dello sviluppo e del­
l'occupazione». La Cgil co­
munque approva le molle mi-

dell'azienda pubblica. Au­
menta cosi l'indebitamento? Il 
Tesoro dà troppe garanzie? Si 
lede la concorrenza? In buona 
sostanza: pagherà come al so­
lito Pantalone? Perplessità ri­
badite ieri dalla Confindustria 
che vi aggiunge il sospetto che 
per questa strada un governo 
meno convinto delle privatiz­
zazioni possa avere lo spazio 
di disdire tutti gli impegni. Ba­
rucei nsponde un «no» secco a 
tutte queste obbiezioni. Non 
cresce l'indebitamento, dice, 
ma semplicemente se ne tra­
sferisce una parte verso la Cas­
sa Depositi e Prestili. Per lo Sla­
to è una operazione a costo 
zero e alle banche interessate 
potrebbe ben convenire per­
dere una parte di crediti alta­
mente remunerali in cambio 
della possibilità di • liberare 
nuove enormi possibilità di fa­
re credito. E non esiste nem­
meno il discorso della concor­
renza falsata: «Sul mercato -
dice Barucei - qualunque so­
cietà posseduta da un titolare 
che possa disporre di crediti 
più laciniati sposta su di lui il 
debito. Perché non dovrebbe 
farlo lo Stato?». 

Il ministro lo dice con deci­
sione e un po' di ironia. Di to­
no ben più indignato la reazio­
ne del presidente dell'lri, Pro­
di. Dopo aver precisato che 
l'indebitamento '93 sarà «solo» 
di 75mila miliardi, aggingeche 
non ci si trova affatto di fronte 
ad assistenza: l'fri sosterrà le 
spese e pagherà anche con le 
privatizzazioni. Il provvedi­
mento di ieri-afferma-è«l'ul­
timo atto di una strategia atten­
tamente calibrata ed avviata 
dallo scorso mese di giugno in 
perfetta sintonia col governo». 

Il ministro del Tesoro 
Piero Barucei che ieri ha 
annunciato la sua volontà di 
tornare al Credito Italiano 

sure contro l'elusione e l'eva­
sione, specie nel campo delle 
imprese, e il decollo della leg­
ge delega sulle rendite finan­
ziane. Pietro drizza, leader 
Uil. critica l'aumento dell'Iva 
su abbigliamento e calzature. 
Soddisfatti gli albergatori della 
Faiat, critica la Confesercentì 
per la «grossa disattenzione se 
non una vera e propria volontà 
di colpire la piccola impresa 
del commercio e dei servizi». 11 
deputato Verde Massimo Sca-
lia definisce la stangatina «una 
prova di scarsa serietà», men­
tre sorridono gli avvocati per 
l'esclusione dell'aumento di 
marche e carta bollata. 

Il superdollaro 
torna sopra 
quota 1700, bene 
la lira in Europa 

Rally di Capodanno per il 
dollaro che. spinto dalle 
speranze sul futuro dell'eco­
nomia Usa. ha continuato 
anche ieri ha guadagnare 
terreno su tutte le valute. Al fixing di Francoforte, anticipato 
a metà mattinata in vista del lungo week-end festivo, la divi­
sa Usa ha concluso il 1993 europeo con un fixing di 1,7263 
marchi (mercoledì 1,7112). nuovo massimo dal 30 luglio 
1992. mentre nei confronti della lira :l biglietto verde ha di 
nuovo sfondato quota 1 700 fermandosi nelle indicative di 
metà giornata a 1.703,97 lire contro le 1.696,91 lire registrate 
mercoledì. Dollaro a parte, la lira ha comunque manifestato 
in giornata una discreta tenuta, nonoslantc l'estrema rarefa­
zione del mercato e le chiusure di fine anno che hanno pro­
vocato forti oscillazioni di cambio. Contro marco la divisa 
italiana ha addirittura recuperato terreno salendo dalle i)92 
lire toccate nella mattinata alle 985.8! lire rilevate da Banca 
d'Italia intomo alle 14.15. 

Iseo-famiglie 
«Più fiducia 
nella ripresa 
economica» 

La famiglia italiana ntrova 
un po' di fiducia. Meno pes­
simista di un mese fa ò con­
vinta che il nuovo anno rap­
presenti anche l'inizio di 
una ripresa economica D.jl-
l'ultima indagine isro-tami-

~^^^^——~~^a^—^— glie emerge, infatti, una 
maggiore propensione a 

giudicare conveniente l'acquisto immedjalodi beni durevoli 
perche «meno sfavorevole» l'attuale situazione. 1 prezzi cre­
sciuti «molto» o «abbastanza» rispettivamente per il 20'*. e il 
45% degli intervistati, sono previsti in maggiore aumento nei 
successivi dodici mesi dal 27% del campione. Per la disoccu­
pazione, e prospettato un «forte» o «moderato» aumento ri­
spettivamente dal 54% e dal 30% delle lamiglie intervistale <• 
una riduzione dal 5%. 

Tariffe 
Da domani 
aumentano 
autostrade e tratte 
internazionali Fs 

Il nuovo anno porterà un au-
mento del 4% dei pedaggi 
autostradali. Lo comunica 
l'Aiscat (Associazione Italia 
Ha società concessioanri*' 
autroslrade e trafori;, ren­
dendo noto che l'aumento 
dei pedaggi awcira a decor­
rere dal pruno gennaio 

1994. Sempre dal pruno gennaio scattano gli aumenti ilei 
prezzi dei supplementi delle vetture letto e delle cuccette re­
lativi al traffico intemazionale. Le Fs Milani, a seguito degli 
aumenti decisi in arnDito intemazionale ed alle sanazioni 
del tasso di cambio lira/Ecu. dal pnmo gennaio prossimo 
modificheranno ì prezzi de: supplementi dei Wagons Uts e 
delle cuccette nel traffico intemazionale con un aumento 
medio precentuale rispcltivamenle di circa il (3.3"-. per i Wj 
gons Lits e del 3,2% per lecuccette. 

Intesa a Genova per le Ac 
ciaierie di Cornigliano: la di­
rezione ha deciso di sospen­
dere la procedura di mobili­
tà corta sino a tulio il mese 
di gennaio «L'azienda - af­
ferma una nota sindacale -
procederà unicamente all'u­
tilizzo della mobilita lunga al 

fine di non perdere la certezza di un beneficio di legge». 
Inoltre la Regione, da parte sua. lormalizzerà quanto prima 
alle Acciaierìe l'autorizzazione al rifacimento dell'altoforno 
al fine di garantire la continuità produttiva dello sta! amen­
to. 

Intesa 
a Corniqliano 
Stop alfe 
procedure 
di mobilità 

Olivetti 
tratta 
la cessione 
di Triumph Adler 

l-a Olivetti si appresta ad 
uscire dalla Ta Tnumph Ad­
ler, la produttrice di macchi­
ne da senvere tedesca ac­
quistata nel 1980 dalla so­
cietà di Ivrea Leanticpazio-
ni. riportate da! bollettino di 

—mmm^—^^^^mmm—^^^ borsa Boet>*'n'Zrirunti, sono 
state confermate da un por­

tavoce di Olivetti. In una breve nota, il gruppo di Ivrea affer­
ma che -e stato raggiunto un accordo, ancora in fase di per­
fezionamento, relativo alla cessione della quota Olivetti del­
la Triumph Adler Ag ad un gruppo di investitori tedeschi» La 
vendita, continua la nota, non nguarda -la Triumph Adler 
Vertriebsgmbh. società che continua a rimanere nel ampi>o 
Olivetti, cui fanno capo tutte le attività operative dellaTriuni 
ph Adler, e in particolare la distribuzione e la COITI nvrci.'iliz 
zazione dei prodotti con marchio Tnumph Adler sia in Ger 
mania che all'estero». Secondo il Bocrsrri-Zfitunii. Oiiviti 
avrebbe già sottoscritto qualche giorno (a una lettera d: in­
tenti con questo gruppo di investitori tedeschi. Li Ta e stata 
sottoposta negli ultimi anni ad un imponente programma di 
nstrutturazione che ne ha fortemente ridono attività e orga­
nici. Chiusa la produzione di laplops e di notelxxjks, vendu­
te l'anno scorso buona parte delle propneià immobiliari i-
delle superila produttive, alla capogruppo Ta ag sono rima 
ste una sola linea produttiva (montaggio macchine da scri­
vere con 500 dipendenti) e le altre filiali non operative 

FRANCO BRIZZO 

Siglata ieri l'intesa per una nuova joint-venture: Rossi si libera di 3.500 miliardi di debiti. Ferfin cede il 7% di Gemina 

Chimica: maxi-accordo tra Montedison e Shell 
MARCOTKDESCHI 

• • ROMA. Svolta importante 
nel piano di risanamento Mon­
tedison. È stato infatti firmato 
ieri a Noorwijk Aan Zec. a po­
chi chilometri dall'Aia, in una 
sala del Grand Hotel Huis Ter 
Duin la joint venture chimica 
tra Montedison e Royal Dulch 
Shell. La nuova società (40 im­
pianti in 18 paesi e 8.200 di­
pendenti) , che sarà posseduta 
pariteticamente dal gruppo di 
Foro Bonaparte e dal colosso 
anglo-olandese, sarà guidata 
da un consiglio di amministra­
zione composto di 8 membri 
(quattro rappresentanti cia­
scuno) presieduto da un rap­
presentante della Montedison. 
Secondo gli accordi stipulati 
ieri dopo oltre un anno di trat­
tative e previsto che la nuova 
società goda di un'ampia au­
tonomia e indipendenza dagli 
azionisti: a tal fine è stato costi­
tuito uno staff dirigenziale al 
cui vertice sarà posto un diret­
tore generale di espressione 
Shell che guiderà un manage­
ment, già designato dall'inte­
sa, cui faranno capo tre aree 
mondiali di attività in cui sa­
ranno poste le sedi delle su-

• bholding, mentre la sede cen­
trale della |oint venture sarà 
stabilita in Olanda. 

Le tre aree di attività sono 
state suddivise in area Europa, 
area attività intemazionali, che 
avranno sede entrambe in Bel­
gio, e area America settentrio­
nale con sede a Wilmington 
nel Dclaware (Usa) dove e 
stabilita l'Himont (gruppo 
Montedison). 

La joint venture, approvata 
mercoledì sera dal consiglio di 
amministrazione della Monte­
dison, nasce con un indebita­
mento di circa 3.500 miliardi 
dovuto al conferimento da 
parte Montedison dell'Himont 
e della Moplefan, valutate in 
misura supcriore ai conferi­
menti della Shell di alcune del­
le sue attività nelle poliolefine. 
Il saldo a favore di Montedison 
e stato quindi tradotto nell'ap­
porto da parte della società ita­
liana dell'indebitamento che 
grava sulle società conferite. In 
tal modo Montedison, oltre 
agli effetti del piano di ristruttu­
razione, potrà contare su una 
drastica nduzione della sua 
esposizione debitoria che do­

vrebbe scendere a quota 
20.000 miliardi. 

L'accordo, firmato in Olan­
da da Guido Rossi, prcsidenle, 
ed Enrico Bondi, amministra­
tore delegato, per parte Monte­
dison, e da Henny De Ruiter 
per la Shell, prevede la fusione 
di gran parte delle rispettive at­
tività nel settore del polipropi­
lene, del polietilene e delle re­
lative produzioni a valle. La 
loint-venturc, che sarà attuata 
nel corso del 1994, è condizio­
nata all'ottenimento delle ne­
cessarie approvazioni da parte 
delle autontà Antitrust. Il passo 
compiuto ieri - si legge in un 
comunicato - dà corso all'ac­
cordo raggiunto da Montedi­
son e Shell su tutti i punti es­
senziali che costituiscono le 
basi della fusione fa seguito al­
la conclusione delle necessa-
ne fasi di verifica dei contai-
menti. 

Per il presidente della Mon­
tedison Guido Rossi questa «è 
l'ultima delle prove che quan­
do ho accettato la canea di 
presidente della Montedison 
non ora per fare il commissario 
liquidatore». Positive le reazio­
ni in Borsa, dove ieri il titolo eli 
Foro Bonaparte ha latto segna­

re un guadagno dell' 1,75'f,. 
La |omt venture, che sarà 

operativa nel '94 non appena 
ricevuto l'ok delle autorità An­
titrust di Usa, Canada e Unione 
europea, avrà un fatturalo 
complessivo nel settore delle 
poliolclme di 4600 miliardi, 
una capacità produttiva di 3,3 
milioni di tonnellate annue di 
polipropilene, pari al 18% della 
capacità mondiale (contro la 
quota del 5% del secondo pro­
duttore mondiale) e di mezzo 
milione di tonnellate di polieti­
lene e 9mila dipendenti, il va­
lore delle attività conlerite nel­
la nuova società e stato stima­
to in circa 9500 miliardi. 6500 
miliardi per le attività di parte 
Montedison e 3000 miliardi 
per quelle della Shell. Alla 
nuova società Montedison 
confenrà le attività «a monte» 
di Himont con la relativa tec­
nologia dello Spheripol e la 
nuova tecnologia dello sphen-
lene (per produrre polietilene 
lineare) e quelle «a valle» di 
Moplefan Cfilm di polipropile­
ne) . La Shell conferirà invece 
tutte le iniziative congiunte e le 
partecipazioni azionarie in at­
tività produttive riguardanti le 
poleolenine eccetto quelle sta­

tunitensi e quelle di tre ioint 
venture (una al 50% con la 
Basf e due minori a Singapore 
einCiappone) e.soprattutto la 
produzione di materni prima 
(propilene e etilene) che si in­
tegra con le attivila di Himont e 
di Moplefan. 

Insieme all'accordo con la 
Shell, il gruppo Femizzi si 
muove sul fronte delle dismis­
sioni. In quest'ambito - infor­
ma una nota diramala ieri sera 
da Milano • ha avvialo, m que­
sti giorni, il parziale smobilizzo 
(dal 9. ! 3 al 2% del capitale per 
un ncavo pan a 400 miliardi) 
della partecipazione possedu­
ta nella Gemina, la finanziaria 
presieduta da Giampiero Po-
senti. Anche tale operazione 
era prevista dal piano di rias­
setto, che indicava di destinare 
il ncavato alla parziale sotto-
sanzione della quota Fcrruzzi 
finanziaria nell'aumento di ca­
pitale della Montedison La 
vendita secondo quanto si e 
appreso avrà inizio con effetto 
immediato e verrà effettuata in 
Borsa attraverso operatori isti­
tuzionali fino al 9 febbraio 
prossimo, giorno in cui si chiu­
deranno gli aumenti di capita­
le di Ferfin e Montedison 

Due anni di trattative 
per convolare a nozze 
con i «big» d'Europa 
• • ROMA. L'accordo Shell-Montedison corona quasi due anni 
di trattative, iniziale con la vecchia gestione del gruppo italiano, 
interrotte, poi riprese lo scorso luglio. Ix- prime voci sull'accor­
do avevano cominciato a circolare nel giugno del '92 e il 17 set­
tembre dello scorso anno veniva raggiunta un'intesa di massi­
ma. Sospese a giugno '93 per le vicende del gruppo italiano, i 
suoi nuovi vertici non hanno però perso tempo, dando impulso 
agli incontri nel corso dell'estate. 

Ecco in sintesi i «numeri» delle società coinvolte dalla fusio­
ne: Kimoni e il maggior produttore mondiale di polipropilene 
con una capacità di 2,3 milioni di tonnellate annue (panai 12% 
della capacità mondiale) e con unità produttive in 11 paesi di­
stribuiti in Europa, America settentrionale e meridionale, in 
Estremo onente e due centri di ricerca a Ferrara e in Usa. Mo-
plelan e invece uno dei maggiori produttori di film e fibre di po­
lipropilene con impianti m Italia, Belgio e Regno Unito. Il fattu­
rato complessivo di Himonl e Moplefan e di 3000 miliardi, l-a 
Shell per parte sua ha una capacità produttiva annua di di 1.2 
milioni di tonnellate (.S'C. della capacità mondiale) di polipro-

Guido Rossi ! 
presidente j 
diFertm i 
e Montedison . 

pliene e di 500 mila tonnellale di polietilene cono'nlrat.i in Ki. 
ropo. Per quanto 'igi'arda le attività produttive di matenc prime 
Shell conlerirà l'unità di craking di Aubette, in Francia, Hie ha 
una capacità produttiva di 420mila tonnellate annue di iMili-i"' 
e di 285mil.'i tonnellale di propilene 

Royal Dutch/Shcli e un gruppo intem.tzioriaio con interessi 
in oltre 100 paesi, nato dall'alleanza siglata nel l'KIT tra la Rovai 
Dutch Petroleum company e la Shell transporl and trading 
company limited. Con attività per 66 miliardi d: sterili»', i! gpip-
po petrolifero anglo-olandese e :! primo in Europa per lalturalc 
e capitalizzazione di borsa Alla line dell'esercizio ]<W2 l'utile 
nello a costo storico nsultava pan a '.),06 miliardi di sicliin-
( -*- 27,5'». rispetto al '91). mentre le vendite di pelrono *• gas 
erano ix>co aldi sopra dei 65 miliardi di slerline 



-*1*-r.-*--M&iE?cr' • -^B^r^^^^t 
ai5S>M**»^'^''B<Mflt^^ 

S t i a m o per a s s i s t e r e a l l ' a l b a di un nuovo m i l l e n - Con 1 3 7 m i l a d i p e n d e n t i , 70 s o c i e t à che c o s t i 

n i o . Un 'a lba p iena di p r o m e s s e , di s p e r a n z e e di t u i s c o n o un g r a n d e g r u p p o i n t e g r a t o o p e r a n t e 

d o m a n d e . Oggi non i m m a g i n i a m o f ino a che punto n e i p r i n c i p a l i s e t t o r i d e l l a t e c n o l o g i a d e l l ' i n 

a r r i v e r a n n o le rea l i zzaz io ­

ni d e l l ' u o m o , la sua evo lu ­

z i o n e , l a s u a c a p a c i t à d i 

c o m u n i c a r e . Ma s a p p i a m o 

f o r m a z i o n e , 2 4 m i l i o n i di 

a b b o n a t i a l t e l e f o n o in 

I t a l i a , una c r e s c i t a s t i m a 

ta per q u e s t ' a n n o de l 1 0 % , 

che il p ross imo m i l l e n n i o vedrà la t e c n o l o g i a de l - 9 . 0 0 0 m i l i a r d i di i n v e s t i m e n t i , una r e t e g ià d i g i -

l ' i n f o r i n a z i o n e e n t r a r e In t u t t i g l i a s p e t t i d e l l a t a l i z z a t a per o l t r e i l 5 2 % , le t e l e c o m u n i c a z i o n i 

nos t ra v i t a . I l prossimo sarà II m i l l enn io d e l l a co- i t a l i a n e si a v v i c i n a n o con f i d u c i a al nuovo rnil-

m u n i c a z i o n e . E de l la s f ida mondia le per la gest io - l e n n i o , e s o n o f e l i c i d i f e s t e g g i a r l o i n s i e m e 

ne d e l l e t e l e c o m u n i c a z i o n i . STET è g ià p r o n t a . a v o i . B u o n m i l l e n n i o a t u t t i . 

Le i c l c c o m u m u / ' o n i i t a l i a n e 
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FINANZA E IMPRESA 

• FIAT. 90 miliardi di lire 20 6 milioni di 
azioni ordinane Rat 0 84% del cap'iale 
ordinano sono i "grandi- numen del con­
tratto su titoli Rat perfezionato len matti­
na sul mercato dei blocchi L operazione 
e avvenuta ad un prezzo di 4 328 lire per 
azione, in linea con i valori di Borsa. 
• DE BENEDETTI-COF1DE. Il consor­
zio di banche, guidato da Mediobanca 
che aveva sottoscritto la parte inoptata 
(pari al 33 35*) dell aumento di capitale 
della Cofide la holding del gmppo De 
Benedetti, ha ricollocato sul mercato tut­
te le azioni prese in carico alla line dell o-
perazione e affidate alla Spahd la società 
fiduciaria di Mediobanca Lo si è appreso 
ieri In ambienti finanziari L operazione, 
lanciata nella pnma parte dell anno (In­
sieme ali aumento di capitale dell Olivetti 
concluso con successo nel periodo riser­
vato alla sottoscrizione da parte dei soci) 
ha portato 112 7 miliardi nelle casse della 
Colide 
• FINARTE. La Banca del Gottardo e 

entrata con il 9 12% nel capitale della R-
narte la finanziaria quotata che ha come 
socio di nferimento Francesco Micheli 
La banca ha acquisito la partecipazione 
dalla Pollux Agency società svizzera le­
gata a Marco Gambazzi 
• ERG-ISAB. Il gruppo Erg ha acquista 
lo len II 20% della Isab, detenuto dalla Ca-
meli Petroli e In pegno presso la Comil. 
La transazione e stata eseguita presso la 
borsa di Milano mediante una procedura 
di vendita coattiva La Isab che era già 
controllata al 60% da Erg e la società ca-
posettorc per le attività petrolìfere del 
gruppo Erg ed e propnetana di un siste­
ma di raffinerie che rappresentano il 
13.5% del'a capacità di raffinazione Italia 
na e controlla al 100% Erg Petroli che ha il 
6% della rete di distribuzione italiana 
• TECNITEL. Umberto Silvestri e stato 
nominato amministratore delegato della 
Tecnitel la società costituita dalla Stet 
per la gestione del compano manifattu-
nero impiantistico del gruppo (Itallel Sir 
ti Aet Necsy) 

la Borsai 
I nuovi «capital gains» 
non spaventano Piazza Affari 
EMI MILANO Partita in -ìbasso 
sulla scia degli ordini di vendi­
ta della vigilia e alla luce della 
prevista reintroduzione della 
tassa sui «capital gain» len 
Piazza Affan ha recuperato ter­
reno nel corso della seduta ma 
è rimasta su livelli stazionan ri­
spetto a len a causa di una ge­
nerale debolezza dei principa­
li titoli guida L indice Mib. in­
tani non si e mosso da quota 
1 344 mantenendo cosi inva-
nato il progresso del 34 A% dal­
l'inizio del 93 In nalzo dello 
0 72% invece 1 indice Mib te­
lematico a 10 797 punti 
(+ 0 72) La reintroduzione 
della tassa sui -capital gain» 
(plusvalenze su compravendi­
te di azioni quotate) prevista 
nella «finanziaria» 94 accom­
pagnata dall applicazione di 

una ntenuta «secca» sui divi­
dendi ha commentato un 
operatore hanno provocato in 
un pnmo momento «un impat­
to emotivo sul mercato» spin­
gendo alcuni investiton a ven­
dere Svanito I effetto emotivo 
le preoccupazioni sono nen-
trate Per quanto riguarda i «ca­
pital gain», gli investitori hanno 
definito «più equo» il meccani­
smo di tassazione che prevede 
la compensazione tra plusva­
lenze e minusvalenze Sul 
fronte dei dividendi si sono li­
mitati a commentare che biso­
gnerà vedere quale aliquota 
sarà applicata Deboli intanto 
i titoli guida con le Fiat in calo 
dello 0 69% mentre gli scambi 
si sono mantenuti su livelli mo­
desti (277 miliardi sul telema­
tico contro i 232 miliardi di 

mercoledì) 
Tra gli albi titoli guida le Gè 

nerali hanno lasciato sul terre­
no lo 041% le Mediobanca lo 
0 36 Invanatc le Olivetti In 
controtendenza le Montedison 
a quota 897 7 con un nalzo 
dell'I 57% alimentato anche 
dall'accordo fumato oggi dalla 
società del gruppo Ferruzzi 
con la Shell per la fusione delle 
attività nelle materie plastiche 
Le cose sono andate meglio 
per i telefonici con le Stet 
(+ 1 05%) e le Sip sostanzial­
mente invanate (-0 08%) Po­
sitivi i finzian le Cu-hanno gua­
dagnato lo 0 76% le Gemina 
sono nmaste invanate a 1 383 
lire mentre hanno perso terre­
no le !fi privilegiate (-0,17%) e 
!eFerfin(-1.34%) 

III 
CAMBI 

DOLLARO USA 

EOI 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCU00 PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

170387 

1906*5 

gesti 
29028 

252382 

88115 

47396 

12 004 

252,74 

2410.27 

«864 

9704 

127571 

15.248 

1153*7 

14051 

227 54 

2051» 

295.22 

DOLLARO AUSTRALIANO 115052 

PRECED 

169691 

191357 

96956 

29071 

253613 

88315 

47 561 

12 001 

25321 

240556 

6692 

9709 

127182 

1550J 

117412 

14073 

22656 

20505 

29573 

114436 
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MERCATO RISTRETTO 

THolo 

BCA AGR MAN 

BPIIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM INO 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINO VARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGI IZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

chius 

1059S0 

12510 

14210 

18900 

52000 

108000 

108*0 

17000 

12300 

16850 

5020 

12000 

55150 

9610 

4320 

4S20 

1840 

460 

63 

50 

prec 

105630 

11500 

14100 

16900 

51900 

107500 

10800 

16960 

12200 

16850 

5040 

1200C 

55000 

9500 

4321 

4650 

1900 

470 

82 

53 

Var % 

011 

8 78 

0 78 

000 

019 

0 47 

0 74 

012 

082 

000 

-0 40 

000 

0 27 

1 16 

- 0 02 

-0 65 

3 1 6 

2 1 3 

122 

5 6 6 

C A BRESCIA 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

F1NANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCENO 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIR PRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

6890 

14000 

13700 

14550 

6580 

3240 

611 

700 

4439 

900 

290 

20500 

2590 

145 

980 

1401 

1138 

170 

4010 

6710 

14199 

13780 

14550 

•«325 

3 2 8 0 

565 

700 

4 4 3 9 

900 

300 

1 9 8 9 0 

2 4 9 0 

145 

980 

1395 

1131 

170 

4 0 0 0 

2 6 8 

140 

- 0 * 8 

000 

•0 80 

122 

6 14 

000 

000 

000 

3 33 

3 07 

402 

000 

000 

043 

044 

000 

0 25 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 
UHI 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTA» AGRICOLE 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

18900 

7999 

-2 69 

0 6 2 

A S S I C U R A T I V I 

FATAASS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

SUBALPASS 

16810 

82500 

7480 

12900 

0 0 3 

-0 24 

-0 27 

- 1 9 8 

R A N C A M I 

BCA AGR MI 

BCALEGNANO 

BCAMERCANT 

SNAPR 

B N A R N C 

BNA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSAROEGNR 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTER6ANPR 

teso 
7690 

9100 

1339 

860 

3889 

3780 

4990 

13900 

8000 

3180 

21900 

-0 52 

0 0 0 

-4 21 

-1 18 

• 0 3 9 

• 1 2 0 

•0 66 

-0 80 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 

•ow 

CARTAMI BMTOmAU 
MONDADORI E 

M O N D E O R N C 

POLIGRAFICI 

14800 

10390 

9020 

1 3 7 

0 0 0 

- 0 9 9 

C U M N T I C I R A M I C H I 

CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

M E R O N E R N C 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

2920 

3900 

5350 

1260 

1899 

4809 

0 8 0 

-7 14 

3 8 8 

161 

1 8 2 

0 9 2 

CHIMICHa IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM AUO 

F A B M I C O N O 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAIAG 

SAIAQRIPO 

SNIAFIBRE 

VETRERIA IT 

728 

79» 

7990 

1989 

1984 

3829 

2090 

1048 

1299 

4400 

424 

7180 

4130 

1400 

720 

460 

3180 

0 0 0 

- 1 9 9 

2 0 3 

-0 08 

- 1 0 6 

2 2 6 

3 9 4 

3 0 9 

-0 46 

0 0 0 

•0 70 

6.37 

0 7 3 

0 2 9 

0 0 0 

1 10 

•0 08 

COMMERCIO 
STANDA 

STANDARIP 

29400 

9900 

0 0 0 

0 0 0 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTO T O M I 

NAINAV ITA 

9090 

10100 

292 

1 6 9 

0 2 0 

-0 79 

B L R T T R O T B C N I C N I 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

5000 

16290 

11390 

0 0 0 

0 87 

0 0 0 

F I N A N Z I A M I 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

DALMINE 

EDITORIALE 

9840 

91 

14600 

2920 

286 

6150 

3790 

2649 

380 

1260 

•0 51 

-109 

-135 

0 0 0 

178 

8 8 9 

2 74 

-0 79 

130 

5 8 8 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

GIM 

G IMRI 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACOUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

2364 

1390 

1520 

929 

1675 

464 

749.5 

660 

1880 

2560 

2290 

1340 

2700 

639 

5700 

533 

229 

1370 

619 

1619 

700 

668 

4152 

760 

347 

238 

9200 

1050 

901 

418 

2540 

1701 

3330 

1290 

600 

3280 

2290 

1138 

-0 67 

2 13 

-130 

-2 42 

-1 41 

-0 22 

0 0 0 

•4 44 

•0 53 

•0 39 

•0 43 

-3 53 

-3 05 

-0 78 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 72 

-2 38 

-2 71 

0 1 4 

138 

0 0 0 

8 2 9 

0 0 0 

-0 42 

-0 38 

3 9 6 

-215 

0 7 2 

0 0 0 

0 95 

-0 49 

-2 79 

0 0 0 

-0 91 

-4 26 

-122 

I M M O B I U A M B M U Z U I 

AEOES 

AEOESRI 

CALTAG1RONE 

CALTAGRNC 

DELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIM SPA 

GIFIM RI PO 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

12300 

5155 

1690 

1700 

1330 

1299 

1980 

1170 

1035 

11950 

27700 

820 

950 

3389 

-016 

0 0 0 

-3 98 

0 0 0 

0 0 0 

0 72 

-0 81 

0 8 6 

-143 

0 0 0 

-0 72 

-120 

182 

-019 

M E C C A N K H B 
A U T O M O S I U S T I C H I 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

OATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHt R NC 

PININF R PO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

ROORIOUEZ 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

WEST1NGHOUS 

11090 

9790 

1800 

9700 

7001 

1940 

1465 

4590 

2130 

1140 

1440 

11290 

11530 

9100 

41800 

3600 

820 

385 

9600 

-2 08 

-0 39 

120 

0 8 8 

- 1 3 9 

- 1 2 8 

102 

1 11 

0 0 0 

3 6 4 

-3 03 

-0 44 

-162 

1 11 

0 0 0 

8 2 6 

-0 64 

132 

0 0 0 

M m D I A M I M I T A L U I R O I C H I 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

2700 

3500 

-0 04 

-0 28 

TESSIL I 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

5150 

2550 

2445 

228 

-0 39 

2 0 0 

0 0 0 

0 4 4 

CONVERTIBILI 

CENTRO6-8A0.M968.5M 115 116 ME0WB-CIRRISC07K 

CENTROB-SAF968 7S% 999 995 MEDOB-CIR RIS NC 7% 112 111 

CENTROB-SAFR9J6 75% 1001 99.6 MEOK>B^TOt>l97CV7% 1004 1015 

CENTROB-VALT9410S 133 131 MG0K>8-ITALG95CV6% 

iniANSTRAS9SCV6% 103 103 MEOK)B-ITALMOBC07% 

CUCCIRINI 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

1105 

1-05 

825 

416 

4600 

8800 

1889 

1250 

1440 

7190 

4199 

0 0 0 

0 27 

1 8 6 

1 4 6 

9 2 6 

- 1 0 1 

3 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

2 1 4 

-2 98 

M V I R S I 

DE FERRARI 

D E F C R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

963S 

1980 

357000 

386000 

9600 

259000 

6900 

11200 

199 

428200 

-002 

-0 50 

-0 56 

0 0 0 

1 16 

0 39 

6 1 5 

0 0 0 

-0 50 

- 1 3 4 

T E L E M A T I C O 
ALITALIACATA 

ALITALI A PRIV 

ALITALIARISPNC 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA A R N C 

ASSITALIA 

ATTIV IMMOBILIARI 

795 8 

5884 

651 

16885 

13376 

10435 

2568 

AUTOSTRPRIVCATB 1843 

BCA C O M I R NC 

BCA COMM LE IT 

BCA DI ROMA 

BCA FIDEURAM 

BCAPOPBSCRL 

4882 

8202 

1887 

1620 

19979 

BCA POP DI BRESCIA 8301 

BCA TOSCANA 

BCOA.VERNC1LG93 

BCOAMBROSV 

BCOA VENETO RP 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R P N C 

BENETTONGSPA 

BNLRISPPORT 

CALCESTRUZZI SPA 

CARTBURGO 

CARTBURGOPRIV 

CARTBURGO RISP 

C ART SOTT-BINDA 

CEMENTERÀ SIC 

CEMENTIR 

CIRRISPPORTNC 

CIR-COMP INORILI 

CIRIO BERT-OE RICA 

COFIDER P NC 

COFIDESPA 

COGEFAR-IMPRESIT 

COGEFAR-IMPR RP 

3290 

2785 

4499 

J037 

1800 

1490 

26329 

11666 

11392 

9700 

7500 

7290 

3684 

4703 

1476 

908 

1729 

977,5 

730 8 

1331 

2700 

1833 

COMAU FINANZIARE 2077 

COSTA CROCIERE 

COSTA CROC R N C 

CR FONDIARIO IND 

CREO ITALIANO 

CREDIT RISCV 

EDISON 

EDISON RISP PORT 

4060 
2384 

5369 

2296 

2095 

7423 

5380 

EDIT LA REPUBBLICA 3939 

ERICSSON 

EUROPA MCT LMI 

FALCK 

FALCK RISP POR 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIF R NC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FIDIS 

FINAGROINDR NC 

FIN AGROINOUSTR 

FISIA 

FOCHI FILIPPO SPA 

FONDIARIA SPA 

FRANCO TOSI 

QAIC 

25677 

541,8 

3556 

4025 

1840 

547 6 

4361 

2303 

2338 

3884 

4899 

5989 

1059 

8724 

12998 

21250 

6267 

0 74 

•0,27 

-5 65 

0,64 

0,73 

-1,01 

1,90 

0 4 3 

0,49 

0,30 

1,17 

-0,18 

0 1 4 

0,02 

0,18 

-1,41 

0,76 

0,86 

0,84 

0,53 

1,10 

•0,52 

•0,13 

0,08 

0,00 

0,00 

-0,88 

0,42 

0,06 

0,82 

1,11 

0,41 

1,83 

4,96 

0,99 

1,32 

-0,90 

1,08 

-o.ee 
3,23 

0,96 

0,00 

1,68 

1,12 

0,16 

1,09 

0,01 

0,67 

0,00 

0,21 

1,63 

0,76 

0,87 

0J6 
0,41 

-0,42 

0,99 

2,31 

2,53 

-0,13 

0,23 

2 2 0 

GAIC RISP POR CV 

GEMINA 

800 

1392 

GEMINA RISP POR NC 1200 

GENERALI ASS 
GILARDINI 

39293 

2952 

GILAROINIfciSPPORT 2267 

GOTTARDO RUFFON 

GRASSETTO SPA 

IFI PRIV 

IFILFRAZ 

IFIL RISP PORT FRAZ 

IMM METANOPOLI 
ITALCABLE 

1125 

1288 
16144 

9658 

3033 

1372 

8522 

ITALCABLERISPORT 7818 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

10887 

6098 

4938 

1510 

36045 
ITALMOBILIARE RNC 19181 

L ESPRESSO 

LA PREVIDENTE 

LATINA ASS ORO 

LATINA ASS RISP NC 

LLOYD ADRIATICO 

L L O Y D A D R R N C 

MAGNETI MAR R P 

MAGNETI MARELLI 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS ORO 

MILANO ASS R P 

MONTEDISON 

4418 

13207 

9039 

2707 

14305 

10100 

871 

906 
9004 

14565 

6610 

3730 

912,9 

MONTEDISONRISNC 621,3 

„ MONTEDISON R CV 
MONTEFIBRF 

905,7 

843 

MONTEFI8RERISPNC 880 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS P N C 

PARMALATFINAN 

PARMALATF1GE94 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R P 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RISP NC 

PREMAFIN FINAN 

RAS FRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 
RINASCENTE PRIV 

6553 

2133 

1760 

1446 

2209 

2111 

3820 

1482 

2112 

1299 

1481 

27829 

15450 

28S4 

9011 

4679 

RINASCENTE RISP NC 5698 

SAFFA 

SAFFA RISP NC 

SAFFA RISP PORT 

SAFILO RISP PORT 

SAFILOSPA 

SAI 

SAI RISP 

SAIPEM 

SAIPEM RISP PORT 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 
SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIA BPD r 

SNIABPDRISPNC 
SNIA BPD RISP PORT 

SONDEL SPA 
SORIN BIOMEDICA 

STEFANEL 

STET 

STET RISP PORT 

TECNOSTSPA 

4318 

2810 

4400 

10200 

7680 

19628 

9165 

3368 

2390 

10555 

7929 

5750 

3988 

3081 

9662 

3748 

1516 

918 

1381 

1993 
4807 

5314 

4373 

3482 

3036 

TELECOCAVI RISPNC 5366 

TELECO CAVI SPA 

TORO ASS ORO 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS R P 

UN1CEM 

UNICEM RISP PORT 

UNIPOL 

UNIPOL PRIV 

VITTORIA ASS 

8936 

29385 

12884 

11831 

10090 

5678 
17099 
7024 

7364 

-1,23 

0,86 

0,08 

•<V7 

0,51 

7,20 

1,90 

3,62 

1,43 

0,23 

0,83 

1,85 
1,41 

1,93 

2,91 
0,94 

0,24 

•0,13 

0,51 
0,74 

0,40 

0,88 

1,00 

2,22 

-0,87 

1,00 

0,00 

0,54 

0,06 

0,76 

0,39 

-1,08 

3,89 

2,15 

0,63 
0,05 

2,22 

-1.88 

2,59 

-0,56 

0,27 

1,23 
-0,04 

•0,28 

-3,45 

-0,09 

0,15 

0,67 

-0,32 

-1,22 
2,58 

0,76 

•0,95 
2,94 

0,18 

0,00 

•2,22 
0,00 

-1,47 

1,51 

1,23 

0,63 

0,00 

-0,91 

0,94 

-0,15 

0,58 

0,58 

0,88 

0,18 

1,81 

0,92 

-1,00 

0,65 

0,79 

-7,84 

1,98 

2,05 

•1,39 

•0,66 

-0,57 

•0,22 

0,06 

1,36 

1,49 

1,24 

1,52 

0,60 

1,68 

1TALGAS-90/96CV 10% 149,5 MEOU3B-P1R96CV6SS 1C6 106 

MAGNMAR9SC06% 97 ME0I08-8IC96CVEXW5% 97 100 

MEDI06 AL 93/90 CV4% 1315 1316 ME0IO6-SNIAFIBCO8S 

M E 0 I 0 B - U N I C E M C V 7 % 

ME0I06 .VETR9SCV6 5 % 

OPERE BAV-67/93 0 0 6 % 

PACCHETTI-80/95C010% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

RINASCENTE-!» 0 0 6 , 5 % 

SAFFA 67/97 C V « 5% 

SERFI -SSCAT95CV8% 

105 

999 

1131 

96 

107 

105 

99 

101 

100 7 

113 05 

992 

96 

100 

i l IN 
OBBLIGAZIONI 

Tllolo 

AZFS-8S/952IN0 

AZFS-85/003INO 

ENTE FS 66/94 9 5% 

ENTE FS88/96 INO' 

ENTE FS «9/99 IN01 

ENTEFS95SSC INDI 

ENTE FS 90/9613% 1 

ENTE FS90/00 INDI 

ENTEFS92/00IND 

ENEL 74/94 9% 

ENEL 85/951 IND 

leh 

10990 

109 90 

10100 

10490 

10500 

103 30 

11453 

104 69 

102 00 

104 75 

11205 

prac 

109 33 

10990 

10100 

104 90 

104 90 

103 30 

114 00 

104 56 

10155 

104 75 

11119 

Titolo 

CCT ST94 INO 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST98IND 

CCT-ST97 INO 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17GE9912'/, 

BTP-18MG9812% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812S% 

BTP-1FP9412 5% 

BTP-1OE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9412 9 % 

BTP-1GE94 EM9012 5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9812 5-/. 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612'/. 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MQ94 EM9012 5% 

BTP-1MG96115% 

BTP-1MQ97 12% 

BTP-1MG8611 5% 

BTP 1MZ0112S% 

BTP-1MZ03115% 

BTP-1MZ9412 5"/. 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1MZ98EM9311 5% 

BTP1MZ98115% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP1NV9612% 

BTP-1NV9712 8% 

BTP-tOT9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP20GN9812% 

CASSA OP-CP97 10% 

CCTFB00IND 

CCT-GE00IND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94 USL 13 96% 

CCT-GNOOIND 

CCT-LG94AU7099 5% 

CCT-MG00 IND 

CCT-MZO0IND 

CTO-15GN9612 5% 

CT0-16AG9512 5% 

CTO-16MQ9812 5% 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE9717 5% 

CTO-18LQ9512 5«/. 

CTO-19FE9612 5V. 

CTO-19GN0512 5% 

CTO-19GN9712*/. 

CT0-19M09612% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-18ST9612 5% 

CT0-19ST9712% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV95 1? 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO20ST9512 5% 

CTO-0C961025% 

CTO-GN95 12 5% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94 IND 

REDIMIBILE 196012*/. 

RENDITA-35 5% 

prezzo 
100 8 

102 15 

10125 

102 6 

102 8 

1015 

111 4 

113 55 

114 35 

113 

113 7 

100 05 

1179 

119 8 

9 9 8 

9 9 8 

106 5 

107 2 

1093 

1117 

1139 

1169 

102 

107 7 

1118 

10195 

119 

100 95 

107 55 

109 7 

110 8 

118 95 

116 55 

100 3 

107 6 

106 

1105 

102 5 

108 4 

1128 

105 45 

117 15 

119 25 

102 

1061 

110 75 

1127 

105 

102 5 

101 65 

8 9 6 

9 9 6 

1017 

100 5 

1018 

1017 

108 15 

105 45 

108 

110 85 

107 2 

107 7 

110 35 

105 8 

107 3 

105 

110 05 

112 

107,25 

109 05 

110 45 

111 3 

106 95 

109 7 

106 3 

106 

105 15 

9 8 5 

96 25 

109 

74 5 

ver •/. 

0 1 5 

0 0 5 

0 110 

-019 

-0 29 

0 0 5 

0 2 2 

009 

022 

0 2 2 

000 

000 

0 1 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-016 

4 2 2 

0 75 

004 

0 49 

033 

•009 

•0 68 

008 

0 1 0 

0 75 

0 0 9 

0 0 0 

017 

017 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

•0 29 

43 09 

000 

0 0 0 

0 1 3 

0 2 9 

•0 05 

•0 09 

0 05 

0 1 8 

145 

059 

0 0 0 

000 

0 0 0 

-010 

126 

-020 

0 0 5 

-0 09 

-0 24 

0 0 0 

0 1 6 

0 0 5 

0 9 4 

0 2 3 

038 

0 0 9 

-0 28 

018 

018 

0 0 0 

-005 

016 

0 0 4 

0 0 9 

0 0 0 

0 3 3 

0 9 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

-4 47 

205 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IN0 

CCT-ST9SEMST90INO 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 INO 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17GC9912". 

BTP-18MG9912T. 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZBB12 5V. 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1 GE94 EM9012 5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9B12 5?» 

BTP-1 GE9712% 

BTP- IGESeW/ . 

BTP-1GE98125% 

BTP-1GN01 12'/. 

BTP-1GN94 12 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1 MG0212% 

BTP-1 MG94 EM9012 5% 

BTP-1MG9611 5% 

BTP-1 MG9712% 

BTP-1 MG98115 ' / . 

•BTPtlMZO112 5% " 

BTP.1MZ03115% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1MZ96EM93115% 

BTP-1MZ98115% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1 NV9812% 

BTP-1NV9712 6% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST0612'/» 

8TP-1ST9712% 

BTP-20GN9812«/. 

CASSADP-CP9710% 

CCT-FB00IND 

CCT-GE0OIND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-OE94USL13 95% 

CCT-GNOOIND 

CCT-LO94AU7099 5% 

CCT MGOO IND 

CCTMZ00 IN0 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-180C9512 5% 

CTO-1SGE9712 5% 

CTO-18LQ8512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712«/. 

CTO-19MG9612% 

CTCM90T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9612% 

CTO-20NV9512 1 % 

CTO-20Nvo«12 5% 

CTO-20ST9512 5 % 

CTO-OC9610 25% 

CTO-GN95 1 2 5 % 

CTS-18MZ94INO 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE I96012% 

RENDITA-355% 

100 8 

10215 

10125 

102 6 

102 8 

1015 

1114 

113 55 

114 35 

113 

1137 

100 05 

1179 

1196 

998 

998 

1065 

107 2 

109 3 

1117 

1139 

116 9 

102 

107 7 

1118 

10195 

119 

100 95 

107 55 

1097 

1108 

118 95 

118 55 

100 3 

107 6 

106 

1105 

1025 

1084 

1128 

105 45 

117 15 

11925 

102 

1061 

11075 

1127 

105 

102 5 

10185 

8 9 6 

9 9 6 

1017 

100 5 

1018 

1017 

10615 

105 45 

108 

110 85 

1072 

107 7 

11035 

1058 

107 3 

105 

11005 

112 

10725 

109 05 

11045 

111 3 

108 95 

109 7 

108 3 

106 

105 15 

965 

96 25 

109 

74 5 

0 1 5 

005 

0 110 

-0 19 

-0 29 

0 0 5 

0 2 2 

0 0 9 

022 

0 2 2 

0 0 0 

000 

017 

0 0 0 

0 0 0 

000 

0 0 0 

0 0 0 

-018 

-022 

0 75 

004 

0 49 

0 3 3 

•0 09 

•0 68 

008 

0 1 0 

0 75 

0 0 9 

000 

017 

017 

0 0 0 

009 

000 

0 0 0 

•0 29 

-0 09 

000 

000 

0 1 3 

029 

-0 05 

•0 09 

005 

0 18 

145 

059 

0 0 0 

000 

000 

-010 

126 

•020 

005 

-009 

-0 24 

000 

0 18 

0 0 5 

094 

023 

0 3 8 

009 

-0 23 

018 

018 

000 

-0 05 

018 

004 

009 

000 

033 

0 0 5 

000 

0 05 

005 

-4 47 

2 05 

AZIONARI 

HI 1 
TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi Intorniativi) 

IFITALIA 1470 

CALTAGIRONEPflORATA 1600 

0 6 B TRIPC 10 75% 

NORDITALIA 

ELECTROLUX 

ME0I0-ITALM0B 6% 

99-101 

230 

46500 

106 

8CAS PAOLO BRESCIA 2560 

BAI 13090 

BCOS GEM S PROSP 140000 
0CANAZ COMUN 

WARN PIG(BRUX) 

WARPARMALAT 

WAR TRIPCOVICH A 

WAR IFIL ORO 

WAR TRIPCOVICH B 

WAR FIAT 

WAR ITALM0B 

1400 

120-125 

1360-1360 

180 

1600-1650 

105 

1590-1640 

2310-2360 

Irtkx 

INDICE MIB 

AUMENTAR! 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTFOtT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNCAZ 

ELETTROTEC 

RHAN2ARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

yikx»pr«c 

1344 

96) 

1370 

105! 

13(2 

1302 

1170 

1163 

2124 

1(01 

1 » 

901 

1496 

1050 

1(73 

713 

1344 

992 

1376 

1060 

1356 

1295 

1169 

1110 

2124 

1767 

1322 

903 

1502 

1080 

1(70 

702 

v.r " 

000 

•040 

-044 

•019 

044 

054 

009 

026 

000 

07J 

045 

•052 

•040 

-094 

Oli 
15* 

denaro/lettera 

ORO FI NO (PER GR) 

ARGENTO PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

21100/21500 

274600/294900 

150000/165000 

153000/170000 

152000/168000 

880000/760000 

78TJOOO/9O00O0 

660000/800000 

119000/135000 

120000/138000 

117000/ I3SO» 

MARENGO FRANCESE 116000/135000 

MARENGO AUSTP. 

2 0 D O L L S T G A U 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

10 D MARCK 

116000/135000 

710000/860000 

340000/450000 

500000/620000 

150000/160000 

Ieri 
ADR1ATIC AMERIO F 
AORIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
AORIATIC GLOBAL F 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZ 
BNMONOIALFONOO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMC DLR 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONOICRIINT 
GENERCOMIT EUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMITNOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREOITAZ 
GESTIFONDIAZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2O00 
PERFORMANCE AZ 
PER30NALFAZ 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FPROFESSIONGES 
FONDERSELSERV 
FONDICRISEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICHEDITBORS 
GESTIELLE A 
GESTIFONDI AZ IT 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERE AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
PHENIXFUND TOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVAOANO AZ 
SOGESFIT FIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

19332 
18 333 
14 735 
19 079 
15776 
11450 
15434 
13 703 
15 597 
16 338 
13454 
7.929 
9,057 

16 945 
19 317 
17 518 
15488 
21454 
18333 
19 607 
20 330 
10 465 
16458 
17426 
15 565 
14 861 
16 469 
16623 
17 657 
19 022 
16217 
13 556 
11402 
21481 
13650 
15 756 
1B435 
17984 
15 428 
te 110 
17408 
13608 
14 861 
14 851 
17 913 
16162 
21 018 
16 307 
16 742 
15669 
20 556 
18 213 
13 341 
12 429 
15 022 
18 705 
19 496 
16 270 
11 982 
16 164 
14 901 

7 701 
12892 
13 049 
15127 
12 525 
10 541 
10350 
11631 
22 753 
14 248 
12 056 
41461 
13 702 
13 310 
14 363 
15 407 
13 744 
13080 
16 065 
9229 

15934 
12663 
13 178 
13 383 

Prec 
19116 
18 737 
14 630 
18 847 
15 770 
11 373 
15385 
13 116 
15 545 
16 289 
13 309 

7.92 
9.035 

16 874 
19 713 
17444 
15 374 
71796 
16 193 
19 467 
70116 
10403 
16 336 
17 339 
15389 
14 759 
18 320 
16 390 
17 529 
18 898 
16147 
*3 467 
11376 
71791 
13 545 
15 642 
19 191 
17 755 
16473 
17 898 
17 761 
11510 
15 536 
14 620 
17 777 
16 078 
20 854 
16 391 
16 778 
15 741 
70 686 
18 767 
13 364 
17 447 
15 058 
16 735 
19 536 
18 365 
12 044 
16 252 
14 968 

7 775 
12 919 
13 045 
15137 
12 579 
10 541 
10 425 
11675 
22 777 
14 30? 
17090 
41332 
13 671 
13 378 
14 413 
15430 
13 796 
13063 
16 776 
9799 

16 079 
17 703 
13703 
13 306 

B ILANCIATI 
ARCATF 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFOHM 
F PROFESSION INT 
QEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZ 
OESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO LAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT LANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEOA 
EUROMOB STRAT F 
F PROFESSION RIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVEST DUE 
FONDO CENTHALE 
GENERCOMIT 
OEPORFINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 

16 490 
14464 
19 271 
19 961 
11 533 
17 891 
13 599 
15118 
17 472 
14 84" 
16 669 
10693 
10 406 
15 075 
17 533 
»135 

30 090 
77 476 
19082 
75 171 
13165 
17 95? 
17 730 
20 558 
21 783 
77 668 
•8 637 
11666 
15060 
15 886 
15156 
76 021 
16 970 
15 475 
10 470 
47 966 
14 315 
77 495 
71976 
77 905 
15 318 
17 498 
17470 
17419 

18 471 
14 390 
19 143 
19 644 
11 495 
17 581 
13 570 
15 049 
17 416 
14 786 
16 571 
10 651 
10365 
15 008 
17 495 
19 160 
31 133 
77 330 
19 141 
75 194 
13 154 
17930 
1-741 
70 59» 
71 877 
••7 755 
18 641 
11664 
15 057 
1566? 
15159 
76 011 
16 991 
15 506 
10 616 
47 970 
14 375 
77 637 
71939 
77 9nr> 
15114 
17 495 
17 433 
17 456 

INTERMOLIARE F 
INVESTIRE L 
MIDAL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO L 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA L 
ROLOMIX 
SALVADANAIO L 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCON reo 

16 746 
14 117 
11 675 
75 065 
19 677 
14 637 
15 547 
77 887 
17 461 
25 591 
23 460 
13 592 
17710 
15 810 
21 16." 
11391 
76 731 

16 760 
14 140 
11 930 
25 838 
19 709 
14 634 
16 567 
77 795 
17 472 
75 5J9 
73 475 
13 657 
17 761 
15817 
71 781 
11412 
76 73J 

O M U O A Z I O N A M 
ADRIATIC BOND F 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT REND INT 
BN SOFIBOND 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EPTA 97 
EUROMOB BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESFIMI PIANETA 
GESTIFONDI OB IN 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE DONO 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PCRFORMANCt OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARYBONDLIRF 
PRIMARY BOND ECO 
PRIMEBON" 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
COOPREND 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCITREND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGES.TOBSLIGIT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
SFORZESCO 
SOGFSFIT DANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETORENO 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
6PTAMONEY 
EUROVEGA 

20 776 
14 841 
17 413 
11774 
11 797 
10 171 
13 565 
17 678 
15 694 
15 359 
12 871 
15 439 
10 290 
10 179 
14 711 
18 '•11 
13 529 
11831 
18 037 
11403 
13 974 
13 072 
10.385 
10.648 
13 454 
7.03? 

20 542 
11 270 
70 591 
10 844 
15 505 
17410 
11 034 
13 649 
70 288 
16 749 
17 670 
14 831 
14 785 
21737 
13 765 
14 584 
13 472 
18 547 
14 533 
17 146 
11 569 
11 379 
31 679 
14 731 
16 950 
73 47? 
70 447 
18 409 
14 092 
14 76? 
17711 
13 560 
18174 
13 791 
13 66? 
18 370 
70 07? 
16 778 
13 145 
19 716 
15 177 
14 48? 
11 08? 
14 155 
•1281 
17 794 
16 895 
11 ?47 
17 756 
12 103 

EUROMOB MONETARIO 17 545 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVFSTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
RENOIRAS 
RISERVA LIRE 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
S PAOLO H BONDS F 
SOGESFIT CONTOV1V 
VENETOCASH 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SFCURITIES 

11 406 
17 438 
16 584 
11 058 
12 990 
70 84/ 
75 446 
11 136 
17 637 
14 869 
11457 
17 716 
10 170 
16 37? 
V 2 0 0 
10 11? 
13 767 
13 937 

DOL 40,39 
DOL 81 SO 
DOL 40.44 
ECU 37.15 

ITALFORTUNE LIT 76238.00 
ITALFORTUNE 
ITALFORTUNE 
ITALFORTUNE 

DOI 11.90 
COL 10,98 
ECU 11.03 

ITALFORTUNE LIT 10313.00 
ITALFORTUNE 
MFDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORTTERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDOTHER 

DOL 9.77 
ECU N D 

DOL 11.19 
ECU 111.10 
ECU 164.74 
ECU 27,83 

LIT 61 387,00 

20 658 
14 804 
17 379 
11 767 
11242 
10 154 
13 510 
17 573 
15 775 
15 378 
17 84? 
15 397 
10 749 
10150 
14 179 
17 999 
•3 476 
11 S61 
15947 
11 343 
13686 
13 016 
10,379 
10,634 
13 395 
7.0?? 

?0 435 
11 719 
20 479 
10 745 
15484 
17 357 
11 017 
13013 
70 756 
16 719 
12 598 
14 79? 
14 746 
/ 175 
13 754 
14 546 
13 401 
18 510 
14 507 
1? 116 
11 538 
11 314 
31 757 
14 706 
16934 
23 35? 
20 434 
18 381 
14 072 
14 75? 
17 179 
13 574 
18 175 
13 763 
13 676 
18 3)6 
19 977 
16 661 
13 114 
19 184 
15 151 
14 459 
11 068 
14 131 
11 773 
17 775 
10 877 
11 ?40 
17 717 
17 069 
17 570 
11 388 
17 477 
16 56" 
11 047 
17 977 
70 879 
75 390 
11 '73 
17 806 
14 840 
11 -48 
17 690 
10 160 
16 788 
17 18? 
10 070 
13 765 
13 905 

67790 
1j7914 
58611 
6151-
76738 
700M 
1*jU1 
71067 
10313 
1646? 

N D 
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717564 
31519? 

53746 
6660" 



Cultura Aperto a Mosca 
il Centro 
di cultura 
e storia italiana 

• • MOSCA. E appena stato aperto nella capita­
le russa il Centro di cultura e sloria italiana. Nel 
discorso pronunciato per l'occasione, l'amba­
sciatore italiano Federico Di Roberto ha detto 
che da un raffronto attento della storia dei due 
paesi si scopre che i nostri popoli, nonostante le 
diversità e la distanza geografica, hanno molto 
in comune. 

'" t ~ ^ -, * » , *• * 

L'Unesco 
ricostruirà 
la biblioteca 
di Sarajevo 

• • Una campagna nili-rn.a/.i»JIi.il'.• tu*? ia ;L•• < 
struzìone della biblioteca di Sarajevo saia !.. ;• 
ciata dall' Unesco. l' organizza/ione delie Na­
zioni Unite pori' educazione, la scienza e la cul­
tura. Il direnare- generale Federico Mavui, ha de­
ciso che saranno stanziati nuzialmente a*).nini 
dollari per procurare le upere indispensabili La 
raccolta dei (ondi è già iniziala. 
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JACQUES DERRIDA 
docente di filosofia all'Ernie Des Hautes Eludes di Parigi 

«L'opera dell'autore del Capitale va riletta come un grande 
discorso sulla tecnica moderna e sui media. Per questo oggi 
è impossibile cancellarla». Il teorico della «differenza» parla 
del suo ultimo volume e dei conflitti nel villaggio globale 

« Vietato vietare Marx » 
Si chiama Spectres de Marx il saggio a cui Derrida ha 
affidato !e sue riflessioni più recenti: in esso lo stu­
dioso propone una lettura «fantasmatica» della real­
tà moderna, fedele a suo avviso al nocciolo intimo 
del pensiero marxiano. Sullo sfondo la percezione 
degli effetti perversi della comunicazione mediolo­
gica: «l'informazione - dice il filosofo - invade lo 
spazio privato e genera integralismo». 

FABIO QAMBARO 

M PARICI. Come sempre le 
opere di Jacques Derrida fan­
no discutere soprattutto quan­
do il filosofo francese autore 
de Ut scrittura e la differenza. 
Della Grammatotogia e La dis­
seminazione va volontaria­
mente controcorrente. È acca­
duto in passato e accade an­
cora oggi in occasione del suo 
ultimo lavoro, Spectres deMarx 
(Galileo, pp. 280, 160 fran­
chi) , un libro che analizza e 
critica i modi in cui Marx e sta­
to liquidato dopo il crollo dei 
regimi comunisti. Di fronte alla 
rimozione collettiva, Derrida 
invita a ripensare il discorso 
dell'autore del Capitale, nel 
quale secondo lui sono rintrac­
ciabili numerose indicazioni 
che. una volta riattualizzate, 
possono ancora esserci di 
grande aiuto per comprendere 
le contraddizioni del presente. 
Proprio per parlare di questo 
suo ultimo lavoro, abbiamo in­
contrato il padre del decostru­
zionismo all'Ecole des Haudcs 
Ktudes. dove insegna ormai da 
diversi anni e dove quest'anno 
sta tenendo un seminario sul 
concetto di «rcsposabilita», un 
tema che gli sta a cuore pro­
prio in quanto intellettuale. 

Professor Derrida, come si 
colloca questo libro sa Marx 
all'interno del suo lavoro? È 
una parentesi o fa parte di 
un progetto più ampio? 

Oggi diversi segni indicano un 
ritorno d'interesse per Marx da 
un punto di vista accademico 
e teorico. Si sente dire: «Oggi 
che il marxismo e morto si può 
trattare Marx come un qualsia­
si altro filosofo, al riparo dagli 
imperativi della politica». Natu­
ralmente, questa non e la mia 
posizione. Certo, attorno a 
Marx c'è da fare un lavoro filo­
sofico e scientifico. Il mio libro 
però vuole essere soprattutto 
un gesto politico per ricordare 
che Marx non e solo un pensa­
tore tra tanti, ma 6 un pensato­
re che ci rivolge alcune ingiun­
zioni politiche che non possia­
mo eludere. Di conseguenza, 
non posso certo considerare 
questo lavoro una parentesi e 
tornare poi ai miei s'udi tradi­
zionali. Inoltre, ci sono molti fi­
li interni che collegano questo 
libro ai miei lavori anteriori: ad 
esempio, il tema della «spettra-
lità- e presente nei miei testi al­
meno da quindici anni. La de-
costruzione quando si applica 
ad opposizioni del tipo pre­
senza/assenza, vita/morte. 

sensibilc/intellcgibile tende 
quasi naturalmente alla que­
stione della spcttralita. È vero 
però che in questo mio gesto 
c'è un elemento di novità che 
probabilmente dipende da 
quella che potremmo chiama­
re la coscienza della responsa­
bilità politica. Insomma era un 
gesto necessario. 

Nel senso che oggi sente una 
maggiore responsabilità di 
fronte alla realtà che ci cir­
conda? 

Questa responsabilità la senti­
vo da molto tempo, come del 
resto molti altri. La novità oggi 
è che individui come me, che 
non sono stati comunisti o 
marxisti patentati, e che per 
giunta hanno lottato contro il 
dogmatismo marxista anche 
quando ciò era difficile, si ren­
dono conto che non e possibi­
le lasciare che s'imponga tran­
quillamente un divieto oscu­
rantista su Marx e Xil marxi­
smo. Oggi infatti si va forman­
do una specie di nuovo dog­
matismo per cui anche gli ex 
comunisti non osano più citare 
Marx, come se fosse un riferi­
mento maledetto o avvelena­
to. Questa situazione 6 malsa­
na sia dal punto di vista filoso­
fico sia da quello politico. Na­
turalmente, non si tratta di ri­
costruire il marxismo di un 
tempo o favorire un banale ri­
torno a Marx. 

Si tratta di recuperare lo spi­
rito critico generale e gli 
elementi di analisi che pos­
sono ancora essere utili? 

SI. e lo spirito critico va appli­
cato innanzitutto allo stesso 
Marx. Nel libro infatti sono rin­
tracciabili diversi clementi di 
critica del marxismo e un lavo­
ro di decostruzionc del pensie­
ro marxiano. In fondo, il mar­
xismo e uno dei pochi progetti 
che propone al suo interno la 
necessità dell'autocritica e del­
la traslormazionc costante di 
so. Insomma, la sua eredità va 
filtrata, giacche ereditare non 
significa solo ricevere ma an­
che riaffermare la propria re­
sponsabilità, selezionando e 
scegliendo. Infatti, se in Marx 
sono presenti alcuni elementi 
che appartengono ad un pas­
sato metafisico, ve ne sono tut­
tavia altri che ci saranno anco­
ra molto utili in futuro. Cosi, ad 
esempio, proprio da Marx ci 
giunge l'imperativo di conti­
nuare ad analizzare gli effetti 

del capitale e del mercato, an­
che se certo oggi possiano far­
lo con modelli non necessaria­
mente marxisti. Allo stesso 
modo, Marx ci invita ad analiz­
zare i media, poiché in londo 
egli e stato un «pensatore della 
tecnica» e nel suo lavoro esiste 
una riflessione sugli effetti del­
la tecnica sulla società, il lin­
guaggio, la politica. Questa ri­
flessione può esserci utile, a 
condizione di attualizzarla. 
Non si tratta dunque di restau­
rare il marxismo, ma di ascol­
tare le sue ingiunzioni, adat­
tandole alle specificità tecni­
che, economiche e sociali dei 
nostri tempi. 

Nei confronti del «nuovo or­
dine mondiale» la sua critica 
è lucida e spietata... 

I fatti e gli avvenimenti che ab­
biamo di fronte ci ricordano 
ad ogni istante che in realtà 
non esiste un nuovo ordine 
mondiale. C'ù un disordine 
mondiale con un ordine che 
cerca di imporsi, ma che e 
molto Iragilc, precario e spes­
so impotente. Ci troviamo in 
una situazione piena di con­
traddizioni e il preteso trionfo 
del neoliberalismo mi sembra 
veramente assai fragile. Si trat­

ta dunque non solo di denun­
ciare questa situazione ma an­
che di rielaborarne tutti gli ele­
menti che la costituiscono: ad 
esempio, le basi del diritto in­
ternazionale e la nozione di 
capitale. Il mio discorso benin­
teso non 0 contro il mercato, 
non si tratta infatti di fare tabu­
la rasa del capitalismo, e però 
necessario riflettere ai nostri 
modi di pensare e praticare il 
mercato, poiché non esiste -il-
capitale ma forme, ritmi e re­
gole diverse di capitalizzazio­
ne. Anche il concetto e il ruolo 
dello Stato-nazione sono in 
piena trasformazione. Fino ad 
oggi abbiamo pensato la de­
mocrazia insieme alla cittadi­
nanza relativa ad un luogo. 
Oggi tutto ciò va ripensato, da­
to che l'accelerazione delle 
comunicazioni rimette in di­
scussione il legarne tra politica 
e spazio: ormai non c'è più un 
legame fondamentale tra un 
luogo e la decisione politica 
che lo riguarda. I.c frontiere 
reali come le frontiere concet­
tuali stanno subendo un vero 
terremoto. 

SI torna così al discorso del­
l'impegno degli Intellettuali. 
Come è possibile oggi deli-

"*Vt r 

L'arte di dominare 
un mondo di spettri 

FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 
Londra, i restauri della statua in bronzo di Marx nel cimitero di Highgate. In alto a destra il busto di Highgate 

• • L'Introduzione del Mani­
festo del panico comunista, e 
dominata, com'ò ben noto, 
dalla figura dello "spettro». 
Spettrale è l'incombere del co­
munismo, che tutte le potenze 
della vecchia Europa cercano 
di esorcizzare, congiurando 
insieme contro la riconosciuta 
•potenza» del fantasma, inse­
guito in una -santa battuta di 
caccia». L'esercizio dell'esorci­
smo e quella della congiura, 
della lotta condotta insieme 
contro un nemico tanto meno 
realmente presente, quanto 
più avvertito minaccioso, costi­
tuiscono gli atteggiamenti che 
devono essere tenuti verso un 
fantasma. Alla fine di ogni sto­
ria, come accade ncWAmleto 
di Shakespeare con cui Jac­
ques Derrida dialoga e (a dia­
logare il suo Marx (Spectres de 
Marx, Editions Galiiec, Paris 
1993) e come accade nella 
storia, in realtà non finita, del­
l'oggi, lo spirito toma appunto 
come un revenant: al tempo 
stesso come un morto che tor­
na (il re morto, col cui atteso 
ritorno inizia il capolavoro) e 
come un fantasma il cui ritor­
no si ripete continuamente. 

Se il comunismo 0 lo spettro 
capostipite di una serie di mo­
menti figurali dell'opera mar­
xiana dominati dal tema della 
spcttralita, tra i quali spiccano 
in posizione centrale la natura 
«sensibilmente soprasensibile» 
della merce, e quella umbrati­
le del corpo della moneta, re­
sasi «oro apparente», l'interpre­
tazione di Marx si configura 
come un esercizio di analisi 
della «spettropoetica» che at­
traversa tutto il suo pensiero. 

Si prospelta in questo libro 
una lettura di Marx di indubbia 
potenza suggestiva, capace di 
sottrarsi al giudizio apparente­
mente neutrale che constala 
l'avvenuta morte del marxi­
smo, il suo trasformarsi in un 
fantasma del passalo: un giu­
dizio che in realtà si rovescia 
nel «sogno convulso di una 
messa a morte», in un esorciz­
zare che dà la morte che sem­
bra voler solo dichiarare. I.a 
lettura, anzi la scrittura di Der­
rida, si oppone a tale esorci­
smo e ne mette in mostra l'im­
potenza storico-clestinale. lx> 
«scongiuro» che ha ad oggetto 
il pensiero di Marx inlutti pre­
tende - parlando a nome della 
vita - di nascondere la paura 

che quel pensiero, divenuto a 
sua volta uno spettro, possa 
tornare, come gli spettri usano 
fare; non e lecito dimenticare 
perciò quel che ogni vivente 
ben sa, ossia che il morto di 
cui ci si assicura («slate tran­
quilli, e morto»), «può essere 
talvolta più potente del vivo». 

È evidente che Derrida «usa» 
Marx come il simbolo di quel­
l'atto del «decostmire» nel cui 
ambito la spcttralita appare 
come una forma della deco­
struzione, ossia come l'espres­
sione di uno slare insieme non 
dialettico degli elementi della 
realtà, del vivente e del morto, 
del reale e dell'apparente, 
dunque di una irriducibilità 
dell'altro, e di una distinzione 
Ira teleologia e escatologia, i 
quali consentono di pensare 
quella che Derrida chiama la 
-differance» non come un sem­
plice «posporre» e «ritardare», 
ma come l'irrompere dell'ur­
genza e dell'imminenza del 
qui-ora, dell'istante del tempo. 
Quanto di Marx, tuttavia, risul­
ta messo in evidenza da questa 
esplicita - ed anche urtante -
operazione di simbolizzazio­
ne, e la sco|x-rta di un linguag­
gio interpretativo inconsueto 

ed imprevisto dopo che lo stra­
tificarsi dei marxismi sembrava 
dover condannare ogni nuovo 
approccio alla ripetizione 
meccanicadel già detto, t il 
linguaggio all'attenzione verso 
l'aspetto «figurale» della «famo­
sa scrittura ideologica» di 
Marx. 

Il libro merita attenzione, 
dunque, per più motivi e a 
muovere da approcci diversi 
tra loro, anche a prescindere 
dall'interesse verso il pensiero 
dello stesso Derrida. Merita 
l'attenzione di chi non intenda 
lasciar cadere l'appello di Der­
rida a non assumere di fronte 
alle figure marxiane, al pensie­
ro di Marx e al marxismo nel 
suo complesso interrogato sul 
suo «verso dove» storico, l'at­
teggiamento dello scliolar, del­
lo studioso che si limita a guar­
dare, a osservare, a far da spet­
tatore, poiché non è in grado 
di (are la sola cosa che e ne­
cessario fare con gli spettri, 
con quelli di Marx, e con quel­
lo speltro che 0 Marx stesso: 
parlare con loro, rivolgersi lo­
ro, avera che fare con loro. 

Il che significa non perdere 
di vista la centralità anche sto-
riogralica di quel che Derrida 

mette in rilievo, sulla scorta di 
Maurice Blanchot: la parola 
«politica» di Marx non dice 
propriamente nulla, poiché 
piuttosto coincide «con l'ur­
genza di ciò che annuncia, in 
quanto legata ad un'esigenza 
impaziente e sempre eccessi­
va, essendo l'eccesso la sua 
soia misura». Tale parola evo­
ca la rivoluzione non come ne­
cessita, ma come «imminen­
za», come «esigenza sempre 
aperta». La parola scientifica, 
d'altra parte, «include, senza 
troppo formularlo, un modo di 
pensare teorico che rovescia 
l'idea stessa di scienza». En­
trambe le parole vibrano nella 
collera della imprecazione 
profetica del Timone d'Atene 
shakespeariano, citato, ripre­
so, accolto ed enfatizzato da 
Marx nell'Ideologia tedesca per 
indicare la potenza dell'oro -
anch'essa spettrale, magica -
che unisce «le cose più incom­
patibili e fa che esse si bacino». 
Non emerge qui forse qualco­
sa di più del semplice abbozzo 
di un dialogo con Marx del tut­
to estraneo a quello, tutto im­
pegno e agiografia, di molta 
cultura italiana? 

nlre questo impegno e in 
che cosa è diverso da quello 
del passato? 

Il termine «impegno» non mi 
piace molto, ma non per que­
sto voglio criticare le lorme di 
impegno che sono state im­
portanti in passato, da Voltaire 
a Zola a Sartre. Oggi però la 
scena internazionale e cam­
biata, come pure lo spazio 
pubblico: non é più possibile 
arringare le folle con discorsi 
filosofici generali che diagno­
sticano i problemi e preten­
dendo di indicare le cose d j 
fare. Oggi la responsabilità de­
gli intellettuali può esprimersi 
in altro modo, ma non credo 
che si possano indicare formu­
le generali, ognuno deve ri­
spondere a modo suo, a parti­
re dalla propria specificità: nel­
la sua lingua, nella sua situa­
zione, nel suo campo di lavo­
ro, ecc. L'impegno 0 sempre 
singolare e ha senso come te­
stimonianza solo se ciascuno 
fa ciò per il quale si seme ne­
cessario, in un certo senso in­
sostituibile. Ma evidentemente 
bisogna guardarsi dall'auto­
compiacimento, giacche non 
si fa mai abbastanza. Chi pen­
sa di fare abbastanza si sba­
glia. 

Sostenere che l'impegno de­
gli intellettuali possa asnu-
mere mille forme diverse 
non rischia di produrre una 
sorta di relativismo totale in 
fondo vacuo e Impotente? 
Non bisognerebbe cercare 
almeno una sorta di denomi­
natore comune, per dare più 
concretezza a questa nozio­
ne? Nel suo libro, ad esem­
plo, lei non sostiene forse la 
necessità di un atteggiamen­
to critico nei confronti del 
potere e della realtà? 

Certo, il tema della critica è 
fondamentale e può essere la 
base comune. In realtà |>erò 
persino il motivo della critica 
mi sembra talvolta non abba­
stanza radicale. L'idea della 
critica ha una sua storia, da 
Kant a Marx, e la «decostnizio-
ne» per me 0 anche la deco­
struzione della genealogia del­
l'idea critica. I-i (k-costruzione 
0 un pensiero affermativo che. 
senza rinunciare alla critica. 
cerca di andare al di là della 
critica. 

Il Parlamento degli scrittori 
fondilo a Stransburgo nel 
novembre scorso vuole di­

fendere concretamente gli 
intellettuali minacciati dai 
regimi autoritari e antide­
mocratici. Come mai gli in­
tellettuali nono oggi bersa­
gli privilegiati? 

lnnanzitutlo va detto che sg­
abbiamo preso ixisi/.ione in 
favore degli intellettuali non 
per questo dimentichi.sino Uit 
te le ;ihrv persone e In-subisco­
no gli stessi torti, le stesse vii» 
lenze e le stesse inin.nxv P\il-
tr.i parte la u-pressu ili*.' colpi 
scc spessi) proprio sii inli-lle! 
Inali, gli sentii"-:, î li iriisii |»ci-
ché costoro [x'iis.un. i-
.m.'iiizz.ino lilx'r.inii'iiir la 
questione dcl!';uit,.n1a e drl-
l'autorit.irisnio. W parlano 
ajx'rtanieii'e e. grazie ai me/zi 
di comunicazione uel villaggio 
globale, in certi' eireustan/e 
possono dllfunciere il kuo 
messaggio nel mondi > mieti> in 
brevissimo tempo. 1] poiere 
della parola e la sua risonali,:.! 
immediata Ianni > p.uila. 

Le minate agli intellettuali 
oggi vengono in particolare 
dal nazionalismo e dall'Inte­
gralismo. Come è possibile 
spiegare la loro crescente 
espansione? 

lì difficile dare una risposta ge­
nerale. Olire al crollo delle 
grandi ideologie e al vuotochc 
esse hanno lascialo, in partico­
lare il comunismo, occorre ri­
cordare un allro Iatture impor­
tante. Lo sviluppi» inaudito del­
le k-cnologie della comunica­
zione e della dekx'alizzazioiie 
ha acceleralo la distruzione 
dello spazio piivato. della cas. 
come luogo intimo del sé; i.i 
televisione ci scarica in salone 
cu» che ci è estranei», l'altri». ,: 
diverso. K una violenza che 
espropria la nostra intimità, da 
intendere naturalmente oltre 
che sul piano familiare anche 
su quello linguistico, naziona­
le, religioso. *vc. Insiunnia. 
abbiamo l'impressione che la 
nostra identità sia minacciata 
da un insieme di lattuii che 
hanno ni connine la deli»calt,:-
/ainne, di conseguenza, quasi 
pi - 'Va/mlie si accentua un 
in ivill lento di ri| negali lei ilo, ci 
si chiude ili casa, in Limigli.!, 
nella o iinuni!.'i. in quella elu­
si inmi.ic.ina esseri- la inislru 
etnia, la nosirn reli^n ine ( >(_;i.;i 
"Hill e: selltiaini , esiliai! ( | »,, 
U'nziali o iea!i i e ei .lileiKlia 
ilio esilia ini». » c.li altri in si,n ir. ia 
si crea l'esili! » perdi»' l'esiliu e 
dappertutto. 

Custodi «stornati», fondi «rastrellati«...buona volontà in gara, dal sindaco al ministro, per Napoli città d'arte 

Corsa di fine anno per riaprire Capodimonte 
ELA CAROLI 

Napoli, una sala della Reggia di Capodimonte 

• I NAPOLI. Porte chiuso per i 
principali musei monumentali 
partenopei. Ha già serrato i 
battenti per qualche giorno 
Castel Sant'Elmo, l'imponente 
forte/za che domina il Golfo 
dall'alto della collina del Vo­
mere, costruita nel 300 sotto 
Roberto d'Angiò e ristrutturata 
due secoli dopo per ordine del 
viceré Don Pcdro de Toledo 
che la volle impiantata su (or­
ma di stella: non ha custodi 
sufficienti e rischia la chiusura 
definitiva a mar/.o. E ha urgen­
te bisogno di restauri il muwo 
di Capodimonte, l'altra super­
ba emergenza achitettonica 
che spicca rosata nel verde del 
colle omonimo, quasi dialo­
gando a distan/.a con Sant'El­
mo da cui la dividono poche 
centinaia di metri in linea d'a­
ria (ma un'oretta di traffico su 
strada). Dal 10 gennaio prossi­
mo, purtroppo il pubblico non 
potrà più accedere alle lumi­

nosissime sale che ospitano i 
quadri di Masaccio, liotticellì. 
Caravaggio, Brueghel. Simone 
Martini ne al celebre salotlino 
di porcellana voluto da Maria 
Amalia di Sassonia moglie di 
Ferdinando IV. I napoletani - o 
almeno quella parte di popò 
lazione che sì usa chiamare 
•società civile- - si sono lette­
ralmente rivoltali: il nuovo sin­
daco Antonio Bassolino si e 
precipitato a Roma, dopo aver 
consultato i due soprintenden­
ti - quello |H*r i Tieni artistici e 
storici Nicola Spinosa e quello 
per Ì Beni ambientali e archi­
tettonici Mario De Cunzo - a 
prospettare a Ciampi la possi 
bililà di rivalutare il patrimonio 
artistico partenopeo con una 
convenzione tra Slato e città. 
Un accordo-quadro, insom­
ma, come si 0 già fatto per Fi­
renze, per (are di Napoli una 
vera città d'arte, potenziando­
ne il sistema museale e restau­

randone il centro .storico, quel 
vero museo all'aperto che ri­
qualificato diventerebbe la 
grande risorsa e l'occasione di 
sviluppo e rilancio della città. 
-Per valorizzarlo cxvoire impe­
gno da parie di tutti - dico Bas­
solino - Tanto per cominciare 
ho chiesto che mi vengano 
messi a dis|xjsizione sedici di­
pendenti comunali da utilizza­
re come custodi per tenere 
aperti quelli che considero 
quattro gioielli del patrimonio 
monumentale napoletano: la 
Farmacia degli Incurabili, e le 
chiese di Santa Maria delle 
Grazie. dell'Annunziata e di 
Sant'Agostino alla Zecca». 

"I lo chiuso Castel Sant'Elmo 
il 22 dicembre il giorno dopo 
l'incontro di Bassolino con 
Ciampi e Konchey - racconta 
Nicola Spinosa - Alla vigilia di 
Natale, konchey mi ha comu­
nicato che quindici custodi so­
no stati stornati da Nola, (limi­
tile i' Santa Maria Capila Vele-
re e messi a mia disposizione. 

Ma ne ho visti arrivare solo K il 
giorno 27. Con questi ho potu­
to riaprire la Fortezza, gli altri 
hanno mandato certificali me­
dici o domanda di ferie arretra­
te...Insomma, si sa, da quelle 
parti le assunzioni sono state 
latte in modo clientelare...E 
comunque questi otto custodi 
[jossono restare solo (ino al 31 
mar/o; ma il 2<> mar/o proprio 
a Sant'Eimo aprirò la mostra 
'"Sulle ali dell'aquila imperia­
le" sui rap;x>r1i artistico-cultu-
rali tra Napoli e l'Austria, at­
tualmente visitabile a Vienna, 
e per quell'epoca avrei biso­
gno di almeno 30 custodi-, 

E |X'r Ca|Mxlimonle7, chie­
diamo ancora a Spinosa. «1J -
risponde - i problemi riguar­
dano i lavori fatti coi fondi Fio 
deH'Sfj v 'SO ( per un costo di 
73 miliardi), che dovevano fi­
nire rispettivamente nel '91 e 
'92 ma che non sono stati an­
cora portati a termine. Questi 
lavori furono dati direttamente 
in concessione da Roma alla 

società Bonifica, ma i costi so­
no lievitati con appalti e su­
bappalti, interruzioni e aggior­
namenti. Abbiamo chiesto 
perciò al ministero del Bilancio 
di spostare 16 miliardi, desti­
nati al museo di San Martino, 
per gli interventi a Capodi­
monte. D'altra parte, i sindaca­
ti autonomi del personale di 
custodia di questo museo ave­
vano denunciato alle Usi che 
l'impiantistica era completa­
mente inadeguata, e anche la 
magistratura ne ha dovuto im­
porre la chiusura. L'intervento 
sugli impianti di sicurezza è 
dunque la prima cosa da fare, 
Intanto, aspetto che la società 
Bonifica mi spieghi che fine 
hanno fattogli 800 milioni pre­
visti per il completamento del­
la centrale operativa di Capo-
dimon'e, milioni che ormai 
abbiamo chiesto di poter uti­
lizzare direttamente per acce­
lerare i lavori. Se il ministero 
del Bilancio ci darà l'ok. po­
tremmo aprire nella la prima­

vera del 'ì>.r>». 
C e il rischio, però che Imo 

ad allora i ca[x>],ivori della pi­
nacoteca rimangano invisibili 
•Spero proprio di no - ripren­
de Nicola Spinosa - 1 lo prepa­
rato un progetti) di ben quattro 
mostre visitabili durante il 9-ì, 
di cui tre praticamente perma­
nenti, cioè in visione finché 
non si completeranno i i.ivuti 
al museo, l-i prima sarà ap­
punto "Cajxjlavon da Capodi­
monte" con .ben f>0 quadri, da 
Mantegna a Rolliceli), da Ma 
saccio a Caravaggio, da collo-
cari' a P'ila/zo Reale, sn idan­
do la resistenza di De C'un/o 
che vorrei)!K* la reggia total­
mente sgombra per l'appuiil.i 
mento dei G-7, i grandi dall'e­
conomia mondiale, previsti* » 
nella prossima estale. I„Ì se­
conda riguarderà inv<ve "1 
grandi napoletani di Capodi 
monti*", questa volta et in t»0 di­
pinti di scuola partenopea d'o­
gni tem|M>. da RoU-rto !>'< )de-
risio a Colantonio, tj,i Andrei 

d.i Sa Ieri |n'? : tini* 
! Ht.K'eii!., )V 
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La scomparsa 
del regista 
austriaco 
Axel Corti 
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È moila 
Janet Margolin 
attrice 
di Woodv Alien 
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Piccola guida per sfuggire ai veglioni tv. Dopo il messaggio 
di Scalfaro (a reti, pubbliche e private, unificate) 
aspettate la notte di «Fuori orario»: film ultra-cinefili 
commentati dai mitici e grotteschi Abbate di «Cielito lindo» 

Buon '94, fratelli 
STEFANIA SCATENI 

H i ROMA -E le donne'» 
«Hiinno le tette U vergogna e il 
culo1- Parola dei fratelli Abba 
te che non vedremo mai alla 
conquista del mondo Forse al 
la conquista delle donne ero 
ce e delizia dei loro cuori se 
I anno nuovo riserverà loro il 
dono dell inlraprenden/a 
Ventinovc e trentatrè anni nel 
la vita i fratelli Abbate fanno gli 
«anniratun» Li loro arte e 
quella degli imbianchini in i?i 
ro per la provincia palermitana 
e al biliardo del quartiere nei 
momenti di relax Scapoli vi 
vono in -una famiglia dovi' tutti 
urlano» ci inforna Franco Ma 
resto (che insieme a Daniele 
Cipri £ Cinico Tv) Nel circo 
aggniaeciantc del due aulon 
registi palermitani i fratelli Ab 
bate sono gli elementi più cor 
pordli bassi e meno metafisici 
dcll'cmargina/ione che il 
bianco e nero dei Cinico mo 
nomaniacalmente rappresen 
td in tutte le sue sfaccettature 
Tutti e tre (anche il fratello che 
sta sempre sullo sfondo de"a 
scena e non parla mai) hanno 
- come molti uomini italiani 
d altronde - la fissazione per le 
donne ma sono cstremamen 
te timidi "lj\ loro <> una soluti 
dini universale- dice M.tresco 
•i fratelli Abbate si trovano ali 
ehi tra gli intellettuali-

«,* «™* *« * 

Avremo modo di nviderli 
stanotte nel Fuonoranu dedi 
cata ali etemo 'emminino Sa 
r inno loro i sinor/are i toni tra 
una Giovanna D Arco e una 
Sic Ila Dallas a riportare il ti ma 
della nottata a livelli più terre 
stri punteggiandola e on li loro 
fobia e ossevsione le donne 
appunto I e incursioni di que 
sta notte contrappunteranno i 
tre film proposti dalla me/ / i 
notte e quaranta in poi Sti'ilu 
Dallas di Miig V dor d W ) 
VII ri' vi i ledi li an 1 uc Godard 
i 1%2) Ixi pawori de Jeanne 
DAre di Cari Hieodor Drever 
(1928) 

Ultimi arrivati nella nutrì"a 
orchestra dei personaggi di Ci 
luco Iv i 'rati 111 Abbate -na 
scono- per i ii-lilo lindo e con 
tinueranno a vivere di vita prò 
pria anche se lavorar» con lo 
ro racconta Mareseo e una 
vera tragedia (-Lugano urli 
no si dime ntie ino le battute 
basta un n ente pc r clistr irli ) 
In Cantiere ci dici VI ire sci 
e e addmttura una striscia qui 
tidiana per Raitre -I. inten/io 
ne 0 quella di realizzare un 
corso di educazione sessuale 
spiega Mareseo E siccome I i 
loro conoscenza delle donne i 
pressex he nulla i fratelli Abba 
te dovrebbero esse re uu'ati da 
un vecchio sdentalo e b ivoso 

che spiega loro quali sono e 
come vanno trattate le zone 
erogene dell litro sesso -Pro 
vochcrebbe la caduti tot ile 
del desiderio i> slata 11 preoc 
eupata reazione ili Veglino il 
dirigenti di R litri .il quale Ci 
pr' e Mareseo hanno nvol'o la 
loro proposta •£ quello che 
vogliamo- ribatte ManscoelK 

si lincia in un apocalittic i vi 
sione del mondo «Nel Dunni 
la il mondo finirà tulli si nino 
ri pr ma o poi e quindi p< rehi 
non iffn I tre il corso di ^li 
eventi'- A't K hi ci si a n o p 
pia' si i lindi I iltr t mei t di 
Cinico Tv Si mio ali i fini di 
tutto noni O-desiderio i lult 
ippiuttito li donne sono pi i 

-.lille iti Mlor i itti imi ini I 
ili siili ri» fino i I irlo se mip i 
nn <!t ulti I v !< n mini i osi 
si r idi vi li unn i gli si i] ri i ' 
k,h Li i os i insti i i h i M in 
v. o | i nsii ro ni n i"1 di tulio n 
I nel ilo ! re più ni qui sti t, i 
ni I Isi il li i r k v il un 11 uhi i 
di 1 i n il lilla nelle ZUIR c o n li 
I u i I ) nulli i u h li ii visK in 

Benigni, Baggio 
e tanto cinema 
fatto a pezzettini 
• • t o c c a al Presidente d i l l a Reput i 
blic i n o n so lo cercare di te ne re insit 
un la nustr i Italia ina anche m u t u a r e i 
p ilitlsesti naz ional i la sera di (ut* a n n o 
l i m o m o m u i t o di unioni- f i li rOi 
pubb l i che e privati ' e intatti i s .luto i 
reti unificate di Scal laro D o p o di lui il 
pa lms i sto st dividerà in milk m o l i t se 
p rop r io avete dee ist> fu siete cos t re t t i ! 
eli r i m a n e r e a c a s a davant i alla tv qua l 
i o s a di insolito e e Ieri vi a b b i u n o nfe 
rito spie udor i ( pochissimi.) e mise rn 
(Uni te) delle reti principali Unni qui 
s o p r a M race u n t i a m o la notte di l mm 
orario in c o m p a g n i a di t a n t o o p i n i i 
d i cinefili i ck folli fratelli Abba t e di 
(mietili M i i e anche filtro A n d i a m o 
e on orci ne 

S e s i e t e j u v e n t i n i . . . e e Kob* rio 
Itat&io al AVzW /iW"di Red Konnie che 
va in onci i su Videomusic, dalle J 2 in 
pm l an t t mus i ca e il i leo Palloni d o 
roc he vi farà nh auguri per un felice LM 

S e « l e t e c a n t e r i n i . . . e C-Ornella V t 
non i su l e k i n o n t e c a r l o ille J 1 I n 

s i c e o di c a n z o n i «sempreverdi" d i l l i 
Sportimi: Club di Montec irlo 

S e s i e t e c ine f i l i . . sict» fortini iti 
11 li I la pav 'v de l e ine m i s i sii i 
see - i n c h i i r u - visibili me he p i r i MI 
ibbon iti Dalle JO 10 un i si rie eli un to 

lo^ic • i tei 11- su inoiiie riti i i ii bri di II 
storia di 11 mein i i a t i / o l i i mimi ri mu 
sic li balletti carrel la te di n in se q u i n 
/e e ulto e anclie qualche q u i / 

S e « l e t e tr ist i . . smaltiti 11 sborm t 
tlk 2^ i ò d i d o m a n i su K m i n o Kob» rt< 

Lk ninni vi (ar i se hi lutare d die ns il 
UM i d i / i o n e mol to partiiol.iri ci 
Sfjttiah tiil e urutu d a \ i n o n / o Moli 
e i 

Se siete creativi . idi m isp« tt iti 
doni ini i * inIoin//ati \i con il hu< 
orano dell 1 ni nnaio t d ili una di noli 
in poi San un orni ' di spot he 
si nti r i in inU prima mondiali meli 
! ultimo -e irosi Ilo» di David Ivnih k,i 
r.io a Kom i in h a / / a N isoli \ i int» r 
prctato d i Ciérard Di p irdu u I iut»u 
remi 

Il Fis proibisce la vendita di dischi 
Tutta colpa del successo del rai? 

La musica è finita 
Stop in Algeria 
al pop «contaminato» 

• • \ et i u ve nde re lise In 
I uhmo i oniunieato de i 
nriippi inti nnlisti licermi 
e he i p p i c i ino in | itn i il 
1 ron i di S i l \e , / i NI unico 
non 11 1 inti e,in di p troie 
\ e udì ri diselli divent 1 pc ri 
Lotoso li isi di ili prilli ) 
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Una vecchia loto 
di Pepilo e Picchi Piqnatelli 
OCJQI pomuigqio n Orvieto 

in concedo pnr ricordare 
l imrrptricc dei Music Inn 

Umbria Jazz. Successo per Jan Garbarek e il Balanescu Quartet. O^gi un concerto per Picchi Pi<inatelli 
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Spettacoli Venerdì 
31 dicembre 1993 

CAIUNO 
6.46 UNOMATTINA. Attualità 

6/45-7:36-846 TP uno 
9,36 TP 1 FLASH ~ 
943 'LeAH|DIMiMLTelemm~ 

44.38 UNO PER TUTTI, Giochi, Intrat-
lenimento con Dado Coletti 

*&66 TBIJMieHWAIJUHa 
tli.11 •WlUimWCteletilm 

ÌK35" 

26.66 TBIEOIORHALIUHO 
, ? W 0 R J 

20.23 TO.<SPORT~ 

44.15 CANTO Di NATALE Di TOPOU-
NO. Cartone animato 

44.64 ggSN ANNO DAL BAGAGU-

R B dlvinconte Mtnnellì, con 

~3.45 I f lOU D|l MO^HITTIUl. 
Film di Lewis Walter» 

I d i DIVERTIMENTI 

(9fiME wmm 
7.00 EUBONEWS. Il lg europeo 

9.30 CARTONI ANIMATI 

11.30 BUON» W t T l . Varietà 

13.48 EURONEWS. Il tg europeo 

13.00 TMC SPORT 
14.00 TMC FLASH 

14.09 I PIRATI DILLO SPAZIO. Film 
di Stewart Parlili 

15.88 TAPPETO VOLANTI. Condotto 
da Luciano Ri inoli 

13.00 

18.48 

SALE, PEPE B FANTASIA 

TMC INFORMA 

18.S6 

10.30 

IL FARO INCANTATO 

TELEGIORNALE 

20.00 SORRISI E CARTONI 

20.45 NAVIGATOR*. Film di Randal 

klelser conJoeyCramer 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 ORNELLA VANOHL Concerto 

2 4 4 0 UN AMERICANO A PARK». 
Film di Vincente Mlnnelll 

2.03 CNN. Collegamento In diretta 

RAIDUE 
7.00 CARTONI ANIMATI 
7.20 TIOERSHARKS. Cartoni 
7.30 L'ALBERO AZZURRO 
8^48 TQ3 MATTINA 
9.0» CARTONI ANIMATI 
9.40 8TANU0E0LLIO 

10.30 
11.00 

PROSSIMO TUO 
DITTO TRA NOI MATTINA 

11.43 T03 DA NAPOLI 
12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 
13.00 T020RETRBDICI 
13.38 TOS ECONOMIA 
13/40 BEAUTIFUL. Telenovela 
14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI 
14.20 SANTABARBARA. Telenovela 
18.10 DETTO TRA NOL Attualità 
17.13 T 0 2 . Telegiornale 
17.20 ILCORAOOIO DI VIVERI 
1B40 TOSSPORTSBRA 
18.30 SERENO VARIABILE 
18.46 MUNTBR. Telelllm 
19.48 T02 Telegiornale 
80.18 
20.30 

T02 LO SPORT 
MESSAGGIO DEL PRESIDEN­
TE DELLA REPUBBLICA AGLI 
ITALIANI PER IL NUOVO ANNO 

21.00 I FATTI VOSTRI. Varietà con 
Giancarlo Magali* Regia di Ml-
chele Guardi 

0.30 BREAKDANCE. Film di J SII-
berg . 

1.80 BREAKDANCE 2. Film di S Flr-
sten berg 

3 4 0 CANZONE PADANA. Film di 
Robert «Itan 

4.38 FESTA ALL'APERTO. Film 
8.10 VIDEOCOMK 

8.00 CORNFLAKES 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI. Vidi») tul­
li Italiani 

13.00 MEOAHITS 

14.15 TELEKOMMANDO 

1 4 4 0 VM GIORNALE. Altri appunta­
menti alle ore 15 30-16 30-17 30-
18 30 

14.38 SEGNALI PI FUMO 

1 6 4 6 CUP TP CLIP 

17.38 ZONA MITO I grandi del pastaio 

18.38 MONOGRAFIA. David Slewart 
ha terminato un album live degli 
Eurythmics, la band che vedeva la 
meravigliosa Annle Lennox voca-
llst 

19.00 METROPOLI». L ultimo remix 
dell'anno Due mesi di Metropoli 
In 24 minuti Buon Arinoli 

19.30 VM OIORNALB 

20.00 THE MIX 
22.00 ROXVBAR. Per trascorrerò uno 

splendido ultimo dell'anno resta­
te con noi In diretta da Bologna 
Red Ronnie apre le porte del suo 
bar all'anno nuovo 

RAITRE 
C.28 T03. Edicola 
6.48 PSE. Passaporto 
7.00 OSE. Scuola aperta 
8.30 PSE. TorlugaDoc 
9.00 OSE. Eventi 
9.30 OSE Storia della tllosolla 

10.00 OSE Turchia 
10.30 PSE Parlato semplice 
11.30 TOH. Vivere II maro 
12.00 T03. Telegiornale 
12.18 PSE Aliatelo TV 
12.88 PSE Una caramella al giorno 
13.20 PSE La biblioteca Ideale 
13.28 OSE Fantasticamente 
13.48 TOH. Leonardo 
14.00 TELEGIORNALI REOIONALI 
14.20 T03-P0MERIPPI0 
14.80 L'AMORE E UN PARDO! 
18.20 OSE Rita da Cascia 
18.80 T08 SOLO PER SPORT 
18.48 SCHEOOE 
17.30 VITA DA STREPA. Telelllm 
18.00 OEO. Documentario 
18.38 TP J SPORT- METEO 3 
18.40 
19.00 

INSIEME Attualità 
T03 Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALI HEPIONAU 
19.80 BLOB. DI tuttodì più 
20.30 MESSAGGIO PEL PRESIDEN­

TE DELLA REPUBBLICA 
21.00 A LETTO CON MADONNA. Film 

di Alek Keshiahian, con Madonna 
23.00 IMAOE JOHN LEMMON. Film 

Neil intervallo sarà trasmesso 
-Auguri di mezzanotte- di Ploro 
Chlambrettl 

0.45 FUORI ORARIO 
6.00 ITALIA FORZA BLOB 

ooeun 
16.00 MJLS.H. Telelllm 

16.30 PASIOHES. Telelllm 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 SCUOLA DI MODELLE. Film di 

Chris Thomson 

22.18 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.30 CUORE IN RETE 

23.30 PAUL SIMON SHOW 

m 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 IVANHOE Telelllm 

20.00 BENSON. Film 

20.30 TV TOP GIRL 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.00 FUNNV FACES. Telelllm, 

23.30 E PANNA MONTATA 

* > 
6.30 PRIMA PAGINA. News 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

13.00 T05 Telegiornale 
13.26 80ARBI QUOTIDIANI Attualità 
13.40 SARAVEROT. Quiz con Alberto 

Castagna 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Al-
tualilà con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip-
poi I Putti Tazmanla, Batman 

17.S8 TG 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
con Iva Zantcchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

30,00 T05 Telegiornale 

MESSAGGIO DEL PRESIDEN­
TE DELLA REPUBBLICA AGU 
ITALIANI 

20.40 LA GRANDE SFIDA. Varietà con 
Gerry Scotti Valerla Marini Ulti-

' ma puntata 

0.30 LE FOLLI NOTTI DEL DOTTOR 
JERRYL. Film di e con Jerry Le­
wis 

LA VOGLIA MATTA. Film di Lu­
ciano SafcKJconUaoTognazzi^ 

4.10 OLI ANNI RUGGENTI. Film di 
Luigi Zampa con Nino Manfredi 

8.30 18 PEL 6* PIANO 

3.80 DOCUMENTARIO 

6.30 CARTONI ANIMATI 
0.16 BABY BITTER. Telelllm 
9.48 SEGNI PARTICOLARI: GE­

NIO. Telefilm 
10.18 SU E GIÙ PER IL COLLEGE Te-

lelllm 
11.16 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE 

Telelllm 
11.48 I VICINI PI CASA. Telelllm 
12.16 QUI ITALIA. Attualità 
12.30 STUDIOAPERTO 
12.45 CARTONI ANIMATI. 
1 4 4 0 NON E LA RAI. Varietà 
16.18 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telelllm -Una ragazza ribelle» 
17.16 MITICOL Varietà 
17.40 LUOOOCOMUHE. Attualità 
17.60 STUDIO SPORT 
16.00 8C0RCH. Telefilm 
16.30 BAYSIPESCHOOL, Telelllm 
19.0C IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele-

lilm con WIII Smith 
19.30 STUDIOAPERTO 
19.80 KARAOKE Varietà con Fiorello 
20.30 MESSAQOIO DEL PRESIDEN­

TE DELLA REPUBBLICA AGU 
ITALIANI 

21.00 OHOSTBUSTBRS. Film 
23.00 BEMNYHILLSHOWW 
23.30 UN CAPODANNO DA SOGNO. 

Varietà con Gigi e Andrea 
1.30 PLAVBLOYSHOW 
2.00 MODtL'S FANTASIE» 
2/40 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telelllm 
3.45 QUI ITALIA. Attualità 
4.00 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Telelllm 

7.00 IL TERRORE CORRE SUL FIU-
M E Film con Sean Connery 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 
9.Q0 ANIMA PERSA. Telenovela 
9.30 T04 MATTINA 
9.46 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 
104Q FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
11.16 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 
11.66 TQ4FLA8H 
12.00 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 
12.30 CELESTE. Telenovela 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo 
13.30 T04 Telegiornale 
14.00 SENTIERI. Telenovela 
14.30 PRIMO AMORE Telenovela 
16.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove-

la 
16.48 GIOCO DELLE COPPIE Quiz 
17.30 TQ 4 FLASH 
17.38 LA VERITÀ. Gioco a quiz 
18.00 SPECIALE FUNARI NEWS. At­

tualità. Nel corso del programma 
alle 19 TG4Sera 

2 0 4 0 MESSAGGIO DEL PRESIDEN­
TE DELLA REPUBBLICA AGU 
ITALIANI 

21.00 AL SANO E ROMINA STORY 2. 
Varietà 

23.00 1994: PRIMA NOTTE CON PA-
MELA. Varietà con Pamela Prati 
Nel corso del programma alle 
23 30 TG 4 Notte 

0.30 FOLLIE DELL'ANNO. Film 
2 4 0 19941 PRIMA NOTTE CON PA-

MELA. Varietà, replica 
4 4 0 LOUORANT. Teletilm 

&P TELE w RADIO 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

15.18 ROTOCALCO ROSA 

17.35 CARTONI ANIMATI 

19.00 LA SIONORA E IL FANTASMA. 
Teletilm con E Mulhare 

19.30 RIVAUSULQHIACCIO 

20.30 I BARBIERI DI SICILIA. Film di 
M Ciorciolini 

22.15 MIKE HAMMER. Telefilm 

23.20 I DIAVOLI DELLA GUERRA. 
Film con Guy Madison 

(Programmi codificati) 

1S4S BINQO. SENTI CHI ABBAIA. 
Film con Cir.dy Williams 

17.06 IL PICCOLO GRANDE MAGO 
PEI VIDEOGAME». Film 

18/48 I DOMINATORI DELL'UNIVER-
SO. Film con D Lundgren 

22.16 CONCERTO DI FINE ANNO 

TELE 

tiiHimlli 

13.00 GIURAMENTO DI ZORRO. Film 
18,00 DOCUMENTI 
23.38 LA FEBBRE DELL'ORO. Film 

12.00 PERCHÉ HOT. Talk-show 
13.00 FALCONCREST. Serial 
14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLAND1A. Giochi, cartoon». 

rubriche Presenta M Albanese 
19,30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 AHI E FINITO IL '93. Varietà 0 

ricordi 
2 2 4 0 INFORMAZIONERBGIONALE 

5IV 
18.06 ANDIAMO AL CINEMA 
19.00 TOAHEWS. Notiziario 
20.30 NATALIE. Te la 
2 1 4 0 VENTIRIBELLI. Tel 

RADIOGIORNAU. GR1 6,7:8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2 640; 
7.30; 8.30; 9.30; 1140; 12.10; 1240; 
13.30; 15.30: 16.30: 17.30; 19.30; 
22.30. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
1S.45;20.4S;23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56. 
7 56, 9 56. 11 57, 12 56, 14.57, 16 57. 
18 56.20 57,22 57 9.00 Radlouno per 
tutti, 1140 Tu lui I figli gli altr i , 12.11 
Senti la montagna, 1340 L'arte del la 
parola, 16.00 II Paginone, 20.00 Mes­
saggio del Presidente della Repub­
blica, 21 04 Concorto Sinfonico Pub­
blico 2348 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 77, 7 26, 
8 26, 9.26. 10 12, 11 27, 13 26, 15 27, 
16.27, 17.27, 18,27, 19 26, 21.27, 
22.27 8.46 Pregiata Ditta Bevegnl e 
C , 9.07 Radiocomando. 1041 3131, 
14.15 Intercity; 15.48 Pomeriggio in­
sieme, 1845 Appassionata4 20 Mes­
saggio del Presidente de.la Repub­
blica, 23.28 Notturno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42. 
11 42, 18 42 7 4 0 Prima pagina, 9.00 
Concerto del mattino, 15.05 La Fiat 
del senatore Agnell i , 17.15 Classica 
in compact, 19.40 Radlotre sulte, 
21.00 Concerto, 23.28 Notturno italia­
no . . . . 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dal le 12.50 al le 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
21.OO A LETTO CON MADONNA 

Regia di Alek Keshiahian, con Madonna, Warren 
Beatty, Sandra Bernhard. Usa (1990). 111 minuti. 
Tra il v ideocl ippone e il documentano (con la differen­
za che dura quasi duo ore) è una specie di monumen­
to vivente a Miss Veronica Ciccone In arte Madonna 
Keshishlan la insegue in gi ro per il mondo, durante un 
lunghissimo tour, cogl iendo momenti privati (il r iposo 
In albergo, lo jogging mattutino, le prove, Il trucco) In 
realtà ne esce ( [ r i t rat to di una donna piuttosto sola e 
molto materna, che si è fatta una famigl ia su misura 
con bal ler in i , gor i l la e parrucchier i personal i Curio­
so 
RAITRE 

2 1 . 0 0 GHOSTBUSTERS-ACCHIAPPAFANTASMI 
Regia di Ivan Reltman, con BUI Murray, Dan Aykroyd, 
Slgourney Weaver. Usa (1984). 107 minuti. 
Fantasmi a New York City Sono aggressivi e Impre­
vedibi l i e Infestano uno dei più antichi grattaciel i del la 
città, ma niente paura. Uno squadra di pazzi scatena­
ti armati di assurdi congegni , r iuscirà a sgominar l i 
Un fantasy commedia che fece sfracel l i a l botteghino. 
Slgourney Weaver d i nuovo in un ruolo da dura dopo 
-A l i en - , 
ITALIA 1 

2 2 . 0 0 SALUDOSAMIGOS 
Lungometraggio a cartoni animati. Regia di Walt Di­
sney. Usa (1945). 70 minut i . 
Un vecchio e celeberr imo cartone animato a episodi 
f i rmato da Walt Disney In persona, che rispunta fuori 
puntualmente ogni anno t ra Natale e il 31 II f i lo con­
duttore è l 'America Latina, occasione per canzoncine 
indiavolate e rapidi spostamenti da un punto al l 'a l t ro 
del subcontinente Paperino si diverte un mondo a 
danzare (a modo suo) su r i tmi car ioca 
RAIUNO 

2 3 . 0 0 IMAGINE:JOHNLENNON 
Regia di Andrew SolL Usa (1988). 103 minuti. 
Documento f i lmato sul la vita e le imprese del più fa­
moso dei già famosi Beatles Purtroppo l 'autore non 
sfugge al la tentazione agiografica e mette insieme 
una specie di santino che r ipercorre tutta la vita di 
John fin dal la pr ima infanzia Perso l i tans 
RAITRE 

2 3 . 3 6 LA FEBBRE DELL'ORO 
Regia di Charles C l u - ^ l n , con Charles Chaptln. Geor­
gia Hale. Usa (1924). 60 minuti. 
E una miniera di scene indimenticabi l i questo Cr.arlot 
del 24 da vedere, r ivedere e far vedere (soprattutto 
ai bambini) Il balletto nel la baracca in bi l ico sul l 'abis­
so con l 'omone affamato che scambia il vagabondo 
per un pollo arrouto e vorrebbe inforchettarlo il pran­
zo a base di scarpone, chiodi e lacci, la danza del pa­
nini E poi , ol tre al le («me (ricordo doi tempi duri de l -
I infanzia londinese) c'è I amore romantico per la do l ­
ce bal ler ina 
T E L E + 3 

2 4 . 0 O UN AMERICANO A PARIGI 
Regia di Vincente Mlnnel!!, Gene Kelly, Lesile Caron, 
Nlna Foch. Usa (1951). 112 minut i . 
Un musical famosissimo (si portò a casa sol Oscar) 
grazie al la coppia d i danzerlni protagonist i , al le me­
lodie d i George Gershvvin e al l 'atmosfera un po ' f inta 
di quel la Parigi che piace tanto agl i americani Resta 
godibi le e orecchiabi le 
TELEMONTECARLO 

0 . 3 0 LE FOLLI NOTTI DEL OR. JERYLL 
Regia di Jerry Lewis, con Jerry Lewis, Stella Steven:, 
DerMoore. Usa (1963). 107 minut i . 
Se volete iniziare I anno nuovo In letizia assoluta ec­
co II f i lm che fa per voi Diretto e interpretato dal l i r re­
sistibi le Jerry Lewis, è ovviamente una parodia di Je-
kyll e Hyde Solo che qui lo sdoppiamento di persona­
lità è del tutto inoffensivo, tranne che por le bolle fan­
ciul le malcapitate 
CANALE 5 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ^ > 
Ili 

SCEGLI IL TUO FILM 
7.26 ERNESTO SALVA IL NATALE. 

FilmdiJ Cherry.conJlmVarnev 
6 4 6 VIDEOMUSIC 

9.00 CANAL GRANDE. Con U Gre-
coretti 

fl.30 LÀ BANDA PELLOZSCCHINO 
9.66 SANTA MESSA 

6.S8 MATTINA IN FAMIGLIA 

10.00 TG2 MATTINA 

10.06 TOM E JERRY 

PAROLA EVITA. 11.65 
12.15 CONCERTO DI CAPODANNO 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.86 TP UNO-TRE MINUTI P L . 
14.00 IL PIANETA PEI DINOSAURI 
1 5 4 0 
1 8 4 5 

SABATO SPORT 
IL MEDICO DEI PAZZL Film di 
Mar lo Marioli, con Tota 

TELEGIORNALI UNO 
PIÙ SANI PIÙ BELLI 18.10 

1 9 4 5 PAROLA EVITA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHETEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
2 0 4 0 TP UNO SPORT 
20.40 BUCCE DI BANANA. Varietà 

con Pipo Franco Leo Qullotta, 
Oreste Llonllo 

23.06 TELEGIORNALE UNO 
23.10. 

0.05 
0 4 6 
0.40* 

SPECIALE TP UNO 
TOUNO-CHETEMPOFA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
OD ANNI IN TASCA. Film di 
Francois Truflaut; co Nicole Felix 

3.20 T 0 1 . Replica 
2.26 IL CIELO PUÒ ATTENDERE 

Film lErnttLubl Hch 
4.16 T O I . Replica 
4 4 0 SEI DELITTI PER PADRE 

I. Telelllm 

1 0 4 5 FRACCHIA LA BELVA UMANA. 
Film 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMKIUA 

13.00 T 0 2 Toleglornalo 

13.2Q TP 2 DRIBBLINO 

14.00 SCANZONATISSIMA 

14.30 GIORNO DI FESTA 
18.35 PICCOLE E GRANDI STO­

RIE. Cartoni animati e liim per i 
più piccoli 

18.00 IL CIRCO NBL MONDO II 
19.48 TP 2 TELEGIORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 
2 0 4 0 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 ET.- L'EXTRATERRESTRE. 
Film di Steven Solelber», con 

Henry Thomas 

22.60 TP 2 NOTTE-METEO 2 
23.10 INDIETROTUTTAL Roplil.o 

0.10 LA POLVERE DEOLI ANPELI. 
Film di Paul Aaron con King Nor-
ris 

1.40 DUELLO ALSOLE Film (li King 
Vldor con Gregory Peck. Jennifer 
Jones 

3.45 LE AVVENTURE DI HUCK 
FINN. Film di Michael Curtiz 

6.45 ILTREHOOELRITORNO. Film 

8.20 CANAL GRANDE Con U Gre-

90 retti 

8.80 TGR. Vivere limare 

9.00 TOR. Agricoltura Regioni 

10.45 I CONCERTI DI RAITRE 

11.15 20 ANNI PRIMA 

12.00 T0 30REDOPICI "^ 

12.18 LA SIONORA ACCONSENTE 
Film di Mltchell Leiion con Mar-
lene Dietrich 

13.48 20 ANNI PRIMA 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 TP 3 POMERIGGIO 

14.40 TOR. Speciale Bellltalia 
18.08 TOS EMOZIONI '93. Pugilato 

Rnsi-Dolè titolo mondiale pe^l 
superwcllers 

18.16 PALLAVORO. Cuneo-Padova 
Campioatollalianoda Cuneo 

18.00 TCS SCUSATE L'ANTICIPO 

18.60 METEO 3 

19.00 TOS Telegiornale 

19.30 TELEOtONALI REGIONALI 

19.60 IL PIÙ GRANDE SPETTACOLO 
DEL MONDO. Film di Cedi B Oc 
Mille con Charlton Heston 

22.30 TG3VENTIDUE E TRENTA 

6 4 0 PRIMA PAGINA. Attualità 

9.00 DODICI LO CHIAMANO PAPA. 
Film di Walter Lang 

1 0 4 0 LA PICCOLA PRINCIPESSA. 
Film di Walter Lang. con Shirley 

Tempie 
1 2 4 0 CASA DOLCE CASA. Telefilm 

-Cenone di Capodanno-

13.00 T05 Telegiornale 

13.30 AMICI. Attualità 

16.00 CARTONI ANIMATI. A tutto Di­
sney, La Sirenetta, Classlc Car-
loon Batman 

18.00 OKlLPREZZOEOlUSTOt 

8 4 0 CARTONI ANIMATI 
9 4 0 BABYSITTER.Telelllm 

10.00 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
Telelllm 

1 0 4 0 SU E PIÙ PER IL COLLEGE Te-
I efilm 

11.00 I MIEI DUE PAPA. Telefilm -Im-
pegni familiari-

1 1 4 0 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE 
Telelllm 

1 2 4 0 I VICINI DI CASA. Tele'ilm 
1 2 4 0 STUDIOAPERTO 
12/48 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-

dy, Principe Vallant, Il libro della 
giunolf 

7.00 IL SETTIMO VIAPPW DI SIM-
BAD. Film con K Grani 

8 4 0 PICCOLA CENERENTOLA Te-
lenovela 

9.0O ANIMA PERSA. Telenovela 

9.30 TP4 MATTINA 

14.30 NON t LA RAI. Speciale Capo­
danno 

19.00 SlONO. Gioco a quiz 

20.00 T08 Telegiornale 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

20.40 PORGI L'ALTRA GUANCIA. 
Film di Franco Possi conterence 

Hill Bud Spencer 

22.30 IFICHISSIMI. Film di Carlo Van-
zma Nel corso del film alle 24 TG 
5 Notte 

0 4 6 17 MAGNIFICI JERRY. Film 

2.00 TQ 6 EDICOLA 

OREASE. Film di Randall Klei-
ser con John Travolta, Olivia 
Newton-John 

17.68 STUDIO SPORT 
L'AEREO PIÙ PAZZO DEL 
MONDO. Film di Jim Abrahams. 
David e Jerry Zucker 

1 9 4 0 STUDIOAPERTO 
20.00 KARAOKE Varieté 
2 0 4 0 CAPODANNO AL CIRCO. Va­

rietà con Susanna Messaggio 10* 
puntata 

22.40 WAQON-UTS CON OMICIDL 
Film di Arthur Miller 

9^48 BUONA GIORNATA. Varietà 
10.00 SOLEDAD. Teleovela 
1 0 4 0 FEBBRE D'AMORE, Telenovela 
11.16 SPECIALE «FUNARI NEWS». 

Nel corso del programma alle 
1155 TG 4 Flash 

1 4 4 0 LA GRANDE AVVENTURA. 
Film di Slewart Rattil, con Robert 

Logan 
16.00 PERDONAML Quiz 
17.00 LA VERITÀ DELL'ANNO NUO­

VO VIPi Gioco a quiz Nel corso 
del programma alle 17 30 TG 4 
Flash 

18.00 SUPERMAN IV. Film di Sidney J 
Furie con Christopher Reeve nel 
corso del film alle 19 TG 4 Sera 

20.30 C'ERA UNA VOLTA IL WEST. 
Film di Sergio Leone, con Henry 

Fonda 
2 3 4 0 TG 4 NOTTE 
23.40 L'ULTIMA FOLLIA DI MEL 

BROOKS. Film 
1.00 STUDIO SPORT 
1 4 8 

22.46 

23.45 

ANNO BLOB'93 

MAGAZINE3 

6 4 0 
4.80 DIVERTIMENTI 

UN GIUSTIZIERE A N.Y. Tolo-
tilm 

0.48 TG3 NUOVO GIORNO 

1.20 FUORI ORARIO 

2 4 0 ZANZIBAR. Telefilm 

3.00 TP 8 EDICOLA 

3 4 0 CASA DOLCE CASA. Telelllm 

4.48 MIA NONNA POLIZIOTTO. Film 

6.18 DOCUMENTARIO 

OREASE Film con J Travolta 
3.10 L'AEREO PIO PAZZO DEL 

MONDO. Film con IloydBrldges 
84Q BABYSITTER. Telefilm 
8 4 0 SEGNI PARTICOLARI! GENIO. 

Telefilm 
6 4 0 SU E GIÙ PER IL COLLEGE Te­

lelllm con C Slater . 

1 4 6 RASSEGNA STAMPA 
1 4 0 RIVISTA DI STELLE. Film 
2.50 IL SETTIMO VIAGGIO DI ! 

. Film, replica 
4.16 LOUORANT. Telelllm 
6.00 DRAONBT. Telefilm 
6 4 0 IL BARONE Telefilm 
6 4 0 MURPHVBROWN. Telefilm 

(m)WE oueon &} w RADIO 
7.00 EURONEWS. Tg europeo HITS 

10.00 
1 0 4 0 

IL CASTELLO DEL MISTERO 

CARTONI ANIMATI 1 3 4 0 R A D » LAB TV 

11.00 IL FARO INCANTATO 
1 2 4 0 URBI ET ORBI 

12.30 CARTONI ANIMATI 
13.16 CRONO. Tempo di motori 

14.00 RISATE A CREPAPELLE Film 
di Cnuck Workman. con Joah Mo-
stel 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altnap-

puntamentl allo 15 30-16 30-17 30-

1830 

14.36 RAD» LAB. TV 

1 6 4 0 

17.00 

MAGIC OFMONTREUX 
NBACTION 
MAGNIFICA AVVENTURA SUL­
LA MONTAGNA INCANTATA. 
Film 

1 9 4 0 TELEGIORNALE 

20.00 SORRISI •CARTONI 
2 0 4 0 BASKET. Benetton Trevlso-Re-

coaro Milano Camp Ital 
22.30 TELEGIORNALE 

23.00 URBAN COWBOY. Film di J«-
mos3rldg»s con John Travolta 

1.25 UNA VACANZA PER RtCCHL 
Fi'm di Paul Wendkos, con L 

Sndges 

2.50 CNN. Collegamento In diretta 

1 6 4 0 U2 SPECIAL, In quosto special, 

videomusic ripercorre lo tappe la 

stona di ducato gruppo con in- -

maglm da -Zooropa 93» 

16.00 ATTENTI A QUELLA PAZZA 

ROLLS ROYCE F,lm di Ron Ho-

ward 

18.80 VOLLEY LEAOUB 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 THE WOLRD MUSIC AWARDS 

1993. Varietà con M Dojglas 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

23.00 MUSICA PER VECCHI AMMA­

LI. Film con Darlo Fo 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

18.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA 

19.10 CARTONI ANIMATI 

19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
Telofilm 

1 9 4 0 RIVALI SUL GHIACCIO. Tele-
film 

2 0 4 0 KAKKIENTRUOPPEN. Film con 
G D'Angelo 

32.20 MIKE HAMMER. Telefilm 

23.20 DELTA FOX. Film 

Programmi codificati 

1 6 4 0 LA 8TORU INFINITA. Film 

1 7 4 6 LA RIVINCITA PI ZORRO. Film 

18.38 KARATÉ KIO. PER VINCERE 

DOMANL Film con R macchio 

20/40 IO SPERIAMO CHE ME LA CA­

VO. Film con Paolo Villaggio 

TELE 

Minutili 

13.00 UN PIZZICO DI FOLLIA. Film 
14/40 OPERA LIRICA 
2 0 4 0 ALL'UNA DI NOTTE. Film 

1 7 4 0 U2. Concerto 

19.30 VM GIORNALE 

20.30 PISTOIA BLUES 1993 

18.00 PER ELISA. Tolonovela 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 9 4 0 IVANHOE Te -film 

23.30 VM GIORNALE 

23.48 PISTOIA BLUES 93 

2 0 4 0 CAROUSEL. Fi'mdiH King 

22.30 TELEGIORNALI HEOIONAU 

2 3 4 0 E PANNA MONTATA 

12.00 POPOPIPIÙ. Vldeomagazlne 

13.30 GHIACCIO NEVE 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

18.00 MAXI VETRINA 

1 9 4 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 FOLUB D'INVERNO. Flim 

a§. 
2 0 4 0 NATALIE Teleromanzo 

21.30 VENTI RIBELLI. Telenovela con 
Victoria Ruffo 

22.30 ANDIAMOALCINEMA 

RADIOGIORNAU. GR1 6:7:8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2 640; 740; 
840; 940, 11.30; 12.30: 1340; 1540; 
16.30; 17.30; 18.10; 1940; 2240. GR3 
6 45: 8 45, 11 45, 13 45, 15 45 18 45, 
20 46,23 15 
RADIOUNO. Onda verde 6 08, 6 56. 
7 56. 9 56. 11 57. 12 56, 14 57. 16 57. 
18 56, 22 57 8.45 Chi sogna chi chi 
sogna che, 9.00 Week-end, 10.00 
Santa Messa, 1340 Paolo Conte, 
16.00 Week-end. 18.30 Quando I 
mondi si Incontrano, 20.33 Ci siamo 
anche noi, 2242 Conferenza di Capo­
danno, 23.28 Notturno Italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26. 
8 26 9 26 10 2 3 , 1 1 2 7 . 1 3 26.15 27. 
16 27, 17 27, 18 15. 19 26. 2127, 
22 37 8,46 Verranno a te sull 'aure, 
11.03 Dedalo. 14.15 Appassuliatella, 
16.36 Dedalo, 17.32 Invito a teatro, 
20.25 Calcio Andria-Palermo, 2348 
Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42. 
11 42,18 42 6.00 Preludio. 7 4 0 Con­
certo del mattino, 9.00 Radiotre Sul­
te, 14.00 La parola e la maschera, 
16.00 I documentari di Radiotre, 
16.45 Dal vivo, 1840 I troiani. 23.58 
Notturno Italiano 
RADIOVERDERAI. 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico ir, MF 

1 8 . 0 0 L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO 
Regia di Jlm Abrahams, David e Jerry Zucker, con 
Uoyd Brldges, Peter Grave», Robert Hays. Usa 
(1980). 90 minut i . 
Dalla squadra di registi del la -Pallottola spuntata- un 
esi larante viaggio in aereo Ted, mollato dalla f idan­
zata hostess si imbarca con lei, ma II pranzo precotto 
è avariato e produce assurde reazioni nell equipag-

Io e nei passeggeri 
ALIAI ÌTA 

1 0 . 6 O IL PIÙ GRANDF SPETTACOLO DEL MONDO 
Regia di Cecll B. De Mille, con Betty Hutton, Charlton 
Heston. Cornei Wide. Usa (1953). 153 minut i . 
Prima di tutto una curiosità pare sia nata proprio ve­
dendo questo f i lm la vocazione cinematografica di 
Steven Spielberg Comunque sia, s lamo di fronte a un 
melodrammone a base d i odio, a m o ' e , r ivalità e pen­
t imento Il tutto nella cornice natalizia del circo 
RAITRE 

2 0 . 3 0 C'ERA UNA VOLTA IL WEST 
Regia di Sergio Leone, con Claudia Cardinale, Henry 
Fonda, Charles Bronson. Italia (1969). 165 minut i . 
Western manier ista, italiano di produzione ma inter­
nazionale nel cast, che 6 tra i capolavori di Sergio 
Leone Morton truce padrone del la ferrovia, ha mes­
so gli occhi sulla sorgente d'acqua di proprietà dei 
McBaln Fa sterminare la famigl ia e addossa la colpa 
a un vecchio fuori legge che non e entra mento A que­
sto punto arr iva Claudia Cardinale una prostituta che 
aveva sposato McEain e che dunque ha ereditato la 
proorietà 
RETEOUATTRO 

2 0 4 0 ALL'UNA DI NOTTE 
Regia di Charles Chaptln, con Charles Chopl ln. Albert 
Austin. Usa (1916). 50 minut i . 
Per un volta tanto il vagabondo ha qualche dol laro in 
tasca e pud permettersi di andare a bere fuori con gl i 
amici Solo che alza un po' il gomito e, tornando a ca­
sa non riesce a or ientarsi dentro I appartamento pre­
so in prestito da un amico Meno di un f i lm ma più di 
una comica con il sol i to, grande Charlot 
T E L E + 3 

2 0 . 4 0 E.T. L'EXTRATERRESTRE 
Regia di Steven Spielberg, con Henry Thomas, Drew 
Barrymore. Peter Coyote. Lisa (1982). 110 minut i . 
Più favola che fantascienza, nel f i lm più celebre e 
amato di Spi lberg (ora surclassato da -Jurasstc 
Park-) Un ragazzino e i suoi amici ospitano I extra­
terrestre più Timido del l 'universo, che per giunta ha 
nostalgia del suo pianeta Lacr imo ed emozioni por 
bambini e adult i-bambini 
RAIDUE 

2 3 . 0 0 URBAN COWBOY 
Regia di James Brldges. con John Travolta, Debra 
Wlnger, Scott Glenn. Usa (1980). 135 minut i . 
Musica, paesaggi urbani e inquietudini nella storia di 
un giovane proletario che si trasferisce in città dal la 
campagna senza perdere la sua scorza Nella sua vi­
ta e ó anche un matr imonio non tanto fortunato con 
Debra Wlnger 
TELEMONTECARLO 

GLI ANNI IN TASCA 
Regia di Francois Truflaut, con Jean-Francois Steve-
nln, Chantal Mercler. Francia (1976). 104 minuti. 
Frutto di una del le due granai passioni dichiarate di 
Truffaut, quella per i bambini (T altra e quel la per le 
donne) un ritratto tenero e mal inconico di piccoli r i ­
bel l i , che è anche una sorta di ironico autoritratto 
Straordinaria la dlrozione dei micro-attori 
RAIUNO 

DUELLO AL SOLE 
Regia di King Vldor, con Jennifer Jones, Gregory 
Peck. Usa (1946). 130 minut i . 
Una ragazza ribel le e i r regolare (a Jennifer Jones) d i ­
visa tra due uomini e svelta col fucile dà scandalo nel 
Far West Lungo showdown f inale col duel lo ali ult imo 
sangue nel deserto tra i due protagonisti (che In real­
tà si amano) 
RAIDUE 
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Francesco Rutelli sul balcone del 
suo studio da sindaco in 
Campidoglio In basso, al lavoro 
(foto Alberto Pals) 

«Chiedo ai romani 
sei mesi 
per giudicare 

j j j m e ^ ta m i a giunta» 
I richiami 
alla concretezza 
del primo cittadino 
«Sul traffico 
abbiamo una politica 
per attuarla 
non bastano 3 settimane 
Confido in questa città 
e sono pronto ad accettare 
ogni critica sincera» 

Un «americano» in Campidoglio 
I primi giorni da sindaco del progressista Rutelli 
Intervista a\V Unità del nuovo sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli, la prima in assoluto dal suo inse­
diamento «Non abbiamo perso nemmeno un mi­
nuto In queste settimane abbiamo lavorato quattor­
dici ore al giorno Accetto ogni critica, ma aspettate 
sei mesi per giudicare la mia politica» «La lunga 
campagna elettorale mi ha cambiato come uomo, 
oltre che come politico» 

FABIO LUPPINO 

Wm «Che vita» sospira il nuo­
vo sindaco entrando di gran 
passo ncll anticamera del suo 
studio Francesco Rutelli lo sa 
peva già prima, ma certo tra il 
dire e il fare È sindaco della 
capitale da tre settimane Tre 
settimane in cui ha fatto una 
giunta in tempi record ha co­
minciato a srotolare i problemi ' 
di Roma, e dove ha raccolto 
già le prime critiche, soprattut­
to sulle misure antilraffico e 
contro I inquinamento 'Dateci 
sci mesi di tempo per valutare 
la nostra politica Accolgo ogni 
critica, ogni suggerimento, ma 
non posizioni preconcette" 
Mastica chcwmg gum Rutelli 
per «rompere» lo stress di gior 
nate da quattordici ore di lavo­
ro più o meno ognuna Parlia­
mo mentre è intento a firmare 
una pila di alti comunali •• -

Durante la campagna eletto­
rale al diceva che diventare 
sindaco di Roma lignificava 
aver tanto potere quasi 

Guanto II presidente del 
onslgUo. In tre settimane 

di Campidoglio hai potuto 
constatare questo, o le diffi­
colti sopravanzano le capa­
cità di governo? 

Il sindaco di Roma oggi dopo 
I istituzione dell elezione dirct 
ta e con il vecchio Parlamento 
in uscita rappresenta un pote­
re democratico molto forte 
C e nei conlronti della nuova 
amministrazione un attenzio­
ne molto maggiore che in pas 
salo e indubbio Noi abbiamo 
cominciato subito con gran 
de energia Non abbiamo per 
so nemmeno un giorno In 
queste settimane ho incontra­
to quasi tutti i ministn del go­
verno Ciampi, e tutti per mette " 
re a fuoco concreti interventi 
per Roma , .s 

Quando Carraro diceva di 
avere le mani legate perché 
lo Stato non si occupava dei i 
problemi di Roma, prendi 
atto, che In parte aveva ra­
gione? ' ., • 

l-c vecchie amministra/ioni 
erano un emanazione diretta 
del potere politico centrale 
Quindi quegli argomenti non 
erano mai troppo convincenti 
Certo e vero che un sindaco 
eletto dal popolo può farsi 
ascoltare di più 

Hai detto, appena si è Inse­
diata la tua giunta •parlere­
mo poco, faremo fatti». Ci 
puoi dire da cosa avete co­
mincialo? 

Intanto, fare la giunta subito 
Siamo stati 1 primi in Italia a fa 

re una giunta dopo il voto del 5 
dicembre Poi con molta sin 
cerila abbiamo detto ai roma­
ni faremo degli erron ma chie­
diamo la vostra collaborazio­
ne e forse la sincerità può es­
sere più utile di tanti trionfali­
smi Nella città riscontro un c-
strema disponibilità 
ragionevole non ansiosa C o 
anche chi dice «vedi e e traffi­
co allora Rutelli non fa nien­
te» «ho ancora il cassonetto 
sotto casa pieno», e si lamenta­
no eccetera Come se il cam­
biamento fosse istantaneo 
Questo detto la situazione e 
incoraggiante 

Appena insediati avete ten­
tato di abbattere le costru­
zioni abusive sulla via Pre-
Destina, e non ci siete riusci­
ti. Ci riproverete? 

Su quella vicenda e nata qual­
che incomprensione di trop­
po Quella 6 una zona a parco 
che va lutelata nell'interesse 
dei cittadini Ci sono abitazioni 
dove non vive nessuno ma so 
praltutto e e un capannone in­
dustriale L assessore Cecchini 
ha aperto un dialogo con le fa­
miglie che stanno costruendo 
le case per trovare una solu­
zione Ha ottenuto a cura di 
colui che 1 aveva realizzato lo 
smantellamento del capanno­
ne Noi non vogliamo che il se­
gno prevalente della nostra ini 
ziativa urbanistica possa appa 
nre quello delle demolizioni È 
certo vero che ogni costruzio­
ne abusiva in più allontanerà il 
momento del risanamento 
della grande massa di edifici 
fuon norma Daremo segnali 
precisi di npresa dell attività 
edilizia dove e e bisogno Dal 
le prossime settimane comin­
ceremo con 1 adozione dei 
piani particolareggiati delle 
zoncO ovvero delle borgate 

Avete tentato di spostare gli 
zingari da Tor di Valle, ma 
sono ancora la. Potete dire, 
«entro una settimana cam­
beranno sede»? 

L assevsorc Piva ha già trovalo 
una soluzione che dovrebbe 
andare in porto nel giro di pò 
che settimane 

Arriviamo alla questione 
delle questioni, l'inquina­
mento e il traffico. Da tre 
settimane alla guida della 
capitale, da tre settimane al­
le prese con U tallone d'A 
chUIe di tutte le giunte. Ave­
te Istituito bus navetta, chie­
sto ai vigili di stare di più al 
varchi, avete fatto appelli al 
cittadini a non usare l'auto 

Ciampi dà il via 
a uno Sdo più piccolo 
e più verde 

CARLO FIORINI 

M i Prima di fare le valigie Ciampi ha dato il via libera allo Sdo 
Il governo vuole che la città degli uffici nasca, e che vi si trasferi­
scono : mmiMcri Non sarà più un centro direzionale enorme sa­
r i ridimensionato anche nspetto al piano direttore appena eia 
borato dal Consorzio Sdo Avrà meno uffici e più verde, ma la pri­
ma pietra ha assicurato I assessore Domenico Cecchini. ì romani 
la vedranno presto Anche se da parte del governo ancora non 
e è stato nessun provvedimento concreto, ma solo quello che 
Francesco Rutelli ha definito «un chiaro atto di volontà politica di 
straordinana importanza» Una disponibilità che non è I unico re­
galo di fine anno incassato dal sindaco Sempre len il ministro 
Spini infatti ha firmato i provvedimenti di spesa per finanziare la 
costruzione di 52 parcheggi per oltre 22mila posti auto che co­
steranno 268 miliardi di lire 

Accompagnati da ministri e assessori, presente anche il so­
printendente archeologico Adriano La Regina, icn mattina il pre­
sidente del consiglio e il sindaco di Roma si sono incontrali a Pa 
lazzo Chigi per sbloccare il progetto del sistema direzionale 
orientale un idea faraonica nata con il Piano regolatore del 62 e 

mai decollata Nel documento diffuso al termine dell incontro si 
afferma che «per restituire alla città il ruolo effettivo di capitale di 
un grande paese europeo occorre che essa sia capace di con­
frontarsi alla pan con le altre grandi metropoli» In questo quadro 
si è convenuto di dare avvio allo Sdo individuando come essen­
ziale «per I intervento il trasferimento di uffici della pubblica am­
ministrazione attualmente localizzati nel centro urbano» E pro-
pno per cominciare ad individuare i ministen che dovranno esse­
re trasfenti è stata fissata una numone della commissione nazio­
nale Roma Capitale per il 25 gennaio All'incontro erano presenti 
i ministri Cassese Barucci Ronchey il sottosegretano Meccani­
co, il vice sindaco Tocci e 1 assessore Cecchini Tra La Regina e i 
responsabili del Campidoglio inoltre è stato definito un accordo 
d massima per superare il contenzioso sull'ex Aeroporto di Cen-
tocellc, arca sulla quale il soprintendente ha apposto vincoli ar­
cheologici contro i quali il Comune aveva presentato ncorso 

Ecco invece dove sorgeranno ì parcheggi cui ha dato via libe­
ra Spini Piazza indipendenza Via Nizza Via l-abicana Via Tri­
poli Via Gravina Piazza Dunant, Via Populonia, Via Barberini 
Viale Angelico, Via dei Coronari, Maghana, Acuia Sud Carbatella 
III Vitinia 11, La Storta, Montebello, Ostia Udo, Centro carni. Toni­
no Gra, Casaletto Pineta Sacchetti ViaGiolltti Fontana Candida. 
Borghesiana, Finocchio. Graniti, Piazzale degli Eroi, Viale Ammi­
ragli Piazza Cola di Rienzo Viale Università Via XX Settembre, 
Piazza Bologna, Piazza S Giovanni di Dio Piazzale della Radio 
Via Portuense Via Porta Maggiore, Via Ascianghi, Castro Preto­
no Via Bravarla, Piazza B Gigli Largo Tassoni Osteria del Cura­
to. Arco del Travertino, Stazione Tuscolana Vmnia Stazione Te 
burtina, Ponte Mammolo Villa Bonelli, S Maria del Soccorso II 
Piazza Adriana, Piazza Lolano, Via Taranto A questi 52 parcheg­
gi se ne aggiungono altn tre finanziati con i fondi della legge «Ro­
ma Capitale» Ostia Lido centro Stella Polare, Garbatella II 

Perché non scegliete prov­
vedimenti più radicali? 

Sul traffico faremo una politi­
ca WalterTocci ha già iniziato 
in modo eccellente a delincar­
ne gli obiettivi e le pnontà ri 
lancio del mezzo pubblico 
realizzazione del parcheggi 
specialmente di scambio aiti 
vazionc dell anello lerroviano 
rilancio delle tramvic manu 
tenzione de i motori degli auto­
veicoli imggiore controllo per 
quanto riguarda la sosta e gli 
accessi al centro storico mi 

glioramento qualitativo dei si 
sterni di nlevamento varo di 
dispositivi elettronici al varchi 
che in alcuni anni potranno al­
leggerire il lavoro dei vigili So­
lo in tre settimane Tocci ha da 
to già il segno di un cambia 
mento profondo Se qualcuno 
si attende da noi che, in tre set­
timane ma io dico anche in un 
anno si possano ottenere 
cambiamenti radicali in una si 
tuazione del traffico che e fi 
glia di decenni di errori ha 
proprio un idea sbagliala della 

città Noi potremmo essere 
giudicali sul traffico dopo un 
anno, per quanto nguarda le 
azioni e alla fine del mandato 
sui risultati concreto La fretta e 
vermente catuva consigliera 
Noi vogliamo fare delle ntorme 
strutturali Detto questo ben 
vengano le cntiche e i suggen-
menti che ci vengono fatti 

I cittadini vi chiedono una 
qualità di vita migliore, ma 
la capitale, oltre eoe di que­
sto, ha bisogno anche di 
conquistare una sua moder­
na Identità. L'unico segno 
tangibile e quello lasciato 
negli anni cinquanta e ses­
santa dai palazzinari. La Pa­
rigi moderna è contrasse-
r i t a dal Grand Louvre, dal-

Defence, dada Villette. A 
Roma si è ricominciato a 
parlare del progetto Fori co­
me dell'opera delle opere. 
La creazione del parco ar­
cheologico al Fori è un 
obiettivo della tua giunta? 

Per tappe gradualmeme Per 
che non vogliamo fare di que­
sto malcna per uno scontro 
politico ideologico e trovarci a 
combattere sulle bameate Vo­
gliamo valorizzare questarca 
unica al mondo e conquistarla 
progressivamente alla fruizio­
ne pubblica e amvarc ad un 
utilizzo degno dell attenzione 
internazionale con degli atti 
concreU Ad esempio prose­
guendo gli scavi nel foro di 
Traiano nel Foro di Nerva 
aprendo i musei Traianei uti­
lizzando gli spazi dell Aliare 
della patria che non sono oggi 
utilizzati nducendo la pressio 
ne del traffico innanzitutto in 
torno al Colosseo 

Il soprintendente Adriano 
La Regina aveva chiesto l'i­
stituzione di un senso unico 
su via del Fori Imperiali per 
salvaguardare 11 Colosseo, 
perché le vibrazioni da traf­
fico possono ledere la stabi­
lità del monumento. Cosa 
pensale di fare? 

Stiamo studiando un provvedi­
mento che va nella direzione 
indicata dal sopnntendertte 

Sindaco, si può dire che bai 
•buona stampa». Questo è 
un bene o un male? Aluta o 
può diventare una cattiva 
abitudine? 

Mi pare assolutamente norma 
le in qualunque sistema demo-
craUco che verso una persona 
eletta si abbia nella prima fase 
del suo mandato un atteggi 
mento di attenzione e di nspet­
to E avvenne anche per Carra 
ro per un paio d anni Bisogna 
dare a tutu il diritto di comin­
ciare a lavorare Lo considero 
fisiologico Negli Stali Uniti la 
luna di miele tra una qualun 
que persona eletta, e I opimo 
ne pubblica la stampa dura 
per i pnmi sei mesi un anno 
addirittura lo confido su que­
sta città, che mangia tutto rapi­
dissimamente che la luna di 
miele dun almeno i primi sei 
mesi del nostro mandato Fa­
remo di tutto per montarci I at­
tenzione della stampa E dico 
subito che non mi spavento 
delle critiche Ritengo che in 
un sistema democratico le e r ­
uche all'amministrazione sia­
no un aiuto Naluralmenle. mi 
aspetto cntiche su un provve­
d imene sbagliato anziché 
polemiche preconcette o muti 

I tempi della politica, co­
munque, sono cambiati Ibi-
land si fanno In tempi più 
rapidi. Tra cento giorni, co­
me sindaco, cosa vorresti 
presentare alla città? 

Il 7 di gennaio allo scadere del 
pnmo mese presenterò un 
piccolo pnmo bilancio 

Cosa è cambiato, sindaco 
nella tua vita. Quando ti alzi 
la mattina, e quando arrivi 
in Campidoglio? 

Arrivo alle otto otto e mezzo 
qualche volta ho comincialo 
ancor pnma la giornata con 
altn appuntamenti Da quando 
mi sono insediato non e e stata 
ancora una giornata in cui ab 
bia lavorato meno di tredici 
quat'ordiciore 

Rutelli, hai mal pensato du­
rante la campagna elettora­
le «se perdo u confronto 
con Fini, lascio la politico»? 

Non ho mai escluso di poter 
perdere Ho sempre avuto ben 
presente che la cosa poteva 
anche finire con una sconfitta 
Di sicuro sapevo che se avessi 
perso avrei fatto un punto sulla 
mia vita 

Questa campagna elettora­
le, durata sei mesi. In cosa ti 
ha cambiato, come politico 
e come uomo? 

Mi ha cambiato completamen 
te Rispetlo alla politica credo 
che il mio sommo dovere sia di 
amministrare bene questa cu 
tà Avverto questo come una 
cosa moito positiva un bene 
che non devo sciupare Rima 
la conoscevo parecchio ma 
ciò che ho capito in questi SPI 
mesi è una cosa imprevist i per 
me assolutamente avsorbcn 
te Questo mi ha e ambiato 
dentro 

L'anno scorso di questi tem­
pi, cosa li preparavi a fare? 

Stavo in famiglia a riposarmi 
Fare il sindaco di Roma tra 
propno I ultima cosa al mondo 
a cui potessi pensare 

Dove starai l'ultimo dell'an­
no? 

A piazza del Popolo con i ro 
mani a festeggiare boero che 
sia una bella fesla 

A chi va il tuo augurio per 11 
prossimo anno? 

Va al milione di romani che 
hanno votalo per la nostra al 
leanza di progresso perche 
tutti siano protagonisti del 
grande rinnovamento di Ro 
ma Eva anche alla parti con 
sistente degli eletton di Fini 
che noi potremo recuperare 
ad una partecipazioni demo­
cratico della vila cittadina Ro 
ma ha fatto un passo molto un 
portante per oncntare verso un 
cambiamento progressista a 
difesa degli interessi dei più 
deboli, il dopo 1 angentopoli 
Mi luguro continui a f irlo in M 
sta delle elezioni politiche 11 
paese ha tutte le risorse \x r 
uscire dalla crisi * trovt ra nell i 
capitale un punto fermo pir 
onentare questo cambiameli 
lo 

La polizia 
sequestra 
botti e petardi 
abusivi 

*a&***~ #•* 

«Palle di Maradona» «Trema 
Roma» «Red Devil» o più 
esplicativamente «Fischio e 
Botto» sono i fantasiosi nomi 
dei fuochi d artificio che gli 
uomini della Questura di Roma sono impegnati a sequestra 
re in questi giorni In tutto sono 130 170 i cosiddetti «artitizi 
pirotecnici» che sono stati tolti dal ricrealo assieme a oltre 
17 tonnellate di polveri esplosive Tren'otto le persone de 
nunciate per detenzione abn«: .a dei «botti» ma nonostante 
ciò lino a ieri gli ospedali hanno registrato 14 casi di perso­
ne ferite da esplosioni dei diabolici petardi I più gravi sono 
un ragazzo di 18 anni Simone Manani che ha perso tre dita 
della mano destra e ha avuto numerose lesioni al \ollo un 
uomodM3anni Giovanni Zvcaro acuì un petardo ha fatto 
esplodere I occhio destro e un ragazzo di 15 anni Andiea 
Cnspino che ha perso tutte le dita della mano destra Due 
quintali di «bolti> sono stati sequestrati dagli agenti del Cora 
missanato Monteverde nel mercato di Porta Portese con 17 
persone denunciale a piede libero Altro materiale Dirotec 
meo circa 1S0 chilogrammi è stato sequestrato dal rom 
missanato di Villa Glori in i n garage di un palazzo di via 
Aspertin a Tor Bella Monaca Denunciata una persona che 
deve rispondere anche di nccttazione perché nel garage 
e erano capi di pellettena e abbigliamento di provenienza 
sospetta „ 

«Ti comunico la decisione di 
uscire dall attuale maggio­
ranza che peraltro come sai 
bene non ha più i numen 
per governare» e di dimetter 
mi dall ineanco di avsessore 
regionale ai lavon pubblic » 

_ _ ^ _ _ _ _ ^ _ » _ _ _ Si conclude con questa frase 
la lettera che Gianfranco 

Schictroma (Psdì) ha inviato oggi al Presidente della Giunta 
Giorgio Pasetto il quale peraltro è assente da Roma La deci 
sione che dà il colpo di grazia al governo aella Pisana està 
ta spiegata dall assessore con la decisione del suo collega 
ni imbiente Pnmo Mastrantoni di far approvare in giunta 

con una forzatura il Piano Parchi (un atto che I esponente 
verde avrebbe compiuto propno pernaccreditarsi a sinistra 
n vista di un ribaltone politico alla Regione) «Le dimivsioni 

di Schielroma non sono altro che la conferma di ciò che il 
l'ds ha detto nell ultima numone del consiglio questa e un i 
giunta di fai.tasru Si faccia un dibattilo seno per venficare 
M esistono le condizioni per una svolta» 

Schietroma 
si dimette 
Ancora crisi 
alia Regione 

Natale in auto 
per famiglia 
di sfrattati 
e disoccupati 

I lanno perso il lavoro han 
no dovuto nnuneiare alla ca 
sa e da un mese sopravvivo­
no in una vecchia automobi 
le vendendo i loro ultimi va 
lon Ma in tutta Roma non si 
trova una sola istituzione di 

______• •»—»»—»_•• •__ sposta ad aiutare la sforni 
nata famiglia Colombo 

quattro persone in tutto padre madre e due ragazzi IIQum 
naie ha risposto di non poterli aiutare con la Prefettura e 
stato impossibile parlare A denunciare il triste caso e stato il 
responsabile di un centro di ascolto della Canta&diocesana, 
Vincenzo Ficrr.ionti «È una vicenda che Ila dell incredibile 
- ha detto - il capofamiglia si chiama Corrado Colombo ha 
55 anni e faceva 1 autista per una grande ditta di trasporti a 
Vicenza un anno fa prima di essere licenzialo per la ndu 
zione del personale Ha cercalo invano un altro lavoro 
mentre anche il figlio Dano ventenne ha |x"so il suo» Alla 
disoccupazione si é aggiunto anche lo sfratto Da allora i Co­
lombo girano in luto tutta I Italia in cerca di una sistemazio­
ne Adesso sono a Roma disperati con il figlio minore Scr 
gio che si é ammalalo nel frattempo La Cantas ha conti 
nualo Ficrmonie può garanUre solo pasu caldi e delle co 
perle ma non dispone di strutture per alloggiare un intera fa 
miglia «Comune e Prefettura devono sensibilizzarsi con 
elude il responsabile del centro Cantas - la storia di questa 
dignitosa famiglia é indegna di un Paese civile» 

Rischia un pesante ndimen 
sionamento o addinttura la 
chiusura il centro per 1 assi 
stenza ai subnormali di 
Ostia Lo denuncia in un co 
municato la Cgil sortoli 
neando che il centro «è qua 

•»»»»»»_•>—^^«_»»j»>——_»> si totalmente sowenziona'o 
con il denaro pubblico della 

Regione Lazio ed e garantlo da operaton professional! e 
preparati» Secondo la Cgil la probabile chiusura del centro 
sarebbe da addebitarsi alle «gravi carenze gestionali della 
struttura non imputabili ai lavoratori né alla Regione La 
zio» 

SciODerO Dalla mezzanotte passata 
per 2<i ore sono in sciopero 
i vigili urbani di Ronla ade 
renti ali organizzazione sin 
dacale delle polizie locali 
(O S Po L ) per protestare 
secondo quanto nporta una 

_ _ _ _ _ _ ^ ^ _ — _ _ nota - contro la decisione 
della nuova giunta capitoli 

na di annullare il protocollo d intesa per la salvaguardia del 
11 salute dei vigili stipulato con la precedente amim nistra 
zione Secondo il sindacato dei zigili urbani i «varchi» alle 
zone della città proibite al traflico privato dovrebbero essere 
sorvegliati per due ore e mezzo dalle 7 alle 9 30 e qumd. 
I attività dei vigili dovrebbe svolgersi ali interno delle zone 
protette per individuare e repnmere le violazioni ai divieti di 
transito Tale procedura garantirebbe la sjlute dei vigili che 
non sarebbero costretti a sostare in prossimità dei varchi per 
diverse ore doveé maggiore I inquinamentoatmosfe-ico 

Rischia 
la chiusura 
centro subnormali 
di Ostia 

opero 
di 24 ore 
dei vigili urbani 
deirOspol 

Appuntamento 
a Bracciano 
con i presepi 
viventi 

Appuntamento con i presepi 
viventi sabato 1 gennaio do­
menica 2 e per I Epifania 1 i 
mziativa si svolgerà i Brac 
ciano ai piedi del castello 
Odcscalchi per iniziativa 
dell associazione Rione Bor 

_ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ go che coinvolgerà un centi 
naio di figuranti fra donne 

uomini e bambini Attorno Illa tradizionale grotta si snode 
ninno dei sentieri lungo i quali sono state rappresentate boi 
leghi irtigiane t he riproporranno ai visitaton il gusto antico 
de 1 p un dell e]xx.a cotto in un apposito forno a legna II se­
condo presepe in programma e orgai ,/oato dall associ izio 
ne italiana Amici del presepio e verrà realizzato in un cori le 
con grotte naturali in zia Salvatore Negretti Giunto «111 sui 
satinila edizione questo presepe* sar>, arricchito d i nuov 
(leminti tra cui una cascata e una ruota per muovere un 
in mtice 

LUCA CARTA 

1993, diario 
di un anno 
di cronaca 
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Diario 
di un anno 

Roma 
t * ^ V * * ' " ! 3 * * 

Dalla caduta della giunta Carraro 
alla vittoria di Francesco Rutelli 
Bombe, rapimenti e ancora... TOlgiata 
12 mesi attraverso i titoli dell'Unità 

dasfog 

Venerdì 
31 dicembre 1993 

5 dicembre 1992: comincia la tangentopoli romana 
con le dimissioni dell'assessore de Giovanni Azzaro. 
Un anno dopo, Francesco Rutelli è sindaco di Ro­
ma. Un anno visto attraverso la lente dei titoli de l'U­
nità, inseguito nella trama di omicidi e suicidi, ma 
anche dei fatti quotidiani, la vita di pochi o di molti. 
Il giorno del Natale di Roma ci regala l'addio del fin­
to manager Franco Carraro. -

• V 5 d icembre 1992. Co­
mincia la Tangentopoli ro­
mana , l'assessore de Gio­
vanni Azzaro si dimette. E co­
mincia anche la Telenovela ; 
della giunta Carraro, che si 
concluderà il 21 aprile. -;;: • •; 

9 d icembre . «Volevano 
bn.-ciarmi vivo», somalo a ' 
fuoco su Colle Oppio. Si è .'; 

salvato perché dormiva «con :. 
gli occhi aperti». ;.. se .- i . , ,".r 

19 > d icembre . '•'' Carraro ' 
manager viene denunciato • . 
perché non applica le misure -
anti-smog. Lui replica ai mi-
nistri dell'Ambiente: «Inqui- . 
natorì siete voi».,,-• .. -:; 

2 2 d i c e m b r e . Il miracolo ' 
di Natale è Gianluca Sciorti- « 
no, in c o m a d a 41 giorni. ; 
«svegliato» da una canzone ' 
di Antonello Venditti. • ,i. . 

2 9 d icembre . -Mamma e • 
p a p a li h o uccisi io». Giovan- ' 
ni Rozzi, poco più che ven- "• 
tenne, uccide la notte di Na- v 

tale i genitori aiutato da un 
amico. Era oppresso dai di-
vieti del padre. ; • •"<•<. ' -v• - ••>'-•. 

2 g e n n a i o ! 1993. Salta 
per aria • un appartamento -
con i fuochi d'artificio, si 
ch iama Simone il «primo na- . 
to»dell 'anno. •.--•- . • - • „ . . -

5 g enna i o . 1 barboni non 
do rmono più per non morire : 
assiderati, in citta il termo­
metro è parecchio sotto zero. 
Si scopre cinque giorni d o p o ', 
i assassinio i d e i ; «mago di ' 
piazza Navona». x-.-. •;•" ••••••. •:••••' 

17 genna io . Apertura del­
l 'anno giudiziario: «le mani •'• 
della mafia sulla città». . . 

2 3 gennaio . «Requiem 
per. il Carraro bis», ma durerà 
ancora tre mesi: > - : , • : ; : • . • 

3 febbraio 1993. Arresta­
to Carmelo Molinari. assesso­
re all'urbanistica. ;; «Carraro ; 
getta la spugna», ma é una ' 
finta. •••• v . -.-z:r -, ••-'-•••..'..; 

12 febbraio . ' «Il ciclone 
tangentopoli investe Roma, 
nel mirino dei giudici il gotha 
della politica capitolina». 
Sbardella. Moschetti, Del-
I Unto, Costi crollo di quattro 
moschettieri e di un sistema 

13 febbraio Antonio Ge-
racc 6 arrestato per concus­
sione • •> 

14 febbraio «Mi volete 
s indaco ' Sono pronto « Fran­
cesco Rutelli accetta la can­
didatura del Pds 

16 febbraio ma il Psi ri­
candida Corraro. 

2 6 febbraio. «Misterioso 
• omicidio di Sergio Castella­

ri», manager PP.ss. interroga­
to sul caso Enimont. .<*••, ' 

2-3-4-marzo 1993. «È An-
; dreotti l 'uomo misterioso in- • 
' centrato da Castellari prima 

della morte?». «Castellari, in­
trigo intemazionale». «Castel­
lari, l 'ombra dei servizi». •• • 

18 marzo. Arrestato Ciar-
rapico, «er Ciarra» manager 
di Andreotti e Sbardella e 
presidente della Roma. . 

4 apri le 1993. Risorge il 
Carrara ( ter) , ma solo per -18 
Ore. ••,-.-;-•. - •••>:.;-'••. >• 

21 aprile. «Carraro capi-
; tola, Roma al voto in autun­

no». ...-"•'.!•';•!;.....".•'•:•• •.;. •• 
15 m a g g i o 1993. «Auto­

bomba nel cuore di Roma», 
era Maurizio Costanzo l'o-

.' bicttivo? Divelti vetri muri e 
• suppellettili di tre palazzi di 
-via Fauro, quartiere Parioli. 

Uno è rimasto sventrato, è 
ancora II. Decine di feriti. • 

17 maggio . Chi si rivede. 
«Naziskincon bastoni e cate­
ne assaltano sezione Pds a 
Roma». ••:•-,"••-...••-

18 maggio . «Pista tedesca 
per l'attentato di Roma». 

6 g iugno 1993. «Alle urne 
in 91 comuni, oltre mezzo 

^milione di elettori». . . .• 
15 g iugno. «I Verdi candi­

dano Rutelli, sarà lui il nostro 
. candidato a sindaco. 

18 g iugno. Chi si rivede-
due. «Raid naziskin nel cen­
tro di Roma». ' 

2 0 g iugno. «Rutelli sinda­
co della Quercia: sarà lui il 
nostro candidato». >'. • r ,.--

21 g iugno. Rapito Mim­
mo Nicitra, figlio undicenne 
del «boss della Magliana» Sal­
vatore (Toto) Nicitra. Dopo 
sei mesi ancora misteriose le 
ragioni del rapimento e in­
certa la sorte del bambino. -

3 lugl io 1993. «A casa di 
' Andrea Millcvoi, ucciso in 

Somalia» E' romano uno dei 
tre soldati l'aliani UCCISI a 
Mogadiscio 

15 lugl io «Il Dna riapre il 
caso Castellari» La saliva sul 
sigaro del manager «suicida» 
Odi una donna 7 

16 lugl io «Lei brosano a 
Roma», chiede il cardinal 

Ruini. Denunciati 20 casi di •• 
lebbra. .- • •. ... 

2 4 luglio. «Per il piccolo -
Mimmo solo ipotesi. Ancora 
mistero sul rapimento del fi- ;• 
glio del boss Totù Nicitra. ;;••: >.. 

28 lug l io . Boato alla mez- •'. 
zanotte, in frantumi la faccia- • 
ta del cuore di Roma, San 
Giorgio al Velabro. Un'altra ';' 
au tobomba anche a San Gio- j . 
vanni in Laterano. Dicianno-. 
ve feriti e tante domande , an- •' 
che questa: «L'obiettivo era :: 
colpire il Vaticano». **: " , . ^V 

8 a g o s t o 1993. Cinzia • 
Bruno, impiegata trentenne, * 
viene uccisa dal marito, com- > 
plice probabile la donna con ?.' 
cui lui intrattiene unarelazio- ' ' 
ne. Teatro del triangolo: gli V 
uffici del Viminale. Scenario y 
della ' morte - violenta: . tra : 

Monterotondo e il Tevere. 
12 agos to . «Arrestato an­

che un altro uomo per l 'orni- : 

cidio di Cinzia Bruno». ;'*:• •'.;v 
2 3 agosto . Chi si rivede- • 

tre «Ancora razzisti. Un altro 
barbone picchiato». ,. 

27 agos to . Emuli. «Viag­
giare sudici è un reato», lo-

prescrive un regolamento del ;•• 
1930. cosicché davanti all'o- •; 
spedale San Camillo il con- : 
ducente di unt ram numero 
13 fa cacciare da vigili recal­
citranti un barbone. '-"-»•••->• .-• 

2 se t tembre 1993. Uno 
degli assassini del Circeo, r 
Angelo Izxo. fugge dal carce- • 
re Sara ripreso a Parigi il 15 

settembre. In meno di due 
settimane ha girato tre o 
quattro stati europei. :' 

18 settembre. Cuore di 
potere de. «Caso Pecorelli, •" 
Vitalone sotto torchio. L'ex : 
ministro de: non escludo di •' 
aver conosciuto i Salvo». 

22 settembre. «Bomba . 
sul treno alla stazione di Ro­
ma». Avvertimento o depi-
staggio? ••'>;: «*•*? . ' .. -

3 ottobre 1993. Ve la ri­
cordate? «Mistero Olgiata. .Ia­
cono, l'indagato: Sotto c 'è la 
mano dei servizi segreti». 

6 ottobre. «Rutelli, sfida 
alla '•• nomenklatura». Non 
vuole i compromessi a soste­
gno della sua candidatura. ' 

12 ottobre. Palazzo Bar­
berini, appello intemaziona­
le: «Storici in c a m p o per di­
fendere l'arte». Da trent'anni 
si cerca di recuperare alla • 
collettività la Galleria d'arte 
antica di palazzo Barberini. ' 
ma il circolo ufficiali che 11 al­
berga non molla. E non ha 
ancora mollato. ••-, - ; • 

14 ottobre. Prima senten­
za della tangentopoli roma­
na. Condannato «l'assessore 
10%», il de Lucari che pren­
deva la percentuale sugli ap­
palti per le pulizie 
• 16 o t tobre 150 anni dalla 

deportazione degli ebrei ro­
mani. -, i 

17 ottobre «Seimila stu­
denti in piazza Jervolino, 
vattene». • 

2 3 ottobre. A San Felice 
Circeo Pierpaolo, un bimbo 
di due anni, scompare. Non . 
è un rapimento, è caduto e . 
affogatO'in un canale a pochi . 
pass idacasa . : 

24 ottobre. «La corsa dei 
sindaci. Ci provano in 17». 

1» novembre 1993. E' 
morto Federico Fellini, il lun­
go saluto di Roma dura tre 
giorni. '•.•..- / • - ,••.- .. 

2 novembre . Diciotto an­
ni fa, la morte di Pier Paolo 
Pasolini. 101'«benpensanti» 
di Ostia sono contro un mo­
numento che lo ricorda. 

6 novembre . Venticinque 
liste per il Comune. 

7 novembre . Ve la ricor-
datedue. Il marito di Alberica 
Filo della Torre (Olgiata) of­
fre una taglia di 500 milioni 
perscoprirel 'assassino. -••• 

8 novembre . Rieccoli. «I 
fondi neri del Sisde nel delit­
to dell'Olgiata?». «Sisde. Inda­
gato Voci». Dopo il sindaco 
manager, dimesso il com­
missario. • 

17 novembre. Rapito il fi­
glio di un neo-ricco a Casal 
Palocco. Giovannino Glorio 
sarà restituito alla famiglia tra 
un mese, il 17 dicembre, per 
un nscattodi due miliardi 

18 novembre «Gli ebrei a 
Fini noi non ci stiamo» La 
comunità ebraica contro il 
tentativo di strumentalizzarla 
per dimostrare che ì fascisti 
son cambiati 

21 novembre . «Autoge­
stione, passa parola», è cre-

• sciuto il movimento studen­
tesco a Roma. . 

2 5 novembre . «Le scuole 
più occupate d'Italia». 

2 6 novembre . «Padre so-
domizza per vendetta un ra­
gazzo accusato di aver vio­
lentato la figlia bambina». E' • 

- il caso Civitavecchia, sesso 
precoce di ragazzini in bran­
co con ragazzine. Consen-

1 zienti? Violentate? La città «si 
divide», il vescovo se la pren­
de con i mass media. Scrive 
Elena Gianini Beloni, d o p o 
un mese, alle giovani donne 
della città: perché nessuna é 
stata solidale con le ragazze 
che hanno denunciato i ra­
gazzi? • - • • 

2 8 novembre . «Nuovi ri­
belli tra sorrisi e ironia. Gli 
studenti invadono le vie di 
Roma». . •:-.-!..- •..*. 

6 d icembre 1993. Rutelli 
«è» sindaco. '. • ,-

7 d icembre . «Quasi un 
milione di voti per i progres­
sista Rutelli». • 

10 d icembre. «Salano sci­
vola sui corsi Cee», tangento­
poli regionale per Potito Sa­
lano, vice presidente de ed 
ex assessore alla formazione 
professionale - • - -

15 d i cembre «Cultura, 
regalo di Natale» Il 26 i Fori 
ai pedoni e Cinecittà agli an­
ziani che ballano, il 31 notte 
di percussioni a piazza del 
Popolo 

Sopra Giovanni 
Glorio. In alto 

la chiesa 
di San Giorgio 

al Velabro, 
dopo 

l'attentato. 
del 28 luglio. 

Accanto 
il movimento 

degli studenti 
(foto di Alberto 

Pais) 

fl caso Marramao, Zuhir, i delitti 
Pioviamo a ricordare crimini e 
^m Notizie a bassa intensità, micro­
storie della città che non occupano mai : 
le prime pagine; o fatti che vengono di­
menticati perché sopraffatti, da notizie 
sempre più gravi: oppure segnali di co- ' 
se nuove, tracce persistenti, ritomi di .'• 
fiamma. •--.•• ..-—, •••:•:••> • -..*.,; 

/.unir e quel ragazzino palestinese ; 
ct 'c ai primi di dicembre del 1992 fu ag-
gredito a scuola dai compagni perché 
aveva difeso il buon nome degli ebrei. '.: 
Senza nome ò la sua coetanea che dal- • 
I età di 8 anni era stata violentata dallo 
•/io» quarantacinquenne nella promi­
scuità di un residence per gente che ha ;• 
IH rso casa • o che non l'ha mai avuta. '• 
Numeri: 5.000 restauratori hanno sfila- :• 
io per le vie di Roma il 13 dicembre del ( 
1992,5 miliardi sono stati vinti da un ro-
n u n o con la lotteria di Capodanno, ? 
miliardi la «taglia» provocatoria offerta 
djll'Arcigay dopo sette omicidi di omo-
sevsuali. .. : ;• .v,.- .̂ :V^e;- '. '* •' • "••:• 

Marisa Schiavoni aveva paura che «lo 
Sialo» le portasse via i d u e figli, perciò 
non ti ha mai registrati all'anagrafe, mai ; 
mandati a scuola, tenuti dentro una pri­
gione dorala fin oltre i vent'anni «Sco­

perta» dai media il 3 febbraio 1993.1 .a 
notizia più curiosa dell'anno é dei 30 

. marzo: gli affreschi della cappella Sisti­
na rischiano l'estinzione per il «liato» 
dei turisti, umidità e anidride carboni­
ca. -• .•-•• 

Scrittrice contro filosofo, il 6 aprile 
del 1993, grandi titoli dei giornali per 
l'accusa di molestie sessuali contro 
Giacomo Marramao. Anche Vittorio 
Sgarbi, sci mesi dopo, ha la sua scrittri­
ce molestata. In questo caso la donna • 
viene «refertata» all'ospedale San Gia­
como con vistose ecchimosi: dopo il ri­
fiuto, afferma, é stata catapultala giù 
per le scale del lussuoso albergo Mate- ' 
stic. La notizia più commovente del 
1993 é questa: «Neonato abbandonalo ' 
a Termini, bimbo peruviano nella sca­
tola di car tone . La madre dopo averlo . 
depositato vicino ad un cassonetto si é 
premurata, fingendosi passante, di se­
gnalarlo immediatamente ad un cuoco 
amico. 

Le tragedie fulminee, come i drammi 
del 1993 hanno spesso il volto adole­
scente. Suicida ad Ostia il 7 gennaio Fa-. 
blo, che lascia questo messaggio: «Non 

mi reggono più le gambe». Senza una 
parola si suicida Sara, impiccatasi nel 
bagno della scuola dopo essere rima­
sta paralizzata di Ironie ai temi della 
maturità. •=. ••- <•••:•• • . . - . . • • • 

La notizia più emblematica ò forse 
' questa: «Portoghesi per forza a Latina», • 
dove non ci sono i soldi per stampare i 
biglietti dell'autobus (20 luglio). Re- ' 
cord di monetine per la fontana di Tre- '.: 
vi, G29 sacchi raccolti al 22 luglio dalla 
speciale squadra di polizia privala. E 
dal primo aRosto a via Veneto si va a 
piedi, tra le proteste dei residenti e lo , 
sconcerto delle serrande abbassale: , 
quasi tutto il mondo della «Dolce Vita» 
e in lelargodatempo.il 10 agosto muo­
re «Sora Leila», un altro simbolo di Ro­
ma. ••-• •. • • • • 

«Giulia, pensionata con un tumore al 
seno, dovrà pagare 5 milioni una radio­
terapia». Giovanni l'operaio viene in­
ghiottito dal depuratore di Ostia, dopo 
un'esplosione causata dal cattivo fun­
zionamento della fiamma ossidrica. 
Aveva 53 anni. Sigilli alle ville abusive 
dentro il parco di Vcio. il 21 settembre. 
Metaforici sigilli, il 26. anche all'Air Ter­

minal dell'Ostiense, costato centinaia 
di miliardi e da subito improduttivo. 
Dissigillale, invece, il 27, le tombe ba­
rocche di aristocratici al Vcrano: van­
dalismo, furto, riti satanici? Il 10 ottobre ; 
la burocrazia s'inventa un «invalido di 
leva». Un ragazzo che cammina solo 
appoggialo alla madre, che pronuncia 
in tutto sette parole, e non ha neppure 
la carta d'identità, riceve «per sbaglio» 
la cartolina. •••••.,•.-

Centouno firme, a Ostia, contro il 
monumento a Pier Paolo Pasolini, i 
«benpensanti» lo vogliono confinato al­
l'Idroscalo dove e stato ammazzato, e 
non portato agli onori di marmo della 
principale piazza, dedicata ad Anco 
Marzio. È ottobre, e l'ultima polacca 
viene trucidala a lato di una strada di 
grande scorrimento, la via del Mare. I.a 
prostituzione dell'Est è invasiva, gli epi­
sodi violenti si susseguono: tra Natale e 
Capodanno la storia piena di ambigui­
tà di Rachela-Aida, l'albanese con I oc­
chio «strizzato» da un connazionale. 
Roma, addio. Le statistiche rivelano 
che la popolazione del centro urbano é 
calata dell'1%, quella di lutti gli hinter­
land é cresciuta del 36,9*. • . , UNX *Z$Ì%%£2ZÌ 
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Diario 
di un anno 

Roma pedini 17 ru 
La città della crisi politica 
e economica, del nuovo corso 
e dell'esplosione di un inatteso 
movimento studentesco 

Ferite, speranze 
e grandi svolte 
Viaggio alla ricerca dell'anno che verrà sulle ceneri £P ^ "*̂  
della capitale politica che fu In compagnia di mina­
tori del Sulcis, tute blu e studenti autogestiti Sotto la 
cappa di smog, incagliati nel traffico ma affezionati 
ad una speranza di cambiare Roma dal crollo del 
regime de all'avvento del nuovo comune, fra intolle­
ranza e voglia di stare insieme 1 luoghi dove s'ag­
gruma il nuovo Piazza del Popolo' 

NADIA TARANTINI 

M Un a n n o la Ministero de l 
T e s o r o , via XX S e t t e m b r e Arri­
v a v a n o in cit ta cor te i e presidi , 
a l la sp icc io la ta si d i s t endeva­
n o c o n le facce di u n a not te sul 
t r e n o tra u n a fermata d a u t o ­
b u s e un incroc io p e d o n a l e 
Bnc io lc de l l a crisi c h e e s p l o ­
d e r à nei mes i successivi (ino 
al le manifes taz ioni d i mol t e 
migliaia dell a u t u n n o ul t imo 
s c o r s o I minator i de l Sulcis 
quell i li h a n n o sentiti tutti a di­
c e m b r e de i 1992 t ambur i fi­
sch i e can t i a v o c e alta so t to le 
finestre di p a ' a z / o Chigi e di 
Montec i tor io Gli al tn c h e si 
a s p e t t a v a n o e c h e c o s a h a n n o 
t rovato , nel la C a p i t a l e ' Il gior­
n o p r i m a de i m i n a t o n del Sul­
c i s u n s o m a l o s e n z a c a s a e r a 
s i a l o q u a s i b ruc ia to vivo da i 
naziskin ne i pressi di Cole O p ­
p io e t re giorni pr ima la poli 
zia q u a s i p e r sbag l io aveva 
d e v a s t a t o la s e d e de l la Focsi 
( f e d e r a z i o n e de l le c o m u n i t à 
s t r an ie re ) c e r c a n d o giovani 
a u t o n o m i Ogni g io rno un pic­
c o l o o g r a n d e fatto c o m u n a l e 
c o r r o d e v a l ' immagine del sin 
d a c o - m a n a g e r vo lu to fortissi­
m a m e n t e d a Craxi In venta 
C a r r a r a F r a n c o n o n nusciva a 
d e c i d e r e nul la e veniva cont i ­
n u a m e n t e p r e s o in c a s t a g n a 
U n a volta I lei un altra le misu­
re an t i - smog , po i p i a n o p i a n o 
le l ingue di fuoco de l la t angen­
topol i c a p i t o l i n a Ma si sentiva­
n o forti, e r i s p o n d e v a n o a d 
o g n i c o s a c o n g r a n d e a r rogan­
z a -

La città u n p o ' moriva un 
p ò l ingeva di n o n v e d e r e • c o ­
m e faceva d a mil lenni Poi lo 
c h o c il 15 d i c e m b r e la notizia 
e ufficiale, s i ndaga su Craxi 
s o n o 4 0 1 c a p i d a c c u s a E q u a ­
si a d u n s e g n a l e il Ta r ( t n b u 
p a l e ammin i s t r a t ivo r eg iona 
le) de l Lazio me t t e sot to le 
s p e s e Mundia l Stazioni fanta­
s m a o p e r e a m e t à tangent i 
mi l iardar ie dell In te rmct ro 
m e s e d o p o m e s e tut to un tes­
s u t o si sgre to lerà m a a n c o r a 
n o n lo s a p p i a m o C e di c e r t o 
lo s c i o p e r o de i Monopo l i n o n 
a r r i vano le s igare t te e a n c h e la 
g e n t e perbene si avventura nel 
v e n t r e de l l a m e t r o p o l i t a n a d o ­
ve o r m a i i pusher s p a c c i a n o 
Mar lboro • m e n o r ischioso e 
più r e m u n c a t l v o R o m a e in fi 
n e classifica di venti città ita­
l i ane e d i c i a n n o v e s i m a nei sor 
VIZI al r o m a n o e u n a n o t u l a 
c h e n o n gli fa n e s s u n a i m p r e v 
s i o n e Un s o n d a g g i o d e / Urinò 
rivela c h e so t to I a n i m a c in ica 
vive p e r ò un c u o r e a u d a c e e 
s p e r a n z o s o «il» p e r s o n a g g i o 
r o m a n o dell a n n o e Tullia Z e 
vi c i t t ad ina di religione cbra i 

c a E nella «giunta d e de s ide ­
ri» d u e mes i d o p o Anton io 
C e d e r n a p r e n d e I urbanis t ica e 
Gianf ranco A m e n d o l a il traffi 
c o 

La vita scor re lenta e freneti 
c a Ci s o n o c o s e c h e n o n c a m 
b i a n o ma i e a p p c s a n t i s c o n o la 
g io rna t a c o m e la c a p p a di 
s m o g Sc iope ro ali O p e r a sal­
ta la B o h e m e Assalto in a s c c n 
so rc d u e piccoli ba lordi ten 
g o n o in os taggio c o n un coltel­
lino un u o m o ^ r a n d e e g rosso 
V e n e di c rude l t à a t t r aversano 
la c r o n a c a ne ra c h e assomi­
glia un p ò di più a que l la de l le 
al t re met ropol i Sette gay ucci­
si in p o c h i mesi incapret tal i 
sfigurati a b b a n d o n a t i nel letto 
col filo elet t r ico in torno alla 
go la È il prost i tuto dell Est di 
c e e s o r c i z z a n d o la polizia L o 
mic id io familiare de l b e n e s s e 
re d i s c e n d e fmo alla c o s t a di 
Cervetcn e d o p o la p izza 
m a m m a e p a p à s o n o fatti fuo 
ri Inquietudini me t ropo l i t ane 
avvitate sull a g o n i a del la cit tà 
poli t ica 

D o p o q u a l c h e d e c e n n i o i 
fascisti • poch i depu ta t i e qua l 
c h e d e c i n a di giovani «assai 
gono» Monteci tor io nel p i e n o 
di u n a confusa crisi c o m u n a l e 
un C a r r a r o - p u p a z z o tira fuori 
la testa d a u n a sca to la d ie t ro 
I altra m o n o c o l o r e q u a d n p a r 
tito g iun ta de l s i n d a c o c o n in 
d i p e n d e n t i Rivoli di r azz i smo 
«involontario» p e r c o r r o n o la 
pr imavera e I es ta te micro-as­
salti di poch i c h e si a l i m e n t a n o 
dell md i t f c ren /a di molti Un 
a g r a n o del Ci rceo h a bu t t a lo 
c o m e un s a c c o sulla spiaggia 
un «negro» c h e lavorava alle 
s u e d i p e n d e n z e m o r t o di m o r 
le n a t u r a l e 11 p n n c i p c Chigi h a 
fatto la b o x e c o n i domes t i c i 
«negri» a n c h e loro Una ragaz­
z a brasi l iana, indignata p e r le 
a v a n c e s di u n c i o n d o l o n e d a 
t ram si s e n t e rovesc iare a d 
d o s s o I a c c u s a di e s se re u n a 
bo r segg ia tnce poi v iene pic­
ch i a t a Un b a r b o n e genti le e ti 
m i d o e s ta to fatto s c e n d e r e dal 
n u m e r o 13 dall aut is ta «puz 
<M« 

Sot te r ranea la c a m p a g n a 
pe r le elezioni c h e v e r r a n n o si 
a l imen ta del le b o m b o al Vela 
b ro e de i disagi quot id ian i c h e 
di ogni d e m o c r a t i c o potenz ia i 
m e n t e f anno un intol lerante II 
22 n o v e m b r e R o m a si sveglia 
m e z z a nera Fini il fascista 
e m e n d a t o h a p r e s o il 36. . de i 
voti d e r o m a n i e de l le r o m a 
no La città n o n e a m a c c h i a di 
l e o p a r d o e uni forme nel trava 
s a r e sulla s p e r a n z a d o r d i n e le 
delusioni dell o rd ine d e m o c r i 
s t i ano f" un m e s e che un iltr.i 

Roma c e r c a di farsi sent i re 
C o letti b ianch i tute «blu di 
rabDia» pens iona t i i n g o r g a n o 
R o m a - s e m p r e in bilico tra la 
sol idarietà e il fastidio A u n a a 
una le s euo lc de l la città v e n g o 
n o o c c u p a t e au toges t i te 
ape r t e alle tante a n i m e del la 
socie tà e partita c o m e u n a 
protes ta pe r le au le i turni a 
fati . c e r v a del le strutture e pia 
n o p i a n o sta d i v e n t a n d o un al 
trd r o s a Un brivido di p ro t ago 
n i s m o scivola d e n t r o i p rob lc 
mi di ogn i g io rno li at t raversa 
mei edul i di potersi e levare a 
Ixil a pe r e o n q u i s t a r c q u a l c o 
sa 

t pavsa to so lo un a n n o 

S e m b r a un seco lo Nel tortino 
a s sed ia to de l la città poli t iea 
t r a n s e n n e c h e a v a n z a n o sulle 
p iazze garitte e r ichiesta di d o 
c u m e n t i «quelli c h e » s o n o 
stati inquisiti c o m b a t t o n o I ulti 
m a battaglia pe r res tare a n c o 
"a un p ò La cit tà n o n respira 
pe r carità Traffico e s m o g an 
e o r a I a t t anag l i ano c o m e un 
des t i no Però ha scel to un sin 
d a c o progressista o q u a n t o 
m e n o n o n ha .o lu to il s i n d a c o 
f i sc is t i travestilo Ha s c o m 
m e s s o h a r ischiato n o n si 0 
rassegna ta Ora h a u n a giunta 
[atta di p e r s o n e C o m e a n d r à ' 
Stasera b e n e Si bal la a piazza 
del P o p o l o percuss ioni ( fuo 

chi d artificio Roma ' 
t an te \oltc 1 luoghi d< 
gentopol i r o m a n a son 
ra sot to inchiesta La ì* 
In termet ro Pon te Gale 
zioni «mondiali» e mun ì 
za te Quelli del la sper 
c a m b i a r e • per ord n e 
c h i u d e d d u t o n t à Nett 
gio di sole di line dn 
o b l i q u o at t raverso la 
de l loro r e n d e traspari 
un a t t imo la s ta tud sull, 
la de l vecch io Mattato 
da l la vigilia d i Natale 
ges t ione è stata org, 
u n a città de i des ider i 1 
g u n alla R o m a c h e vu< 
ins ieme 

P r 

Sopra a sinistra la protesta degli 
operai per la crisi 
dell occupazione A destra 
Francesco Rutelli è stato eletto 
sindaco il 6 dicembre Accanto a 
sinistra, via Fauro com era il 15 
maggio scorso il giorno dopo 
I esplosione dell autob-omba (loto 
di Alberto Pais) 

IT* * 

^M£P£XIIII^Z\^Z/ÌJL *.*/£'- /. Marisa Cervia, da 4 anni senza il marito scomparso, si appella a Scalfaro 

«Caro presidente, rompa il silenzio sul nostro dramma» 
Ì] il q u a r t o C a p o d a n n o c h e Mar i sa G e n t i l e la m o g l i e 
d e l t e c n i c o di Ve l l e tn s p e c i a l i z z a t o in g u e r r e e l e t t ro ­
n i c h e s c o m p a r s o li 12 s e t t e m b r e d e l 9 0 t r a s c o r r e 
c o n la s p e r a n z a di r i v e d e r e s u o m a r i t o O r a t o r n a al 
l ' a t t a c c o c h i e d e n d o a tutti d i s p e d i r e un t e l e g r a m m a 
a l m i n i s t r o d e l l a Difesa c o n u n p u n t o i n t e r r o g a t i v o 
D o v e D a v i d e C e r v i a 7 Al p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i ­
c a c h i e d e u n a r i s p o s t a a l l e s u e t a n t e l e t t e re 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

M Vi 11 r i Kl D o v è (mito D i 
ville Cervi I 7 U n a d o m a n d a 
til t . aspe Ila r isposta d ti 12 sci 
lemure di tre a n n i fa U n q u c s i 
Ir» c h e Marisa Gent i le la tfiov i 
ne motilii de l t e cn i co spoeta 
l izzato in igui rra ( lel tronica 
|x>nc c o n r abb i a sempre più 
forte alle istituzioni Un i p p i 1 
lo .i 'ulti (|U< III e fu tC>mi il i 
vog l iono sapere 11 v i n i » sulla 
m i s l e n o s a s c o m p a r s a di s u o 
m i r i l o i inviare un ti ki j r un 

ni il ministro de Ila Difi v i ì i 
b io (• i b b n e o n u n a sola d o 
m inda l a s t c s s a c h c k le i suoi 
d u e filali Cnca e Dame W di n o 
ve e setti a n n i si ript l o n o o i m i 
Kiorno «D ivide C t r v i a r - Ui lo 
ro storia citte 11 i di un i f m i g l i a 
flint i nctl e l e n c o di q u i Ile 
coinvolte nei t tuli misteri d It t 
li i orni u l.i e Mtov o i io tulli 
i^nzie illa lott i di Marisa che 
i ont inu i a e liiam ire in e ius i 
k i tituzHMii ris[X>nsabtli se 
i o n d o lei di non voler (ar luce 

sul rapimento di IViviek (er 
vi 

Qui st i d o n n a tri n i n n o an 
ni un voltei tallissimo e <<>n 
vint i ch i s u o ni into si i st ito 
pori i tovi K O I I I I foiz i d ii V r 
vizi segreti str interi l i b i t i bel e 
•incili steur i eie i molivi e he t,li 
h a n n o s t rapp ilo in un pome 
111,410 eli setti mhre i poehi 
vjorn dal suo otl ivo mniver 
s ino eh in i t n m o n i o il et m p i 
gn ) de 11 i su i vii i | ì ìvide es un 
tee m e o e he in m inn i h i p reso 
il bri vi Ho ji C \ in laMern 
< li Uremie i b u n o dei qu ìt 'or 
dtt i spi e i disti t on t , i d iti d ili i 
m a r m a in g r i l l o eli us ir* sufi 
stie ite irmi ittu ilm< ntt in 
u so m I ibi » stilli n ivi -ci ivsi 
lupo- OgL,i si pre p ir i i s ihit i 
re il vecch io i nno chi t o m e 
solicini» a lei s t i s s i n o n le li i 
l>ort ito nuli i di b u o n o S|w r i 

hi il l t* l '1 riservi ili i su i 11 
mitji i 1 i sorpre s i pu yr inde 
Il ri tur i J d lì \\ di 1 ri i e I) i 
un li h ir n o p n p ir ito me tu 
qui st i nno un L,r mele l 'bero 
eli N il ite li lime» se ritte» I i 

qu irta lette r i eli misuri al p i 
(Ire li i n n o ce mj r i to il q u a r t o 
rcg il ) e e o n t i n u a n o id asp i t 
t in che I) iviek v irchi I i s o l i l a 
de 11 i loro bi il I r i s i ne 11 i 
e i m p iL,n u h Ve 1U tri 

Il Stami d a un a n n o indaga 
aulla Hcorapama di suo mar i 
to c e r c a n d o t r acce In Iraq e 
pu re lei con t inua a d affer 
m a r e c h e Davide e In Ub ia 
Da dove ar r iva quea ta ce r 
te/za** 

Ho s i p u t o e h e mio nutrite i n 
I tbia d i fonti it * udibili d i in 
lorm izioni p n zios* che he» su 
bito nienti» il pubb l i co unni 
s iero del 1 rtbun ili di Rom i 
Kom ino Mio! i e il ministro 
1 ìbbn Non riesce» i e ipin 
peret te il Sismi c o n t i n u a li ri 
c i re he in Ir i(| (orse p< r de pi 
si in o forse p e r f ir iss ire 
inutilmente del tempo pn zio 
SO 

Perché i KUOI informator i 
non e s c o n o al lo «coper to e 
non d icono p u b b l i c a m e n t e 
d a dove ar r iva la ce r t ezza 

c h e Davide sia in Ubia** 

P< re he li i nno p uira s , inno 
c h e r i s c h e r e b b e r o I i vi' i [ 
I) idi eh i qu i ndo d ico que ste 
cose n o n e sube ro n o n mi f u 
e io prendere d a mutili ali irmi 
sdii P gì i sue c e s s o che ti sti 
mon i ocul in del r i p u n t i n o di 
mie» Turilo s i ano stati min te 
e ili più volti r poi Ist ie i in 
St LJI i 

P e r c h é t a n t o mi s t e ro Infoi­
no a Davide? 

Ali inizio d i o v a n o e he si !' tt 
t tv i di un ì fuii » d i m o n mi 
prillile v i n o per u n a p i z z i 
q u a n d o iffcn i ivo e he c e r ino 
i s< r\ zi v greti str interi int >r 
ne> ili i s c o m p a r s a di mi. » m in 
Io I e istituzioni s o n o si ile il 
più i r m e l e n e m i c o per t i n t o 
te d i p o P» nsi e he 11 depos iz io 
ni di M irto il ne stro vicino di 
e is i e h< h i isststito i! r ip 
t H ito i st it i e nubi i l i I n 
\ u n o presi nli tei t mio p idn 
e,ti nu lo i ndo d u i ir ibin « ri 
pi r r JCe onlare q u i Ilo e he w 

v i visto Kegts'r m i m o 11 d( p ò 
siziom i più t irdi e i ne or 
i r e m m o che il vi rb ile sii s m l n 
milit in e r i dive rso d i ju mio 
elieht ir ilo da M i n o I MI dissi 
eli iv» visto degli uomini i 
tairdo di ini i ni icchin i ve rdi 
i he v no se i si di fronte i e is i 
iiostr 1 ti inno presso c o n la U t 
z i e ptee hi ito u iviele Mio il ì 
rito gnd i n d o t hu si mi o i 
M ini t blu IR tu 1 u rb ili di i 
e ir ìbmu ri risulte n blu che 
IH r tri volte mio ni mio i 
e hi un ito cim il ti IIK s It mt 
I» r salii! irlo l que sti solo 
un * si m p i o p*. re hi di ins ib 
bi imi ntiee ni s o n o si iti 1 tnti 

Ha avu to contar t i d i q u a l c h e 
t ipo c o n i r ap i t o r i 9 

( olii itti ve ri e propri non e< ne 
s o n o st ili C e IH ro un cod i ce 
t r i m e i loro clic si i st ibiliti 
i on t,li inni 1> p ò oL,ni mia 
ipp irizioiu | tibblie i « ! 

oL.ni me li ro pnv i lo i n m ni 
stri o j < is( n ilit i '( III S iti 
loro mi ' I ' on m t ut \ ille eii 
se guit i t re si m o n sili tizio 

U è i i r me quell i li fi I u il 
s o n o i i e rt< // i l i 1 > twdt i 
vivo e hi loti si ma ii OL,ni 
t itto i Ite ngu ud i e]ui si i \\o 
m i e ino il t,n rno in i in l< li 
li t< n ili muti smet ter inni di 
in* v m 

Com è oggi la sua v i ta 9 

I ni IIK utxi 1 un i lot i quitti 
di tu t ili i nei re i de II i \ i nt i 
ei nliiu ire i in tute ne ri vtv 
|M i i mie i (IL,! il ri o r U di I) ivi 
k 1 il p n s i OHI i. r inde < v 

v n nz i eli lui pur ivi lidi k 
si mi r ei n n I m i P mie 
I i »st pu t ol | irl UH di Si rvi 
/i si c/e li di Si i e> e i i utstr 
mentre dovr b ta ro |>ote r pi n 
s ite u I irose L.ni i n t o i l i i 

il MIO r a p p o r t o con le Utitu 
zionj oggi com è" 

1 io un i L,r uni i fidiu t i m i mi 
s ' I abbrt in I t,t n r ik 

l i i i i Hi M di I Sisn s 
li r tk, ti i r I ' I IIK l » 

v ro I I i i i 1 I m 1 
<r it Ir i v ì m d \e IN l in 

mi s i i n >i li tstituz i ni *«> 

Sopr Da.idt 
Cervi i 
^spti oai 

querrp 
tlelVonc-n 
••par to e m i 
fa A in f ' t \ \ i 
moqlic N*R \c-*\ 

ne irr i'»bi il t < i I ] ri siti nle 
il 11 i k i uh ' In i i qu il h< 
M ritti mie vi He v ti/ i ive ri 
un t ns ;x si t (.ih e lui i lo or i 
ittr ivi rst> / / ruta di H e ort,e rsi 

uè It i tu str i e sisli x\/ Ì e del ne» 
sin dr mini i t;li e I K d o di 
rie ntpiri di eotiti nut \t ro k 
S 1 , 11 VIH t< 

Pa rche un t e l e g r a m m a iil mi 
m s t r o della Duena con il no­
me il c o g n o m e di suo mar i 
lo e un p u n t o interrogativo** 

I r l \ L i r s| 
1 L.1US" i I 1 
i iti ul n < I 
e on 1 -e il lui 
li nostri S, rv / 
r i imi IL. m sul 

li mi m ir lo ( 
ili i r< d tzioi i 

sj i ' r il I ! 
li i v l i 

s-»n t l i l s u 
1 > m m le h i pr 
eli li ti sst r ! 

hi i 
:ili I J *•* I 
Z r 

I v i , ! i 
I 1 si il | i s 

i el 

i S 

! I 
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ACA0EMY HALL L 6 000 Anni 90 parte II di Enrico Oldoinl; con 
VlaStamlra Tel 44237778 • ChrljtianDeSica,MassimoBoldl,Nlno 

Frassiea. Andrea Roncato, Carol Alt • 
BR •• (15,30-17.55-20-10.85-22.30) 

AOMIRAL L 10000 CarMo'a way di Brian De Palma; con Al 
PiazzaVerbano 5 Tel 8541195 Pacino. SeanPe'nn-DR 

••-• •••••• • (15-17.30-20-22.30) 

ADRIANO L10 000 Il Aglio della pantera rota di Blatte Ed-
Plana Cavour 22 Tel 3211896 wards;conRooertoBenignl-BR(15.30- ; 

17 10-18.4540,35-22,30) ; 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.H 

L 10000 
Tel 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc­
ci, con Keanu Reeves, Chris Isaak • FA 

(i7.25.20-22.30) 

Accademia AQlati. 57 
L.1C.000 

Tel. 5408901 
i di W.Disney - D.A.(15-17-16.45-

20.30-22.30) • 

AMERICA - L.10.000. Hngno della p t m e n r o u di Blake Ed-
ViaN. del Grande, 6 . Tel. 5816168 ;.; wards; con Roberto Benigni -BR(15.30-

- ' 17.10-18.45-20.35-22.30) " * 

ARCHWEOE .-••-
Via Archimede. 71 

L. 10.000. 
Tel. 8075587 

Chiuso per lavori . 

AUGUSTI» UNO L. 10.000 . 
C so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 

Co»l lontano coti vicino di Wlm Wen-
ders; con Otto Sander, Peter Falk, Na-
staasia Kinskl, Bruno Ganz . • -, 

' --• -"" (16.30-19.30-22.30) 

AUOUSTUSOUE L. 10.000 
C so V.Emanuele 203 . Tel.8875455 

Carino» way di Brian De Palma; con Al 
Pacino,SeanPenn-DR •••'.'• . •.'..;-. 

.. • . - • • • - - - ' (15.17.30-20-22.30) ' 

BARBERINI UNO L 10.000 
Piazza Barberini, 25 ' Tel. 4827707 

BARBERINI DUE - . L. 10.000 
Piazza Barberini, 25 . Tel. 4827707 

Il figlio della paniera rota dl.Blake Ed­
ward:; con Roberto Benigni -BR(15.05-
16.S5-18.40-20.30-22.30) ;-

BARBEMUTRE L 10.000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

di W.Disney-D. A. • •-- .-.-
(15-16.55-18.50-20.40-22.30) , 

CAPfTOL -..- L 10.000 . 
Via G. Sacconi, 39 :; ' Tel. 3236619 ' 

. Il Ugno della pantera rota di Blake Ed-
;wards;conRobertoBenlgni-BR(15,30- . 

17.10-18.45-20.35-22.30) • - ••• ' 

CAPRANICA -. L. 10.000 
Piazza Capranlca. 101 Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA . L. 10,000 
P za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 • 

La cata degli tpk-ttl di Bilie August; con 
Wlnona Ryder, Meryl Streep-DR ; 
• •" • *- (14JO-17.10-19.50-22.30) : ; 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

idi W.OIsney- D.A.(15-17-18.45-
20.30-22.30) 

COLADtRWGO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 86 Tel. 6878303 

. Senti chi parla adotto di Tom Ropel-
lewski; con John Travolta, Kirslle Alley 
•BR (16.15-18.30-20.30-22.30) 

DEI PICCOLI , L7.000 
Via della Pineta, 15- Tel. 8553485 

; La tavola del principe ScMacdanocI -O. 
_A. -•• (15-16.30-18) -

OCIPICCOU8ERA _ . L8.000 
Via della Pinata, 15 Tel. 8553485 

Laniero, Il amdecoe la mediateca . 
.-..•..."-• . .-.. i, .-. -..- (i9,3Q.;i.3Q) 

EDEN L 10.000 ; 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 : 

Caro diario di Nanni Moretti; con Rena-
toCarpentierl, Nanni Moretti - BR 

- " - (16.30-18.30-20.30-22.30) 

EMBASSY . L 10.000 
VlaStoppani,7 Tel.8070245 -

La cata degli tpMtl di Bilie August; con 
Wlnona Ryder, Meryl Streep- DR • 

(16.15-19.30-22.30) 

EMPIRE •••:••-• L. 10.000 : 
VialeR. Margherita, 29 Tel, 8417710' 

Aladdki di W.Disney - D.A.(15-17-18.45-
20.30-22.30) 

Ea»PU«2 , •.-•••• L 10.000 : 
V.ledell'Eserclto.44 ' Tel.5010652 . 

Anni *0 parte II di Enrico Oldoinl; con 
Christian De Sica, Massimo Boldi, An­
drea Roncato. Nino Frassiea, Carol Alt-
BR •«•*-">• (15,30-17.50-20.10-22.30) , 

ESPERU . . L. 10.000 j . L'eia deH'Innocen» di Martin Scorse-
PiazzaSonnino,37 Tel.5812884 se; con Daniel Day-Lewis, Micheli» 

P1elter-SE 115.30-17.50-20.10-22.30) \ 

ETOILE ' L. 10.000 . CarWo't way di Brian De Palma; con Al 
Plazza'lnLucina,41 ; ' Tel.6876125 ' 'Paclno,SeanPenn-DR • -..-•• -.-.-. >.. 

2 115-17.30-20-22.30) 
EURCINE • L.10:000 .Famos i In paradlto di Neri Parenti: 
ViaUszL32 . " . Tel. 5910986 r1 conPaoloVlllagglo-BR Siu. :," --.• ~. 

' •' ------ (16.15-18.30-20.30-22.30) -
EUROPA ••..•• L. 10.000 , Famosi In paradlto di Neri Parerli; 
Corsod'ìtalla. 107/a Tel.8555738 conPaoloVlllaggio-BR .:><:. 

•••''• — -- •--••• • - (16.15-18J0-20.30-22.30) 

EXCELSIOR • . L 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
VlaB.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA : 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 

FARNESE ' L 10.000 . HWerto» omicidio a Manatthan di -
Campode'Flori :.' Tel.6864395 Woody Alien;con Alan Alda,WoodyAl-

" "' ' • • ' len-G •-"• (16.30-18.30-20.3u-22.30) 

FUMMAUNO L. 10.000 ..Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
VlaBitsolatl,47 Tel.4827100 l'\ ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak- FA ,-; 

. - _ ; _ , - • ; • ••:•-_ • - > • • " * ; • • (14.40-17.15-19.50-22.30) ; 
• ' "'""' ' - '•"" (Ingresso solo a inizio spettacolo) '; 

FIAMMA DUE L. 10.000 Insonnia d'amore di Nora Ephron; con 
ViaBissolatl,47 •• - Tel.4827100 '••- TomHanks,MegRyan-SE(15.45-18.10- • 

• • •20.20-22.30) 
• GARDEN •. L, 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

Fantocci in paradlto di Neri Parenti; 
con Paolo Villaggio - BR - • - • • - • • 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 
GIOIELLO . 
Via Nomentana. 43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

, America oggi di Robert Altman; con • 
Jack Lemmon-DR (15-18,30-22) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G. Cesare. 259 

L. 10.000 
Tel. 39720795 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G. Cesare, 259 

L 10,000 
Tel. 39720795 

AladdlndiW.DIsney-O.A. 
(15-16.55-16.50-20.45-22.30) 

Fetta In cata Mupptt di B. Henson; con -
M. Calne (16-18.10-20.20-22.30) 

GIULIO CESARE TRE <• L. 10.000 - La cata degli spiriti di Bilie August; con 
Viale G. Cesare, 259 Tel.39720795 WlnonaRyder,MerylStreep-DR 

(16-19.30-22.30) 
GOLDEN 

, Via Taranto, 36 '••• 
L 10.000 

Tel. 70496602 
Aleddin di W. Disney -D.A. 

u.,...-,.. (15-17-18.45-20.30-22.30) • 

QREENWICH UNO , L. 10.000 The anapper di Stephen Frears; con Ti-
VlaG.Bodoni,57 Tel. 5745825 naKellegher-BR 

(15.45-17.30-19.15-21-22.45) 

ARISTON .. . L 10.000 • Un mondo perfetto di Clini Eastwood'. 
Via Cicerone. 19 Tel. 3212597 ' c o n Kevin Costner- A • > . . . 

• • • ' - • • - • - •-•• • (15-17.30-20-22.30) ' 

ASTRA , L. 10.000 .,, Fantozzl In paradlto di Neri Parenti; 
VialeJonlo.225 . Tal.8176256 "conPaoloVlllagglo-BR - = v i . i , : 

• - • ' • - - • - - (16.15-18.30-20.30-22.30)-

ATLANTIC L. 10.000 - Armi 90 parta II di Enrico Oldoinl; con , 
VTuscolana,745 / Tel. 7610856 ••; Christian De Sica, Massimo Boldi, An-

• , ; . • ' . • • • ',-..'., droa Roncato, Nino Frassiea, Carol Alt -
'' " ' ' '•" ; ' BR (15.30-17.55-20.10-22,30) ' 

GREENWIfiHOUE 
ViaG.Bodoni.57 

L. 10.000. 
Tel. 5745825 

QREENWICH TRE 
VlaG.Bodonl.57 

Addio mia concubina di Chen Kaige: 
con Lesile Chung-DR (15.45-18.45-22) 

• L. 10.000 • 
Tel.5745825 

Piovono pietre di Ken Loach; con Bruco 
Jones-DR (16-17,40-19.20-21-22,40) • 

GREGORY - L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo bertoluccl; 
VlaGregorioVII.180 Tel.6384652 ' con Keanu Reeves, Chris Isaak -FA 

-• ' • ' • - - - • (14.40-17.15-19.50-22.30) 
HOLIDAY L 10.000 The Innoctnt di John Schlesinger; con 
Largo B. Marcello, 1 . . Tel. 8548326 .; Anthony Hopkins, Isabella Rosselllnl -

G (15JO-18-20.10-22.30) ' 
INDUNO 

• ViaG. Induno 
L. 10.000 

Tel. 5812495 
Aleddin di W.Disney-DA -• 

(15-16.50-18.30-20.30-22.30) ' 

KING . L, 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Vla Fogliano, 37 Tel. 86206732 . ci; con Keanu Reevers, Chris Isaak -FA 

(14.45-17.30-20-22.30) 
' MADISON UNO L. 10.000 La cata degli spiriti di Bilie August; con 

VlaChiabrera,121 Tel 5417923 : Wlnona Ryder, Meryl Streep-DR 
. - •-• (15-17.30-20-22.30) ' 

MADISON DUE L. 10.000 
VlaChiabrera,121 .-• , . Tel5417923 

Sol levante di Philip Kautman; con 
SeanConnery-G 

(15.40-18-20.10-2230) 

Anni 90 parte II di Enrico Oldoinl; con 
Christian De Sica, Massimo Boldi, An­
drea Roncato, Nino Frassiea. Carol Alt • 
BR (15.45-18-20.15-22.30) 

MADISON TRE •• .• L 10.000 Abbronzatlttlml 2 di Bruno Gaburro; 
Via Chlabrera. 121 . Tel. 5417926 con Jerry Cala, Vanessa Gravina - BR 

(16^18.10-20.20-22.30) 
MADISON QUATTRO 
Via Chlabrera. 121 

L. 10.000. 
Tel. 5417926 

JurtMlc Par» di Steven Spielberg • FA 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

MAESTOSO UNO - L. 10.000 Fantozzl In paradlto di Neri Parenti; 
Via Appia Nuova, 176 ... Tcl.786088 ' con Paolo Villaggio-BR 

'__ (15.15-17.40-20.05-22.30) 
MAESTOSO DUE L 10.000-
Via Appia Nuova, 176 Tel. 786086 

Senti chi parta adetto di Tom Ropel-
lewskl • BR (15.15-17.40-20.05-22.30) 

MAESTOSOTRE L. 10.000 U cata degli spiriti di 8ille August; con 
Via Appia Nuova, 176 ' Tel. 786086 • Winona Ryder, Meryl Streep -DR 

'•'•••• (16-19.30-22) 

MAESTOSO QUATTRO L 10.000 
Via Appia Nuova. 176 , ! Tel. 786086 

Coti tomai» eoa) vicino di Wlm Wen-
ders; con Otto Sander, Peter Falk, Na-
stassIaKinski.BrunoGanz-DR - • • -

(16.30-19.30-22.30) 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc­
ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

(16-19,30-22,30) 
MAJESTIC L. 10.000 
Via SS. Apostoli, 20 , ,; ' . Tel.6794908 

M. Buttarln; di David Cronenberg; con 
Jeremy Irons, John Lone-SE(16-18.15-
20.15-22.30) ' 

• METROPOLITAN , - L. 10.000 
Via del Corso, 8 Tel. 3200933 

MIGNON L. 10.000 
Via Viterbo, 11 ;•;'. ' Tel. 8559493 

Famosi In paradlto di Neri Parenti; 
con Paolo Vlllagglo-BR 

----- • ••- (16.15-18.30-20.30-22.30) • 

Caro diario di Nanni Moretti; con Rena-
toCarpentierl.NannlMoretll-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
MULTIPLEXSAVOYUNO 
Via Bergamo. 17/25 - Tel. 8541498 

Anni 90 parte II di Enrico Oldoinl; con 
Christian De Sica. Massimo Boldi, Nino ; 
Frassiea. Andrea Roncalo,. Carol Alt • 
•pò „ , -;.r .T-

'" " ; (15J0-17.50-20.10-22.30) 

MULTIPLEXSAVOYDUE 
Via Bergamo. 17/25 Tel. 8541498 

Il figlio della paniera rote di Blake Ed­
ward»; con Roberto Benigni-BR • • 

(15.05-16.55-18.40-20.3n-22.30) 
MULTIPLEX SAVOY TRE Per amore toh) per amore di Giovanni 

Tel. 8541438 Veronesi; con Diego Abatanluono-OR 
- (16-18.10-20.20-22.30) -

NEW YORK L. 10.000 - Il «gito della pantera rota di Blake Ed-
Via delle Cave, 44 - Tel. 7810271 wards; con Roberto Benigni-BR 

• • - - • ' • • (15.30-17.10-18.45-20.25-22.30) • 
NUOVO SACHER , L. 10.000 . Caro diario di Nanni Moretti; con Rena-
Largo Ascianghl.1 . Tel 5818116 lo Carpentieri, Nerml Moretti-BR -

(18.10-1630^J0-22^Mlft30) , 
PARIS L. 10.000 . Un mondo perielio di Clini Eastwood; 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 con Kevin Costner-A 

•• •- (15-17 30-20-22.30) 
QUIRINALE L. 10.000 Poeta. La leggenda di Jettle Lee di e 

.Via Nazionale, 190 :. Tel. 4882653-' conMarloVanPeebles- •••• 
'•_ (15.30-18-20.15-22.3Q) • 

OUIRMETTA L. 10.000 ; n banchetto di nozze di Aug Lee; con 
ViaM.Minghettl,5 • , Tel.6790012 . WinstonChao.MayChin-BR 

j _ _ (16,10-18.25-20.25-22.30) -

REALE - L. 10.000 - Un mondo perfetto di Clini Eastwood; :. 
; Piazza Sonnlno .,• ,- . . Tel. 5810234 ' j c o n kevin Costner -A 

1 _ _ _ _ (15-17.30-20-22.30) ; 
RIALTO , L. 10.000 Mieterlo» omicidio a Manatthan di 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 • Woody Alien; con Alan Alda. Woody A l - : 

len-G (16-22.30) 
RITZ L. 10.000 II Aglio della pantera rota di Blake Ed-
Viale Somalia, 109 • Tel. 66205683 'wards; con Roberto Benigni-BR 

(15.30-17.10-18.45-20.35-22.30) 
RIVOLI • L. 6.000 Coti lontano coti vicino di Wim Wen-
Via Lombardia, 23 . Tei. 4880883 ders; con otto Sander, Peter Falk, Na-

• - .stassia Kinskl, Bruno Ganz 
- - - - ' - ;' • • - - • ' - - ' - (1630-18.30-22.30) -

ROUQEETNOIR L. 10.000 . Abbronzatlttlml 2 di Bruno Gaburro: 
• Via Salaria 31 . ' Tel. 6554305 con Jerry Cala, Vanessa Gravina-BR 

116-18.30-20,30-22.30) 

INCONTRO EUROPEO DI TEATRO 
Finanziato dalla Comunità Economica Europea 

ROMA 2-3 GENNAIO 1994 

MEGAL 
C • ' • - - ; • -̂ .. 

H The Dream of 
L Jay Forrester 
2 GENNAIO 1994 - ORE 19.00 
MYTH OF EUROPE 

Drama-Expression-Workshop (Grecia) 

3 GENNAIO 1994 - ORE 19.00 
MEGALOMANIA 

Musical Company megalomania (Germania) 
••-. Progetto Espressione (Italia) '••••-• 

, Drama Expression Workshop (Grecia) 

Istituto Salesiano «Pio XI» - Cinema Teatro 
S. Maria Ausiliatrice - Via Umbertide, 3 
Per informazioni: Tel. (06) 58310921 *-

Prevendila: ORBIS - Piazza Esquilino, 37 - TeL 4744776 
Babilonia - Via del Corso, 185 - Planetario - Via Veio, 28 

Ringraziamo il *Club of Rome per averci ispiralo. Ed inoltre: 
Greenpeace - Wwf - Lega per l'Ambiente - ID Univerdli degli Studi 
di Roma - Scuola per Educatori - Gtroglifyci .. , . 

MAJESTIC 
UN FILM SULLA VISIONE, 

SUL DESIDERIO, SULL'INGANNO, 
SU UN CORPO CHE INCANTA 

E POI TRADISCE, SULUAMORE 

ORARIO SPETTACOLI: 16.00 - 18.15 - 20.15 • 22-30 

ROYAL L 10.000 Ami M parte II di Enrico Oldoinl; con 
ViaE.Pilibeno.175 ' Tel. 70474549 ' Christian De Sica, Massimo Boldi, Nino 

Frassiea, Andrea Roncalo-BR •-•̂ •. 
- •• " ' • '"• (15.30-17,55-20.10-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO HANCINI L. 10.000 
ViaG.Maneolli.53 Tel. 9001888 

Aleddin 116-18-20-2?) • 

SALA UMBERTO • LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

The baby ol Macon di Peter Greenaway 
-DR (16-18.10-20.20-22.30) ' 

OSTIA 
SISTO 

• Via del Romagnoli 
1.10.000 

Tel. 5610750 
Un mondo perteOo ' •• 

I15-17.20-19.50-22.30) 

UNIVERSA!. L 10.000 Un mondo perfetto di Clini Eastwood; 
Via Bari, 18 • " . Tel. 44231216 ' con kevin Costner-A 

(15-17.30-20-22.30) 

SUPERCA 
v.le della Marina. 44 

L. 6.000 
Tel. 5672528 ' 

Aladdln (15.30-17.10-18.50-20.30-22.30) 

VIP-SOA - L10.000 
Via Galla oSidama, 20 Tel. 86208806 

Senti cM parla adesso di Tom Rope-
lewski; con John Travolta, Kirstie Alley 
• BR •--•• (16.15-18.30-20.30-22.20) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nicodeml. 5 

L 10.000. 
Tel. 0774/20087 

Aladdln 

• CINEMA D'ESSAI I 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6.000 ' 
Via G. Matteotti, 2 • Tel. 9590523 

Aladdln (16-18-20-22) 

DELLE PROVINCE . L. 7.000 
Viale delle Province. 41 Tel. 44236021 
TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L 7.000 
Tel. 495776 

Nel cenbrodel mirino 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

; Guardia del corpo • (16-22.30) 

TIZIANO 
Vis Reni, 2 -

L5.0O0 
Tel. 3236588 

Sud (16.30-18.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 

AZZURRO SCIPKWI > 
Via degli Scipio™ 84 •• Tel. 39737161 

SALA LUMIERE: Fanny e , 
I. Sergman (19) . - - - •>"-
SALA CHAPLIN: America oggi (Short 
a i t i ) di Altman ( 18.30); La notte del eo-
gnl con Sllvamo Agosti (22) 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

SALA A: Film blu di K. Kleslowski 
SALA B: Piovono pietre dIK. Loach 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

16 000 
Tel 9321339 

(1530-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO - L 10000 
Via S. Negrotti 44 Tel 9987996 

Fantozzl In paradieo 
(15-16 55-18 45-20 35-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR -
VTTTORIOVENETO L, 10.000 
Via Artigianato. 47 Tel.9781015 

CIMhnngors (16 45-17 45-1945-2145) 

SALA UNO: Il figlio della paniera rosa 
(15.45-17.30-19.15-21-22 J30) 

SALA DUE: Anni M parte II 
- (15.45-1840.1S-22.30) 

SALA TRE: Anni M parte Mf 16.10-18.20-
20.30-22J0) 

FRASCATI 
POLITEAMA ' 
LargoPenlzza,5 

L 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: lltlflllodella pantera-. 
(15.30-17.15-19-20.45-22J0) 

SALA DUE Aladdln 
,. (15.30-17.15-19-20.45) 

SALA TRE: Piccolo Buddha (16.30) 

• P R O S A I 

A G O R A 80 (Via del la Peni ­
tenza, 3 3 - T e l . 6874167) . 
Al le 2 1 . Domenica al le 
18. F lna lmen leunuomo 
testo e regia di Car lo In­
fanti ; con Gianfranco Fi - ; 
no, Samue l e Ivano Frau. 

A R G E N T I N A - T E A T R O DI 
. R O M A (Largo Argent ina, 

5 2 - T e l . 68804601-2) -
Oggi r iposo. Domani a l le 
17. T u t t o * * « chebest ia di 
Col ine S e r r e a u ; con Luca 
De Fil ippo, Lel lo Arena . 

. Regia di Benno Besson. .-'• 

A R G O T (Via : Nata le del 
G r a n d e , 21 -Tel 5898111) 
Al le 20. Domani a l le 18.? 
Dove nasce la notizia di • 
U. Mar ino . ; 

C O L O S S E O (Via Capo d'A-
-, f r i ca5 /A -Te l . 7004932) -
1 Oggi r iposo. Domani a l le 

2 1 . A laska scritto e diret-
; to da Patrizio Cigl iano; 
i con E. Vanni B iag i . P. Fa- : 

- vino, L. Scarpa , A. Muc- • 

cioli , M. Letizia. 

C O L O S S E O R I D O T T O (Via 
Capo d'Africa S/A - Te l . 
7 0 0 4 9 3 2 ) -
Sa la A: Oggi riposo. Do­
mani a l le 2 1 . L'Ass. Cult. . 
Beat *72 presenta In pr in ­
cipio fu Edipo di Antonio 
Tur i ; con Mar ie l l a Par la ­
to, Tonio Logoluso. • 
Sa la B: Oggi e domani r i ­
poso. Domenica . a l le 
20.45. An imal i a s a n g u e ' 
f reddo di L. A r m e n i a e F. \ 
Apolloni; con Raoul Bo-
va, Vincenzo Crivel lo, A l ­
berto Gasbarr i . Regia di 
F. Apolloni . • 

DEI C O C C I (Via Ga lvan i . 
6 9 - T e l . 5783502) 
Al le 22.15. Spettacolo di 
Capodanno con Antonel ­
lo Aava l lone . 
Sabato e domenica al le 
21.15. M i r a n d a Mar t ino 
presenta La banda degl i -
onesti di A g e & Scarpel l i ; 
con A. Avai lone. N. Mus i ­
cò. G. Apri le . Regia di . 
Antonello Avai lone. 

SUPERCINEMA 
P i a del Gesù. 9 

• L.10.0C0 
Tel. 9420193 

Anni 90 parte II r •.;; (18-18) . 

• • OTTIMO- OBUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dis. animati. 
DO: Documentario; DB: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment; SM: Storico-MItolog.; ST: Stòrico; W: Western 

DEI SATIR I FOYER (Piaz­
z a di Grottapinta, 1 9 - T e l . 
6877068) ' 
Domenica al le 18. A m l e ­
to Amle to testo e regia di 
Edo G a r i : con Mar ie l l a Lo 
Giudice. • • -. 

DELLA C O M E T A (Via T e a ­
tro Marce l lo . 4 - Te l . 
6 7 8 4 3 8 0 ) . 
A l le 20. N é in c ie lo né in ; 
terra di Duccio Camer in i ; 
con A m a n d a Sandrel l i . 
Ba las Roca Rey e Fabio 
T raversa . . ••.-,... » , . . - . . .„-, 

DELLE ARTI (Via Sici l ia, 59 
- T e l . 4743564-4818598) r:y 
Alle 20.30. Domani a l le 
2 1 . Uomin i s e n z a d o n n e 
di Angelo Longoni; con '• 
Alessandro G a s s m a n e • 
G i a n m a r c o •- Tognazz i . 
Reg ia di Ange lo Longoni . • 

DELLE M U S E (Via Forl ì . 43 ' 
-Te l .44231300-8440749) • 

' A l le 2 1 . D o m a n i a l le 17 . ' : 

La risposta é no! di A u g u ­
sto Carloni e Aldo Giuf-
trè; con Clara Bindi e A i ­
do Giuffrè. Reg ia di Aldo 
Giuffrè. .•;,-- . 

DE ' S E R V I (V ia del Mor ta -
r o . 2 2 - T e l . 6 7 9 5 1 3 0 ) -
Alle 2 1 . Domani a l le 17. -, 
Er m a r c h e s e d e l gr i l lo 
presentato da l la Comp. ;. 

• Checco Durante; testo e '. 
regia di Alt iero Alf ieri ; .< 
con - A. ; Alf ier i . - Renato " 
Merl ino, Lina Greco. A l ­
fredo Barchi . 

DUE (Vicolo Due Mace l l i , 
3 7 - T o l . 6788259) 
Alle 2 1 . In-Pasto presen­
tato dal la Coop. «TKS I 
Teatrant i» . 

IN ESCLUSIVA ALL' HOLIDAY 
È UN THRILLER AGGHIACCIANTE 
È UNA STORIA D'AMORE STRAORDINARIA 
È UN FILM DI JOHN SCHLESINGER 

«nagseatevt questo wncolonanM rhrllle* di John ScMaalngsr. Con una mano vi atterra la 
gola, con l'altra vi aooarana II cuora.-» > • BOB BELLS (New Yor» Tlmea) 

: - ' . - " • - ' - * UN' ESCLUSIVITÀ LIFE INTERNATIONAL - DEAN FILM 
oaAftio «KTTACOU: 15,30 • 18.00 - 20.10 - 22,30 

ringraziano 
in ordino allatwbco 

A. BANDERAS B. BERTOLUCCI G. CLOSE B. DE PALMA J. IRONS AL PACINO N. PARENTI 

S. PENN K. REEVES W. RYDER O. SANDER M. STREEP P. VILLAGGIO W. WENDERS 

5̂  
•>* , •• - ^"^ / a r .3 
i.-"'?v-"//"'.s^ y • v»̂ ."-! 

per aver partecipato al grande spettacolo cinematografico delle feste 

http://i7.25.20-22.30
http://15.17.30-20-22.30
http://14.40-17.15-19.50-22.30
http://16.30-18.30-20.3u-22.30
http://14.40-17.15-19.50-22.30
http://15-17-18.45-20.30-22.30
http://15-17.30-20-22.30
http://ViaG.Bodoni.57
http://VlaG.Bodonl.57
http://14.45-17.30-20-22.30
http://15.15-17.40-20.05-22.30
http://15.05-16.55-18.40-20.3n-22.30
http://15.30-17.10-18.45-20.25-22.30
http://ViaE.Pilibeno.175


Venerdì 
31 dicembre 1993 Spettacoli a Roma i j g i n j 19IU 

ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel . 4882114) 
Al le 20 Domani al le 17 
A piedi nudi nel parco di 
Neil Rimon; con L Pisti l­
l i , , Lauretta Masiero; re­
gia di E. Coltortl. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 
34/a-Tel 8082511) 
La Compagnia Stabile 
Teatro Gruppo presenta 
A rispetto e a dispetto 
commedia con musica in 
dueat t id iVKcBof fo l i . 

GHIONE (Via delle Forna­
ci , 37 - Tel. 6372294) 
Al le 20 30. Domani al le 
17 L' importanza d i chia­
marsi Ernesto di O. Wi l -
de, con I. Ghione, C. St-
monl, A. Tidona. Regia di 
E Fenogho. 

GROPiUS (Via San Tele-
sloro. 7-Tel. 6382791) 
Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di formazione 
teatrale per attori e al la­
boratorio Brecht e il tea­
tro Epico. 

INSTABILE DELL'HU­
MOUR (Via Taro, 14-Tel 
8416057-8548950) 
Al le 21.30. Prova d 'amo­
re con regista con Danie­
la Granata, Bindo Tosca­
ni Al pinoforte Carlo 
Conte; regia di Guido 
Finn 

LA CHANSON (Largo 
Brancaccio, 82/A - Tel 
4873164) 
Al le 21. Domani al le 
17 30 Tlramìsud di Piero 
Castellacci, con Lucio 
Caizzi, Pino Campagna. 

L'ARCILIUTO (P.zza Mon-
teveccio, 5 - Tel 
6879419) 
Tutte le sere alle 22 II 
pane del girasole con 
Enzo Samaritani. 
Sabato 1 gennaio alle 18. 
Spettacolo di Capodan­
no. Musiche di Strauss 
con Letizia Raffaelli. Le­
tizia Liah pianista. 

LA SCALETTA (Via del 
Collegio Romano, 1 - Tel 
6783148) 
Domenica alle 21. PRI­
MA A StanisiavskIJ per­
donaci con Alviano Fa-
bris, Nicolas M Murko-
vic, Sabrina Censky, Mi ­
chela Franco. Regia di 
Dino Castell i . 

META TEATRO (Via Ma­
mel i , 5 -Te l . 5895807) 
Al le 17 30. Una frenetica 
ispezione del mondo di 
Marco isidori ; con Enzo 
Cosimi e Corinna Ana­
stasio. Coreaografia di 
E Cosimi, musiche di 
Wagner. 
A l le 18.30 Combatt imen­
to di Tancredi e Florlnda 
con Patrizia Natoli, An­
nalisa D'Antonio, Pietro 
Occhio. Marco Di Folco 
Coreograf ia di Massimo 
Moncone; musica di 
Monteverdi . 

NAZIONALE (Via del Vimi­
nale, 51-Tel 485498) 
Al le 19 30 Domani al le 
17 30 Napoli mi l ionaria 
di Eduardo De Filippo; 
con Carlo Giuffrè e Isa 
Danieli Regia di Giusep­
pe Patroni Griffi 

OLIMPICO (Piazza G da 
Fabriano, 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Al le 19 Domani alle 18 
A me gl i occhi bis di e 
con Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de' Filip­
pin i . 17/a-Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ': Riposo 
SALA GRANDE Oggi r i ­
poso Domani al le 18 
Bestie di Pietro De Silva, 
non Marco Guadagno, 
Patrizia Loreti 
SALA ORFEO Alle 21 15 
La cimice di Vladimir 
Majakovski j , interpretato 
e diretto da Valentino Or­
feo con il Laboratorio 
Teatrale Permanente 
della Sala Orfeo 

PARIOLI (Via Giosuè Bor-
s i .20 -Te l 8083523) 
Al le 20 30. Domani alle 
21 30 Sto ristrutturando 
di econ Gioele Dix 

PIAZZA MORGAN (Risto­
rante in via Sir ia, 14 -Tel 
7856953) 
Tutti i martedì, mercoledì 
e giovedì al le 21 30 Vo-
lodja da Vladimir Maja­
kovskij con Mauro Leu-
ce, Susanna Bugatti Re­
gia di Alberto Macc 
PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale, 183 -Tel 
4885095) 
Domenica alle 17 Don 
Giovanni involontario di 
Vital iano 8rancati inter­
pretato e diretto da Pino 
Micol 

PULCINELLA (Ristorante 
c/o Via Urbana 11 - Tel 
4743310) 
Tutte le sere alle 21 
L'uomo: bestia virtù di 
Pirandello (D'obbligo la 
prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti . 1 
-Tel 6794585) 
Alle 20 30 Sabato alle 
20 45 Ida Di Benedetto 
presenta Dedicato a Ma­

ria. Concerto spettacolo 
di Roberto De Simone 

ROSSINI (Piazza S. Chia­
ra. 14-Tel 68802770) 
Cooperativa Checco Du­
rante si ricevono le pre­
notazioni per lo spetta­
colo Er marchese del 
Gri l lo. 

SALONE MARGHERITA 
(Via Due Macel l i , 75-Tel 
6791439) 
Al le 21.30. Saluti e taci di 
Castellatici e Pingitore, 
regia P. Pingitore, con O. 
Lionello, G. Labafe, Mar-
tufello 

SISTINA (Via Sistina, 129-
Tel 4826841) 
Al le 19 30 Domani al le 
17 Beati voi con Enrico 
Montesano. Musical 
scritto da Terzoli e va i -
me; musiche di M Matto­
ne; coreografie di Don 
Lurio. 

STABILE DEL GIALLO 
(Via Cassia, 871 - Telo 
3780105-30311078) 
Alle 21.30 Domani alle 
20. Delitto perfetto di 
Frederick Knott; con Si l­
vano Tranqui l l i , Giancar­
lo Sisti, Sandra Roma­
gnoli . Regia di Giancarlo 
Sisti 

TENDASTRISCE (Via C. 
Colombo-Tel 5415842) 
Al le 20 30 Gran Gala di 
Capodanno, cenone, 
spettacolo, orchestra, 
Balli e brindisi con Lina 
Orfei e il suo Golden Cir-
cus. Domani alle 16.15 e 
alle 21 Liana Orfei pre­
senta il Golden Circus 
Festival. 

VALLE (Via del Teatro Val­
le 23/a -Tel 68803794) 
Alle 20 Domani alle 
20.45. L'inqull ina del pia­
no di sopra di Pierre 
Chesnot, con Giuseppe 
Pambien, LiaTanzi 

VITTORIA (Piazza S Ma­
ria Liberatrice, 8 -Tel 
5740598-5740170) 
Alle 20 30. Domani al le 
17 30 13 anni suonati 
con la Banda Osiris 

• PER RAGAZZI • • • 
DELLE ARTI (Via Sicil ia, 

59-Te l . 4818598) 
Sabato alle 16. Domeni­
ca alle 11 Pulcinella 
commissar io scritto, d i ­
retto ed interpretato da 
Gigi D'Arpino e Valerio 
Isidon 

DON BOSCO (Via Publio 
Valerio, 63 - Tel 
71587612) 
Martedì 11 gennaio alle 
10 La donna vendicativa 
di Goldoni presentata da 
Luoghi d'Arte di Roma 

ENGLISH PUPPET THEA-
TRE CLUB (Via Grotta-
pinta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Dal lunedi al Sabato alle 
10. Domenica alle 17 
Cecino alla ricerca delle 
uoca d'oro. Spettacolo di 
burattini 

TEATRO MONGIOVINO 
(ViaG Genocchi, 15-Tel 
8601733-5139405) 
Domenica alle 16 30 La 
Befana vien di notte con 
le marionette degli Ac-
cettella 

TEATRO S. RAFFAELE 
(Viale Ventimigha. 6 -Tel 
6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 
10 La spada nella roc­
cia: la leggenda di Re Ar-
tù con Cormani, M Gial­
loni, D Barba, G Viscon­
ti Regia di Pino Corma-
ni 

CIRCO AMERICANO (Via 
delle Valli) 
Tutti i giorni dal le 16 alle 
21 Tre piste di emozioni 
Domenica alle 15 e alle 
18 30 

CIRCO ORFEI (Via P To­
gliatti -Tel 
25702848/25702818) 
Dai lunedi al sabato alle 
16 30 e alle 21 Domeni­
ca e festivi alle 15-17 30-
21 

M U S I C A C L A S S I C A 

ACCADEMIA MUSICALE 
C.S.M. (ViaG Bazzoni, 3 
-Tel 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, 
stona della musica, can­
to lirico e leggero, stru­
menti tutti, preparazione 
agli esami d i s ta to Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ARCUM (Via Stura. 1 -Tel 
5004168) 
Aperte iscrizioni corsi di 

•* pianoforte, chitarra, f lau­
to violino, batteria, per­
cussioni, solfeggio, ar­
monia, canto, clavicem­
balo Laboratorio musi­
cale per l'infanzia Se­
greteria martedì 15/17 -
venerdì 17/19 30 

ASSOCIAZIONE CULTU­
RALE MUGI (Tel 
37515635) 
Presso lo studio musica­
le Mugi sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di tutti 
gli strumenti o materie 
complementari 

CENTRO ATTIVITÀ MUSI­

CALI AURELIANO (Via di 
Vigna Rigacci, 13 - Tel 
58203397) 
Didattica specifica bam­
bini 3/6 anni Attività mu­
sicali vane 6/14 anni Se­
greteria martedì e giove­
dì 18/20 

ENTE PROV. TURISMO DI 
ROMA 
Domenica alle 21 Audi­
torium del Caravita - Via 
del Caravita, 1 -Concerto 
augurale 1994. In pro­
gramma musiche di 
Strauss, Beethoven. 

GHIONE (Via delle Forna­
ci , 37-Te l 6372294) 
Domenica 9 gennaio alle 
21 Euromusica presenta 
Cristiana Pegoraro al 
pianoforte Musiche di 
Chopin 

IL TEMPIETTO (P zza 
Campitel i ! 9 -Prenota­
zioni telefoniche 
4814800) 
Domani alle 17 45 Piaz­
za Campitel l i , 9 Concer­
to straordinario di Capo­
danno Armonia di musi­
ca e poesia: Chopin, 
Leopardi. 

L'ARCILIUTO (Piazza 
Montevecchio 5 - Tel 
6879419) 
Domani alle 18 Concer­
to d i Capodanno Musi­
che di Strauss Lucrezia 
Raffaelli (soprano), Leti­
zia Liali (pianoforte) 

ORATORIO DEL GONFA­
LONE (Vicolo della Scim­
mia, 1/b-Tel 6875952) 
Giovedì 13 gennaio alle 
21 Al Gonfalone concer­
to del Duo Vincenzo Bo­
lognese (violinista), Bar­
bara Vignanell i (clavi­
cembalista). Musiche di 
Vivaldi e Bach 

NATALE A ROMA (Piazza 
DAracoeh, 12 - Tel 
6793572/6786623) 
Al le 1S. Nella chiesa 
Sancta Maria ad Marty-
res (Pantheon) - Canti 
Gregoriani Musiche di 
Bach Perosi, Bartolucci 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli - Tel 
4817003-481601) 
Domenica alle 18 - pres­
so il teatro Brancaccio -
replica de La Cenerento­
la di G Rossini, direttore 
Moles 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungoteve­

re dei Melimi, 33/A -Tel 
3204705) 
Alle 22 Capodanno tra­
dizionale ma non troppo 
Dopo la mezzanotte Mi­
ster Baccus & Miss Ve-
nus. , 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia, 9 - Tel 
3729398) 
Al le 22 Betty Shirley 
Band 

ALPHEUS (Via del Com­
mercio, 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 
No Problem - discote­
ca 
Sala Momotombo Alle 
22 Caribe 
Sala Red River Alle 22 
Tony Scott Jazz Show 

BIG MAMA (Vicolo S 
Francesco a Ripa 18 -
Tel 5812551) 
Al le 22 Happy Blues 
NewYear Gran veglione 
di Capodanno Alle 23 
Louisiana Red & The 
Blues Machine in con­
certo 

CAFFÉ LATINO (Via di 
Monte Testacelo, 96 -Tel 
5744020) 
Alle 22 Serata fine anno 
con Roberto Ciotti 

CARUSO CAFFÈ CON­
CERTO (Via di Monte Te­
stacelo, 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22 Follie di Capo­
danno. 
CLASSICO {Via Libotta 7 Tal 
5744955) 
Alle 2? Jamle and The Band-Ch. 
rissy Nlgt band 

EL CHARANGO (Via di 
Sant'Onofrio, ?8 - Tel 
6879908) 
Alle 22 Musica da ba l la- . 
re con Cruz de! Sur. 

FONCLEA (Via Crescen­
zio 82/a-Tel 6890302) 
Non pervenuto 

JAKE & ELWOOD VILLA-
GE (Via G Odino 45/47 -
Fiumicino) 
Alle 21 30 Concerto rock 
Mother Abigai l . 

MAMBO (Via dei Fienaro-
h,30/a-Tel 5897196) 
Alle 22 Capodanno bra-
sileiro con Ze Galia e 
Jendo Piaul. 

MEDITERRANEO (Via di 
Villa Aquari S 
Tel 7806290) 
Buffet di Capodanno con 
piatti tipici di Grecia 
Spagna Algeria e Italia 
Live Concert con Marco 
& Antonella. 

PALLADIUM (Piazza Bar­
tolomeo Romano 8) 
Alle 22 Capodanno con 
Radio Rock. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardello 13/a -
Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto della 
Joanas Blues Band 
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QUESTA VOLTA LE RISATE DELLE FESTE 
ARRIVANO IN CIELO 

METROPOLITAN - MAESTOSO 
EURCINE - EUROPA 

GARDEN - ASTRA 
-ASSUNTO» ...IN PROVA: RIUSCIRÀ 

IL RAGIONIERE A CONSERVARE IL POSTO? 

! » SI/.MUJItKUWWI 

PAOLO VILLAGGIO. 
un film profondo MARIO e VITTORIO CECCHI « O R I 

FANTOZZI 
in paradiso 

Rogwdi NERI PARENTI 
ra.MIUNAVUKOTIC CtClltHXI! « INO FONANDO _ 

<«t ANNA MAZZAMAl«0™JrwJa cinto S.U.. \£t 
rrodmi»i Am».» B8UNO ATTISSIMI .CIAUDIO SARACENI W» I& 

ORARIO SPETTACOLI 16 15 - 18 30 - 20 30 • 22 30 
M A E S T O S O : 15 15 - 17 40 - 20 05 - 22 30 

L'EVENTO DELLE FESTE 

FIAMMA zo M/M MAESTOSO 
KING - C.G. GREGORY 
EXCELSIOR - ALCAZAR 

UNA EMOZIONE INDIMENTICABILE 
aUSUBIUKHa 

JERKMY TI IOMAi e ntANCIS BOUYOUKS p 
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PICCOLO BUDDHA 
UN FILM DI BERNARDO BERTOLUCCI 
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ORARIO SPETTACOLI 14 40 -17 15 -19 50-22 30 • MAESTOSO. 16 00-19 30-2230 
ALCAZAR: 17 25-20 00-22 30-KING: 14 45 17 30 20 00 22 30 

IL DIVERTIMENTO DELLE FESTE 
Strepitoso successo ai c inema 

ROUGE ET I\I0IB - MADISON 
UNA MAREA DI RISATE CON IL RITORNO 

DELLE VACANZE PIÙ ATTESE 

^ABBRONZflTISSEVO^ ^ 
•fMtl ' UN ANNO DOPO < ^ ^ '• ™ • 

I M A I ) » DI FMNCttCO • H i l l MAMA CtCCHIW • MAMA ORAZIA CUCINOTTA • FRANCO OWk» 
I ••« OtOKOl HU.TON 1 ••> 1 

ORARIO SPETTACOLI RougerelNoIr 16 1830 20 30 22 30 Madison 16 1B'0 20 20 22 30 
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HOHt CORO H* I l Mieuon fw» 
Al flJTIWU. 01VMIU1H3 

ROBERT 

mite 
GIOIELLO 
IN ESCLUSIVA 

ORARIO' 
15.00- 18.30-22 30 

XÙUZE *:v*iuàx* 

Itone DOKO K * i l Mieuoa Fnw 
Al FISTOU. t i Vi «tu» 1*13 

ROBERT 

IL FILM PIÙ ATTÉSO DELLE FESTE 

Record di incassi in U.S.A. 

Grande successo ai cinema C I V I L E 

ADMIRAL - AUGUSTUS 
Dopo «Gli intoccabili» e «Scarface» 

B R I A N D E P A L M A 
firma il più grande «Gangster movie» 

Così la critica: 
Brian De Palma dispone di un talento cmcmjtografico semplicemente strepitoso 

t\ Fer/etti - Il Messaggero 
Al Pacino si riconferma il più grande attore di una generi/ione che di grandi atto­
ri ne ha sfornati parecchi !.. Ilignardi - la Repubblica 
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AL P A C I N O - Ì > ,-~ • 

ORARIO SPETTACOLI 15 00 17 30 20 00 22 30 

IL PIÙ SPETTACOLARE FILM DELLE FESTE 
RECORD D'INCASSI IN EUROPA 

EMBASSY - GIULIO CESARE 
MAESTOSO - CAPRANICA 

MADISON 
I film che hanno fatto grande il cinema: «Via col vento» - «Guerra e pace» - «Il 

dottor Zivago» - «La mia Africa» -1994 «LA CASA DEGLI SPIRITI» 

ORARIO SPETTACOLI 16 00 19 30 22 30 
Capranica: 14 30-17 10-19 50 22 30 - Madison 15 00 17 30 20 00 22 30 

IME FESTE JD 'Jk TTTOXtE 
Strepitoso successo alx 

RIVOLI - AUGUSTUS 
CAPRANICHETTA 
«IL CIELO SOPRA BERLINO» 

SI ALLARGA SU TUTTA L'EUROPA 

Così la critica: 

Meraviglioso talento immaginifico di VVENDERS 

(La Stampa) 

Un'altra grande metafora sul mondo della comunicazione 

(7/ Messaggero) 

URANI) tm UlUA ClCKIA AL MStlVALM CANNES 1W 

COST LONTANO 
COST VICINO 
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Grande spettacolo in piazza del Popolo 
percussionisti da tutto il mondo sotto le stelle 
e alla mezzanotte giochi pirotecnici 
Tanti brindisi, anche un veglione alternativo 

Fuochi e tamburi 
di Capodanno 

Piazza del 
Popolo che 

stanotte 
ospiterà la 

grande festa 
d addio al '93 

e sotto 
al centro 

il compositore 
Luigi Cinque 

• • I ant i m o d i pe r p a s s a r e la m e / / a n o t 
te e fare un sa l to nel 9<1 In Piazza del Po 
p o l o 1 o c c a s i o n e più p o p o l a r e e -sonora» 
u n o s t r ao rd ina r io h a p p e n i n g percuss ivo 
in p i a / v a so t to It stelle t o m e a c c a d e in 
tutte le capi ta l i e u r o p e e Alle 23 15 ini / ic 
ra il c o n c e r t o s p e t t a c o l o intitolato «Urbis 
Machina» ovvero «Il c u o r e segre to dell o r o 
logio» Sui d u e pa lch i posti alle spa l le de l 
Pincio si a l t e - i e r a n n o ol tre se t t an ta pe r 
cus.sionisti Dal Senega l v e r r a n o i «bing 
Sing Faye» dal Brasile un intera s cuo la di 
s a m b a Ci s a r a n n o i percussionist i di tee 
n i ca g i a p p o n e s e dell Abraxa T e a t r o I or 
c h e s t r a acus t i ca di t e s t a c e l o un c o r o di 
qua t to rd ic i c l emen t i e un g r u p p o di d a n -
/ i t o r i Lo s p e t t a c o l o ò sta to idea to da l 
e o m p o s i t o r e lu ig i C i n q u e e da l n g i s t a 
teatra le Marco S o ' a n in co l l abo raz ione 
c o n I a s s e s s o r a t o a l l acu l tu ra del C o m u n e 

A m c / y a n o t t e ci sarà I e sp lo s ione de i luo 
ch i d artificio c h e pa r t i r anno dal l ' n c i o 
Spe t t aco lo a n c h e |>er chi resta a c a s a si 
potrà asco l ta re il c o n c e r t o s in ton izzando­
si sui 97 700 Mhz di Radio Citta Futura e 
sui 97 Mhz in Fm di Italia Radio Ascol tan 
d o le d u e emit tent i a par t i re da l le 22 si 
a v n n n o tutte le indicazioni utili su p a r 
chcggi e pe rco r so pe r arrivare in piazza 
del P o p o l o ehn verrà c h i u s a al traffico 
D o p o la m e z z a n o t t e s a r a n n o pronti i s e 
lecters de l le d>.e emit tent i p e r t rasmet te re 
sulla p iazza e ncll e te re un g igan te sco pa i 
chwork di suoni ballabili sui quali interver 
r a n n o da l vivo i percussionist i In o s o di 
pioggia lo s h o w si svo lger i al Borghct to 
Flaminio Mezzano t t e in c o m p i g n u a n 
c h e al Villagio Globa le ( e x Mattatoio lun 
gotevere 1 o s t ace lo ) m u s i c a da l vivo sot to 

un g r a n d e t e n d o n e c o n alcuni gruppi di 
p u n t a de l la s c e n a cap i to l ina (da i «Sei suoi 
ex» agli «Stormo») Q u e s t o I ingredien te 
b a s e del la not te di San Silvestro cu ra t a e 
idea ta d a Radio Città Aper ta Altre iniziati 
ve al Pa lagh iacc io di M a n n o (via App ia 
Nuova Km 19) al Pa lacur di Villa Savina 
(via Val leranel lo 4 0 ) al Big Marna (vico 
lo S a n F r a n c e s c o a Ripa 18) a l P a l l a d i u m 
(p i azza Bar to lomeo R o m a n o 8 ) ali Al 
p h e u s (via del C o m m e r c i o 3fi) al Classi 
c o (via Libetta 7) al Folkstudio (via 
Frang i pane 43) al J ack & Elwood (via 
O C O d i n o 4 5 Fiumic ino) al Piper (via 
T a g l i a m e n t o 9 ) ali Alien (via Velie 
tri 17) Vegl ione al ternativo al San ta Maria 
della Pietà nei locali ristrutturati del la e t 
lav inde ria ci s a r a n n o d u e concer t i u n o 
rock e u n o c o n m u s i c h e a n n i 60 più un 
c e n o n e in p i e n a regola 

' r**"*ìf ^^<^WW«^S»«y«|j«I^W»S««t«;««'l>«" •W^M».ni.).irjH«n t t*~u-w-»i«»M^ ^ * w «, ,,>;. p. (^ * 

Il compositore Luigi Cinque, autore di «Urbis machina», presenta la grande festa di questa notte 

Balli a ritmo di samba nel cuore della metropoli 
i s^i e.sci Di i i > jrJiriuno cvci u rneiMcale 

eli stasera (li 15; in piazva del Popolo proteso a 
dare il buon anno alla citta Luigi Cinque autore di 
una particolare composizione - <Urbts Machina» -
ci illustra le fasi della struttura fonica, che mescola 
frastuoni registrati a suoni e voci dal vi\o percussio­
ni banda musicale, canti, danze e fuochi d artificio 
In diretta da Radio Città Futura e Italia Radio 

ERASMO VALENTE 
I H I la sent i to c h e e e ra 
q u a l c o s a in pen to la e si 6 sca 
t n i a t o pe r avere l i sua par te 
nel po r t a re il n u o v o di Roma 
nel n u o v o dell a n n o c h e arriva 
D i n a m o de l 1993 ehe n o n 
vuole a n d a r s e n e s enza un ulti 
i n o a b b r a c c i o agli amici S. pe r 
I o c c a s i o n e t an to ha latto c h e 
I «evento» si avrà in pi izz i de l 
P o p o l o s tasera da l le 23 15 
Sia pure ncll u l t imo g iorno uti 
le I . i n n o v e c c h i o h a tiralo m 
b ilio p iazza de l P o p o l o a n c h e 
pe r ricord ir< c h e p rop r io d u e 

c e n t o ann i fa - 1793 - Giusep 
pe V il iclier avev \ avviato i 
progetti di s i s t e m a z i o n e de ' l a 
p iazza c h e e tra le più belle del 
m o n d o I ra il dirr e il fare p a s 
s a r o n o a lcuni d e c e n n i e il Bel 
li ei nco rd i c h e la p i a / z a era il 
luogo di e secuz ion i capital i 
c o n «ghijottnid» de t ta a n c h e 
«quaio'l ina» 

M a n u n k p a u r i «Ar P o p ò 
lo» sta.se r i e 0 sol tan to una 
bella fe'sta di vi t i c o n suon i 
e inti percuss ioni (coordina te 
d a F Kio Vlaras) d a n z e b u i 

e'e i (noe hi ti ardili io MI jrt, 
nizzaziorie t ,eni r ile preivu l< 
ra C a r m e n Pit,nat irò i qui II i 
musica le ha p c n s ito I ingi ( in 
q u e el le pe r 1 o c c a s i o n e si t 
lanc ia lo in un i f int istic 1 di! i 
laz ione inventiva 

Non e s ta to facile ice hi ip 
par lo si i pure al te k fono e d e 
s ta to be Ho ( lo a v e v a m o 1 ise11 
lo a s s o n o ne I mito di Ai ie e d i 
lui r iportato in terra d Afru il 
sentire propr io il tuffo dell i su i 
voce nel m a n di suoni elle vo 
gl iono s t i s e ra c e l c b n r e l i 
re ilta nella sua quot idi in i ir 
t i c o h z i o n t I t v t n t o ò intitol i 
lo «Urbis M ii lun ì» e ini ludi 
ne Ila «machina» tutti i m ire li n 
gegni ehe svel i no poi il mi l > 
re se n o n il cuo re de II i e Ut i l i 
sua ebrezy i vit ile se n o n prò 
p n o I amili i 

1 fn s luon i elei] i citta dn i 
1 uigi C inque - s o n o s t - i ri e,i 
striti a m a l g a m i t i tr istorili iti 
in un «m iteriak » e h e ibbi i su 
prat tut to un riti lei o l tn e hi 

ni i isi II il iht i 11 ri ili/z Hu 
un p ii single ( o l i n o sul qu ili 
si inser i scono k percuss ioni i 
e mti li \<x i li d inzi ( qu i He 
di \ d n in i l iorrie ' lo) i colori e 
t,li scopp i dei fuochi ti irtifieio 
CJII pi ice p irl ire di u n i gig m 

lise i p irlitur i l III 0 n e l l o s l e s 
so ti m p o «re ili » e «ale JH I» 
In essa u n i n o t i J un s e g n o 
indie i n o n o n qu i sto o q i e l 
suoi o ni i I mie n i irlo eli ni i 
e ros nitture e eioc di t r i n ime l i 
li eli un reperii ' io rilmicc c o n 
Ir ippuiil ilo el i t i i luche c l i u r 
se g i i p p o n c s i l i ne ine br tsi 
I) in< e il ili me I i pere ussione 
c o II\OIL,I incili c ,r ineisse e 
bidoni 

l mei r i l i v m eli I uiN 

( ine|iie si I 11 moz ion il i qu in 
i lo pie e is i eh i si t iti i ili un i 
i ompos i z ion i i ìbor il i per 
s ) t l r i z i ) i i riilotl i Cloe in ter 
unni mimili ili «l rbis VI iclu 
n i i il mo lo in i ìlnu no due 
s o n o l se III tilt I -Il cuore Je I 
1 >re>le cjo» «SI i i compie 
me nt in de I ulule 11 ritmo ci i 

ti rre sire s 11 incile l iquido 
( c o n l i t i m z i ) e k, issoso 
( c o n i fuochi d irtilieio) l i s o 
I r ino C atti mi la k roege r 11 in 
e h e s s i del la sua voce un ni 
ino mentre la b inda musical i 

que Ila de Ila Scuola ili 11 stac 
e i e ) interverrà c o n «trilli» -ere 
sci ndi» e lunghi suoni clic t i 
eji ino il pae sagg io e lel tronieo 

D o p o h mi zz m o t t i i w e r 
le I uigi Cinque - si ivr i un se­
guito il uitritte u m i d i t o ili in 
si gli i eli un i «b ili lblllt l» elle 
r e c u p e r i spunti musicali m 
che' eH i tilni di te l imi I Siile, 
Sine' eli D ìkar 11 s< noi i eli 
s mib i eli Rio ile lane irò e i 
pereussii insti s eneg ile si si d i 
r i i i n o d i lare 

Si spt r i e he Rute I i mie r\e n 
K i c e n iiiguri eh i s m a l t i s c a 
n o il pi s s imismo del Belli p r ò 
pcnse) a dire -IXÌI e IJM> d in 

n o si Ix Ile p iroli • 
R i d o Citt ì I u t u n i I t i l n 

R i lio Ir isini tle rr i n n o in dire t 
t 111 str lordili in i si r il i 

I pochi musei aperti 
per un «inizio» 
all'insegna dell'arte 
Mini guida al Capodanno artistico in e iltd Puws i 
re musei gallerie e aree archeologie IIL bisoti n 
concitare tabelle e orari Da vedere *ra le .Un LO 
se la mostra dello scultore Bruno Litx rettore i . 
stel Sant Angelo alla Gnam una tetrospum i di M i 
no Sironi le mostre del Palazzo de lk hsposizio 
postmacchiaiohe le foto di Henr\ C irtiera P il i//<> 
Ruspoli Fondazione Memmo 

• • C ipoetant io teist ico 
p c r v i s i t i r c muse i g l i e n e e 
a r e c a r c h e o l o g i c h e in o c c a 
sionc delle iestiviti Difficile 
q u e s i a n n o per i turisti p r ò 
p n o un bel ro npic i p o per 
più di un ì r unione non ulti 
m a quel la di r posi s e t t im i 
n ili e orari c o n a n n e s s e 
ch iusu re | x r festività Insom 
ma gli n n i n t i cieli ine d o 
n i n n o disine irsi t r i t i b t l l c 
numer i di t e l c lono e tekfc 
n ile .xr s i p e m e qu i k o s a di 
più Quel eli* c o n t i e o m u n 
q u e è n o n I i sc ia rd 1 sol 11 in 
t i arte che in quest i per iodi 
circola per Kom i t dintorni 

Da oggi a lunedi 3 g e n n no 
la \ t e a n / u rumat i i ali insc 
gn i dell ar te oltre p( r q u a ito 
riguard 1 il pomer igg io di o g 
gì tutti 1 muse i chiusi e mveec 
fino ille 17 1 C iste 1 S int An 
t,e Io (I nngolcvi r< ( ist i l lo 
l l lgrcsvj I it S i m o soli > 1 1 s e 
oltre 1 60 gr ìhnto 
lclGH7 r)036l olec il propr io 
b t g a g l i o s t o r i c o c u l t u r il VISI 

vo a n c h e una most ra del lo 
scultore c o n t e m p o r m e o 
Bruno ! ibt r ilort e he li 1 in 
s' ili ite» opere re 11 v< il suo 
< p m o v e n t i un ik Ir s il V i 
t mt 1 e il \ o \ mt 1 1 fino «Ile 
1 J ali 1 ( J illcn 1 11 i / ion ile 
d irle mexie ni 1 (ingrt sso 
I il S 000 fino ai l s t t Hre 1 
( 0 i n t u i t o Vi ik de IN Ideile 
\rti 131 Ul ì ^ 1 l r ) 1 2 M 
V\\ \ ghinde relrospeltiv 1 de 
e l ic i l i 1 M i n o Stremi c o m 
prendente sortile i p u b b l e i t i 
n i cos tumi e see nogralie 
p r o f e t i l i d isegni irchitcl lo 
mei l ' i l 1//0 delle Lsposi/10 
m a n c h e «lui» conte nitori et 
e* He lite di me K I mostre ( gk,i 
chiude ilk I 1 40 Ali interne. 
f i nno Ixll i * IOST i 1< mostre 

pur t ropj motti il ili 1 p irte 
eie 1 «bla it In») / / / t Ann nran 
H r v A dai l\ Ih tossi ai pio 
nu ri (Idia prati ru ali Moti 
latini W«r /os ( 1//1 inlt n-\ 
vmt< t idiota pìoposl ila 
una mostra (fu nutusn di 
ix r\* >fx n (k dita ti ai har 
U cs/ ( tino strutti ti i H ( taf 
dino di i Laito a v tila HorQu 
v ncos tn i / ione lol j«rifie 1 
di II ì nheo p ireo il een t r > 1 

Ivun 1 1* il .//< l<Us| I 1 
ci ì/u ne M mn 1 d 1 
( o r s i l l s L,L ' I 1 
1 1 t 11 t -]ii II r 1 | 1 

nmir in 11 s| 1 s / n 
tju idr !o\t\1( (inai ti ir* 
limir iliv 1 fu ri 1 11 I se . 1 i I 
d i l i s s p i 1 i j ) .1 t e 
cjic d i p nli I N ni II \ 1 I 
in Olut,l 1 ( i| | el e iMr 
I >vin| re l i t I 1 1 
Me m i n le I I H I r\ 1 1 
le r \Jti *»si. 11 I in ioo \ si | 

il ili oee Ino I un s i I 
t,r ile fr incesi pn s 1 1 
un 1 mostr 1 e IH I 1 v e 1 
di cen toc 11 11 nt 1 e 
I L,r inde si L,I. si 1 \ ] 

/ 1 ke ( rn it i I in I 
un IH 1 Musi I 

\ t n e / t \ i 11 1 1 A 1 
1 IH) d i n o n pi rei ri Iquadri 
(kt silenzio dipinti b i n m l 1 
usciti pi r l i | n m 1 s It 1 d 
i in nt e st tut r s 
ni ni s| sì 1 
d i d n it 1 1 e t| ( 1 i\ t 11 \ 
sih h 1 / f'-s tr d ) \ ;\ I 
ti so ro in heolok.it 1 1 1 
m ìbile \ iloti si j i f JII 
sceo lo l i n \ s 1 1 ntr i' \ 
I il 1// 1 1 < s r\ 

| ! / / I I I K 

hn » il I s 

I uni 1 1 s i 
ni )slr i ni* f alt v 1 1 
I si ir 1 I I JIII[ 1 j 

s i li e n p 1 r 1 
In si 1 1 I II < < IN 

I K 1 h di ! \ si 1 t i 
pri udì re 1 1 io ri 1 j 
\ il n 1 1 i r1 s| 
Nuli i l ir | 1 (. 1 
ni 1 I s ni 1 1 1 ] 
( 1 Usi 1 

M i n 1 ut f s< 
un ir s rj s, [ i l 

JH> I1 i s 1 1 ( 1 I 
di t i 1 il vis 1 r 1 s 
I e m il m ini 1 1» 
r s i r i in I 1 s I L. 

tr u s 1 1 ' l i 
II O l i \ 1 l 
I n f 1 
Sin l \ i L, r s 
1 .III 1 M 

l i ili r 
V ni il M s 
s n i r 1 1 
i ri ik 1 s 

II illr | i i r 

l 

Piccola guida alla (riScoperta delle opere di Michelangelo Merisi 

Sentieri caravaggeschi nella capitale 
per «pellegrini» in cerca di capolavori 

ENRICO QALLIAN 

• 1 l'er ch i non lo conosce 
potrà iddint tura n m ine me 
folitoMto eh i inveccu i l i i\es.se 
Ut. ti ito qualche oec Inala < m 
mir it 1 o me he distr i l i 1 e*- c o 
nuinquc sempre consigli ibilf 
s e n / 1 o m b r 1 eli d u b b i o a tutti e 
d u e 1 -tipi» di visit itore che in 
q u e s t o C a p o d inno p e r c o r r i 
n o il sent ie ro e ir i\ i n e s c o i 
Kom 1 Sentii rê  b i r r x c o orni n 
sconvol to dai rifacimenti u rb 1 
nishci settece nteschi v volete 

1 o s t cn 1 1 pi \/J \ eli San l-o 
r e n / o m I uein 1 non e 0 piti lo 
s tudio eie II irtist 1 1 \ i e o l o de l 
Divino Amore ora Ma d'M l*rt 
fi tli si vi de più p o c o 111 1 e 
pur sempre <t t ( /1011 il» vedi 
re per la priiu 1 volt 1 o rivedere 
ie o p e n roni un eh Miche I in 
tftlo Me risi d i C i n v a d o e 

quas i un obb l igo cultural irti 
s t i t o se non illro perche vis 
v imente si p o s s o n o ricostruire 
1 IiKjtjhi che ora non ci s o n o 
p u ò s o n o sti l i str ivolt ci il 
n u o v o ivsetto u rb mistico eh I 
I t e l i t i 

I.0 s tudio 1 vi 1 di 1 l'rek ttt 
doA. I ospitav 1 il C irclin ile Del 
Monte l i luce gli proveniva 
d ili ilio d 1 un 1 finestra - la 
si ss 1 che il maes t ro usa nelle 
sin lek c o m e per e s e m p i o 
t u l l i Vocazione di Wafte(J \ 
S m ! uikji de I r incesi o ne Ila 
( otUK'rstonc di Sauio 1 S mia 
M in 1 de I Popo lo che seju ir 
e 1 iva eli itjon ilniente 11 p irete 
tenui nei suoi ciu idri I un 
Lue ntt popo l ire eie 11 oste ri 1 eli 
p i a z / 1 in 1 ueina dovi il C ir i 
v ìgtjio imbien la It Votazioni 
del g ibelliere M itle o lo si ntro 

v 1 ne 1 qu idre c o n t;li sii ssi ] 
poi in e IH vi del pittore l i e i 
le n o n tr tsettrabili prec is \/ DUI 
e he p o s s o n o < ssi re us iti d il 
vi mei tute ci irt i>cr uni si > 
se ntic ro e ir iv tk^eseo 1 In k.1 
p ropon i i m o 11 pi rcornton 1 
str ide mistiche p u ò e omini 1 1 
ri ci 11 Musi 1 <, ipilolini dovi 
novera un C ir iv I M I M «imi t 
lo- et rt mn ntt r ivolu/uui ir 
m 1 più tornii di I sol t qu ISI 
in «e iriu - Ali mie n io e) S 111 
I uikji de 1 r u i ee s i 1 sinislr 1 
di II ilt ir ni itigli ri tu l i 1 e ip 
[iell 1 Coni irelìi inveci ir )vt r 1 
Ire e n o r m i te le ri ne II 1 p ire li * 
sinistr i 11 Kocaziom d Matt > 
di fronte id e s s o / assassini* 
di ifatto ( * in 11 e / / o San ( ir 
ionio t h e k,li d imos t re r 11111 1 
st ito di w,r 1/1 1 irt stie 1 I I 
k,r inde pittore II pop* I in 
m o n d o rom ino intriso d il 
mosfer culti r ih burroni u 

hi ilf isc in liti n r 1 I r v i 
k 11/ 1 e ilttir il* ili 1 in 11 1 u 1 
m i n più issolut 1 ( sie gk.1 ite 
d il c le ro d ili 1 nobili 1 corniti 
ci ino id e ssen dipinte nt 1 
qu idn di I pilli >r l n ill imo 
u t i l i Ch i e s i tli S mt p o s t i n o 
1 ntr melo 1 sin str 1 / \nnunau 

ioni di Ila \ ( mm< Maria e he 
poi i il r Ir ilt< di D ti 1 11 ino 
<l« Il 1 di 1 in 1 r t t >lli mi nte 111 
n uuor ilo t pt r 1 1 qu t!< ice t 
t ito d ili 1 k,i losi 1 jii isi net ise 
in pn li nde nte Li k,r inde / / i 

ile I C r iv igk,io consis t i p r ò 
p n o 1 i|in sd> ni I r illik,ur ire 
k s i i ni st >ni In tt< 1 suoi |ii 1 
f l r u o n i w c n l o r i d isti ri i p ò 
I ol in* di ( iiii|x> le I tori 
p i/y 1 \ ivtin 1 i Suburr 1 
V ni / ri (U t> rio ih» |x i r 
tr M I 1 11 |ii n l n d i II i e ip 
IH 11 1 e e r isi i S ini 1 M in 1 de I 
I poli 1 <in I i ( onn rsi mi di 
Sauio ^ IJI ( roi 1 fissioni di San 

Due opere del 
Caravaggio 

/ .< (ro J t r e si mpit 1 mode III 
t hi r iffigur ino il 1 irti f u i l i 
1 ie Irò enxi f isso 1 ti st 1 in gm 
s tulo lolgor ito d l'I 1 lui e e he 
sp »\i ti ili ille som "L,i liti 
t i nm 11 » gitK ìlori eli e irle di 
1 i l ! t 1 m t i j i o un ili 10 d 
\XK t mol i i | 111 bruì ili 1 n e i 
dioso di Hodierno (1 u s gii 
1 iv 1 tu 11 i tnpo di v 1 di l* ili 1 
i o n i i -ubri ici ni- e ninni 

qt imie t d i m 11 stri 
IA ultime dm l ipjK e ir 1 

v tgi,i s t i l i sono h 1 >u ii lr n i 
UH t Galli ri 1 Borghi se il S m 

Miehi l t ( v i n i S i n M i t h t k J ^ 
( h 1 s 1 e.r ind i -

ti 1 r>Sl( " ^ j 1 I M U S I 1 V i ta 11 1 

l Vi i l i v it tii< 
U 1 liMS.HÌi <) in C ir iv \w » 
str lordi l i ino | oti ni i 1 Ir un 
ni il i t o qu mio i S n I uik.1 <li 

h 11 
I >|Hl 

1 / / 
l I I I 

SI l 1 l 

Il St 

1 11 
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Sport 
In FI il '93 ha ribadito la crisi della Ferrari e la grandezza del suo re 
eletto dall'Equipe per la quarta volta sportivo francese dell'anno 

L'ultimo podio 
di Alain Prost 
M «Campione dei c a m p i o n i * Finisci in 
un t r ipudio la s t ona sportiva di Alain Prosi 
Quel titolo a l t i sonan te silicio ha confer i to 
/ fjcimfx* q u o t i d i a n o s p o r t i l o trance se 
Fé r la q u a r t a volta c o m e qua t t ro s o n o ulti 
allori mondia l i raccolh in tredici a n n i di 
v, ire Un nconose i r r u n t o c h c pone il pilo 
fa Frost sull altare più a l ' o ne! p a n t h e o n 
sport ivo francesi, a s s i e m e ili os tacol is ta 
Cìuv Drut e al cicl 'sta Bernard l lmaul t 
m o l t o più avanti dell o s a n n a t o Michel Fla 
tini c h e s i c fermato a due Ora la Formula 
1 dovrà abi tuars i alla s u a a s s e n z a Non sa 
ra facile p e r c h e vorrà dire p< rderc I un i co 
s p u n t o spe t t a co l a r e di un compet i z ione 
se m u r e oiu paraujonabilc i\(\ un o p p i a c e o 
l o s con t ro q u a l c h e volta a n e l l i sU ile tra 
A>rton S e n n a e l*rost h a v i v i c i zza toq ire e 
e a m p i o n a t i altr imenti se \\/c} s t ona II ptin 
to s e n / al t ro do len t i visto il c o n s e g u e n t e 

fuyqt futju»i di s p o n s o r ò qu< sto ila ann i la 
I o rmula 1 p r o p o n e un c a m p i o n a t o M\ esi 
lo b l o c c a t o Neil SS n o n e e ra i lcun d u b 
b i n e tic a v r e b b e vinto la M C I - A I U I eh i riu 
sci id luminelli arsi quindic i gare su sed i t i 
e un il c o n t o r n o di dicci doppie t te (I abb i 
nata p r imo s e c o n d o pos to ) Cosi e stato 
fino al 92 i n n o in cui di p r e p o t e n z a la 
Will iams spinta da l motor i ' Kcnault ritrosa 
uirint i e ca ra t t e re d a p ro tagon is ta Nitjcl 
Minse II allora vola facile fat il* verso il ti 
tolo io c o n q u i s t a d o p o undici giornate e 
la bibbia dell a u t o m o b i l i s m o il prcziosis 
s n n o m a n u a l e di J i i q u t s D c s e h c n e a u s 
r accon ta che si tr itt t di ri co rd issoluto 
Li Wi l l imis si ripete s e n z j c h e n e s s u n o 
ne dubiti qu< s t a n n o L a n c h e il lM si pre 
veuU c o n i con t rassegn i del p ronos t i co 
b locca to a n c o r a sulla m o t a di II i s c u d c 

W ri i ani ' lo ' r u n e st Non oss re s i i 
rOVC liti b Iti libili ti t l rost e s ni L i in | ist I 
e luon uh u i t o d m m i deli i l i d i li i i| r 
s iri bht ro d i se r t i Se ori i u //* (urb rn 
tiri i l IIK un si ou tn p r o \ o t ili m irti n o n 
s ir i s 'a to cdific inl< in i ilnn n o li L e re i 
lo una ! arvi ri /a di p iti os FI et i o pi i 
tutti) ques to t( m p n mzi d i inoli pimi i 
d a q u c l 7 c ) che se m b r ì i pp ir*i m n id il 
tre e p o c h e stoni he un lu il i u ipn u il » 
doli i 1 erra ri < he IH uh ulti ni inni h i is 
s u n t o un indurne ilio • illuni ut ire t in n 
ilo rt i^istr in lo zt ro iss Al lo in lem i di 
\ i t i m i I u h m a < dt 1 0 si tt* inbri i l IO 
Si ( o m \ i ni Spar i i i 1 rnn > il li imi ir i 
fu lui Fros C IH sia pi r i Ir i it nulli n 
more e titub in/e eh» h l ino eotitr issi 
sm ito I uliini i p ir i d i 11 i MI P UNI n p ò 
tov i a n c o r a i juxarsi il titolo u n i 
Avr'ori Scnn i lit 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • Il s u o n o m e e s c n p l i c c 
mente r ipetuto qua t t ro volte e 
a b b r a c c i a tutte e o t to le co lon 
ne de l la prim i pag ina Se;tto 
c o n le i m m a n i elei sc i ond i 
11 ìssificati .i f irujli ala d o n o r e 
un pnmisMino p i a n o in assi tto 
d a i^ara da l c a s c o su cui i lo 
m i n a n o il b i a n c o b 'u e rosso 
de l la b a n d i e r a f rancese s p n z 
/ a n o d u e lampi qngiovc rdi 
che e s p r i m o n o u n a d e t e n n i 
n a z i o n e n o n scevra di uialin 
c o n i a a n c h e '1 c e l e b r e n a s o 
b e n c h é s e m i n a s i o s to d a l l ' I 
n io riesce- a proporre I I s u i 
s a g o m a o b l i q u a Inastano q u e 
sti d u e solini Anche l on t ano 
da l la F r a n i l a c h i u n q u e sarei) 
bt in yr i d o di ni O I H N t n 

Alain Frost Non untiti invece 
p o t r e b b e r o r iconoscere i suoi 
elm valletti c a m p i o n i citi 
m o r i e l o c o i m lui e p resen t i t i i 
figura intera che r i s p o n d o n o 
ai nomi di l ean Fhilippc d a 
ben pintj p ò monista e David 
Dolutici j u d o k a 

h c i rconfuso eli modes t i a il 
c a m p i o n e ment re si p r e s e n t i 
«il l i t tori dell /quifH* eh i pi 
ral tro di lui c o n o s c o n o vita un 
p r e s e e miracol i C o n t e n t o si 
elei r i c o n o s c i m e n t o tr ibutato 
Hit m a n o n t m in d i montars i 
I i tt sta -C i s o n o di s icuro cicali 
sporti1.i che h a n n o c o m p i u t o 
i m p r e s e f mt istiche in attività 
c o s i d d e t t e minori e c h e avov i 
n o m e n o possibilità di me eli 
essere eletti l e sue imprese 
Frost le h a c o m p i a t e m u n o 
sport eh* di cerit i [umore n o n 
e e c h e re ili/za il s u o p c n p l o 
so t to l o c c h i o at te itti t interi s 
sa te» p e r i notevoli introiti p u b 
blicit in e h i < o m p o r t i 'Ielle 
televisioni mond ia l i C o s a c i » 
il frani i se v i lx .no i che n o n 
ba p r o b l e m i \ r i conoscere «L 
un (atto c h e tih s|>ort più me 
diatizzati offrono di iv i n t a n i » 

Alain l*rost a b b a n d o n a d i 
l a t i t i l o til c i r co dei motori in 
t in si 0M sibi to pere* ntonnv ìli 
t m<»ve tiran premi e 11 \ r mei i 
14I1 fa ft si i C o n c e eie nettali per 
s ino u n a trionf ile pass» u»i;uit i 
sue'! ( tmmps /•/vsees 1 Ixirdo 
de II 1 W1II1 nns la in i c ih in 1 
1 fin cui pe r I 1 qu irt.ieel ul t ima 
volt i * i ( l uirt rito e impioti* 
di 1 monde» Lise 1 1 'r . onor i * 
b.tttim ini un litri e incora m 
s-1 tt*i s c a n s a n d o la par ibol 1 
u>nu>ia eli inulti 1 impioti) restii 

id use ire di v e n i » che si> 
pr i w i v o n o p it' t icamt nt* ali 1 
propri 1 s lon. i L i v i a ' Out s 'o 
ilru* n o i"1 t|ii ml(» Frost ti 1 il 

ferm ito c o n eli* sioru s ino id 
ot»c;i in 1 U U K I ili un ripe ns 1 
Un ' i to sollt t i talo ci ili 1 Me L i 

ren e dal la F u i l 'eoi s o n o MISI 
ste liti 

Fi r o r 1 fino a n u o v o o rd ine 
Frost t J I I e \ pilota L p u ò 
L>U irdare d ili al to tutta la cale 
tjoria le s u e i n q u a n ' u n o v i t t o 
ile recorei assoluto s o n o li a 
te*-tiinoiiMrlo I urta fatta ec 
1 e / ion t per J u a n Manue I 1 ari 
u>io il I c ^ e n d a n o pilota ar 
trentino c h e ma l ignami nte lo 
p r e c e d o più di un 1 volta e Avr 
tori Se 1111 1 c i» tjl 1 h a reso ino 

10 più difficile e mol to m e n o 
brillanti I uscita di s c e n a Se 
Fros ' ha qua t t ro titoli Pallaio 
d 1 d e c e n n i e i n s e l l a t o a q u o t a 
c inque Col ri torno in pist 1 d o 
p ò il s ibb itico 1 onc i ss isi \ o 
e n L o noli nte ru l ')2 i' fr * t 

1 esi h i m i e t u t a l o il s u o r ap 
por to punti u ire p o r t a n d o l o a 
1 0 1 (7 l)S r> punti m F ^ i i a - e , 
m a t ce o il m ile pi r eccelle n 
za Avrton S e n n a c h e lo Ix(fa 
eoi sue» 4 51 ( t)l 1 punti su |SH 
H ire 1 p» r 1 oli parlare di 1 au 
L,IO eh» ha un a p p i i r e n t e u » n 
tt irr iiiHiuniiibiler) 11 

I o m b r i eli Sonila più di 
quel la di f in^io con t inu i ra a 
clarwili fastidio a t t raverso il gio 
c o de 1 confronti indire tti c o i n t 
tilieru h 1 d a t o st m p n in pist 1 
M 1 h fiiiur 1 eli 1 rosi re si 1 di 
pr imiss imo p i a n o e la s 1 i e la 
s t o n i di un pe r sonagg io c l ic 
h a s a p u t o impor re i1 p ropr io 
stile ( 11 propr i i vo lontà t 1 he 
col te d i p o h i lequisl ito forza 
e spessore Li hormula 1 per 
lui o l t r eché un a v v e n t u r i ilio 
inst i la e1" s' it 1 anche un viatt 
t|io di forni iziont C o n » lui 
s t i s so d ice al suo ìnti rvisl ito 
rt -di izn il UH st» ri di pilo! » 

tl( lp[»n so l Mitili se i ' lt (lui 
no 

V i s i tot i umiltà Frost pe rv 
vi r 1 ne II e lene o d e Ile IH I » UH 
renzt che il i n o n d o d» Il ul to 
p u ò v aitar* nei suoi confront i 
( I» loci a n o in non piccola 
p uti la sfe r 1 Imtfu st e 1 mie 
11 ss n ido 11 sti ssa Inibii 1 ur*» 
eln -I lo impa ra to 1 tornire I e 
spri ssit i» I 1 p n i isione e 
qu ilit»s 111» ti m ine 1 qu nu lo 
» 1 t'iov tilt Oiint so tlifft rt n 

zi in 1 inn 1 discorsi 1 se e onci 1 
t\* ^li nubili in 1 in mi trovo 
tp lineile 1 min f i non ci s ire 1 
mise ito- [ cui spazi ino siili o 

/zont* um ino in e in 1! pilo! i 
dividi 1 buoni dai t ittivi -111 u 
UJ di ive r ' n q u t n ta to pe rsom 
btlllalltl 111 li 1 arr icchi to ( usi 
t o m e ilfaModi ive r n a v i c a t o in 
un Miibn nlt dur i s s imo in un 

mi IILÌ un 1 *li individui bnil in 
tissiini < di mti litiche nulli 
t t e 111 m o n d o eli II 1 I 1 n o n 

ne mancane» ai livelli più alti-
Quel m o n d o lui prende 1 

f requentar lo il l on tano l -ì t,e ti 
na io 19S[l G n n pre mie» 1 Ar 
pentiti ) t in u,iuvinoUo n o i 
incora ve nix in 1111 nn* il SLIO 

c o m p l e a n n o e iLM le fb r n o ) 
c h e termin 1 la si itiioiie c o n 
c inque punti Li sua a s c e s a e 
rap ida sosti nu lo c o n « ntusi 1 
s ino dal le e isi (ranci si I e sue 
inimicizie s o n o profonde bur 
rase o s o i1 il r a p p o r t o eoi c o n 
11 i z ionak K c n o A m o u s Fui di 
p loma t i co qu isi remissivo si 
m o s t r i e 011 Niki L i u d 1 to rna lo 
die c o r s e d o p o il terribile un 1 

tlcnt* c h e tilt soffia il titolo pe r 
I in iz i a di n» zzo p u n t o e I M 
1 in comune | i u e sempre ai 
primissimi [Misti vince dm tilt» 
li ne pe r tk pt r il ibbi n iti^ini 
alni* \v une* l ,1 su 1 psicologi 1 
flint 1 il le nu ' ino 1411 INI 01» 
d* 1 voi iute si trasform 1 v>r 1 
i lu i l inen te in un puntii^liosej 
e ilcol ìlor* F01 i r m a \v r ton 
S< un 1 tr 1 d m domil i iton 

di II 1 i 1 di\ imp 1 un e» 10 irri 
tlut ibilt t IH SI sp i une in un 
ibbr ieeio sol > sul p< <liu di 

Ad» I udì mimi ii ir t di I rosi 
I t i di n i in pie 1 ini ti 

1 v un M v ili t N 1 d m 
di rv u 1 1 < nidi, „ ( n 
1» nlo sp*. s ) bui j ilk rli 

ehi M 1 Fiosi . si « sv. uti.l in 
d o I 1 b mdn r 1 eie 1' mie fc.nl 1 
• Qui sta I 1 qu il 1 1 e li* uvi 11 
elico confi I 1 il I qui >i In 
vi uh anni di vii 1 pi »(* ss 1 i il 
i»m ho nuli il vi ni et u'i Mini 

1 t h k c h t ss a ì o qi ilio* 1 
elicili v idn fi- »o I ili 1 sui ' o 
»,or inlt p iss iti spt rtiv > non 
rnnpi misi di< ij * so*-1 tjui 1 
in n o d u tlur >c forni iiivo u n in 
OÌÌII fr un o 1 1 1 u iin VM v 1 
UH ssi SÌ tu poi )s un« nt« *l 1 

I r*! pi r n ili in le w, in d i 
k irt A i h ni 1 iv ile in» n o n 
II t ivo n 11 ' 11 v » ni nli e u 
mio fr il' lo 1̂  i \.\n * 1 di s ni l 
e I lumini | (ju uni vi di d o 
vt i t o |i» sie> un li 1 port ito 
m si ns 1 \ iwi 1 1 s H i l l * 

Record dell'ora 
Su Moscr 
antidoping 
dopo la prova 

^ H ' l i nr li 11 lidi il L, si 1 « set 

\1< s* r ve t r t « e fin Ho fo| > I 1 s 1 j n \ 1 

1 iti 1 r h ' Me ss 11 1 I 'MI \ 1 In 1 nns i s i t IH I tt 1 

itivri d i sii] e ' il 1 re» orti d* 1 e 1 i n i l i 

elee s i ; I i 11 r1 e 1 1/11 Mie lille n .1/11 Mi ili cij ci 

e listi 10 (̂  t e 1 ) li b i s ' t un pie e ìso ri tjol 1 

pu n l o 

A Bolzano corsa 
di S. Silvestro 
Favorito 
l'etiope Abebe 

I il 1 ^ N 
( 1)11 n i . t r I un i 1 ( 

\ÌH K [ O D A 1 
II k S l li Ilî l 1 / / \ ' 1 L 
t 1//LMT0 1 r n (. v > I* ti. 
r t la rus1. i I viiumil r < i 
M. jrs \ Cui/!unt_ ih 'I L, ir.i 

Luci e ombre nella «scuderia Italia» con Capirossi e Cadalora. 11 circuito mondiale piange 

Moto: la paura del video spento 
Un anno di Motomonchalc tra delusioni <• spt r<in/e 
con il titolo mancato di 1 oris Capirossi e le1 vittorie di 
Luca Cadalora e della C'adiva 11 dramma eli Vvauic 
Runcv paralizzato al Micelio e la tradita ime del 
giapponese Wakai in bpaijna a\"vcilen.ino uno sp(jrl 
che non fa mai abbaslmzj tK'r l«l s u l î<. are/z 1 
Berme Etxlestone torna <i oce uparsi solo di 1 1 ma il 
Motomondiale in t\ resta perttitti ri panarne nto 

CARLO BRACCINI 

^m I i nno f In s l i p t r i h i u j uii'i prim 1 infili a 1 11 
dcrsi s ir 1 ritorti ilo t orni un 1 nuli il 1 poi me 11 ri ifhh' 1 1 1 
si itjiont eli tjnindi de lusion . ^h pi r 11 1 1 ' 1 s 1 j ir < nz 1 1 1 I 
di -jr nidi sjv r mz< pi r 1 m o t o di V i' si 1 
e iclisuio azzurri I pi s » de \U 1 u 1 lm • ut 1 tu 111 > idi I 
primi t in* vii Unitili ni» più conquis i iti 1 I 1 1'J „ i u 1 
lorti c o n I n n s e i[>in ssi il 1 iu 1 C i l li 1 1 i r n \U s 
- i inl t ie n \*AÌ\ ti* Il II 111 1 su di ir s u i d r o ( 1 m IL.II u n u n i 1 I 1 
m o t i pi fi i to il fo tof in i sh tir p > 1 1 n * r 1 1 is 1 li < * 1 Si 
1 i m p i o t i i l o eli I! 1 Jr»D d i u n o ni I 1 „ r " " ( i| 1 s s l in un 1 
s i o n «scinto ni ippr H s ino l <»r l tv» s l 1 m s 11 
letsi i \ t i 1 I ir i<l 1 Appi n 1 1 iut in II 1 i i i n m i e il 11 'i il I z 
tro punt i in più pi r il n ippou i zuit > m n j ìu li in » i 1 11 1 

o d o p o qu ittortln 1 C it ih Fri \ ti Ut 1 i< di v < hirk K 1 1 In s 
ini t u n i fors» nn il 1 -tinoni \ ! u n i fisu 1 1 1 1 IMI 1 j p u 
( ipirossi m lesi i it»n hiion IN kv di ; « s pr j r pi I 
111 irujnu \ tri e ire d 1 1 rniiut t li* vn 1 1 1. 1 ir 1 
un IH SI il vr ih um roiu ìyu*» Ur> d 1 .1 11 I n mi* ili 1 t» 

lo p u ò n t ninni in pi 1 I issi ir *l 1 di 1 11 1 11 1 l n i il1 1 ni 1 
d i | " 11 ili/z izi ini di ni di I 1 « n< s li [tu v li 11 r vi 

e um (in ') di 1 141 ip | n 11 si 
hi t iniH Ini limi UH imp ir 1 

l i n n i uh n * h illll S( r) 
P* M > li mei ni fortissim > m 
e In in I ur' p 1 d n i in iv ni 
s ir iiiiii» I miti e ni ni! pr 1 in li 

Il 1 is. Ì loiut t poi h li niJ 
I mi 1 I 1 spi sioiif le 11 1 

1 ts t 1 ipp ni" st li 1 I itti I» ir 1 
bruì 1 il i di L,II iwt rs ir t e * si 
l i si a ir ne di 1 nostri I mslu 
\ in s ni 1 ti I«/ii e 1 u m ' 1 m < ri 
siili it 1 in 11 * di il> ime liti 1 ni 
I l il ss 1 1 e x 1 Hllpi 11 de 
M • idi \'r s m d r o ( >r unii ni 
\ »l>u d n it 1 I \pr ih 1 I ' " pi r 

1 1 (. li 1 1 u >. nui sto e iiiv il 

1 l i ; is I' Il 1 e is 1 01 il> ir 

1 11 1 si 1 oni ri n t i 1 
IS l !« L.III 1 tle 1 m >'r K u I 

111 ti 1 il | I I 1 hi tulli 
nis 11 1 un 1 il pll 1)1 IM pili 

p i 1 | m >\i ii' 1 >s<> 
K \ I lV IVS l IV \1 I 111! I* \ IH 
Il ^ I il III t si 1 1 ili I ,]/ ,11 i 

SllZIlk I su | I 11 III )l 
ivri l h [in li titi > t oli pi s ir o 
ili ul 1111 e irv 1 tizi h vm 

ri | t il 1 un* n 1 i I iv Imi 
I I li III III lì 1 Ur Ir Ille 

Il 11 I ! >l » Il Si i II l Ir \ liti 
11 pi 11 li I m n ' V> is n 

1 \ ! 1 iss i, itl'i 1 u n » 

1 ttlu 1 il " se III m h n sul 1 ire ui 
to tose u n *t I Milite Ilo il M r 

d< tto 1< 1 mt die 1 st. n / 1 ip 
pe Un p it itisi d L,h irli ir eri 
ri 

I * J.M 111 li sp* r i l i / i izzun 
s 1. hi un m I ut 1 e id il r 1 * 
I 1 ( IL.IV t II in >d< m si MI 1 
î ini ih 1 h i vinti» dti> ( 11 ut 
Fri mi d in ios r n lo di ss 1 
1 imi ti p ron to 1 nport in in II 1 
li 1 nn titr U e hi isp* 'ti u n o d il 
F*S2 1 i m o t o \ tre sin 1 d< 1 fr 
Itili ( is lnj 011 t 1 Ir A iti 1 f 
ne si unioni in II HIH rie un 
lohn ki>c inski In nzi iti 1 il 
Li Sii/nki J " 0 p» r il su t 11 1M1 
n nisopport il 11 r I uoin » 1» 1 
slo per ri rov in il p »d » In s 
Ir qu litro ti il» I liti h 1 t u l i 
un sue e i s s o e lm jii ir't ' si 
il b is*,in 1 |H r -.Ir ipp in un 

t rmlr 1 li ) utili ir 1 it 1 mi 1 
| < r il 1 I1' r 1 ivi 1 nd* n 11 

isl istno eli 1 ilos il ili n 

il Ir unni i d i k mi ' v inni t 
si iti Ulne t d t II l s i,|r IH 
1 1 I l| ! , ^ K ! S p IL, 1 1 
ili 1 sIL» 1 1 tli 1 e.r t 1 F 11 j 1 
li r z di I 1 I r uti r i 1 1 1 111 

s p 11 11 » 1 il in l i li 1 
v IN ite l i * »rsi 1 d i 1» \ p n 
l 1 f 111 n t n si >r ÌL,C u n i , v 1 1 
1 I m i 1 r • K 1 IH s 

Vi if 11 l pilo! 11 ni jrli su col 
1 I 1 n s» 11 i n il 1 1 un un 
' M i II '[ llllllllll Sul ilo s< 
i i n u 1 r I* pr. le mie hi ti 

t mio in h ilio n sp* ns ihihl i 
pi lt ssi n ili i ori. «ii /z i/it 
in 1 l~ s* ttt. nibr* pi in si i 
I ru ilo i e oiri rt ne uh st ih 
1 niti 1 I -mun 1 V s i n i u e ir 
t. Ul rt II I I I HO id iti! iti "Spi 
l m 1 e 111 us di 1 Molonunitl i 1 
I* ir 1 mur i '1 e* in* nte 1 str 1 
di di s m rso in* siste 1 iti 

Il ' ' I 1 si ilo un IH 1 se 
e ini > i nno *lflli iin t 1 p 1 
L 1 ìu ni su I lt 2 1 d 1 1 tìi 
iv olir» p irl m o t hi irò 1 d * or 

m 11 un d ito di ' i l i o 1 he ni «ip 
P iss i 1 li niotoe K lisino 

11 h n ino 111 11 die,* nn» di dr> 
\r i | IL, r i pi r \ t eli rr qui Ilo 

he 1 1 p K. 1 li ni]MI 1 1 1 
s r ilis 1 disj l ' t o *1* I M indi 

II l * s j l » ti l IH>loL|KO t UI1MIU 
Ir I 1 mi li ni imi mt s* e fi 
1 11 tu ' ! I i v i s 1 o d i 1 mil] ir 

i | » r 1 1 i| j r r irsi * se lusiv 1 
I \1 iti 1 n id i il* 1 -t * ni m n 1 
» t K s m d iv 1 I 1 so l 1 d i 

n lt 1 11 in timi utr 1 l imi n o 
t i llM u n l l '^i 111 1 ju il** 
s si s 1 11 li Vr Nilo pi Ti hi p i ) 
1 ] Ut Mi t n t\ s|L,l Ile l p n 
* 1 ti »inoi inutr r< 1 ti* 

Zenga e Baresi 
«Forza Berlusconi» 
II p a r t i t o d e l B i s c i o n e fa p r o s e l i t i \ l m u i K K i o 

ni» i q u a l c h e te ni p ò 1 1 crr i incont r i s i 1 1 I w>t 
IX / cu t 1 . ! e I W i si SIHIIM>II di I ite r * d Hi li un i-
I ult imo nioniode ' l l inno per uscire 1 ose o p t i ^ 
pronti 1 soste nere Berlusconi q u e s ' o in s i t. s I 
] 1 nsH ro il ne»ec iole de la ques ' ic cel i* ur ) r 

IH r izzurro \\ 1 inserito n* ' m* zzo d u n i n u 1 i 
in 1 ui salu'av i-I amierj I accoll i 1 i ' n v < 
e! a n d ire in Amer ica t i n i 11 N ìziou dt i ' 1 1 
l i ' ) 1 c h i i l i a p i l i n o r< vsoneru li » invì i tr »s 1 
un i seirt i di incssiL,Liio 11 gur ìlf di ( )1 1 su j 
le P J Mil inc i to h \ el t t lo 1 if ni -Lei 1*11 
mol to IKMC1 in poi lied V > i ' n 1 ' ' *M j 1 
il IUCKIO m cui h 1 ' n o r ite in n n\ s IH 1 1 
c j t n n / M Ora servi L,eut« pò ti 1 s, t s 
e hi \\u 1 r spe> idi rò si so 10 pie 1 pt 1 I il 1 

Quas i in c o i i l c m p o r mt 1 d a \ p | n i ' r e * 
/ i n u l a co*M me*o eli l ian 1 J ì 1 lui pure i n i» 
1 s* mpre p u o r ien ta to verso un ruolo *tt I» visivr , 
rh Idre il pre v ntatorc ) h 1 r ibadi to 'o str ss, . v 

pure Ira v ine e or* ine fumosi ni n o n vi lt mi si 1 
m inier 1 tropj»c» sin ice it-i ' Itali J li 1 d< 1 1 1̂ 1 
d 1 l on t ano sta ìtlravcrs n u l o molti p obi t un s n i 
p ò la c o r d i J destr i o 11 si tir 1 t r o p p o a sinisir 1 I ni 
zo i c e n t r o ci s i rebbe 1 nie-e.iio ( k e t ^ r t i b 
e s e m p i o pe r 1 tiiov ili ce r io b t r l u s e o n i U è si I 
se uni Folrcblx t ssere lui 11 pt rsem t nuisl 1 e i n , 
n o n d i c o e he A n^a vot 1 Berlusconi eh Fi >i M 
ni Vedete la tieni e vuol i n d i r e in qi ilt 1 
lt Jt * 1 hi ire non t e dubbie» che B*rU t i nn i i* * 1 
re h. un u o m o cora^tj» so eoi ujus'o k il 1 s 1 s 
s u pu l i t oe tmic 1 prot^et'i eh i < n ini la C In si 1 d vt 
q u i 1 politici di OL131 c h e p rome t ton > t m i o * d* 1 » > 
li f anno 1 *tvocheUi»con I* tasse 

Un p r e m i o p e r Gul l i t . Dome me 1 il u,itK n o e dt i s 
d o n i p n m i de l ' a n i r a t m'rc» lt i-1^10 s ir 1 | 1 
dallo dssex id/ione -Ni ro 1 un sn 1 p* r f su* 1 
ili i lot 'a anti ip trlhc id Kuud ru • A n n i » ^ 

ria il futuro» 1 una raceolt 1 di me ss mni uili r I /ZI l 
dullit ha ce rea to ili t InutN""- e 0111 leu; inz 1 11 ptsodi 
fischi ricevuti ne 11 1 p irtit t Milan ( hris ' uns s u d ì 
ex tifosi rossoner i V n i o h s c h i d iiiinn 1 n 1 r i 
non mi h mnei incoi 1 p» rel*>n ite» il ci"! se ^ n u 1 
pioti ito al M I m 

G e n o a e«au»c ra to l i ^L;. -r // i 1 1 . s i 
1 he vuie d i spu ' a l a t oli \ i ì > f b 11 !<" 1 r 
^o t r eb ix et stare una 11 ult 1 s i 1 1 
nuovo t ecn ico 1 r m e o i x o u h o h i 1 • ih v i 11 i' 
ins ieme 1 cinqu'*s1r ìnieri i c i tsposizmuo I u u J < H > 
t iri il c e c o s k u h r a w I ninic no Fr in se u e ci < 1 
V i n k e Vdn t V l i i p 

G a j t c o i g n e g u a r i t o koc u|>erfj ] re>dit;i »so 1» n ^ 
illesi s t r i^ ln to 111 se ' l im iiiu d 1. ke ^ I I 
m e n t o muscolar i 4 itili iddìi tori 1 v t > s 
ddzzd dov rcbb i 1 sseie rc^ol i m i ' n l t tu 111,1) \< 
i a c o n t r o Id S i m p t ] >n 1 Zolf i 1 , re so 1 ol 1 
lui fa s e m p r e c o m o d o mt he •- non iter nlo t r 

S t a d i o d ì R e g g i o Emi l ia e o n ' i nei 1 fino al k, 1 1 
smaniare e u n p i^na ì b b o n a m i nti p l u r r n n i 1 
n^ ' i M m b e l l o 2IH»> • 1 ie i l i ' * ' immii M 
LJ ilo de liu Ketitli m a I r i i i o 1) il < 111 1 1 r ' j 1 i n 
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Ai nostri assicurati 
che ci danno fiducia e che ci chiedono di difen­
dere il loro diritto alla serenità. Oltre due milio­
ni di persone impegnate nella società e nel 
lavoro per una Italia migliore. 

Alle cooperative e ai cooperatori 

Alle grandi organizzazioni del lavoro 
alle organizzazioni sindacali, alle associazioni 
professionali degli artigiani, dei coltivatori, dei 
commercianti. 

Alle imprese e agli imprenditori 

Anche a noi 
soci, dirigenti, dipendenti e agenti della 
Compagnia che in trentanni di vita abbiamo 
costruito uno dei maggiori gruppi assicurativi 
italiani, presenti e attivi anche in Europa e che, 
con il nostro lavoro, siamo quotidianamente 
impegnati ad offrire un servizio sempre più 
qualificato e moderno. 

Buon 1994 a tutti da Unipol Assicurazioni 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

i - • / * 



arais 

L'anno 
della transizione 
Appunti sparsi 

E ra giusto un anno 
fa II capo del go­
verno si chiama­
va Giuliano Ama-

mmmmmmm^ to era socialista 
Il segretano del 

Psi era Bettino Craxi anche 
se la sua posizione iniziava a 
indebolirsi per via di un paio 
di avvisi di garanzia SI. solo 
un paio Ministro della Giusti­
zia era Claudio Martelli ed 
aveva lama di uomo retto e 
incorruttibile Anzi molti 
pensavano che potesse pren 
dere lui nelle proprie mani le 
sorti della Repubblica e del 
suo rinnovamento Tutti gli 
altn inquisiti erano ai loro po­
sti Ministri sottosegretari ca­
pi dei gruppi parlamentari 
della maggioranza segretan 
di partito 1 Cinno Pomicino i 
Gava i De Michelis, i De Lo­
renzo e tanti altri Si indigna­
vano se qualcuno metteva in 
dubbio la loro moralità 

E cambiato tutto I! pano 
rama politico e staio terremo­
tato Restano solo le opposi­
zioni La sinistra, la Lega di 
Bossi i neofascisti Formazio­
ni politiche che dodici mesi 
fa nella notte di S Silvestro 
del 92 chiunque considera­
va condannate ad una lun 
ghissima permanenza fuon 
dal governo e che oggi invece lottano tra loro 
per prendere la guida dell Italia Non e è nes 
sun dubbio il 1993 è stato nel nostro paese 
I anno che ha registrato i cambiamenti più ra­
dicali di tutto il dopoguerra È stato un annodi 
crisi mollo forte anche perchè ha pesato la 
recessione e la congiuntura sfavorevole di ori 
gine internazionale Ma anche un anno di 
grandi speranze Perchè finalmente abbiamo 
capito che non eravamo condannati a morire 
democristiani abbiamo visto cadere a pezzi i 
cinque vecchi partiti che da mezzo secolo ci 
governavano e ci siamo accorti di essere cu 
tadini liben in grado non solo di protestare 
ma anche di decidere da soli il nostro destino 

Insomma un buon bilancio Anche se oggi 
siamo tutti un pò più poven di un annota an 
che se manca il lavoro anche se il futuro è in 
certo come sempre è incerto il futuro nei pe­
riodi di magra Nonostante tutto questo siamo 
abbastanza contenti delle novità che il 93 ci 
ha portato Resta però la grande incertezza su 

Ha cacciato la «vecchia Italia» 
ma il difficile viene adesso 

PIERO SANSONETTI 

cosa sarà il nuovo F questa è la domanda del 
94 Noi sappiamo che il nuovo sta arrivando 
F inevitabile t h e sia cosi perche i vecchi pò 
Ieri i vecchi assetti le vecehit certezze non ci 
sono pm Ma non sappiamo che volto avrà 
questo nuovo F iniziamo a capire che nen è 
scntto da nessuna parte che il vecchio è sem­
pre e comunque peggiore del nuovo 

Basta npensare un momento alla lezione di 
queste ultime elezioni amministrative Le pri­

me da tanti tanti anni che sono riuscite id 
appassionare mezza Italia e a farla partecipa 
re alla lotta politica È stata una campagna 
elettorale intensa che ha dimostrato come ci 
fosse bisogno di una legge delirale in grado 
di restituire ai cittadini un potere di scelta 
chiaro e diretto Ed è stata una campagna 
elettorale e che ha portato dopo moltissimo 
tempo al trionfo della s nistra La quale ha ri 
conquistato il governo di tutte le principili u t 

là itali ini est Invi Vili ir i d illt qu ili er i st i 
U mand ita v a nei primi inni ott ima Dun 
qui- e e da i ssere soddisfatti h tuttavia nessu 
nodi noi si dimentica I ansi i con 11 quale ìb 
biamo aspetl ito i risultati eli «orali la ser i dei 
b ilio tuggio Per quindici giorni ivevamo te­
muto che due citta come Roma e Napoli pò 
t' ssiro finire nelle mani di i fascisti Dal punto 
di vista d( Ile regole democratiche non ci sa 
rebbi stato assolutamente nulla da eccepire 

Per la sinistra italiana però sarebbe stata una 
sconfitta di proporzioni immani In quei giorni 
ìhbiamo e ìpito che il «nuovo» non è un p a i 
ehi tto già pronto No va immaginato va co 
struito \ a realizzato F potrà essere bello o 
b-jtto i seconda di quello che sapremo fare 

La pnma cosa che bisgonerà imparare è 
che non possiamo aspettraci che siano i giù 
dici a costruire la nuova Italia Dovremo con 
vincerci che tocca alla polmc- e alla gente 

provvedere alla nnascita del 
paese ! magistrati hanno fat 
to la loro parte Che era sem 
plicemente quella di scoprire 
i maliatton Non possono e 
non devono fare di pm -Mani 
pulite» cioè 1 operazione giù-
diziana che ha spazzato via 
la corruzione della pnma Re 
pubblica non va confusa con 
la «Resistenza» dei partigiani 
Non è stata una nvoluzione 
nazionale una nvolta contro 
la dittatura o contro I invasio 
ne straniera è stata semplice 
mente il ntorno alla legalità 
con I ordinaria messa sotto 
accusa degli uomini che ave 
vano approfittato del sistema 
democratico per arricchirsi e 
per costruire in modo illegitti 
mo il propno potere 

Adesso però bisogner s'aie 
anche attenti a non distrug 
gere presi dalla funa «nuovi 
sta» tutto quello che di solido 
e di buono era stato realizza 
to nei cinquanta anni prece 
denti Che non erano stati poi 
anni tutti da buttare No dav 
vero Sono stati gli anni nei 
quali il nostro paese ha cono 
sciuto per la pnma volta la 
democrazia vera il diritto di 
voto a tutti i partiti liberi i 
sindacati indipendenti Gli 

anni delle grandi conquiste dello Statuto dei 
lavoraton dello Stato sociale delle libertà 
sempre più grandi e in tutti i campi E anche 
gli anni del benessere che dopo secoli non 
era solo appannaggio di pochi ma veniva 
esteso a settori sociali sempre più vasti 

Tutto ciò va difeso con i denti Guai a con 
fondere queste grandi cose con il fango di 
Tangentopoli Guai a pensare che 1 Italia per 
mezzo secolo sia stata solo una grande città 
corrotta Se ci facciamo prendere d ì questa 
smania distruttiva non sarà facile preparire 
un domani migliore e più solido del passato 
Vincerà il qualunquismo I egoismo leghista 
il moralismo ipocnta e sleale La scommessa 
del 94 è proprio questa nusciremo a costruire 
un paese che sappia salvare tutti i beni del 
passato e costruire su di essi un futuro più mo 
demo più giusto e soprattutto più «legale»' 

Ritorno al passato: accadeva nel 

Il 9 lugl io lo sbarco alleato in Sicilia Tra il 24 e il 25 lu ­
gl io il Gran Consiglio del fascismo vota contro Musso 
lini che viene arrestato e al suo posto viene nominato 
Pietro Badoglio L 8 se t tembre la comunicazione del 
I armistizio I esercito si sfascia il re Badoglio i capi 
militari abbandonano Roma L Italia si spacca in due 
percorsa e controllata da eserciti stranieri Chi ha ap­
poggiato e aiutato il regime fascista si convince biso­
gna procedere a una rapida dissociazione delle pio-
prie responsabilità da quelle del duce E i! 19<13 il quar­
to a n n o della seconda guerra mondiale In questo an­
no che comincia il 14 genna io con un violento bom­
bardamento alleato su Milano e si chiude il 28 dicem­
bre con la fucilazione dei sette fratt 111 Cervi da parte 
dei nazisti crolla il sistema di potere messo in piedi da 
Mussolini Sotto la guida delle forze politiche da sem 
prc contrarie al regime entra nel vivo la Resistenza 

Ma fin dai primi mesi dell anno la Penisola è pcrcor 
sa da moti di nvolta La reazione viene dalle fabbrichi 
che scendono in sciopero 11 5 marzo al grido di «pace 
e pane» incrociano le braccia gli operai della Fiat Mira-
fion e a partire dal 23 si sciopera anche alla Pirelli alla 
Falle alla Ercole Marcili di Milano Nelle fabbriche si co 
stituiscono le cellule comuniste i alcuni dei dirigenti 
del Pcd I che avevano lasciato il Paese vi rientrano e av 
Viano un intensa attività clandestina nelle grandi città 
Tornano Giorgio Amendola Antonio Roasio Celeste 
Negarville 

Tra le alte gerarchie si fa chiara la necessità di ab 
bandonare alla sua sorte Benito Mussolini Tra m a g g i o 
e g i u g n o il re scrive al duce e prospetta I opportunità 
di «sganciare le sorti dell Italia da quelle della Germa 
ma» Ivanoc Bonomi propone a Vittorio Emanuele 111 di 
allontanare Mussolini i costituire un governo militare 
il re incontra il prc siderite della Camera dei (asci e delle 
corporazioni Dino Grandi per informarsi sull atteggia 
mento che la Camera prenderebbe in e iso dell illon 
tanamento del duce Roosevelt fa sapere che nsr rvera 
ali Italia un trattamento di favore se questa abbando 
nera i suoi alleati tedeschi Segnali di rivolta anche tr i 
le fila fasciste ma il duce non desiste e incontrando 
Hitler il 19 lugl io , ! Feltri non parla affatto di abb indo 
no del conflitto Vengono poi le convulse giorn ile di I 
la destituzione di Mussolini delle manifi stazioni di 
piazza del nuovo governo Badoglio della «libcrazio 
ne- dell intera Sicilia delle trattative per I armistizio 

A Cavsibilc alla presenza di Fisetihowcr il 3 «et 
t embre vieni firmato I armist.zio di cui però verrà data 
notizia I 8 s e t t embre II 9 se t tembre nasce il Cornila 
todi Liberazioni nazionale II 12 se t tembre Mussolini 
v n n e liberatori Campo Irnpiratore sul Gran Sasso do 
ve era stato confinato e traslento al quartier generale di 
Hitler II 2 3 se t t embre netrerà in Italia p i r d ir vita a un 
nuovo govirno II 13 ot tobre Badoglio dichiara gin ira 
ali i Germania Tre giorni dopo il 16 ot tobre il gin Ito 
ebr ileo di Roma vii ne raslnll ito ti u ti di si hi Vi rigo 
r i pn levate 1024 persone molte donni molti b imb 
ni Quasi tutti moriranno in Germani i nei e irnpi di 
ti rnnnio 

Presidente del la Repub­
blica: Luigi Einaudi 
Presidente de l cons ig l io 
Alcide De Gasperi f ino al 
28 lugl io , poi Giuseppe 
Pclla 
Abitanti 47mil ioni 

L Italia vive un altra aspra stagione politica È I anno 
dello scontro sulla leggi elettorale maggiontana detta 
«legge trulla» La sinistra conduce una durissima oppo 
sizione ricorrendo anche ali ostruzionismo mentre la 
maggioranza di centro si impegna energicamente per 
ot tenerre I approvazione nei tempi dovuti Battaglia in 
parlamento scioperi nelle strade La campagna eletto 
rale è molto combattuta e vivacizzata dalla propagan 
da contro i «forchettoni» termine con cui i comunisti si 
riferiscono ad esponenti della maggioranza ritenuti 
compromessi con la questione morale I partiti «appa 
rentati» non raggiungono I obiettivo del SO 01 A, e dun 
que il premio di maggioranza Alcide De Gasperi lascia 
dopo sette anni e mezzo la guida del governo e lo 
schieramento di eentro entra in una lenta ma irreversi­
bile crisi Si apre allora una legislatura contrassegnata 
da una forte instabilità dei governi il primo presieduto 
da Pella dura soltanto qu ittto mesi Anche a sinistra 
dopo la morte di Stalin si avvertono novità I socialisti 
non abbandonano la politica unitaria con il Pei ma fin 
dal congresso di gmna io Ninni lancia 11 proposta di l 

I alteri itivi socialista e dopo le elezioni ritessei con 
tatti con Saragat Sul piano intemazionale si inasprisce 
il contrasto per I Istria e I neste e proprio a gemi no I i 
senhower assume i poti ri presidenz ili Dopo 20 inni i 
repubblicani tornano a govern ire I Ami nea 

Comincia fin dai primi giorni dell anno la Ioti i in 
parlami nto II 14 gennaio De Gasperi poni la quistio 
ni di fiducia illa Carne risiili i legge eli tlor ile Simprc 
nella stissa giornata un i nianilesl izione nel centro di 
Roma contro la leggi i dispersa d n celerini vingono 
fermate oltre ISO persone II 20 gennaio i sciopero 
generale indetto dilla ( ^il la polizia lu t imene i in 
idranti e sfollagente rimani u illuso Putro Ingr io il 
lori diritture di I Unita II 21 gennaio dopo 70 ori di 
si duta liC uiicra ipprova 11 li ggc «truffa» 

Il 10 febbraio vii ni prouiulg ita li kgge istitutiva 
dell Fin Nasci IFnli n izi iti ile idrocarbur con un 
londo di dot i/ione di ?0 nuli irdi chi m i n g i l i i p ie 
i liciti iziun in di II Agip di II Ani i di II i Sri im Dill i 
sua costituzioni il 1 )l 2 I [ liti i presidino d i I lini r 
Vtittii Il 5 marzo muore stilili Ni n in i logli mi 1,111 
d 1110 il 9 marzo li d i k g i z i o n soci ilist 1 e coriiunisl 1 
II funer ili d i I k idi r s i n n t u r II 3 1 m a r z o vii ni p r ò 

m u l g r i t i la leggi i k t t o r i l i c h i p e r ò 1 8 g i u g n o ilk 
1 li z io ni po l i in In n o n se itti r i in qu 11 ito 1 p irtih i p p 1 
ri ni iti n o n r iggi i i i iv / inoi l SO 01 11 l ' I S ' e 11 i l n I in 
n o d i II e s e c u z i o n i ili I Un I 1 lu l ius K u s i i n b i r g [10 
g i u g n o ) i l l u s i t i negli St iti Uniti di s p i o n a g g i o 1 lavo 
le del l U n i o n i SOVK tic 1 e I i n n o i ' i l l u s t o l o p p u ini 

j pioni del monde di ciclismo su sir ida ( 3 0 a g o s t o ) 0 
I inno dd l illuvione in l a l i b n a (.22 ottobre) chi 
proven 1 1111 e e ritni 110 di morti e indenti (I inni 110110 
une 1 ( oli I 1 piopost 1 ie e e II il i il ili II ili t (Il un i * oli 
f i n n z i 1 1 inqui |K r I t soluzioni ( e II 1 qiksli >IK (li I 
li rrituro ib inx l i I ni sii ( 2 ! novembre) si chinili il 
l 'ISl chi sul pi me 1 ili istmi ivi vi viste III tir vinci 
ri il suo sesto s tudi Ito 

Pres idente de l la Repub­
blica: Antonio Segni . 

Pres idente d e l Consi­
g l io ' Giovanni Leone (fi­
n o al 5 n o v e m b r e ) e poi 
Aldo Moro 

Abitanti 50 mil ioni 

Il 28 m a g g i o / Otsenxilure romano annuncia al 
mondo la gravita della malattia di Giovanni XXII! un 
tumore allo s tomaco Sei giorni d o p o il 3 giugno al'e 
19 49 il Papa muore Fra nato a Sotto il Monte (Bcrga 
mo) 11 25 novembre 1881 ed era salito al soglio pori 
tifico il 28 ottobre 1958 Ha un sopr l imonio lo chi.i 
mavano «il papa buono» Ma ò stato mene saggio o 
giusto I uomo i h e nell enciclica «Pan m in terris in 
vitava a distinguere tra «errore» ed «errante» e - con 
spinto modernissimo - suggeriva ai cattolici di acte t 
tare la collaborazione dei comunisti ni 111 opere di 
progresso odi pace 

I comunisti italiani nelle elezioni del 28 e de l 29 
apri le hanno superato il 25 La De uretra del U il 
Psi dello 0 4 1 mentre il Pli che ìvtv 1 condotto un 1 
strenua opposizione al centrosinis t r i passa il 7 
Democristiani e socialisti non riescono 1 raggiungi ri 
intese Giovanni Ixone forni 1 iiisi un governo mono 
colore democnsti ino per «1 ordinaria imminislrazio 
ne Dopo il congrosso del Psi di ottobri e un 1 lung 1 
truttitiv 1 Aldo Moro costituisci il suo primo govi rno 
un qu idripartito Di Psi Pscli Pn del qu ili è vici p n 
sidente Pietro Ninni Li sinistri soc 1 ilisli p i r ò non 
concede 11 fiduc 11 in P r i imento si piofil 1 un 1 se is 
sione ni 1 Psi Rice irdo I o m b udì pn udì le dis' inzi 
d igli autonomisti 

II p r i m o g i o r n o d i l'i e k z i o i 1 d o m i me 1 2H è un 1 
g i ta la d o m e n i c a pe i i le i m p i o i i to eli e ile 10 d u r mie 
li p u l i t e 1 N a p o l i 1 S a l e r n o s con t r i tr 1 tifosi ( ine 1 
I 1 po l iz ia I ri ini i to 1 sett ini iqu ittri le liti L i si u d ì t 
t o s i r 1 vint i il ili Inti r d i III l e t i io l li rn r 1 il «ni i t o 

Il 2 0 g i u g n o si i p r e il 1 o l i i I ivi p i r 11 li Z I O I H li I 
n u o v o p o n t i l u i Il g i o r n o st t,m nti U I I A inni B illist 1 
M o n t i l i e i rei 1 ri ile ire ivisc o c o di \1il i n o i 1 le II 1 p 1 
p i a l t e i z e si rut i l i lo Anche lui cenni ( m v inn i \X1II 
1 hi rg mi i s i o issi ime il n o m i ili P i o k > \ I 

L i 111 ili 1 lice l(l( - ce 11 fi roci s p i II 11 e 1 in 1 1130 
g i u g n o 1 ( 1 n u l l i P i l ' r u i o L i Umil i It 11 imbol i l i 1 eli 
t r i to lo M iss 11 r ili ili si Iti li 1 pi l i / III 1 ir i b m u ri 1 
so l i ! ili 

Se r 1 eie I 9 o t t o b r e u n 1 li in 1 st K il isi d il r iun i i 
l ue piot i l i ) 1 n< 1 li n i n o forni i to I ili 1 elle, 1 di I V 1 
ioni III 1 v il m g 1 el 11 |u 1 s | 1/ / 1 1 elis|iui,gc I e ne, 1 
rolli h >i Kiv ili 1 Vili m u o v i l'ir iv, > F Ho 1 ( ssr 
p 11 si di III pr ivini 1 di li* Il luni 1 l d u n I unir t i s i n o 
1089 L i c o r r i s p o n d e liti ili I I / / m / r ; l i n i Merlin s it 
l i c e i il li k f o n o ili un loc ik p u b b l i d i I un t i n i l'i 
Alpi p e r tr i s n i i t k ri il g io rn ili li nol iz i i P i l n ' i b i rei 
e sse ri 1 elee ini (Il vit t imi 1 n ine, C,IK 11 eli I ( e i n o 
Civili isie 11 ini lol 1 li 1 si re II i lo 11 ipe Si n i | n s i 
1,1 r iti v 11 i ini i inis t i s 11 | r ili irnnsli 

Il 2 2 n o v e m b r e ine I 111 I t i s i 1 n nn | < r 
mor t i li I p n side lite (le 1J1 s i iti l u t i I lui I K ri 11 
dv n e i Iso 1 D ili is 111 li \ is 

>̂<*w «s^s*sy$ 

Pres idente de l la Repub­
blica: Giovanni L e o n e 
C a p o d e l g o v e r n o : Giul io 
Andreott i f ino al 12 giu­
g n o , poi Mariano Rumor 
Abitanti: 54mil loni 

f I anno del «compromesso storico» ma anche I anno 
dell «austerità I anno del golpe in Cile del colera a 
Napoli e Bari t r a anche quello dei quattro morti per 
11 bomba ali i questura di Milano della scoperta del 
I organizz izionc «Rosa dei Venti» dell inchiesta sullo 
spionaggio telefonico dell uscita della lira dal «ser 
petite monetano» È propno la crisi monetaria insie­
m i ali i sp lodere dell 1 violenza politica scatenata dal 
1 e strema destra a mettere in crisi il governo Andreotti 
ehi si dimette d o p o il X'1 congresso della Democrazia 
cristiana e il ritorno di Fanfani alla segreteria 11 Pli è 
sostituito 1011 il Psi nella maggioranza e Rumor guida 
un q u a d n p irtito De Psi Ps'di e Pn nei confronti del 
quale il Pei mnunei.i «un opposizione diversa» La 
•troiki» e c o n o m i c i Li Malfa Giolitti Colombo avvia a 
lug l io una se ne di misure per fronteggiare la grave in 
fi IZIOI 1 < il deficit pubblico La guerri del Isippur 
scoppiai i il 6 o t tobre tra Egitto e Sina a Israele ha co 
me 1 onscguenza I impennata dei prezzi del petrolio 
I «I austerità 11*23 n o v e m b r e il governo vare le mi 
suri v loc it 1 'iilotti su stradi e autostrade circola 
zinne vitt it 1 pi r tutti 1 mi zzi irnotorc nei giorni fosti 
vi im i in 11 ti itn e Illusi ilk 2*1 l'Iuminazione pubbli 
e a ridotta msi t,iu pubblici! ine e vetrine spente alle 
1" 

Provoe ino sdegno ed emozione in It ilia il colpo di 
si ito m i l k i l i s e t t embre ) del generale Augusto Pi 
ne* In t i I i l l u s ion i del presidente Salvador Allcnde 
II 28 s e t t embre Berlingue r pubblica u «Rinascita» la 
prini i p irti li I saggio «Riflessioni sull Italia d o p o 1 fat 
ti del Cile ni 11 1 sci oncia parte pubblicata il 12 otto­
bre propone un nuovo 1 grandi compromesso slon 
ci h i k lor/( 1I11 r icc i Igono e rappresentano li 
g n n d i ni ìgtiorinzT del popolo itali mo» ovvero «le 
tor/e popo l in il is r «azione comunista e socialista 
e 011 li k rzi pe polari ci ispirazione e attuile 1 o l t reché 
1 em li lorui izioui eli i l l roorimi lineino di mexratico» 

M i l l i 1 -t t st it i un ' i | m n o in cui scoppia 1 e pi 
d ni 1 di 11 lei 1 1 N ipoli (metà a g o s t o ) ma ani he 
1 P ir in illn 11 litri d i I Sud 1 in S irck gn 1 I morti so 

ne 11 1 1 In 1 tm 1 I mi igi il di grado delle condizioni 
iL,ii 1111 o s uni ine di ili uni citt 1 di I Mezzogiorno 117 
se t tembre 1 ri( ovi r ili de 1 e ipoluogo 1 imp ino sr in 
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Pres idente de l la Repub­
bl ica . S a n d r o Perditi . 

Pre s idente d e l Consi­
glio* Amintore Fanfani 
( A n o al 2 9 apr i l e ) e poi 
Bett ino Craxi. 

Abitanti- 5 6 mil ioni . 

II2 marzo a M i l i n o il XVI congresso del Dci è aperto 
da una relazione di Ennco Berlinguer 11 documento fi 
naie che conferma lo «strappo» dall Urss sarà appro 
vato quattro giorni d o p o con sette voti contran e sette 
astensioni A fine mese Berlinguer e Crai, guidano le 
delegazioni del Pei e del Psi ali incontro delle F-attoe 
chie vicino Roma il p n m o incontro dal 1979 A d a p n 
le Craxi apre la crisi del quinto governo Fanfani 

Le elezioni sono anticipate II Psi r ipropone ! al 
leanza con la De n tenendo impossibile I alternativa 
Il 26 e 2 7 g i u g n o la De crolla al 32 9*. il Psi aumenta 
e il Pei ò sostanzialmente stabile Craxi diviene presi 
dente del Consiglio in una coalizione di pentapartito 
Il pnmo governo socialista è definito un «fatto storico» 
d il leader della Cgil Luciano Lama il Pei imputa 1 
Craxi una vocazione «autontdna» 

Si acu scc ne. Paese il contrasto sull istallazione 
dei missili CITIISO che giungeranno a novembre Alle 
proteste dei pacifisti si aggiunge quella del Presidente 
della Repubblica Sandro Pertini Che intervenendo 
al Consiglio d Europa il 27 aprile si esprime in favori 
de I disarmo «totale e controllato» affermando che «al 
1 ombra dei missili non avremo mai pace» 

Il fenomeno del terrorismo della lotta armata cs in 
tanto entrato nella suacns i conclusiva Crescono le 1 
si di «dissociazione» A Roma il 24 g e n n a i o s i ò c o n 
eluso con trentadue ergastoli il processo «Moro uno-
li 3 maggio a Roma 1 brigatisti hanno 'uttavia la lorz 1 
di tornare a far fuoco ferito il giunsi 1 Ginn Giugni se> 
I lulista 

Il pomeriggio del 15 m a g g i o ! 1 rioni 1 di Falcali 
vinci il secondo scude»r*o della s u i storia Festeggi 1 
menti in citta perunase t t im in ì 

Il 3 g i u g n o il d int toro del laboratorio di i p i d i n 10 
logia dil l Istitu'o s u p c n o t - di sanità Alfredo Campir 
rt a n n u n c i a c h c in Italia nell ottobre de I 1 ^82 I "Niels 
II 1 eausato la morte di due pi rsonc Aids quattro ti r 
nlieanti lette ri che gli italiani incora noneonoseoni 

Uccide e s e m p r e c o n maggiordelerminazione in 
che la mafia il 29 lug l io . 1 Pi lcrmo è issassin ite 
Roteo C ninnici c a p o dell ufficio istruzioni d e P r i b u 
n ili Muoiono con lui due uomini della scoi l i il 
liorticre di unos t ibik 

Francesco Pizienza strettocoll ìbor ilorc di Ri tx r 
to Calvi 1 tr inine tra LICIO Golii e 1 servizi sagriti it ili 1 
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aBl L'anno più lungo della Repubblica comin­
cia con un accorato messaggio del capo dello 
Stato in tivù, a reti unificate Scalfaro lancia l'a­
natema contro gli evasori fiscali, «chi non paga 
le tasse è un traditore» dice e afferma che «l'Ita­
lia risorgerà» uscendo dal tunnel di Tangento­
poli e della recessione economica Questo 93 
che ci lasciamo alle spalle sarà ricordato proba­
bilmente come l'anno del terremoto nel Palaz­
zo sono 1365 giorni che portano alla fine della I 
repubblica 

GENNAIO 
8. La «fine della I Repubblica» è nell ana, ma il 
disfacimento vero e propno è ancora da venire 
Ci vorrà ancora un po' di tempo prima che se ne 
vedano ì segnali ineluttabili E molti saranno i 
colpi di scena e quelli di coda che animeran­
no questo agitatissimo 1993 Ali inizio dell'anno 
il governo è ancora guidato da Giuliano Amato, 
ex dottor sottile, ex grande difensore di Craxi e 
ora in veste di «fenico» Il pds annuncia la sua 
mozione di sfiducia al governo Amato 
12 Anche il Garofano in profonda crisi, è però 
ancora lontano dai terremoti che lo distrugge­
ranno nel corso dei 365 giorni del '93 Intanto il 
presidente del consiglio Giuliano Amato cerca 
una via di uscita dall'-era craxiana» per il suo 
partito il Psi appunto, e lancia la candidatura 
alla poltrona della segretena di Claudio Martelli, 
ministro della Giustizia e ex delfino di Craxi e 
ora capo dei nnnovaton 
14 Due giorni dopo arriva in Parlamento la n 
chiesta di autorizzazione a procedere per Craxi 
i giudici milanesi hanno trovato i nscontn e af­
fermano che l'onorevole è personalmente coin­
volto in Tangentopoli 

17 La corte costituzionale annuncia i dieci re­
ferendum elettorali e sull'abolizione dei mini-
sten si possono fare Comincia la battaglia per 
la riforma del sistema elettorale e per alleanze 
progressiste che partano dai programmi e dalle 
riforme 
2 1 , La vicenda Enimont fa il suo ingresso nei-
i inchiesta Mani pulite la procura di Roma ini­
zia a indagare sul gonfiamento delle valutazioni 
delle azioni 
22 Claudio Martelli, sempre più vicino al trono 
del Psi, comincia a trattare con Craxi - ancora 
segretano - per una successione senza troppe 
lacnme 
24 Ma anche I «era Martelli» non ha vita lunga 
Spunta una «pista Svizzera» che incastra I ex en­
fant prodige della politica italiana nel vortice 
delle inchieste su corruzione e malaffare 
27 . Anche i giudici di Milano perquisiscono gli 
uffici di Garofano, ex presidente della Montedi-
son, e aprono l'inchiesta sui «traffici» e sui fondi 
nen di Raul Gardini Le due inchieste quella ro­
mana e quella milanese, porteranno a uno 
scontro di competenze tra le due procure Scon­
tro da cui sembra dipendere il futuro stesso di 
una delle indagini più importanti di Tangento­
poli scontro da cui uscirà vincente la procura di 
Milano 
3 1 . Lorenzo Panzavolta, manager Ferruzzi e uo­
mo vicino a Cardini ammette soldi a De e Psi 

FEBBRAIO . 
1. Martelli rompe con Craxi non starò più nel 
partito di Bettino Nel Psi lo scontro comincia a 
farsi acceso, ma U successione sembra ancora 
giocarsi senza troppe fratture traumatiche col 
passato i .v t -
4. L ennesima contestazione della redazione -
dopo che aveva detto il mio editore è la De -
Bruno Vespa lascia la direzione del Tgl Al suo 
posto arriva Albino Longhi 
5. Bufera alla Camera al portone di Montecito­
rio bussa la guardia di Finanza che, su ordine 
della procura milanese cerca ì bilanci di due 
anni del Psi d o p p i a la polemica e 1 giudici di 
Mani pulite si trovano sott'accusa Poi il chian-
mento tra il presidente della Camera Napolita­
no e il capo della procura Saveno Borrelli 
6. Il Parlamento respinge la sfiducia presentata 
dal Pds Amato resiste, ma ormai ha i giorni con­
tati i . 
10. Sul Garofano 'sa per abbattersi un'altro col­
po che lascerà il segno e un partito ormai in 
agonia Lanm uno dei «ricercati d'oro» di Mani 
pulite, fa il nome di Martelli anche lui sapeva e 
disponeva del famoso «conto Protezione» e il 
nome del ministro compare accanto a quello 
dell ex capo della P2UcioGelli • 
11 Claudio Martelli e indagato per bancarotta 
nell ambito dell'inchiesta sul crak del Banco 
Ambrosiano 11 ministro lascia ogni incanco di 
partito e di governo 11 Psi comincia a sentire il 
peso tragico della situazione - -
12 Bettino Craxi lascia non è più segretano del 
Garofano E Di Pietro lancia per la pnma volta 
I idea di una «soluzione politica» per accelerare 
l'uscita da Mani pulite «Soluzione» che diversa­
mente interpretata da più parti, darà vita a innu­
merevoli dispute, polemiche e tentativi di affos­
sare tutte le indagini Fino alla fine dell'anno, 
quando una parte dei parlamentan cercherà di 
•barattare» un voto politico anticipato in tempi 
rapidi in cambio del decreto che leghi le mani 
ai giudici e metta bavagli alla stampa restringen­
do il dintto di cronaca l'U . 
13. Giorgio Benvenuto è il nuovo segretano del 
Psi, ma appare subito un segretano dimezzato 
ricattato dai craxiam e con poche chance 11 giu­
rista Conso diventa ministro al posto di Martelli 
14. Indagato Gabnele Cagliari presidente del-
1 Eni, per il regalo da 1000 miliardi a Gardini nel­
la vicenda Enimont Entra in Tangentopoli an­
che 1 ex ministro dicci Paolo Cirino Pomicino 
prese soldi per gli appalti del porto di Manfredo­
nia 
20. Si dimettono i ministri Gonu e De Lorenzo il 
pnmo e inquisito il secondo lascia per 1 avviso 
di garanzia al padre e ' » * 
2 1 . Dopo le dimissioni nasce I «Amato bis» en­
trano tre nuovi ministn Andreatta Conso e Ba­
ratta , . / ' , 
2 3 . Colpo al cuore della Rat in carcere per i 
soldi ai partiti i manager Mattioli e Mosconi 
26. Avviso di garanzia a Giorgio La Malfa ha 
preso finanziamenti illeciti per il Pn e si dimette 
da segretario 
27 . Indagato anche Raul Cardini 
28 Colpo di scena Lorenzo Panzavolta ali im­
provviso «ncorda» pagai anche il Pei, versando 
soldi a un uomo di fiducia di Botteghe Oscure 
Spunta il famoso -compagno G» Comincia la 
lunga battaglia del Pds per attestare la sua estra­
neità a 1 angentopoli 

MARZO 
2 Finisce in carcere Pnmo Graganti è lui il 
«compagno G» 
5. Uno dei giorni nen della Repubblica Enzo 
Carra uomo di fiducia e ex segretano di Forlani 
compare in tivù ammanettalo mentre viene 
condotto alla sbarra nell aula di giustizia di Mi­
lano Sotto accusa finiscono ancora una volta i 
giudici di Milano e i sistemi con cui si spettaco­
larizzano e vengono condotte le indagini e trat 

Infiaria sui Palazzi il vortice di Tangentopoli 
Il capo dello Stato blocca il decreto-spugna di Amato 

Ciampi nuovo premier: si va verso il nuovo 
.Wj^K. « t >»A -wy->t, tìfit^W ^ f fi. «r'*W 
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Il leghista Leoni 
Orsenigo 
(in alto) 
sventola un 
cappio alla 
Camera 
5 aarzo 
Enzo Carra, 
segretario di 
Forlani va al 
processo in 
manette 
(a sinistra) 
14 Maggio, 
La line di 
«re Giulio» 
Andreotti al 
Senato vota 
contro di sé 
(sopra) 
27 aprila. 
Comincia la 
«nuova era» 
Carlo Azeglio 
Ciampi a 
palazzo Chigi 
(a destra) 
Le date delle 
loto e del testo 
si nitriscono 
alla 

pubblicazione 
delle notizie sui 
quotidiani 

tati gli imputati Vacillano le inchieste di mani 
pulite 
6, Il governo approva ' decreto del nuovo Guar 
dasigilli Conso è il colpo d spugna su 1 angen 
topoli I opinione pubblica insorge appena si 
conoscono meglio le linee del decreto Sono 
ore drammatiche L immagine di una classe pò 
litica orm n sotto accusa che cerca di auto as 
solversi nschia di appannare I idea stessa di Sta 
lo e delle istituzioni 
8. Il presidente della Repubblica dopo una pe 
nosa riflessione non firma il decrelo Conso II 
governo Amato traballa e comincia a perdere 
altri pezzi 
9. Carlo Ripa di Meana si dimette da ministro 
dell Ambiente Anche Conso pensa di abban­
donare il governo e accusa Amato |;er il decrelo 
spugna 
10 Greg imi stagiona ' Pei Pds «quei soldi era 
no per la mia attività di intermediazione fman 
ziaria lo e solo io dispongo di quel conto e di 
quei milioni» 1 giudici però non gli credono e il 
•compagno G> resta in carcere 
10 hnisce in prigione anche Gabriele Cagliari 
presidente dell Dii si annuncia un altra delle 
più drammatiche e brulle- pagine della stoni ila 
liana 
11 Dopo le dimissioni di ("inaio De Miti - in 
seguito all< iccuse mosse al fratello per truffe 
miliardarie alla Cee - Nilde lotti viene eietta alla 
presidenza della Bicamerale la eommissione 
incaricata delle riforme istituzionali e che dovrà 
ndisegnare la nuova Repubblica 
17 Giornata buia per il Parlamento il leghista 
I.com Ors( nigo sventola in aula un cappio per 
protesta contro il decreto spugna Anche 11 isci 
sti pitici ip ino agli insulti al Palazzo pronti a 
linciare spugne e li svento1 ire < normi guniti 
bianchi dai loro banchi 
20 Scossoli» u viceré di N ipoli il dicci Al'redo 

Vito racconta il sistema di potere e di tangenti 
partenopeo e inguaia Vincenzo Scotti Antonio 
Gava Francesco De Lorenzo Giulio Di Donato 
22 Gianni Fontana ministro dell Agricoltura 
indagato si dimette 11 giorno dopo viene sosti­
tuito da Alfredo Diana 
26 Varata la nforma elettorale per la scelta dei 
sindaci I pnmi cittadini saranno eletti con il si 
stema maggiontano in due turni se i candidati 
non ottengono subilo il 50% più uno dei voti È 
uno dei primi passi sostanziali che permetteran­
no ali Italia di incamminarsi verso il «nuovo» 
con la possibilità di scegliere direttamente il sin 
daco e la maggioranza di governo delle città 
28 Colpo di scena avviso di garanzia per asso­
ci izione mafiosa a Andreotti E il segno tangibi 
le della (ine di oltre 50 anni di potere Tutto il 
inondo e turbato dalla notizia e tutti comincia 
no a interrogarsi seriamente sul futuro dell Ita 
ha 
29 Avviso di garanzia per camorra a don Anto 
ino Gava 
30 -Avete difeso i corrotti» e Mano Segni ab­
bandona la De di Martina7Zoh II leader referen 
dano sembra aver scelto i progressisti come 
compagni di strada E la battaglia referendaria e 
uno dei campi di maggiori contatti tra Segni e 
una parte importante della sinistra 
30. Finisce sotto inchiesta per ma a anche il 
presidente della "famigerata» seconda sezione 
della Cassazione Carnevale già noto col nomi 
gnolo di «ammazzasenlenze» 

APRILE 
2. Il degrado della vita politica si tocca con ma 
no i fascisti assediano la Camera e riescono ad 
arnv ire fin sulle scalinate di Montecitorio 
6 avviso di g trirvui percomizione a I orlani e 
And rcotli 
8. smessalo dall i su i Ire letica attività alla guida 
di 1 C oi ìi' ito p «lamentare sui servizi segreti ( 

dalla campagna referendana che seguiva attiva­
mente e da vicino muore Gerardo Chiaramen­
te dirigente del Pei e del Pds 11 mondo politico 
italiano rende I estremo saluto a un uomo ncor-
dato come una delle più autorevoli e limpide fi­
gure nella stona della democrazia italiana 
8. L ex capo delle Br Renato Curcio lascia il car­
cere dopo 17 anni andrà a lavorare presso una 
cooperativa editnee 
11 Un altra tegola sulle spalle di «re Giulio» un 
pentito lo chiama in causa per 1 omicidio del 
giornalista Pecorelli 
15. Strenua autodifesa in aula di Andreotti che 
respinge sprezzantemente ogni accusa 
18 Una pietra miliare del rinnovamento si vota 
per i referendum elettorali Un boato di si l'Ita­
lia ha cominciato a voltare pagina 11 sistema 
maggiontano è ormai una realtà per I elezione 
del Senato e il «fronte del si» comincia a spinge­
re sempre più per una nforma elettorale eJie 
ranpresenti meglio le tendenze e le volontà de­
gli italiani sia nella scelta dei rappresentanti po­
litici che in quella dei governi 
2 1 . Un altra «notizia-choc» Un testimone rac 
conta Andreotti baciò Totò Runa 
22. Il voto referendano sommerge Amato cade 
il governo Ormai il passaggio a una «nuova re­
pubblica» diventa un impegno categorico che il 
presidente Scalfaro perseguirà fino alla fine 
27 . È Carlo Azeglio Ciampi governatore della 
Banca d Italia il nuovo presidente del Consiglio 
Un tecnico un economista stimato in tutto il 
mondo che deve innanzitutto risanare 1 azienda 
Italia ormai alla deriva 
29 Nel governo anche tre uomini del Pds Au­
gusto Barbera Vincenzo Visco e Luigi Berlin­
guer Ma saranno ministro soltanto per un gior­
no 
30 La Camera salva Craxi votando contro le au­
torizzazioni chieste dai giudici Crolla il neonato 
governo È una delle pagine più buie del parla­
mento lo scollamento tra i rappresentanti poli­
tici e le opinioni e le aspiurazioni dei cittadini 
che li hanno votati appena un anno pnma Un 
anno che sembra ormai più distante di un seco­
lo 

MAGGIO 
1 L urlo della nuova Italia il giorno della festa 
del lavoro diventa una protesta enorme contro 
1 «assoluzione» di Craxi II governo di Ciampi si 
ndimensiona. escono i ministn del Pds. l'esecu 
tivo è a termine Lex governatore dovrà realiz­
zare la manovra economica e dovrà lavorare 
per portare quanto pnma il paese al voto con le 
nuove regole secondo 1 esito referendano 
8. Ciampi ottiene la fiducia della Camera 
10. «Mafiosi vi punirà Dio» Il papa scende in Si 
alia e sprona la Chiesa e i fedeli a combattere la 
criminalità 

12. In carcere I ex segretano amministrativo del 
Pei Renato Pollini il suo ex compagno di partito 
- espulso dal Pei per lo scandalo delle lenzuola 
d oro» - lo accusa di aver preso soldi in cambio 
di appalti alle cooperative rosse per i lavon e le 
forniture delle Ferrovie dello Stato 
14. Andreotti in aula vota contro di se si alle in­
dagini per associazione mafiosa L immagine 
del senatore a vita che alza la mano fa u giro del 
mondo e viene npresa da tutti i maggion giorna­
li intemazionali 
15. Autobomba ai Panoli contro Maurizio Co­
stanzo Mafia e politica sembrano essere gli ele­
menti scatenanti di questo attentato nella capi­
tale il pnmo di una lunga sene che squasserà 
I Italia distruggendo teson e uccidendo inno­
centi 
16. Pietro Ingrao in lagrime lascia il Pds fmjce 
una «convivenza» difficile fatta di contrasti e di 
riappacificazioni Nonostante gli appelli acco­
rati di tutti i massimi dingenti del partito il lea­
der storico della sinistra ntiene che non sia più 
possibile neueire strade che ormai sono diverse 
nella speranza che un giorno possano di nuovo 
convergere 
17. Carlo De Benedetti capo dell Olivetti è in­
dagato per corruzione a Milano Bilanci alla ma­
no 1 ingegnere convince i giudici che non si 
tratta di corruzione ma di concussione ovvero 
è stato costretto a pagare da un sistema politico 
che altrimenti lo avrebbe strangolato escluden­
do la più grossa impresa informatica italiana da 
qualsiasi commessa pubblica 
20. Arrestato il sindaco di Genova, il pidiessino 
Claudio Burlando Non si tratta di corruzione 
ma il colpo è duro per la Quercia Burlando ver 
rà poi scarcerato e - anche se ancora in attesa 
di processo - la sua posizione sembra essersi 
chiama e la sua responsabilità molto attenuala 
2 1 . Giorgio Benvenuto non ha più in mano le 
redini del Psi e abbandona la segretena del Psi 
24. Cesare Romiti, braccio destro di Agnelli, an­
che lui nel minno dei giudici per i contributi ai 
partiti targati Fiat, afferma -Aveva ragione Ber 
linguer il degrado morale logora la democra­
zia» 
26 Indagato De Mita per il «dopo-terremoto» in 
Irpinia 
27 . Andreotti indagato anche per 1 omicidio Pe-
corelli 
28 Autobomba a Firenze 5 morti devastati gli 
Uffizi 
29 Ottaviano Del Turco è il IUOVO segretano 
del Psi 

GIUGNO 
6. Si va alle urne in molte città tra cui Milano 
Torino Catania È la pnma elezione ammmi 
strativa con la nuova legge appena varata e 
mezza Italia sceglie i nuovi sindaci Una grande 
spallata al vecchio sistema balzo del Pds nelle 
grandi città 
10. «Andreotti fu il mandante dell omicidio Pe 
corei]i- I giudici chiedono 1 autonzzazione a 
procedere al Senato 
20. Le città al ballottagg o per la scelta dei sin 
daci dilaga la sinistra Milano alla Lega Le al 
leanze realizzate dalle forze progressiste e dal 
Pds si dimostrano vincenti sia nella scelta dei 
nuovi amministratori che nella realizzazione di 
programmi per lecitta 
23 . Soldi di Berlusconi al Psi Ma Fedele Confa 
lonieri amministratore Fininvest viene salvato 
dall amnistia Via libera alla nforma della Rai 
saranno i presidenti di Camera e Senato a sce 
gliere i membn del consiglio di amnnnistrazio 
ne Com ncia 1 «era dei prof» nell emittenza pub­
blica 
27. Dopo il pnmo vero colpo elettorale subito 
nelle elezioni cittadine Martinazzoli comincia a 
pensare al futuro e da I annuncio a luglio na 
scera il nuovo Partito nopolare e scioglie la De 
II partilo non è del tutto convinto ma la resa dei 
conti interna e nnvtata a dopo I estate in vista 
dell altra tornata elettorale nei comuni e con le 
elezioni politiche anticipate nell aria 
28. Sergio Garavini sconfitto da Cossutta lascia 
la segretena di Rifondazionecomunista 
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Le città cambiano volto: vincono i sindaci progressisti 

La De non c'è più, in campo Fini e Berlusconi 
Pronta la nuova legge elettorale: via libera al voto 
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LUGLIO 
6 Scoppia lo scandalo delle •farmotangenti. 
avviso all'ex ministro De Lorenzo Prima pietra 
di quel vero e proprio «monumento» di Tangen­
topoli che è la corruzione del mondo che ruota 
propno intorno alla salute dei cittadm. Un in­
chiesta che porterà poi a scoprire le mazzette 
miliardarie prese anche sugli spot ano-Aids e a 
conoscere il contenuto delle casseforti dei si­
gnori Poggiolini 
9 Scaltaro ammonisce i giudici «no agli arresti 
facili, rispettate i diritti dell'uomo» 
14 Claudio Dematte. ù il nuovo presidente della 
Ra. Neil azienda radiotelevisiva pubblica co­
minciano a manifestarsi segnali di dissenso e di 
disagio 
! 5 . Parla il pentito Galasso e chiama in causa i 
politici Gava era il referente politico della ca­
morra E rivela che anche Scotti trattò con Cuto-
10 per la liberazione di Cirillo. 
16 «CasoCinlk» assolta l'Unita dopo oltre dic­
ci anni Diventa cosi meno oscura una delle pa­
gine più torbide della Repubblica È ormai pro­
vato che la De trattò con la camorra per liberare 
1 ex assessore della regione Campania, il dicci 
Ciro Cirillo ^ 
17 Albino Longhi si dimette dal Tgl è il primo 
segnale che alla Rai sono arrivati i «prof» Co­
minciano a cadere le teste in vista dei nuovi as­
setti 
2 1 . Dramma a Tangentopoli dopo 134 giorni di 
carcere si suicida Gabriele Cagliari Era neces­
saria una carcerazione preventiva cosi lunga' 
Dubbi critiche e polemiche travagliano i palaz­
zi della politica e della giustizia Si accusano i 
giudici di voler fare loro la rivoluzione della poh-
Uca, e si accusano di tentazioni inquisitone, di 
usare il carcere per estorcere confessioni 
23 Gianni Locateli) affianca Demattè in Rai è il 
nuovo direttore generale Intanto L'ex segreta­
rio amministrativo del Pei. Pollini, viene scarce­
rato 
24. Uno sparo si uccide anche Raul Cardini 
Era pronto per lui il mandato di arresto 
25. L'assemblea democnstiana da i pieni poteri 
a Martinazzoli Rosy Bindi esce allo scoperto 
«Mino, per rinnovarci dobbiamo anche rinnega­
re» Comincia la lunga odissea della «balena 
bianca» in cerca di una nuova identità e - so­
prattutto - nel tentativo di non perdere troppi 
«pezzi» per strada - > -
28 . Tre bombe a Roma e Milano, morti e feriti 
attacco all'Italia 

AGOSTO 
5. È definitiva la nuova legge elettorale per Ca­
mera e Senato addio al proporzionale Dopo 
una lunga battaglia parlamentare segnata da 
molti colpi di scena, è definitivo il nuovo siste­
ma maggioritario II Pds lo avrebbe voluto simile 
a quello per l'elezione dei sindaci a doppio tur­
no in modo da dare p'ù forza alla scelta popola­
re Passa invece 1 uninominale secco vince chi 
prende più voti anche senza il 5056 più uno dei H j 
consensi La De e i suoi ex alleati hanno voluto 
cosi, ma poi se ne pentirà e comincerà anche 
lei a tessere le lodi dei due turni Ma le prime 
elezioni politiche con la nuova legge si svolge­
ranno cosi 

25 . Avviso di garanzia a Marcello Stelanini. se-
grelano amministrativo del Pds è la pista dei 
«conti svizzen» di Greganti 

• SETTEMBRE 
9. Mario Segni ha l'incubo del Pds e si ridwicma 
a Martinazzoli rompendo con la sinistra e con le 
alleanze costruite durante la campagna referen­
daria ' - . " " • " 
15 L occupazione diventa sempre più un 
dramma, e dopo la «protesta al fosforo» degli 
operai di Crotone, Scalfaro in visita in Finlandia 
afferma «Capisco chi protesta perchè teme di 
perdere il postodi lavoro» . 
16. Demetrio Volcic è il nuovo direttore del Tg 1 
19. Alla Festa di Bologna Achille Occhetto se­
gretario della Quercia, lancia la prospettiva del-
I alleanza dei progressisti per il governo Intanto 
i carabinieri arrestano Marco Fredda, ammini­
stratore del Pds per presunte tangenti in seguito 
a un operazione immobiliare 
20. Dopo Fredda toma in carcere anche Gra-
ganti- stessa accusa 
24. Bossi SI sente «minacciato» dalle inchieste 
della magistratura che cominciano a dingersi 
anche in direzione del Carroccio E il capo del 
lumbard cambia linguaggio con i giudici che in­
dagano sulle tangenti «Pallottole ai magistrati 
che indagheranno sulla Lega La loro vita vale 
300 lire il costo di un proiettile» 
30. Un nuovo «caso Craxi» la Camera respinge 
la richiesta di arresto per De Lorenzo II Parla­
mento si ritrova sotto accusa un altro duro col­
po alla legittimità politica delle Camere 

•' OTTOBRE • • 
1. Alla Rai si preannuncia una sorta di «neo-lot-
tizzazione» e il momento delle nomine 
2. Scalfaro si confessa coi giornalisti «Dopo il 
no ali arresto di De Lorenzo avrei sciolto le Ca­
mere ero indignato» afferma durante un pran­
zo Scoppia la polemica, i parlamentari che di­
fendono «il vecchio» si indignano e vogliono 
censurare il presidente Scalfaro spiega meglio 
la sua affermazione cerca di ammorbidire i to­
ni ma resta fermo nella sua posizione 
5.1 giudici della procura milanese dopo un du 
ro braccio di ferro interno che vedrà poi sconfit­
ta la posizione della pm Tiziana Parenti scagio­
nano Marcello Stefanini dalle accuse di corru­
zione —• . 
8. Ancora braccio di ferro nel palazzo di giusti­
zia milanese il gip Italo Ghitti non vuole archi­
viare la vicenda Stefanim-Pds 
8. Il capo del governo Ciampi lancia I dllarme 
pericoli di attacchi destabilizzanti anche dall e-
stero contro l'unità del Paese II riferimento e ad 
alcune interviste dell ideologo leghista Miglio a 
riviste tedesche in cui si teonzza il Grande'I irolo 
e la repubblica del nord Fa capolino anche la 
Di Rosa «madame Golpe» e si riapre la vicenda 
della morte del neofascista Nardi 
10. Parlando a tutela dell unità d Italia, il capo 
di stato maggiore della Difesa attacca la Lega e 
le ipotesi secessioniste 
12. Locatelli ncodi rettore Rai sotto inchiesta 
da parte dell'ordine professionale I giudici af­
fermano che sulla vicenda Lombardfin ha tenu­
to un comportamento non conforme alla digni­
tà professionale 
14. Il tribunale della libertà scarcera Marco 
F-redda, pds inattendibili le posizioni e le affér­
mazioni di chi lo accusa 
15. Torma libero per la seconda volta anche 
Primo Greganti 
19. Sandro Curzi sbatte la porta e lascia polemi 
camente ld direzione del Tg3 
22 Nuovo colpo di scena sull omicidio Moro 
Adridnd t-arancia nvela che a sparare allo stati 

Terremoto politico 
nasce la nuova Italia 

STEFANO POLACCHI 

6 dicembre. 
I volti della 
nuova Italia 
Rutelli vince 
a Roma, i 
progressisti 
conquistano le 
città (in alto] 
ZI dicembre. 
Bossi porta a 
Di Pietro i 
200 milioni 
ricevuti 
illegalmente da 
Sama indagato 
anche lui (a 
sinistra) 
4 novembre. 
Drammatico 
messaggio di 
Scalfaro 
vogliono 
infangarmi 
(sopra) 
24 novembre. 
Berlusconi in 
campo sto con 
Fini (a destra) 
Le date di foto 
e testo si 
riferiscono alla 
pubblicazione 
sui quotidiani 

sta non fu Prospero Collinari ma che gli esecu 
tori furono Moretti e Maccan il «quarto uomo» 
appena v. operto e arrestato 
23 . La Rai ha i nuovi direttori nomine per Tg e 
testate 
29. Non e e più I immunità parlamentare le Ca 
mere hdnno modificalo ld Costituzione e ora i 
giudici possono indagare l iberamente-o quasi 
Possono svolgere indagini anche se devono 
chiedere I autorizzazione per le inlercettdzioni 
telefoniche i ambientali e per il sequestro della 
corrispondenza Autorizzazione necessaria an­
che per I arresto se non si tratti di condanna de 
unitiva a una |5ena detentiva 
30. Bordata contro Scalfaro Lex d ingente dei 
servizi Bri*coletti accusa soldi neri anche al 
cdpo dello Stato Si sia consumando un altra 
torbidissima pagina della Repubblica I diversi 
tentativi di parti impazzile del vecchio sistema si 
intrecciano con disegni diversi ma convergenti 
verso un obiettivo alzare polveroni per impedi­
re che la chiarezza porti verso la fine di un cpo-
e a per impedire che cadano persone e situazio­
ni che ormai non hanno più futuro 
3 1 . Ordine di cattura per De Benedetti i giudici 
di Roma vogliono arrestarlo per gli stessi fatti già 
contestati dai colleglli milanesi Cambid I impu­
tazione prima era concussione ovvero I im­
prenditore pagò per evitare di chiudere bottega 
per i romani invece è corruzione ovvero De Be­
nedetti ha pagalo per avere un ingiusto vantag 
gio a danno di altn concOTenti L ingegnere fi­
nirà in carcere per un giorno il 3 novembre E 
comincia a cambiare anche ui'à parte della im­
postazione di Mani pulite se i reati da concus 
sionr diventano corruzione si stravolge il dise 
gno da cui Di Pietro era partito non é più un si 
sterna poli'ico che impone la tangente che era 
basato sul «do ut des» bensì tutta Tangentopoli 
verrebbe riportata nell ambito della contratta 

zione a due tra politico e imprenditore ed en 
trambi sono da punire 

NOVEMBRE 
2. Ciampi vara la nforma dei servizi segreti dopo 
gli scandali e ì torbidi intrecci venuti alla luce 
anche in relazione a minacce di tipo terroristi 
co 
4 ennesimo assalto al capo dello Stato dagli 
007 sui fondi neri Scalfaro con il volto contrat­
to entra nelle ca.se degli italiani con un dram 
malico messaggio televisivo a reti unificate in 
cui richiama il Paese ai valori della realtà e della 
correttezza contro attacchi che definisce igno 
bili 
6. Si diffondono voci infondate su probabili di 
inssiuni del presidente Scalfaro Crolla la 'ira 
Ciampi avverte si fanno circolare false notizie i 
ini criminosi 

12. Muore il biacc io destro di Andreotti I-ranco 
Fvangelisti una delle fiRure-chiave del sistema 
di potere democnstiano 
16. Guai giudiziari per Bossi dopo lo scandalo 
del «voto del pianista» - quando il ! 9 maggio I o-
norevole Rossi votò per lui che eia assente - il 
leader lumbard e indagato per truffa ai danni 
dello Stato 
2 1 . Il giorno della sinistra si vota peri nuovi sin 
daci e i progressisti si affermano in tutte lecitta 
24. Il patron della Fininvest scende in campo 
per il ballottaggio nelle città Berlusconi sceglie 
di stare con Fini contro la sinistra E in una con 
ferenza stampa di fuoco presso la sede della 
stampa estera a Roma il cavaliere lancia il prò 
clama del suo nuovo partito che annuncia di 
voler catapultare su'la scena politica ben pre 
sto per combattere la «pericolosa» ivanzata 
della sinistra L annuncio divide il paese e la 
slevsa Hninvest I presidenti di Camera e Senalo 
poi avvertiranno politica e impresa sono divise 
hanno umit, e contini ben precisi soprattutto 

quando chi vuol buttarsi in politica l a il mono 
polio della emittenza privata 
25 . Ammutinamento al Biscione contro h se»' 
ta di Berlusconi Panorama innuncia due giorni 
di sciopero 

DICEMBRE 
1. Alla sbarra lex tesonere della Dcniocri/M 
cnstiana Sevenno Citaristi che ha colli-zonato 
un vero e propno record di avvisi di garanzia '^ 
sta a testa con 1 onorevole Craxi Cilaris' rac 
conta in aula la raccolta dei finanz amenti illeci 
ti per il suo partito e allenna di non voler ìssu 
mere su di -«e responsabilità che non sente «Mi 
mandavano Forlani e De Mila» 
2. Nel vivo della campagna elettorale pei il vot^ 
delle grandi città la sfida tra sinistra e dest-i al 
lanna il mondo religioso Fbrc e protestanti 
scendono in campo e ammoniscono gli elettori 
«Non dimenticate il passato non scegliete i 'a 
scisti Fini e Muvsohni» Appello riprese poi riii 
premier israeliano Rabin 
3 . A destra ci si rende conto che la posta in gio 
co è alta e cornine ano le prove di alleanz \ IV) 
pò il feeling Berlusconi Fini Umberto Bussi ipre 
d Mano Segni e la Lega si divide 
5. Le città scelgono la sinistra i pi ov smd tei 
eletti sono per la gran parte espressione di ca­
telli progressisti I fascisti sono ierm )'i i la U-ca 
non riesce ad avere lo «sbocco a1 mare- né i Gè 
nova nèa Venezia il Carroccio resta chiuso nel 
la «sua» Lombardia 
8. Martinazzoh accusa il colpo non •'- nuscito n 
eleggere neanche un sindaco Si salda la n"o 
vata intesa con Segni che viene lanciato dalla 
De come candidato alla presidenza del Ce nsi 
glio 
8. Dopo la mezza sconfitta elettorale UT t'Ho 
colpo si abbatte su un Bossi ormai tentennante 
finisce in carcere Alessai idro Patelli segretario 
amministrativo della Lega È accusalo d jwjr 
preso 200 milioni di finanziamento illecito da 
Carlo Sama ex top manager della Monledison 
Patelli ammette e viene scarcerato Quale ie 
giorno dopo al congresso leghista di Assalii 
ammette «si. sono stato un pirla- e il po[>olo 
lumbaid lo «assolve» 
11. Achille Occhetto da Di Pietro un colloquio 
lungo quattro ore che tiene sulle spine militanti 
e giornalisti Alla fine il leader del Pds spi >ga e 
slato un colloqu o chianfica'orc c c n i o uni" 
troppe VJCI false ed e st-vo oenectnanre-
12. Bossi si appella d Berlusconi «insieme c< »ri 
tro il dilagare delle sinistre» A destra onc> m 
pieno svolgimento le grandi manovre per reali/ 
zare cartelli e alleanze elettorali in vista delle 
politiche anticipdte Intanto hni compie il -gran 
gesto» e va alle Fosse Ardeatme poi jmiunc a 
che il Msi confluirà nell Alleanza nazicnaie il 
cartello della «nuova» destra che dovrà racio 
gliere gli orfani del vecchio centro e batteri i 
progressisti Ma in pochi gli credono 
13. Dal pre-congresso della Lega nord pieni pò 
ten al leader Umberto Bossi che nlanc 11 I ide ì 
delle tre repubbliche sulla linea de 11 i nuov > < " 
stituzione firmata Miglio 11 Cavaliere V ih Fumi 
vesl risponde ali appello dice si ai lumb ird e in 
sieme cercano di avvicinare arie he Segni 
14 Scalfaro avverte Bossi dopo i pro< lami del 
Carroccio sulle tre repubbliche «I unita d Itd'ia 
non si tocca» 
17. L assemblea nazionale del Psi affida i pieni 
poteri a Ottaviano Del Turco dopo una dura 
battaglia condotta con craxi e i suoi segu te i chi 
hanno tentato in tutti i modi di farlo Inori e ri 
prendersi il partito per rilanciarsi in qu ilche 
modo sulla scena politica De1! Turco annuncia 
per gennaio la nascita di una nuova forza ixiliti 
ca il Psicambiera nome e simbolo 
18. Drammatica udienza del processo C usaiii 
sono di scena Forlani e Crax i due protagonisti 
del vecchio famigerato «Cai» Il piimo si scontr i 
con Di Pietro in un duello acceso il secondo in 
vece sembra aver via libera per un assalici ali ar 
ma bianca contro il suo avversano pr ncipali I 
Pds tentando poi di coinvolgere nel pentoli ni 
anche i presidenti di Camera e s< nato 
19. Approvala 'z. l ' inan/una vii lilx-M ili > 
scioglimento delle Camere 
2 1 . Anche Bossi indagato per v • iziom- di I 'i 
nanziamentoai partiti 
22. Altro colpo di scena al proci s s c d s ' i n Si 
ma ricorda di colpo di tver seniuo din e hi ni 
clic il Pei era stalo pagato da Ci irduu Di Pn [fu 
chiede la testimonianza in aula di M cssmio D \ 
lema testimoni inz 1 che dui giorni uopo il In 
bcnale riterrà superflu i 
22. Pannella prova a mettere il bastone ni He 
ruote a chi chiede di andare al voto al pm pres.o 
e presenta una mozione di sfiducia i Ciampi In 
mata da 80 deputati di cui la in* la dici i n i 
mossa che rischia di far slittare ad apn.e il voto 
per dar lempo al Parlamento di disc uteri siili i 
mozione Due giorni do|>o poi ^SO pirl im-n 
tari chiederanno di accorpare ixilitu he e ! uro 
pee a giugno la delira e rea eli pr< infere Viu 
pò 
23 . Berlusconi «vede rosso» e iltacea sc.il'in 
che aveva detto in Italia la demoer.via noni ui 
re rischi nel suo cammino verso il nuovi) e In st i 
nascendo II cavaliere ritiene invece che si viti 
cesse la sinistra i nsch per l.i denux lazi I C I M 
rebbero eccome Scalfaro rispondi incori -n 
democrdzia nonèdnschio» 
24. Viglila d. Natale positiva |>er [ ro^re ss'i 
Dopo mesi e mesi si iniontrano ,icr la p r iu i 
volta Achille Occhetto e Ottaviano Del 1 un u n i 
entrambi convengono che e i ui\ lem no |>oss 
bili di impegni comune Int mio il' pn i i i 
giornata di incontri e veru i i siuistr i cu lo > 
tutti I veti pregiudiziali ti 1 ivi lo ili i ] Mî ri 
stl» 

27. II p ipa sci munii i- 1-ìossi i i sui s s 
cessiomstc l'i ur un ssaggio I\J 'i< i siir| n 
sa 11 leader umb ud s'oder i un ri ' i il sin 
diplomatico e illi mia ehi I I [KUUIK« noi ci-
I nacon lui ma con iveci hi p irvi 
28. L«a!a dura» del Carré*, e io ]«-r ' invir^e *'i 
glio sconfessa Bossi e accusa -ce un sv u n 
za oggettiva tra la C una romana e t ' n i scrino u 
messaggio del papa e quei parliti < 'le SIMI no 
fottuti una volta sciolto il Parlarrent' • 
30. Decreto «salva Rai- di 'ine inn i ,« r esit ire 
la bancarotta aliente radiotclcvis o pubblico 
una boccata di ossigeno (e soldi i1 e unhio il 
un sesto membro nei consiglio di .unni nisir • 
zione che dovrà controllare] conti di ' la end.i 
3 1 . Questd sera Scalfaro pronuncerà il Indizio 
naie messaggio agli italiani nixrcorrc t do le 
tappe a volte drammatiche a volte e otizulsc di 
questo anno che e passato e cune un lampo ni i 
eh" e sembrato lungo un secolo il presiden i 
annuncerà la sua ferma volontà dui I I U I M ili i 
volontà popolare e dunque e hi onn 'i li-e li zi' 
ni politiche inticipi'e sono ille por^e meli* i 
discussione sulli mozione di Panni il i I' ' n i 
slittare di qualche giorno 
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pagina IV 
Scomparsi nel nulla uomini chiave di «Mani pulite» 

E il processo Cusani diventa l'evento dell'anno 
Scorriamo insieme le frasi-simbolo dei protagonisti 

I mattatori della mazzetta 
• i MILANO Dove sono finiti personaggi come 
Silvano Lanni, Giovanni Manzi, Salvatore Ligre-
sti7 Sembravano i mattatori della rrtazzelta, gli 
uomini chiave dell'inchiesta "Mani pulite» ma 
sono scomparsi nel nulla in attesa di processi 
che si celebreranno chissà quando È lontano 
anche il ricordo della raffica di arresti che ha de­
capitato i vertici della Fiat, dell'Eni e che ha sfio­
rato De Benedetti Le indagini giudiziale non 
hanno intaccato la rispettabilità del gotha del-
I imprenditona italiana che gioca fino in fondo 
la sua carta passare per concussi, per vittime di 
un sistema che ha estorto tangenti per mante­
nersi Quando arriverà la stagione dei processi 
che stabiliranno in aula e non nel giudizio di 
piazza, eh, sono i colpevoli' Gerardo Colombo 
uno dei magistrati del pool anti-mazzetta, pochi 
mesi fa ha lanciato un allanne inquietante I e 
sereno dei maz/ettien d'Italia potrebbe farla 
franca, schivare le condanne, perché molti reati 
vanno in prescnzione nel giro di cinque anni e 

la macchina giudiziaria non farà in tempo a ce­
lebrare i processi, nei tre gradi di giudizio entro 
questa scadenza II procuratore aggiunto Ghe­
rardo D'Ambrosio ha sollecitato patteggiamenti 
e nti abbreviati per alleggenre la trafila 

Nella procura milanese si sa che un obiettivo 
è stato comunque raggiunto, anche se è un 
obiettivo politico e non giudiziario bloccare il 
sistema della mazzetta togliere credibilità alla 
classe politica che ne è stata protagonista E 
questo nsultalo è. stato sancito dal voto la De è 
scomparsa, il Psi fa latica anche a presentare le 
liste elettorali il «nuovo che avanza» dimostra di 
essere invecchiato precocemente Dopo aver 
bastonato Roma ladrona, i «celodunsti» della 
Lega Lombarda sono miseramente finiti sotto 
inchiesta, come neofiti della tangente 

Ma quando ci sarà un tnbunale che convo­
cherà in aula, come imputati e non come testi­
moni, i responsabili di vent'anni di corruzione? 

SUSANNA RIPAMONTI 

Per ora la grande corsa giudiziana si è stoppata 
nell imbuto del processo al finanziere socialista 
Sergio Cusani che passerà alla stona come il 
processo dell anno ma che è diventato un i-
struttona pubblica sulla vicenda Enimont L im­
putato non si è mai presentato 11 suo nome e 
stato fatto raramente i reati che gli sono conte­
stati sono stati solo marginalmente oggetto del 
dibjttimento In quell aula si e visto il definitivo 
tramonto di personaggi come Arnaldo Forlani 
penosamente trincerato dietro una barricata di 
«non so e non ncordo» Si è sentito Bettino Craxi, 
che ha ammesso di conoscere bene le fonti di 
finanziamento illecito al suo partito e di essere 
stalo lui a dare ordini al segretano amministrati­
vo del psi Vincenzo Balzamo Sono sfilati gli altri 
ex segretan del pentapartito all'epoca di Eni-
moni, il liberale Renato Altissino il repubblica­

no Giorgio La Malfa, il socialdemocratico Carlo 
Vizzini Tutti hanno ammesso di aver preso sol­
di in cambio di nulla, solo per il finanziamento 
della campagna elettorale del 1992 Anche per­
ché grazie al «colpetto di spugna» questo reato 
può pavsare agli archivi E arrivato I ex ministro 
Paolo Cirino Pomicino che senza neppure ar­
rossire ha spiegato che Carlo Sama andava a 
trovarlo alle 8 del mattino solo per bere un caf­
fè Gli ha dato anche 5 miliardi ma sempre co 
me finanziamento al suo partito e non per ad­
domesticare la trattativa Enimont Idem Claudio 
Martelli che addinttura ha giurato e spergiurato 
che quei 500 milioni che gli consegnò un giorno 
1 ex amministratore delegalo di Montedison, gli 
erano stati offerti come un regalo dell? 'amiglia 
Se fossero stati soldi della Montedison 1 ex delfi­
no di Craxi non li avrebbe mai accettati 

Cusani intanto dal carcere di San Vittore, 

suggeriva al suo legale 1 avvocato Giuliano 
Spazzali le domande da fare in aula per inca­
strare la Lega lombarda e anche se di sponda e 
per sentito dire, il pds Lui, che aveva reclamato 
il processo il suo processo e avev^ detto che 
non avrebbe barattato la libertà con le confes­
sioni, ha scelto una strada indiretta per pentirsi 
parzialmente ma con dignità E grazie ai suoi 
suggerimenti è finito in manette Alessandro Pa-
telli segretario amministrativo della Lega Lom­
barda Era proprio necessano quell'arresto, per 
un reato depenalizzato e che forse il tesonere 
del Carroccio avrebbe confessato anche in un 
semplice interrogatorio7 Spazzali, sembrava tur­
bato dalla drasticità delle conseguenze del suo 
interrogatorio Lui, che ha sempre accettato di 
difendere chiunque, tran"., i collaboraton di 
giustizia si è trovato nell'imbarazzante situazio­
ne di fare da purtavoce a un pentito di fatto Cu­
sani ha lasciato a lui I ingrato compito di svelare 

retroscena che avrebbero fatto scattare nuovi-
manette e ha ottenuto la scarcerazione Per la 
pnma volta i magistrati di «Mani pulite» hanno 
dovuto incassare la remissione in libertà di un 
personaggio che non ha rotto col sistema della 
tangente ma che ha giocato su prospettive a 
lungo termine Chi potrà dire che Cusani non è 
affidabile per la sua clientela' Non ha fatto nomi 
che contano non ha inguaiato i vecchi amici e 
si e limitato a gettare la croie su un parvenu del 
la mazzetta come il povero Patelli Passata la 
tempesta giudi/iana potrà tranquillamente n 
prendere la sua attività sperando nelle prescn 
zion i e nel la clemenza della corte 

Questo che doveva essere il suo processo 
perora è di fatto un procevso al sis'ema Potreb 
be diventare 'a metafora di un grande falhmen 
to della giustizia se que'li che ora sono stati 
sentiti come «indagati in procedimenti connes 
si» non avranno in tempi ragionevoli il loro prò 
cesso e le loro condanne 

M MILANO «MI vengono contestati fatti a 
cui sono totalmente estraneo, ma proba­
bilmente è fortissima la spinta verso l'o­
biettivo della mia eliminazione politica» 
(Bettino Craxi 9 gennaio) 

L ex leader del garofano aveva appena rice­
vuto il secondo avviso di garanzia dai magistrati 
milanesi Nel corso dell'anno Craxi riceverà 38 
avvisi di garanzia aggiudicandosi il secondo 
posto dopo il tesonere della de Severino Citari­
sti nella classifica dei campioni della mazzetta 

«Nessuno sembra più disposto a credere 
che altri complano il proprio dovere esclu­
sivamente in ossequio al propri compiti 
istituzionali e In conformità alla propria 
coscienza professionale» (Francesco Save­
rio Borrelli, 10 gennaio) 

Il procuratore della Repubblica di Milano re­
plica alle doglianze di Craxi, ma il pool dovrà at­
tendere fino all'autunno per ottenere le pnme 
dichiarazioni ammissone dell ex segretano so­
cialista 

•È Silvano Lurinl 11 titolare del conto prote­
zione». (FlonoFionni, 24 gennaio) 

È una data storica per le inchieste giudiziarie 
Il bancarottiere Flono Fionni dal carcere gine­
vrino di Champ Dollon, indica 1 architetto socia­
lista Silvano Larini come titolare del conto Pro­
tezione 633369, depositato presso 1 Ubs di Lu­
gano È il conto cifralo dietro al quale si nascon­
de uno dei segreti più gelosamente custoditi del 
vecchio banco Ambrosiano di CaM sul quale 
erano finiti 7 milioni di dollari targali Eni e desti­
nati al psi Dopo questa rivelazione Lanni, pri­
mula rossa dell inchiesta «Mani pulite» deciderà 
di abbandonare la latitanza 

•Scusi, potrei far avere questa aragosta a 
Giovanni Manzi?». (Piero Chiambretti 25 
gennaio) 

Giovanni Manzi ex presidente socialista della 
Sea, la società di esercizio aeroportuale milane­
se è appena entrato a San Vittore dopo un an­
no d'latitanza Pierino la peste, aliasChiambret-
ti gli dedica una blobbatissima puntata del suo 
Tg Zero e si presenta davanti al carcere milane­
se con un aragosta surgelata che porge al diret 
tore «Può farla avere a Manzi, non vorrei che si 
sentisse a disagio» 

•Bitctto è un cretino che ha sempre chiesto 
di essere ricevuto e che non ho mal voluto 
ricevere». (Bettino Craxi, 4 febbraio) 

Reazione scomposta di re Bettino che aveva 
ricevuto il quarto avviso di garanzia dopo la de­
posizione dell ex consigliere socialista dell Enel 
Valerio Bitetto 

•Sono rientrato perchè avevo voglia di 
mangiare una pizza». (Silvano Lanin 7 feb­
braio) 

Il c.issicre di fiducia di Craxi al neutro dalla 
sua lunga latitanza, ha spiegato con questo pec­
cato di gola la decisione di consegnarsi ai magi 
strati 

«I nostri compagni devono stare tranquilli 
e sereni perchè a noi non risulta In nessun 
modo che ci fosse un conto svizzero del 
pel». (Massimo D'Alema, 28 febbraio) . 

Il manager della Ferruzzi Lorenzo Panzavol 
ta arrestato a fine febbraio parla dei miliardi 
versati dalla dmasty di Ravenna a psi e de Indi­
ca anche il lamoso conto Gabbietta e si comin­
cia a pari ire del «signor G» titolare di quel con­
to [Virilo Greganti si presenterà il giorno dopo 
da Di Pietro e verrà arrestato 

La pizza, 'o mellone e le sveltine 
«MI avvalgo della facoltà di non risponde­
re» (PrlmoGreganti.2marzo) 

Inizia il lungo silenzio del «compagno G», in­
terrogato in carcere dalla pm Tiziana Parenti 
Negli interrogatori successivi dira che quei 650 
milioni di cui parla Panzavolta erano suoi e non 
del pei/pds Bisognerà attendere la fine dell'an­
no perché anche i magistrati prendano atto del-
1 insussistenza delle prove che collegano il con­
to Gabbietta al partite della quercia 

«Quei magistrati sono come la Gestapo» 
(Arnaldo Forlani 3 marzo) 

Enzo Carra potente capo dell'ufficio stampa 
di Forlani, è stato nnviato a giudizio per falsa te­
stimonianza davanti al pm Viene condotto in 
aula in ceppi e la scena ripresa da tutti i Tg, su­
scita un pandemonio Carra è il pnmo tassello 
dell nehiesta su Enimont linisce nei guai per 
una tangente di 5 miliardi destinata a Forlani, di 
cui lui dice di non sapere nulla 

«È stato arrestato un personaggio un gra­
dino sotto Gesù Cristo» (Agenzia di stampa 
Radiocor IO marzo) 

La notizia, diffusa in tarda serata dall'agenzia 
Radiocor manda in tilt le redazioni dei giornali 
Si suppone che il personaggio in oggetto sia Ce­
sare Romiti, il numero due della Rat appena fi­
nita nell occhio del ciclone con l'arresto dello 
stato maggiore di corso Marconi Invece si tratta 
di un nome quasi sconosciuto Pierfrancesco 
Pacini Battaglia, detto «Chicchi» gran mediatore 
di tangenti tra l Eni e il mondo politico Dopo il 
suo arresto salta anche il vertice del «cane a sei 
zampe» a partire dal presidente Gabnele Ca-
glian 

«Non esistono fondi neri Fiat. Quelle accu­
se sono arbitrarle, gravi e profondamente 
distorcentl». (Cesare Romiti 27 marzo) 

Da poco meno di un mese sono m galera 
Paolo Mattioli dingente generale finanziano 
della fiat e Antonio Mosconi, amministratore 
delegato della Fiat Impresil Propno quest ulti­
mo smentirà Romiti nvelando l'esistenza di un 
«lesoretto» custodito in Svizzera dal quale se­
condo indicazioni dello stesso Romiti, i dingcnti 
Fiat potevano attingere quattoni per pagare tan­
genti 

«È vero, anche da noi c'è stata corruzione». 
(Gianni Agnelli, 18apnle) 

Durante un convegno tonnese Agnelli an­
nuncia la svolta l*a Fiat ammette di aver pagato 
tangenti e avvia la trattativa con i magistrati 
confessioni in cambio di uno stop allo carcera­
zioni 

«Nel mio ufficio non faremo sveltine». (Italo 
Ghitti,25apnle) 

Il gip Italo (jhitti fa sapere, con linguaggio 
scarno ma chiaro che non concederà scarcera 
zioni immediate in cambio di eloquenti confes­
sioni E i primi dmgenti Fiat rientrali in patna do­
po brevi latitanze non si schiveranno almeno 
una notte di galera 

•È sconcertante. È una decisione che sem­
bra presa allo scopo di sottrarre un parla­
mentare a una probabile condanna. ( Fran­
cesco Saverio Borrclli 29 aprile; 

Il procuratore di Milano commenta la deci 

sione del parlamento di «assolvere» Craxi l^i 
Camera aveva appena deciso di concedere 
I autonzzazione a procedere nei confronti del 
leader socialista solo peri peccati veniali i reati 
di finanziamento illecito 

•Ho pagato anch'io. C'era un clima di vero 
e proprio racket». (Carlo De Benedetti 17 
maggio) 

Il presidente della Cir finisce nel libro nero 
degli indagati in compagnia di Cesare Romiti 
Seguendo I esempio della Fial <\VKVI\ consegna 
to un memoriale ai magistrati in cui confessava 
le sue tangenti 

«Sono disposto a rispondere su tutto». 
(Giuseppe Garofano 16 luglio 1 

I vertici della Montedison tremano gli uomini 
coinvolti nell affare Enimont capiscono che la 
grande truffa sta per venire a galla Pippo Cigo­
lano il cardinale della finanza di ForoBonapar 
le ha deciso di consegnarsi e di interrompere 
una latitanza che dura da mesi Sarà lui assie­
me a Carlo Sama a nvelare buona parte elei mi 
sten della supermazzella da 150 miliardi paga 
ta per Enimont 11 20 luglio inizia la settimana 
più tragica di tangentopoli SI suicida in carcere 
Gabriele Cagliari e tre giorni dopo il 23 luglio 
anche Raoul Cardini si spara Per lui e per tutti i 
generali della dmastv di Ravenna era pronto un 
ordine di cattura 

Ci sono troppi morti in questa inchiesta, 
bisogna fare presto». (I rancesco Saverio 
Borrelli Zi luglio) 

I magistrati del pool sono sconvolti ma la ri 
sposta al duplice suicidio di Cagliari e Cardini è 
quella di non bloccare le indagini e di accelera 
re I accertamento della venta Scattano quel 
giorno stesso le manette per Carlo Sama Sergio 
Cusani Vittorio Giuliani Kicci e Pino Berlini 

principali protagonisti della vicenda Fnimont 

•Così pagavamo li Caf». (Giuseppe Garod 
no 20 luglio) 

Pippo il Cardinale dal carcere di Opera fa il 
nome dei politici che intascarono la madre di 
tulle le tangenti E spunta il Caf C come Craxi A 
come Anilreotti F come Forlani 

«Questa strage è un segnale tremendo. Ho 
paura per quello che potrà accadere do­
mani». (Francesco Saverio Borrelli 27 luglio) 

Unu bomba esplosa a Milano la notte del 27 
luglio fa strage cinque morti E il segnale di una 
nuova strategia della tensione 

«Valuteremo le prove a carico di Stefanini. 
Non vogliamo essere accusati di fumun 
persccutlonls». (Gerardo D Ambrosio 24 
agosto) 

Il pool si spacca sull ipotesi di avviso di ga 
ranzia per il tesoriere del pds Maacllo Stefani­
ni Il coordinatore deile indagini Gerardo 
D Ambrosio accusa la collega Tiziana Parenti di 
a\er agito senza confrontarsi coi colleglli A sua 
volta Mene accusato di essere di parte ma alla 
fine proprio D Ambrosio dimostrerà I estranei 
là di Stelanini alle vicende contestate e I incon 
sistenza delle prove raccolte dalla Patenti 

«Si 'o mellone è csciute janco, mo' co ' echi 
ta vuò piglia?». (Gerardo D Ambrosio 5 otto­
bre) 

Il pool anti mazzetta dopo un interminabile 
summit h.i di>c sodi archiviare il caso Stefanini 
perche non sussistono le prove a suo e irico Al 
lontrario li prcxurutore aggiunto Gerardo 
L) Ambrosio ha dimostrilo rhe Pruno Greganti 
non consegnò i soldi del conto Gabbietta il te 
sonere dell i Queri la ma li utilizzò per acquista 

re un appartamento a Roma II magistrato ha 
vinto la sua battàglia in cui era venuto ai fem 
corti con la pm Tiziana Parenti ma da buon na­
poletano smorza le tensioni con l ironia e can­
ticchia una vecc.lila Cuiizoncdi Nino Taranto 

«Voglio 11 processo, il mio processo. Solo 
in quella sede parlerò». (Sergio Cusani 27 
agosto) 

Di Pietro interroga in carcere Cusani che n 
vendicava il diritto ad essere processato subito 
Il magistrato lo accontenta e chiede il suo nnvio 
a giudizio immediato 

•Quel 320 milioni? U ho presi, ma U ho but­
tati nella spazzatura». (Diego Curtò S set­
tembre) 

L ex presidente vicario del tribunale di Milano 
era stato arrestato la settimana pnma, per il suo 
coinvolgimento nell affare Enimont E accusato 
di aver intascato 320 milioni per mettere alle 
strette Gardini nella trattativa Lui ammette di 
aver intascato i quattrini dice che li restituirà 
ma al momento non li ha li ha buttati nella 
spazzatura 

«Mi inginocchio davanti all'onestà di mio 
marito». (Antonina Di Pietro Curtò 3 seltem 
bre) 

Lo dichiara la moglie del giudice subito do­
po il suo arresto Ma due v<ttnnane dopo la rag 
giungerà in carcere Tentava di occultare le pro­
ve di quella manetta che lei stevsa aveva inta 
scalo a Lugano accompagnando il marito nel 
«viaggio d aflan» 

La vita di un giudice che volesse indagare 
su di noi vale 11 prezzo di una pallottola, 
300 lire». (Umberto Bossi 23 settembre) 

Il senatur minaccia pistolettate contro chi vo 
lesse indagare sulla Lega Dovrà ncredersi prò 
pno il giorno di Sani Ambrogio patrono della 
meneghinita con I arresto del tesoriere della 
l-ega Alessandro patelli 

«Noi preferiamo il nuovo. Meglio un nuovo 
disordine che il vecchio ordine». (Antonio 
Di Pietro 29 ottobre) 

Siamo alla seconda udienza del procevso Cu 
vini e il pm Antonio Di Pietro non perde 1 occa 
sione per una battuta polemizzando con I av 
vocato difensore Giuliano Spazzali 

«Soldi alla Lega lombarda? Non lo esclu­
do». (Carlo Sama 24 novembre) 

I. ex amministratore delegato di Montedison 
interrogato al processo Cusani inguaia la l^ega 
con tre parole non loescludo L avvocato Spaz 
zali gli jvovà appena chiesto se Cardini Meva 
foraggiato anche il Carroccio Dieci giorni dopo 
è sar i arrestato il tesoriere leghista Alessandro 
Paté III per 200 milioni di finanziamento in nero 

«Mi dicevano: vai da Cardini, e io andavo». 
(SevennoCitansti, 30 novembre) 

Lex tesoriere della de vuota il vie co il prò 
cesso Cusani De Mita e I orlani gli dicevano da 
chi pawire a riscuotere e lui andava e incassa 
va 

•Carlo Sama venne a trovarmi alle 8 del 
mattino, per prendere un caffè. Abitavo vi­
cino a Fiumicino, era comodo». (Paolo Ciri 

no Pomicino l r tcembre) 
Lex ministro Paolo Cinno Pomicino dejxme 

al processo Cusani a«nmette di aver ncevuto S 
miliardi da Sama ma non per I aliare Tnimont 
Si tratava di contnbuti per la campagna eletto 
rale del 1992 reato depciiuliz/ ito Quando il 
pm gli chiede come mai la ma/vetta 'u versata a 
casa sua in un orano cosi insolito o ministro 
annaspa e spiega che I ex amministratore dele 
gato di Montedison aveva la simpatica abitudi 
ne di passare da lui per un calle quando in arri­
vo a Roma atterrava a Fiumicino 

«Sama mi diede 300 milioni. Li chiesi con 
un serto imbarazzo, ma faceva parte degli 
onori e oneri di un segretario politico». 
(Giorgio La Malfa 2 dicembre) 

Anche La Malfa ammette le sue colpe ma re 
sta fedele ali immagine di grande morilizzato 
re Chiedere finanziamenti ilici iti - spiega - era 
un compito del segretario politico |>erclie wlo 
cosi si controllava la richiesta di cotropartite 
compromettenti da parte degli imprenditon 

«Prendevo soldi e li davo alla de, per que­
sto mi avevano messo ai vertici dell'Eni». 
(.AlbertoGrotti 2dicembre) 

L ex vice presidente dell Eni uomo di horlani 
nella giunta dell ente petrolifero spiega di aver 
fat'o carriera propno per una sua specifica vo 
cazione chiedere soldi agli imprenditori e ver 
sarti al partito che lo aveva sponsorizzato la de 

«Sissignore, nossignore». (Renalo Altissimo 
4 dicembre) 

Lex segretario liberale si presen'a in aula os 
seqmosoi omo un uff dialetto sabaudo Amine! 
te di aver preso 200 milioni da Sama e risponde 
alle domande del pm e on nove nsjx'ttos «SISSI 
gnore» e d uè «nossignore» 

«Bevemmo vino bianco e c'era anche for-
maggio grana. Poi tu mi denti qec ! 500 mi­
lioni», a laudioMartelli I3dic-mbre) 

Claudio Martelli ricorda a Carlo twina dura i 
'e un confronto al prcK esso ( usani li circolati 
ze in cui gli consegnò il malloppo 

•Balzamo mi avvisava dei finanziamenti il­
legali per ottenere il via libera politico». 
i Bettino Craxi 17 dicembri 1 

L ex leader sex talista si prc si nta i sorpri s i ai 
processo Cusani spara a /ero sui |xls parlando 
di finanziamenti dall est e dell or» di Mosc a Ma 
fa I ammissione decisiva non solo ira m'nnn.i 
lo del fiume- di fin inzi mit nti illei ili i he imv i 
vano al psi ma er i lui i ilari I ok il M cri I irm 
amministrativo Vincenzo Balzamo 

«Finanziamenti illeciti? F un problema di 
cui si parla molto, non solo in Italia, ma nel 
mondo». (Arnaldohorlani 17dntntb r i i 

1. ex segretario de si presenta al procesvi Cu 
sani e nsponde ìlle doni inde di Di Pietro i on 
una slilza di «non so«e«non ricordo- Non ne or 
da neppure di aver mai senlitn parlale di fin in 
/lamenti illeciti ai partiti e un argonie ito di 
scottante «Dualità chi lui ha ippn so dai gioì 

•Cardini mi disse che pagò anche i comu­
nisti». (CirioSama 21 d m mbn ) 

«Non so come a w r n n e , non no »c il tra­
mite fu D'Alema» ( (al lo s un ì _'l ni veni 
br i ) 

Nili aul i del process'i ' tlsaiii Carlo Sama I i 
un litri vnsaziini ili m i ' i / m n i (, miini iji 
tlissi di ner pigatii min* n pi i Mi ivi ibi l t 
interrogato da I »t l'ietto dm il isi jnr ' pmlussi 
ino e solo |x-r sentito dm SK 
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Omicidi, stragi, violenze, vendette in famiglia 

Vittime soprattutto lèMonne. Dai misteri 
dell'estate all'arresto del«inostro di Foligno» 

A et'J w 

• • ROMA. Si può pensare ad un paese più 
strano del nostro? Personal computer per 
tutti, telefonini in ogni mano, anche la più 
stupida, macchine per provare il brivido del­
la «realtà virtuale», traffico da grande poten­
za industriale e delitti terribili e terrificanti. 
Un 1993, singolare, un anno che ricorda la 
«nera» degli inizi del secolo e dell'immediato 
dopoguerra, quando l'Italia era un povero 
paese contadino che si dibatteva tra arcai­
smi e modernità, tra miseria e desiderio di • 
. un «qualcosa di più» che pareva non arrivare 
mai. Un anno terrìbile. Un anno «dei delitti» 
più a misura di un Lombroso e di un Nice-
phoro, di un Ferri o di un Ottolenghi. Un an­
no, insomma, da antropologia criminale e 
non certo da moderna sociologia. • 

I grandi gialli 
di un anno in nero 

non è in grado di badare a se stesso, chi non 
e in grado di «competere» con tutto quello 
che lo circonda, viene lasciato a navigare 
nel nulla, fino ai gesti estremi e senza rime­
dio. Scrive Vincenzo Cerami, sempre sull'U­
nità: «Le mille false mitologie, che creane 
queste terribili insoddisfazioni, affondano 
spesso le radici in una idea sbagliata del 
mondo e dei rapporti umani. Riuscire nella 
vita non deve più significare soltanto battere 
la concorrenza, sfondare ad ogni costo, vin­
cere sempre. L'intelligenza non si deve mi­
surare con i voti presi a scuola e in un esame 
non si deve mettere in gioco tutto. L'amore 
non è mai un sequestro di persona. L'esi­
stenza, prima di essere una terra di conqui­
sta è un dono e come tale va concepita». 

Prendiamo le donne e il mondo femminile o 
quello della famiglia, per esempio. In piena 
estate, assassini uomini, hanno usato di tut­
to: pistole, coltelli, lacci per strangolare, il 
fuoco. Una vera tragedia. Uomo in difficoltà? 
Qualcuno dice che è cosi. Altri parlano di 
una non meglio identificata «crisi di identi-

1 tà». Rimane il fatto che, mai come nel 1993, 
gli uomini hanno fatto un salto all'indietro 
che colpisce e solleva tutta una serie di do­
mande angosciose, alle-quali, ovviamente, 
non è facile rispondere. C'è stato un eviden-
te recupero del «senso del possesso» (dispe­
rante e senza attenuanti) nei confronti delle 
mogli, delle amanti, delle «amiche» o delle 
fidanzate che mette davvero i brividi. Poi, 
l'altro caso, quello di Foligno. Ricordate? 
Luigi Chiatti, geometra, 25 anni, che massa­
cra Lorenzo Paolucci. Poi confessa di avere , 
ucciso anche il piccolo Simone Allegretti, 
cinque anni, Una tragedia che ricorda le cu­
pe e mostruose personalità che ammazza­
vano e straziavano, negli anni terribili della 
repubblica di Weimar, raccontati con mae­
stria nel celeberrimo L'uovo del serperne, 
uno dei capolavori di Bergman. Quelle figu­
re, quei personaggi, quei delitti, sono stati 
mille volte descritti nei più noti manuali di 
polizia scientifica, come cose dei «tempi an­
dati», di una vecchia società ormai scompar­
sa e spazzata via dalla modernità e dal pro­
gresso. Allora si parlava, senza troppo capi-
re,di«mostri».Eorachesipuòdire? 

E poi Pacciani, il «mostro di Firenze», appun- • 
to. Rinviato a giudizio, il 24 novembre, per 
avere ammazzato, straziato e tagliuzzato se­
dici persone: ragazze e ragazzi sorpresi a fa­
re all'amore sulle colline nei dintorni della 
città. Avrà, ovviamente, un processo indizia­
rio. Gli esperti e i giudici fiorentini dicono 
che Pacciani ammazzava perchè riviveva, 
ogni volta, il primo delitto della propria vita. 
Quello commesso quando aveva scoperto la 
fidanzata che faceva all'amore con un altro. 
Un altro che lui aveva ucciso subito per poi 
costringere la ragazza ad un amplesso terri­
ficante proprio sul luogo dell'omicidio. Il 
consuntivo dell'anno, se cosi si può dire, se­
gnala anche un aumento dell'egoismo, del 
«tutto e subito a qualunque prezzo» (quanti 
danni ha fatto lo yuppismo?), una quasi to­
tale scomparsa della solidarietà e del rispet­
to degli altri (stiamo sempre parlando della 
«nera» e dei delitti), una diminuzione degli 
spazi di libertà individuali, un aumento della 
sfiducia nelle istituzioni, con una crescita 
del «bisogno» di farsi giustizia in proprio che 
ricorda il Far West e gli antichi modelli di vita 
tribale. • •;••-•<•* :-:* --:. .• • •• 

Rubando qualcosa alla sociologia si può, 
ovviamente, parlare anche della «crisi dei 
valori», della crisi economica vera e propria, 
dell'aumento della disoccupazione e della ' 
difficoltà di distinguere i bisogni reali dai bi­
sogni indotti. O anche della difficoltà dello 
scegliere tra l'avere o l'essere, come dice la 
Chiesa. Ma ci sono situazioni, drammi e de­
litti sconvolgenti, che appaiono, come sem­
pre, non collocabili, anche nella loro irrazio­
nalità, in un qualunque schema di «raziona­
lità» o«ragionevolezza». •. . 

Proviamo a dare una occhiata, caso per 
caso, a quello che è successo nel 1993. 

Nei primi giorni di gennaio già si possono 
leggere, sui giornali, titoli del tipo. «Lui le 
spara per errore poi si uccide»; «Giovane 
donna strangolata dal vicino di casa»; «Bar­
bone colto da raptus massacra donna». 
Quindi si passa a un tale che uccide il figlio e 
si toglie la vita. In Sardegna, invece, un com­
merciante fa strage dei figli, spara alla mo­
glie e si toglie la vita. A Roma, un uomo vie­
ne ammazzato in casa e «incaprettato» al let­
to. Sempre a Roma, viene anche ucciso il 
«mago di Piazza Navona», Heymann. Da Na­
poli arriva la notizia che al campo profughi 
di Aversa è stata assassinata, a coltellate, 
una ragazza di 17 anni. Più tardi si scoprirà, 
ovviamente, che è stato un uomo. La notizia 
più sconvolgente arriva da Goni, un paesello 
vicino a Cagliari. Due giovani. Stefano Pillo-
ni. di 26 anni, disoccupato e Giorgio Saiu, di 
22, pastore, ladri d'auto, vengono uccisi uno 
a colpi di pistola e l'altro facendolo finire 
fuori strada. I due sono stati sorpresi da una 
folla inferocita che, semplicemente, li ha lin­
ciati, senza aspettare polizia o carabinieri, 
Giustizia sommaria, appunto, forse per «lesa 
maestà». Ecco, avevano portato via il simbo­
lo del benessere: l'auto appunto e dovevano 
essere puniti subito. Non solo. Avevano an­
che «operato» in un territorio «non loro», of-
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fendendo l'intera comunità Si ha un bel ten­
tare di capire o di spiegare. La gente non si è 
affidata alla giustizia dello Stato, ma ha risol­
to il problema direttamente e senza incer­
tezze. Sempre a gennaio, viene arrestato il 
«mostro» Pietro Pacciani, per le stragi di Fi­
renze. La richiesta di rinvio a giudizio, come 
abbiamo visto, arriverà solo a novembre. 

A febbraio, nuovo problema in Sardegna. 
Un uomo ubriaco spara sulla folla e uccide 
quattro persone. A Ostia viene uccisa una 
donna di «facili costumi», Emilia De Stazio. 
Qualcuno l'ha strangolata con un lilo clcttri-

' co. Alla fine, come volevasi dimostrare, vie­
ne arrestato un uomo. In marzo, dopo un'al­
tra serie di delitti in varie città d'Italia, scop­
pia il caso di San Patrignano. Sette giovani ri­
coverati nella comunità di Vincenzo Mue-
cioli, vengono accusati di avere ucciso un 
loro compagno: Roberto Maranzano. Sotto 
accusa anche lo stesso Muccioli e i metodi 
di recupero dei drogati. Nascono polemiche 
feroci. Muccioli difende i «suoi» ragazzi. 

Da Fasano, arriva la notizia di un ragazzo 
ucciso a colpi di pietra. Pare siano stati due 
suoi amici. A Roma, nel frattempo, qualcu­
no ha ammazzato in casa, a colpi di scure, 
una anziana donna. C'è poi un metronotte 
massacrato a roggia e una ragazza assassi­
nata a Roma per gelosia. Vengono anche ar­
restati alcuni «giovani di vita» che hanno uc­
ciso un omosessuale, mentre in Molise un 
ex ergastolano uccide il sindaco del paese. 
A Milano, invece, due drogati vengono «pu • 
niti». Lui è ucciso immediatamente. Lei, in­
vece, finisce per essere violentata. A Regg'.o 
Calabria tocca ad un vigile urbano essere 
ammazzato, mentre a Roma un uomo co) pi­

sce la convivente con un bastone, fino ad 
ucciderla. A Livorno, e siamo già ad aprile, 
un ragazzo viene fulminato da alcuni colpi 
di pistola sparati da un poliziotto. Il ragazzo, 
colpevole di avere «impennato» la moto, 
non si era (firmato ad un posto di blocco. 

La lunga strage in famiglia continua anche a 
maggio: a Milano, un giovane uccide il pa­
dre e la madre e poi telefona ai carabinieri. 
Quei poveri genitori avevano chiesto il rico­
vero in ospedale del figlio, proprio alcuni 
giorni i jrima di essere ammazzati. Nello stes­
so periodo alcune donne, in diverse città ita­
liane, vengono picchiate o stuprate. Poi si 
registrano altri omicidi per i motivi più strani 
e insensati. In Sardegna, una intera famìglia 
viene sterminata. Il capofamiglia si era pre­
stato spesso nell'opera di intermediazione, 
pcv liberare alcuni sequestrati. In giugno, la 
situazione non cambia di molto: omicidi e 
povere madri disperate e sole che uccidono 
i ligli appena nati. E un dramma antico co­
me il mondo che la «modernità» non ha af­
fatto spazzato via. A Prosinone, un uomo, 
fulmina nel sonno, la moglie per gelosia. 
Slessa storia anche a Monza. Non c'è pro­
prio alcuna differenza tra il Nord e il Sud, per 
affrontare questi drammatici e terribili pro­
blemi. La gelosia, il «senso di possesso» degli 
uomini nei confronti della donna, erano 
scomparsi? Balle. Nel 1993, la donna ancora 
come «oggetto», come «proprietà» che deve 
essere punita, anche con l'omicidio, se tenta 
una qualche ribellione o un recupero deila 
propria libertà e della propria individualità. 

Lorenzo 
Paolucci il 

ragazzo ucciso 
a Foligno da 

Luigi Chiatti Al 
centro, Milva e 

Mirko 
Malatesta, 

assassinati in 
Toscana, nella 

. zona del 
Chianti. Sopra. 

Manuela Penili. 
15 anni. Usuo 

corpo 
carbonizzato 

fu trovato in un 
casolare ad 

Ivrea. Un 
nomade 

'assassino 

Ma c'è un crescere spaventoso, nell'awiarsi 
verso l'estate, anche delle stragi e dei delitti 
in famiglia. Proprio il primo luglio, il nostro 
giornale esce con un titolo che dice: «Stragi 
in famiglia, dieci morti in un solo giorno». Si 
parla poi di ventiquattr'ore di terrore, di vio­
lenza e di follia. In quattro diversi terribili 

. episodi, tre famiglie al completo sono state 
sterminate e una donna è stata buttata giù 
da un balcone dal suo uomo. In Calabria 
due tragedie fotocopia: in un fortino abban­
donato nei pressi di Reggio, il custode, ucci­
de la moglie e tre bambini di 11, 9. e 7 anni. 
Un bidello di Crotone, invece, ammazza la 
moglie e due figli. In Campania, un uomo 

uccide moglie e suocera. A Roma, una ra­
gazzina si uccide nel bagno del liceo e. tre 
giorni dopo, ad uccidersi e uno studente di 
23 anni. 

Un vero e proprio bollettino di guerra, co­
me si vede. È una guerra si svolge in maniera 
sanguinosi e micidiale, all'interno delle fa­
miglie o nelle aule scolastiche. Rancori, ge­
losie, nevrosi profonde, paura, tensioni e in­
felicità, non conoscono divisioni regionali o 
differenze di «censo» o condizioni economi­
che. Pressioni psicologiche, labilità, fragilità, 
non trovano rimedio in niente. Non c'è un 
appoggio o un aiuto da parte di nessuno e 
tanto meno dalla società. Chi sta male, chi 

È comunque tra luglio, agosto e settembre. 
che arriva una impennata spaventosa di de­
litti. A parte il dramma di Foligno e la sco­
perta del «mostro» Luigi Chiatti, che ha ucci­
so prima Simone Allegretti e poi Lorenzo 
Paolucci, c'è tutto il resto. E non è davvero 
poco. In provincia di Bologna. Barbara Silva-
gni, una ragazzina di 18 anni vivace e simpa­
tica, viene uccisa in auto, con un fucile su­
bacqueo, dal fidanzalo. L'assassino (ugge, 
mai poi si costituisce ai carabinieri. Lei vole­
va lasciarlo. In Toscana, nel Chianti, madre 
e figlio, Milva e Mirko Malatesta, vengono 
trovati carbonizzati in auto. Sospetti sul ma­
rito separato e un suo amico. Non è lutto 
chiaro, ma proprio questa, alla fine, sembra 
la verità. La donna e il piccolo di tre anni so­
no stati comunque uccisi. Insomma, è certo 
che non si è trattato di un incidente stradale. 
IL 2 agosto, il corpo distrutto dal fuoco, di 
Manuela Petilli, di 15 anni, viene ritrovato 
dai carabinieri. Anche questa volta c'è di , 
mezzo un uomo, un «nomade». Poi ecco il 
caso di Debora Pellecchia che muore nel­
l'androne di casa a Napoli. Pare l'ennesimo 
delitto, ma non è così. La ragazza è morta 
per un malore e ha gridato aiuto. In molti 
l'hanno sentita, ma nessuno è intervenuto 
per paura. Poi ecco il caso di Maria Concetta 
Romano. Il suo corpo viene ritrovato sul gre­
to di un torrente dentro alcuni sacchi della 
nettezza urbana. È stata strangolata. Delitto 
di un innamorato respinto? Delitto per gelo­
sia o il solito «mostro»? No, è stata la madre. 
Era innamorata dello stesso uomo della fi­
glia ed aveva deciso di liberarsi della «con-

• corrente». A Clusone, una cittadina berga-
• masca. qualcuno ha ucciso Laura Bigoni. 
una ragazza milanese, appena rientrata da 
una discoteca. Si sospetta dell'ex fidanzato, 
Jimmy Bevilacqua, ma il giovane ha un alibi 
inattaccabile: quello fornito dalla successiva 
fidanzata. Ma solo pochi giorni fa è s'ato de­
finitivamente scagionato. 

Altro caso misterioso, e tuttora non risolto, a 
Todi. Mara Calisti, tra il 14 e il 15 luglio, viene 
accoltellata in casa da qualcuno che lei stes­
sa ha fatto entrare. Mara trova la forza, prima 
di spirare, di raggiungere il padre in un'altra 
stanza, per din-: «Guarda che cosa mi hanno 
latto». A Roma, nei giorni del gran caldo. 
scompare l'impiegata del Viminale. Cinzia 
Bruno. Due giorni dopo, il suo corpo viene 
ritrovato sulle rive del Tevere. Finiscono in 
carcere il marito Massimo Pisano e l'amante 
Silvana Agresta. Cinzia Bruno aveva scoper­
to la relazione e per questo era subito matu­
rata la decisione di farla sparire per sempre. 
Ma l'estate della strage delle donne, conti­
nua con altri delitti orrendi: a Torre del Lago 
viene trovato, sulla spiaggia, il corpo nudo di 
una ragazza. È stata assassinata. Pare si tratti 
di una prostituta slava. Dopo giorni e giorni 
di misteri e di false piste, verrà identificata 
per Hana Kindlova. cecoslovacca, di 22 an­
ni. 

A Bari, per gelosia, viene uccisa Lucia 
Lentisco, di 32 anni; a Padova, sempre ]>er 
gelosia, viene uccisa dal marito. Michela So-
mazo, madre di una bambina. Anche lui, su­
bito dopo, si spara in bocca. A Roma. An­
nunziata Santarclla. di 24 anni, viene elimi­
nata a colpi di pistola dal convivente geloso. 
Quindi, a Torino, una donna viene assassi­
nata e abbandonata nuda in un prato. Ma 
c'è anche un padre che. in Calabria, paga 
un killer per uccidere il figlio. Motivo? Era 
gay. 11 giovane, ferito gravemente, si salva 
per purocaso. ma morrà in seguito. 

A settembre, nei pressi di Bergamo, una ra­
gazza viene uccisa e strangolata. Si chiama 
Marina Loreto e ha 2S anni. Il calendario 
corre tra altri massacri e orrori. Nuovo delitto 
a Roma, con uomo che uccide l'amante. 
\j£\, lavorava come sarta al teatro dell'Opera. 
In Sardegna, il 18 ottobre, viene uccisa una 
dirigente di banca: Irma Rombi. 1 carabinieri 
arrestano i due nipoti. Se per quanto riguar­
da l'estate delle «donne massacrate», gli 
esperti elaborano una strana e un po' ridico­
la «teoria termica» sul caldo che la uccidere 
(niente di nuovo sotto il sole [>ereliè gli psi­
chiatri sanno perfettamente che omicidi, 
stragi e «crolli» improvvisi dei neurolabili, av­
vengono proprio in coincidenza con il gran­
de caldo o il grande freddo o comunque con 
i bruschi cambiamenti di stagione), come 
spiegare tutto il resto? Per esempio la vicen­
da di Civitavecchia? Tutti la ricordano Un 
uomo sevizia (siamo al 22 novembre) un 
ragazzo di ! 7 anni. Il ragazzo, insieme ad un 
gruppo di amici, aveva violentato, più volte, 
la figlia dell'uomo, una ragazzina di 1 ! anni. 
Il caso sconvolge l'Italia e suscita un'ondata 
di polemiche. Ma in che paese viviamo, si 
chiedono in molti? Mille domali Je e mille n-
s|xjste. E la verità? 
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Gradimento in salita 
Sotto tiro la vita privata . 

QinlM^ 
la ripresa 
ma lo inquieta 
la politica estera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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I H NEW YORK. " A Monopoli sarebbe come 
un giocatore che sta già costruendo alberghi 
in Via dei Giardini, ma gli tocca di tornare in­
dietro di un paio di giri. Il suo primo anno al­
la Casa Bianca Bill Clinton l'ha concluso ri­
montando nei sondaggi d'opinione di pari ' 
passo alla rimonta economica Usa dopo 
una lunga recessione, proprio mentre veni­
va impallinato da accuse boccaccesche che 
ricordano quelle rivoltegli un paio d'anni fa, 
all'inizio .della .campagna presidenziale, 
quando era ancora un candidato su cui po­
chi erano pronti a scommettere. .-.•... <--• 

• Allora erano le rivelazioni di Gennifer Flo­
wers (la cabarettista bionda «col vestito ros­
so bordato di nero in sintonia con le radici 
scure dei capelli ossigenali») che se ne usci 
raccontando: «io e Bill siamo stati amanti 
per 12 anni»). Ora i due della stradale del­
l'Arkansas che raccontano con dovizia di 
particolari a luce rosse le sue avventure da 
Casanova, mentre la Gennifer risbotta sui ta­
bloid: «Mascalzone, tra'diva anche me quan­
do pensavo che tradisse solo sua moglie!». 
Boudoir, barbiere e biancheria intima. All'i­
nizio della presidenza era stato il taglio di 
capelli a bordo dell'Air Force one fermo sul­
la pista dell'aeroporto di Los Angeles. Ora è 
una svista nella sua dichiarazione fiscale : 
che fa titolare ai. giornali: Bill e Hillary de­
traevano dalle tasse anche il valore delle 
mutande. Aggiungi la storia dei discutibili af­
fari con un imprenditore poi fallito e un mi­
sterioso suicidio alla Casa Bianca con tanto 
di scomparsa del dossier relativo a quegli af­
fari, e sarebbe da disperarsi. Non fosse che il 
tutto sa troppo di deja vu, di colpi bassi ad 
uno che stava correndo troppo bene, per 
non apparire sospetto anche all'uomo della 
strada. •.• . .„, .^. . ' " *::•:;••-••' -•- -, .•: ;,-. 

La nuova ventata di scandaletti viene in­
fatti a ridosso di una catena di vittorie politi­
che (il bilancio, il Nafta) e, soprattutto, un 
cambiamento generalmente positivo degli 
uomori dell'elettorato nei confronti del nuo­
vo presidente, direttamente proporzionale 
alle notizie positive sulla ripresa. Il 58% di fa­
vorevoli è un trionfo per un presidente la cui 
popolarità era scesa quasi al 20% solo pochi 
mesi prima. Nonostante battaglie perse e 
scaramucce da cui ne esce malconcio, se 
Clinton riesce a far passare l'anno venturo 
anche la rifonna sanitaria, e l'economia ri­
comincia ad andare bene, non ci sono pe­
nali che tengano: fa ancora in tempo a sban­
care gli avversari e vincere la guerra. '•.'•••• 

Più difficile e densa di incognite in politica 
estera. Lui stesso, in un'intervista ha confes­
sato che le scelte durante la guerra fredda 
erano molto più facili. Per la Bosnia ha fatto 
la voce grossa, ma per poi tirarsi indietro, 
senza convincere né gli europei, né i serbi, 
né i bosniaci. In Somalia ha mandato i Ran-
gers a catturare Aidid, ma dopo che avevano 
ammazzati 18 suoi soldatui è finito ad ospi­
tare il superbraccato Aidid sui velivoli del-
PUs Air Force. Su Haiti ha fatto fuoco e fiam­
me, ma Aristide deve ancora tornare e I ge­
nerali golpisti hanno ancora da andarsene. 
Solo sulla Russia non ha mai tentennato, 
sdrainadosi dall'inizio alla fine con Eltsin, 
Ma ora deve spiegare perché, dopo tanta fa­
tica, è venuto fuori dal cappello un Zhiri-
novskij. La prova del nove, secondo molti 
forse la sua prova del fuoco, sarà però !a Co­
rca. Ha detto solennemente che non avreb­
be consentito che Kim II Sung o il suo «caro 
crede» si facessero l'atomica, ma la Cia ora 
dice che ce l'hanno già. Come risolverà la 
cosa e tutta da vedere. 

La Russia travolta dalla crisi del comunismo 
Gli Usa perdono la «spinta propulsiva» 
La furia integralista, la frenata europea 

D nuovo 

Un attentato 
contro 

gli stranieri 
al Cairo, 
in Egitto 

Sopra: 
l'attacco 

dell'esercito 
'. russo contro 

il palazzo 
del Parlamento 

a Mosca 
In alto 

a sinistra: 
Bill Clinton 

In alto 
a destra. 

Boris Eltsin 
A destra: l'aula 
dove si svolse 

il summit 
europeo 

che approvò 
il Trattato 

di Maastricht 

Decine di morti nell'Egitto di Mubarak e in Algeria 

L'Islam degli integralisti 
iierra ai turisti 

GIANCARLO LANNUTTI 

i B Bombe e sparatorie contro i turisti in 
Egitto, mitra e coltelli contro gli stranieri 
(ma anche contro gli intellettuali) in Alge­
ria: il 1993 appare indelebilmente segnato 
da una tragica escalation dell'estremismo 
islamico in due Paesi chiave del Nord-Africa, 
teatro entrambi - ma soprattutto l'Algeria -
di una vera e propria guerra civile strisciante. 
Anche altrove, per la verità, i turisti stranieri 
sono stati scelti a bersaglio da guerriglieri e 
terroristi: cosi è accaduto ad esempio l'esta­
te scorsa in Turchia ad opera degli irredenti­
sti curdi, ma qui a scopo essenzialmente di­
mostrativo e senza arrivare alla spietata fero­
cia dell'integralismo; ci si è limitati a qual­
che attentato dinamitardo contro alberghi, 
con lievi conseguenze, e al rapimento di al­
cuni turisti (compresa la spedizione italiana 
sul Monte Ararat alla ricerca dell'Arca di 
Noè), regolarmente rilasciati dopo qualche 
settimana. ..<••: • ' - . . • . . . . : . . : 

In Egitto e in Algeria l'attacco è invece or­
mai diretto e all'ultimo sangue. Dall'ottobre 
dello scorso anno sono sette i turisti uccisi 
dagli estremisti islamici in Egitto (fra essi an­
che un italiano, mortalmente ferito il 27 otto­
bre all'Hotel Semiramis del Cairo) e decine i 
feriti; complessivamente il terrorismo inte­
gralista ha provocato, soltanto nell'ultimo 
anno e mezzo, almeno 260 morti, e le auto­
rità hanno risposto con varie decine di Im­
piccagioni. Nei visitatori stranieri, soprattut­
to occidentali, gli integralisti vedono certa­
mente degli «infedeli», portatori di costumi 
«blasfemi e corrotti» e ambasciatori, per cosi 
dire, del vecchio e nuovo colonialismo; ma 
lo scopo degli attentati é soprattutto di colpi­
re a morte quella industria turistica che con 
la sua media annua di 3 miliardi di dollari di 
entrate è vitale per la sopravvivenza econo­
mica del regime di Hosni Mubarak. Di qui le 

sparatorie contro i battelli sull'Alto Nilo e le 
bombe contro gli alberghi, i bar e I bus turi­
stici (come in febbraio al bar di Piazza Tah-

: rir con 2 morti, in ottobre al citato Hotel Se-
.. miramis con 4 morti e lunedi scorso contro 
-.. un bus di austriaci nella vecchia Cairo, con 
: otto feriti). . ••., . ••••• " , . . . - > ••-•••• 

Anche in Algeria la violenza dei fonda­
mentalisti ha due facce, una tesa a colpire la 
«corruzione dei costumi» importata dall'Oc-

•;• cidente e l'altra mirante invece a scardinare 
l'economia del regime, scoraggiando il turi-

• smo e provocando la fuga di tecnici, esperti 
e consiglieri stranieri. Ma le cifre sono di ben 
altra portata di quelle egiziane, e lasciano 
sgomenti. Dall'inizio del 1992, da quando 
cioè il Fronte islamico di salvezza ha reagito 

• con il terrorismo e la lotta armata all'annul­
lamento delle elezioni politiche che lo vede­
vano vincitore, i morti sono valutati fra i due 

• e i tremila, e già 24 sono gli stranieri uccisi, 
in poco più di tre mesi. In precedenza, i ter­
roristi del Fis si erano accaniti contro intellet­
tuali e giornalisti algerini «laici», come il so-

, ciologo Boukhobza, il giornalista e scrittore 
TaharDjaout, lo psicanalista Mahfoud Bous-
sebsi, fino al poeta Yussef Sebti, diciottesima 
vittima di questa serie, barbaramente sgoz­
zato tre giorni fa. Ma nel mese di ottobre, do­
po l'assassinio di due istruttori militari russi e 
il rapimento di tre funzionari civili francesi, 
un vero e proprio ultimatum e stato intimato 
a tutti i residenti stranieri: lasciare l'Algeria o 
morire. E alle minacce sono seguiti i fatti: 
uno stillicidio di uccisioni (uno spagnolo, 
un inglese, un francese, ancora una russa) 

: fino al tremendo massacro, a metà dicem­
bre a Blida, di dodici lavoratori bosniaci di 
religione cristiana, rei di aver cercato in terra 
algerina uno scampo dalla guerra etnico-

-.-confessionale che infuria nella ex-Jugosla-
• via. "• '. - -. - . •''••• 

Crisi economica e disoccupati i due grandi problemi 

L'eclisse di Maastricht 
getta ombre sull'Europa 

EDOARDO GARDUMI 

M Diciassette milioni di disoccupati e una 
crisi economica che proprio negli ultimi do­
dici mesi ha toccato il suo apice. L'eclisse 
del progetto di unione europea ha qui in 
gran parte le proprie radici. L'.inno che ha 
visto la formale approvazione dell'ambizio­
so trattato di Maastricht è anche quello che 
ha risospinto in un indefinito futuro ogni 
speranza di effettiva unificazione del conti­
nente. Alle promesse non sono seguiti i fatti. 
I programmi parlavano di una comunità ca­
pace di perseguire una propria politica este­
ra e di promuovere una progressiva integra­
zione economica e sociale. I popoli europei 
hanno invece assistito prima alle divisioni e 
alla resa di fronte alla tragedia jugoslava, poi 
a una sostanziale dichiarazione di impoten­
za nei confronti delle devastanti conseguen­
ze della crisi economica. " .*!.,<.**., -

L'ultimo vertice dei capi di governo, .ti Bru­
xelles, si è concluso con l'accantonamento 
del piano di azione elaborato da Jacques 
Delors. Il presidente della Commissione ese­
cutiva proponeva un coordinamento delle 
politiche sociali e un ardito programma di 
investimenti in grandi infrastrutture transna-
zionaii. L'obiettivo dichiarato era quello di 
assorbire parte della disoccupazione recu­
perando nel contempo i margini di competi -
tività perduti negli ultimi anni dalle econo 
mie del continente. Un progetto di grande 
respiro, in linea con l'idea di nuova Europa 
delineata dall'accordo di Maastricht. Nessu­
no se Pò però sentita di farlo proprio. Annac­
quato e ridimensionato il piano si è alla fine , 
ridotto a un libro dei sogni che lascia tutti li­
beri di comportarsi come meglio credono. A 
questo cruciale passaggio d'epoca ci si pre­
senta in ordine sparso, ognuno pronto a far 
tesoro delle difficoltà degli altri. . - ... , 

La paralisi dell'Europa é dovuta all'esau­

rirsi delle forze che per decenni ne hanno 
trainato la crescita dando sostanza e vigore 
all'ideale di una finale unificazione. 11 1993 
ha visto la sconfitta dei socialisti nelle elezio­
ni legislative francesi e l'insediamento a Pa­
rigi di un governo conservatore che non 
sembra animato da alcun particolare impul­
so verso mete di integrazione sovranaziona-
K La Germania ha toccato, nello stesso pe­
riodo, il punto di più alta tensione nello sfor-

. zo di superamento dei contraccolpi dell'uni­
ficazione. A questo obiettivo il governo di 
Bonn ha subordinato ogni altra considera-

'. zione. L'asse franco-tedesco intomo al qua­
le si era andata costruendo la comunità si è 

: cosi sbriciolato. A decidere dei destini del­
l'Europa è oggi un club di forze moderate 
dalle quali è vano attendersi la fantasia e lo 
slancio necessari a superare concordemen­
te ostacoli già di per sé estremamente com­
plessi. .,..-. .:•••••-

L'anno che si chiude ha visto anche il tra­
vagliato approdo delle lunghe trattative per 

' definire un nuovo accordo mondiale sul 
commercio, il Gatt. La battaglia finale tra le 
due sponde dell'Atlantico ha lasciato non 
poche cicatrici anche all'interno del tessuto 
europeo. La solidarietà comunitaria non ha 

• avuto ragione dei molti interessi nazionali in 
discussione. La finale capitolazione della 
Francia è avvenuta solo a condizione che si 
iscrivesse sul bilancio comune un'ipoteca 
che presto si dovrà onorare. -

Nel 1994 sì terranno, in giugno, le elezioni 
per il rinnovo del Parlamento di Strasburgo. 
L'assemblea anche dal trattato di Maastricht 
non ha ricevuto i poteri necessari a renderla 
protagonista effettiva della politica conti­
nentale. La sua futura composizione potrà 
comunque dare la misura dello stadio al 
ci uale e giunta la malattia dell'Europa: se c'è 
qualche speranza di ripresa o se il coma si 
avvia ad essere irreversibile. 

Aspra lotta per il potere. 
in un paese che langue • 

Boris Eltsin 
espugna 
il Parlamento 
a cannonate 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERCIOSERGI . 

wm MOSCA. Per la Russia è stato l'anno delle 
cannonate sul palazzo del parlamento, la 
«Casa Bianca» di Mosca. L'anno in cui quel 
carro dal ponte della Prospettiva Kutuzovsk, 
nel giorno 4 del mese di ottobre, con una se­
rie di colpi portentosi e in diretta tv mondia­
le, ha liquidato l'estenuante controversia tra 
il Soviet supremo della coppia Khasbulatov 
e Rutskoi ed il Cremlino di Boris Eltsin. Un'o­
perazione militare che, proprio nell'ultimo 
trimestre, ha consentito al presidente in cari­
ca di abolire per decreto l'intero sistema dei 
Soviet, di incassare, grazie ad un voto refe­
rendario passato con meno del trenta per 
cento dei consensi degli aventi diritti al voto, 
una nuova Costituzione che gli ha affidato 
poteri molto estesi. Questo obiettivo, Boris 
Eltsin andava ricercando da tempo. Ha im­
piegato, in verità, quasi un anno per cancel­
lare, e con la forza di un esercito sia pure ri­
luttante, l'ostacolo parlamentare. Aveva co­
minciato la battaglia nel dicembre del 1992 
ma settimana dopo settimana aveva finito 
con l'accettare una serie di compromessi 
con il potere legislativo che lo aveva portato 
sull'altare e che, successivamente, intende­
va riportarlo nella polvere. Per buona parte 
dell'anno, dopo aver evitato l'impeachment 
del Congresso dei deputati e forte anche di 
un referendum sulla fiducia a se stesso ed al­
la politica economica del suo governo (era 
il mese di aprile), Eltsin ha convissuto con il 
Soviet supremo ma ripromettendosi di asse­
stargli il colpo definitivo. . • • ! , ' -

Il clima della resa dei conti s'è cominciato 
a respirarlo in un giorno di grande festa, il 
Primo Maggio. Su! limitar della piazza Gaga-
rin un corteo di neocomunisti e nazionalisti 
del Fronte di salvezza (ma non quelli di Zhi-
rinovskij, l'uomo del momento che fa noti­
zia e, per un certo verso, anche il gioco de! 
presidente) si scontrò con i poliziotti delle 
truppe speciali del ministero dell'Interno. Ci 
scappò il morto, un giovane poliziotto. Il cli­
ma divenne rovente e dal gruppo presiden­
ziale cominciò la campagna contro i «losso-
marroni», contro il pericolo di una rivincita 
del comunismo, tramontato con !a scom­
parsa indolore del Pcus. E perchè fosse chia­
ro che ormai si andava al tutto per tutto Elt­
sin decise di insediare un consesso di esper­
ti, di personalità politiche e di rappresentan­
ti delle regioni, con lo scopo di varare un 
nuovo testo della Costituzione. S'era ancora 
all'inizio dell'estate. Il Soviet supremo fu 
spiazzato da quell'iniziativa, da quel gesto di 
sfida e di arroganza del presidente. Non era 
più tempo di possibili compromessi. Lo stes­
so Khasbulatov, che tentò di parlare a quel­
l'assemblea, dovette abbandonarne i lavori 
uscendo platealmente dalla sala. Ed uno de; 
suoi sostenitori - un deputato-venne porta­
to fuori di peso e senza scarpe. ' • . -

Alla fine di luglio, Boris Eltsin fece l'an­
nuncio più clamoroso: «Stiamo preparando 
l'artiglieria per settembre». Chiarì, il presi­
dente, più o meno, che si sarebbe trattato d 
un'offensiva politica eccezionale per rom­
pere il dualismo di potere, il gioco a rimpiat­
tino tra decreti del Cremlino e leggi del par­
lamento. Nel frattempo la situazione econo­
mica del paese rendeva sempre più poveri : 
russi eccetto ima piccola minoranza divenu­
ta sempre più ricca grazie ad un intreccic 
burocratico-mafioso che s'era rafforzato ir 
tutta l'amministrazione statale. Com'è finite 
è roba di queste ultime settimane. L'artiglie 
ria ha sparato davvero ma con il risultato 
meno di tre mesi dopo, di avere a che fan 
con la variante impazzita del nazional-fasci 
smo. 
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Ma tra arabi e israeliani 
la convivenza è lontana 

stretta 
di mano 
fraRahin 
éArafet 

UMBERTO D I «OVANNANOELI 

• • Un'immagine che passerà alla storia; 
un'immagine che immortala la fine di un'e- .. 
pòca di odii e di diffidenza e che prefigura un 
futuro dai contomi ancora incerti, segnato da ' 

' inquietudini e incertezze, in cui, però, la pa-
rola pace non è più bandita: 13 settembre i 
1993, Washington, con la «benedizione» di f 
Bill Clinton, il primo ministro israeliano. Yit- ' 
zhak Rabin e il presidente dell'Olp Yasser 
Arafat siglano una «Dichiarazione di principi» 

'Che getta le basi per l'autonomia di Gerico e • 
della Striscia di Gaza. Un evento inimmagina-
bile sino a qualche mese prima, un messag- -
gio di speranza in un mondo, quello del «do- ' 
pò 1989» segnato dall'esplosione di tanti con- -
(lini locali, combattuti in nome dell'appaile- -
nenza etnica e religiosa. Il «generale Rabin» e 
il «terrorista Arafat»: la forza di quell'accordo : 
sta anche nelle biografie dei due firmatari. A 
scommettere sul dialogo sono infatti due uo- ' 

. mini, due leader che hanno trascorso la loro 
vita a combattersi, a denunciare i rispettivi p 
crimini, ma che alla fine hanno compreso • 

' che il riconoscimento dei diritti dei due po­
poli - il diritto alla sicurezza per Israele e 
quello all'autodeterminazione nazionale per 
i palestinesi - non poteva essere raggiunto 
con la forza delle armi. Ma soprattutto, sotto- -• 
lineava nei giorni dell'accordo lo scrittore . 

: israeliano Amos Oz, «Rabin e Arafat hanno ' 
compreso che la tragedia mediorientale na­
sceva dal fatto che a combattersi per il pos­
sesso di un fazzoletto di terra erano due dirit­
ti, due ragioni che avevano pari dignità e leg-
gittimita di esistere. Questa presa d'atto è alla 
base della speranza nata a Washington in 
quell'indimenticabile 13 settembre». «Dietro 
quell'intesa - ci disse lo scrittore palestinese 
Emilc Habibi - vi è anche il desiderio dei due 
popoli di respirare la "normalità", di abban­
donare quegli improbabili sogni di grandez­
za che hanno marchiato intere generazioni». 
«In questo senso - per usare le parole di 
Abraham Bet Yehoshua, il più amato tra gli 
scrittori israeliani contemporanei - questa 
pace e anche figlia della ragionevole presa 
d'atto che israeliani e palestinesi sono "con­
dannati" a vivere insieme. Ed allora, conviene 
trasformare questa "condanna" in una fertile 
cooperazione, che sia produttiva per ambe­
due i popoli», t e settimane, i mesi che sono 
seguiti a quella firma si sono incaricati di di­
mostrare che la strada della pace in Medio 

; Oriente e ancora irta di ostacoli. A ricordarlo 
sono i tanti nemici del dialogo che si muovo­
no con decisione nei due campi. Sono gli in­
tegralisti palestinesi di «Hamas», sono i coloni 
ebrei degli insediamenti: due facce della stes-

- sa medaglia, quella del fanatismo nazional-
rcligioso. Minoranze, certo, ma decise a bloc­
care, con ogni mezzo, il processo negoziale. 
Da qui l'ondata di attentati che ha insangui­
nato i Territori e Israele nei mesi del «dopo-
Washington». Ma non vi è solo questo dietro i 
ritardi accumulati nelle trattative israelo-pale-
stincsi per l'attuazione degli accordi del 13 
settembre. Al fondo, vi è anche quella «fertile 
ambiguità» che permea la «Dichiarazione dei 

• principi»: quell'ambiguità che ha permesso la 
firma dell'intesa ma che ora, israeliani e pale­
stinesi, sono chiamati a sciogliere. Autogo­
verno di Gerico, va bene, ma quanto misura, 
in termini chilometrici, l'autonomia palesti­
nese? Ed ancora: l'esercito con la stella di Da-
viddeve «ridislocarsi» a Gaza, come intendo­
no gli israeliani, ovvero deve «ritirarsi» total­
mente dalla Striscia, come rivendica l'Olp. E 
le frontiere, chi e come deve controllarle? A 
questi interrogativi, i negoziatori delle due 
par i devono ancora una risposta. Ed occorre 
che venga data al più presto, perchè, nono­
stante quello storico 13 settembre, la pace in 
Medio Oriente resta ancora una corso contro 
il tempo 

% 

È Tanno degli accordi ma i conflitti non cessano 
Le speranze eie paure in Medio Oriente e in Sudafrica 

Sarajevo ancora sotto le bombe; Mogadiscio nel caos 

Muri di pace 
uerra 

La drammatica 
immagine 

di Irma 
Hadzimuratovic 

•la bimba 
bosniaca di 

6 anni salvata 
. dagli inglesi 

a Sarajevo 
Al centro la 

stretta di mano 
tra de Klerk e 

Mandela 
In alto a sinistra: 

un israeliano 
prega sulla 

tomba di un 
colono ucciso dai 

palestinesi 
In alto a destra' 

militanti del 
partito Zulù, 

Inkatha, 
in Sudafrica 
A destra: un 

somalo ucciso a 
Mogadiscio 

Tramonta l'idea di uno Stato multietnico 

I musulmani si piegano 
La Bosnia non esisterà più 

MARINA MASTROLUCA 

• • L'ultimo no porta la data del 23 dicem­
bre. Un anno di negoziati di pace sulla Bo­
snia sono approdati ad una tregua sforac­
chiata, nell'ennesimo tentativo di modificare 
con le armi i confini di carta tracciati sulle 
mappe. A guidare l'offensiva, stavolta, sono i 
musulmani. L'obiettivo, il controllo dei terri­
tori della Bosnia centrale, dove il tessuto etni­
co è ancora troppo disomogeneo. ..-• 

Trecentosessantacinque giorni di guerra 
hanno cancellato definitivamente l'idea di 
una Bosnia multietnica. Anche i musulmani, 
dopo aver resistito per mesi, hanno finito per 
accettare a fine luglio il principio di uno stato 
confederale, formato da tre repubbliche su 
base etnica, tanto autonome da poter deci­
dere la secessione e l'unificazione con altri 
stati, la Grande Serbia e la Grande Croazia. Il 
braccio di ferro intomo alle mappe del piano 
Vance-Owen, che tentava di conservare in 
dieci province la struttura a pelle di leopardo 
della vecchia Bosnia gettando al tempo stes­
so le basi per una successiva separazione di 
serbi, croati e musulmani, è roba vecchia e 
polverosa, anche se e storia di pochi mesi fa. 
I confini che si stanno tracciando ora sono 
quelli di ministati indipendenti nella sostan­
za, se non ancora nella forma. E i musulmani 
chiedono garanzie perche la loro repubblica 
non soffra d'asfissia in futuro. Vogliono alme­
no il 33 per cento dei territori bosniaci, uno 
sbocco al mare e l'accesso al fiume Sava, che 
si innesta nella grande via di comunicazione 
del Danubio. Milosevic e Tudjman hanno 
concesso qualcosa, ma non ancora abba­
stanza. 

La capitolazione del presidente bosniaco 
Alija Izctbegovic a quelle che sin dall'inizio 
della trattative nel gennaio scorso erano le 
pretese serbe ha coinciso con la constatazio­
ne che l'Europa e l'America di Clinton - che 
aveva riempilo Sarajevo di speranze e ban­

diere a stelle e strisce - non si sarebbero spin­
te oltre il semplice ammonimento. In un an­
no di sangue, lo sforzo della comunità inter­
nazionale ha prodotto una Corte sui crimini 
di guerra nell'ex Jugoslavia ma senza fornire i 
mèzzi finanziari necessari a mandare avanti 
la più piccola inchiesta. Il consiglio di sicu­
rezza ha autorizzato l'uso della forza per far 
rispettare il divieto di sorvolo sul teatro della 
guerra e ha creato sei zone di sicurezza per 
difendere altrettante -enclaves musulmane 
minacciate dai serbi: la no fly zone non è ser­
vita a frenare i combattimenti a terra, le aree 
protette non sono mai diventate una realtà. 
Anche le minacce di intervento militare han­
no funzionato una volta sola, ad agosto, spin­
gendo i serbi a rallentare le attività militari la­
sciando un po' di respiro a Sarajevo. Poi, più 

. niente. - - >. •.....-....•. . . . . , - . . 
Sul tavolo della trattativa, rinviata a metà 

gennaio, restano ancora molte questioni in 
sospeso. Il futuro di Sarajevo, intanto. Le ipo­
tesi avanzate finora sono ferme ad un piano 
di spartizione della città tra serbi e musulma­
ni. Ma non è escluso che questa proposta 
non sia che una tappa verso il baratto delle 

; enclaves musulmane della Bosnia orientale 
in cambio della capitale. Zepa e Srebrenica 
ai serbi, Sarajevo ai musulmani. Resta da ve­
dere anche la sorte di Mostar, tagliata in due, 
senza il suo ponte che per secoli ha tenuto 
strette le anime diverse della città. Ora croati 
e musulmani sono separati dalla Neretva. E la 
repubblica della Herzeg Bosna del croato Bo-
ban chiede Mostar come sua capitale. : 

Ma sul futuro del negoziato pesa anche 
l'incertezza sulle garanzie che la comunità 
intemazionale sarà in grado di offrire ad una 

. qualsiasi pace firmata a Ginevra. 1 musulmani 
chiedono una presenza militare di lungo pe­
riodo. Vogliono essere certi che la pace che 
firmeranno non sia un pezzo di carta. Il sì o il 
no ad un accordo non sono solo nelle mani 
delle tre parti in conflitto. - • . - • ; • • • • • • : 

Ascesa e caduta dell'intervento umanitario in Africa 

Il grande smacco dell'Orni 
La Somalia riparte da Aidid 

MAURO MONTALI 

tm Ascesa, fallimento e morte di una mis­
sione internazionale. In Somalia, l'Onu e gli 
Usa, nel corso di questo 1993, hanno giocato 
e perso gran parte della loro credibilità. Un'o­
perazione, quella di «Unosom», nata male e 
finita peggio. L'aveva detto l'ambasciatore 
americano in Kenia, all'inizio dell'operazio­
ne: sarà come il Vietnam. E se non lo è stato 
da un punto di vista strettamente militare, si 
può dire che politicamente parlando è stato 
un disastro anche maggiore: in gioco, ades­
so, ci sono infatti gli equilibri di un continen­
te, l'Africa, che sta andando alla deriva. : v 

Le truppe delle Nazioni Unite, sotto un fer­
reo comando americano, si presentarono sul, 
proscenio di una Mogadiscio e di una Soma­
lia ridotte ad un girone dantesco con i rifletto­
ri accesi della Cnn e con il viatico di un Geor­
ge Bush che voleva chiudere in bellezza i 
conti della sua presidenza. Ma sbagliarono 
tutto: la comprensione culturale, prima che 
politica, di quel martoriato paese non rientra­
va negli schemi preparati dal Pentagono. Che 
concepì la missione solamente in termini di 
forza. E quindi cominciarono ad errare a par­
tire dalle alleanze interne: prima Aidid come 
l'amico numero uno, poi come il nemico del­
l'umanità intera e braccato quindi come un 
cane, infine il riconoscimento dell'errore.con 
il generale delle l>oscaglic libero come l'aria. 
Di conseguenza anche quelle esterne non 
vennero bene individuate: vedi il caso dell'I­
talia, l'unica potenza che oltre a portare sulle 
spalle un pesante fardello di responsabilità 
passate, che, tuttavia, possedeva il patrimo­
nio giusto di conoscenze. E che, invece, e sta­
ta costretta ai margini di Unosom e poi scac­
ciata anche da Mogadiscio. «-. • 

C'è da dire, se non abbiamo capito male, 

che, tuttavia, il disegno strategico, che era più 
in Boutros Ghali che non nella diplomazia 
americana, era giusto. In sostanza: l'Onu vo­
leva sperimentare in Somalia un modello 
d'intervento possibile che poteva essere vali­
do negli anni. Ci spieghiamo meglio. Non 
sfugge, certo, alle analisi dell'intellettuale egi­
ziano che siede sullo scranno più alto dej Pa­
lazzo di vetro che l'Africa, faccia sporca del 
trionfo del capitalismo, stretta com'è tra fa­
me, Aids e spinta del fondamentalismo isla­
mico, è fuori completamente da ogni ipotesi 
di sviluppo economico. Eche sarà il vero pro­
blema del 2000. Oggi la Somalia, domani lo 
Zaire o l'Angola e cosi via. Lo scenario è fo­
sco, foschissimo. Tanto più oggi sulla scia del 
fallimento di «Unosom», tutto giocato, am­
messo che l'ispirazione di fondo fosse giusta 
e non si limitasse soltanto all'immediato pro­
blema umanitario, sulla forza- ma quante 
stragi si potevano evitare tra i civili somali?- e 
niente sulta mediazione e sulla capacità poli-
t i c a . " •• ' i - , . ; . . - . • ; • : • . . '• • ' : 

- E gli italiani come si sono comportati? Li 
abbiamo visfj all'opera a più riprese e abbia­
mo la risposta pronta: benissimo. Sia dal 
punto di vista umanitario che militare. Anzi, 
se un eroe c'è stato in Somalia, questi è sicu­
ramente il generale Bruno Loi, fermo e corag­
gioso nei suoi propositi di non spargere san­
gue inutile e di opporsi alle facilonerie ameri­
cane. Uno che aveva capito tutto e che ha da­
to una lezione di stile ai vari ammiraggli Ho-
we. ••-. ••--. ;•.•:• ••-.-• •••-•.- • .-.-•. • ..' 

E, adesso, che, come è noto, se ne andran­
no tutti dalla Somalia? Per un pò non succe­
derà nulla. I magazzini sono ancora pieni di 
viveri. Ma. ahinoi, anche di armi. E ben presto 
il paese del Como sarà riconsegnato alla fa­
me e alla guerra civile. Fino alla prossima 
missione internazionale. 

Premio Nobel per la pace 
a Mandela e a de Klerk 

La sfida 
del Sudafrica 
Finisce 
l'apartheid 

MARCELLA EMILIANI 

M 11 1993 per il Sudafrica è stato l'unno 
della verità, qualcosa di epocale, celebrato 
idealmente con l'assegnazione del premio 
Nobel per la pace a Nelson Mandela, l'uomo 
che incarna in sé il mito di tre secoli di lotta 
dei neri contro la discriminazione razziale, e 
a Frederick de Klerk, il presidente bianco. 
boero, che ha decretato la morte dell'apar­
theid. Eppure questo '93 era iniziato sono 
pessimi auspici: la violenza dilagante nel 

•• paese stava trascinando la società e la politi­
ca verso la soglia di non ritorno della guerra 
civile. In soli tre anni il numero dei morti ave­
va raggiunto i 12.000: neri dell'Ano, il Con 
gresso nazionale africano, contro neri dell'ln-
katha, il partito del leader zulù Mangosutliu 
Buthelezi, con le forze dell'ordine accusate di 
fornire proprio alle squadracce Inkatha armi 
e connivenze. All'indomani dell'ennesima 
strage, a Boipatong, il 17 giugno del '92. l'Ano 
aveva abbandonato il tavolo delle trattive col 
governo bianco e il negoziato «|wr il nuovo 
Sudafrica democratico" ne era risultalo irri- • 
mediabilmente bloccato. Nel frattempo an­
che il terrorismo era entrato in scena con i 
primi attentati contro i civili bianchi condotti 
dagli estremisti neri dell'Fs.—•••'<. ri; i;>.,..-•.• 

ne del popolo di Anania. .: .....v 
del Congresso panafricanista (Rie). Quan­
do, il 10 aprile, un bianco di origine polacca. 
Janusz Walus, uccise in strada, a colpi <! ar­
ma da fuoco. Chris Hani l'incubo della guerra 
civile sembro davvero farei realtà. Hani non 
erasoio il segretario del Partito comunista su­
dafricano e il braccio destro di Mandela ai 
vertici dell'Anc. ma era anche un autentico 
eroe popolare dei ghetti, una sorta di Che 
Guevara nero che dal suo passato di guerri­
gliero àeWUmkontho weSizwe - ii braccio ar­
mato dell'Anc -traeva il carisma |x-r impedi­
re che la gioventù di colore, esasperata, l> isso 
sedotta dall'estremismo e dal terrorismo 

Paradossalmente invece la morte di Chris 
Hani è servita a chiudere un capitolo e ad 
aprime uno nuovo: Mandela e de Klerk han­
no cioè capito che'«la transizione», il passag­
gio alla democrazia correva davvero il i ischio 
eli ipotecare l'esistenza stessa della democra­
zia. Come hanno sempre fatto dal 1990. l'an­
no del «passaggio del Rubicone», sono stati 
loro ad infondere nuova vita al negoziato <• a 
condurlo a marce forzate verso l'accordo de 
finitivo. quello che si è materializzato nella 
nuova Costituzione ad interim approvata il i s 
novembre scorso. In base ad essa il 27 aprile 
del '94 si svolgeranno le prime elezioni libero 
in tutta la storia del paese, quelle in cui anche 
i neri potranno finalmente volare per un Par­
lamento unico che avrà tempo 5 anni por re­
digere la Costituzione definitiva. Nel frattem­
po resterà in carica un governo di unità na­
zionale nel quale saranno rappresentati tutti i 
partiti che abbiano superato la soglia del "• >> 
dei voti. Non sarà il governo di maggioranza 
che voleva l'Anc. ma come l'Ano anche il 
presidente de Klerk ha dovuto laro conces­
sioni: il Sudafrica non è stato trasformato in 
una Federazione, è stato solo diviso in 9 prò 
vince con forti autonomie dal centio menile 
sono stati aboliti tutti i bantustan, le riserve m 
cui i neri erano stati costretti a vivere dalla 
partheid. ; 

Mandela e de Klerk in altre parole-sull'i in­
da di un pragmatismo pieno di buon senso -
si sono incontrati a meta strada. :.i sono "in­
ventati" la democrazia alla sudafricana che 
se costituisce ormai un punto di non ritorno 
ha però scontentato estremisti bianchi e non 
e fa minacciare guerra e altra violon-.. a ola 
dall'apartheid traeva poter• e benetio:. .!., 
Buthelezi ai neonazisti. 

k 
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ricordo più indelebile del 1993 «spettacolare» è anche. 
purtroppo, il più triste: il 31 ottobre, dopo lunga malattìa, 
muore Federico Fellini. Tutto il mondo segue con il fiato 
sospeso la lotta di Federico contro la morte e il dolore immenso 
della moglie Giulietta Masina. Con Fellini non muore solo un 
regista: muore l'artista Italiano più amato e conosciuto nel 
mondo, muore II cineasta che ha saputo raccontare l'Italia con 
le parole della poesia e della fantasia 

or «S"" 

ROMEO BASSOLI 

• 1 ROMA. Non serve a niente. Ma, accidenti, 
che spettacolo. Eppure non se ne era accorto 
neppure lui, il professor Jerry ].. Hall, del George 
Washington University Medicai Center, quando 
annunciò, alla fine di ottobre, di aver fatto su uri 
embrione umano ciò che da anni si fa sui bovi­
ni: scindere un embrione umano in due o più 
embrioni uguali. Insomma, una fabbrica di ge­
melli. 

Il termine usato, «clonazione", viene sparalo 
sulla prima pagina del New York Times e da II fa 
il giro del mondo per ritornare, qualche giorno 
dopo, sulle copertine di Time e Newsweek. Il 
Papa, i bioetici, i politici, Rli editorialisti si scate­
nano. Il professor Hall ribatte subito: -Blocco gli 
esperimenti». Si evocano immagini di piccoli 
Hitler fatti in serie, ma niente e più falso. Perche 
una persona non e solo i suoi geni. Di più. è so­
prattutto la sua sloria. Una volta che si ò usciti al 
mondo, anche le persone geneticamente iden­
tiche diventano persone diverse. Ma la più spet­
tacolo pensare che l'uomo sia solo i suoi geni. 
La stessa idea che spinge alcuni bizzarri medici 
americani a collezionare spenna di premi No­
bel e a fecondare con quello ovuli di donne. So­
no nati già una decina di «figli di premi Nobel». 
Nessuno di loro ha mai preso un Nobel, ne lo 

prenderà mai. La distorsione della genetica in 
(orma di notizia domina però la scena di que­
st'anno e si prepara a dominare, probabilmen­
te, anche quella del prossimo. Dire che si posso­
no scoprire i geni che determinano comporta­
menti violenti, super intelligenza, stupidità, e so­
lo una riedizione del vecchio, stupido razzismo 
in chiave parascientifica. E come il razzismo dei 
I-ombroso o dei test di intelligenza, anche il raz­
zismo genetico attira l'attenzione dell'opinione 
pubblica e, soprattutto, soldi, finanziamenti, po­
tere. I lettori sono avvisali: si difendano con lo 
scetticismo dalla probabile valanga di scoperte 
sul 'gene che provoca....» in agguato nei prossi­
mi dodici mesi. La genetica ò un bluff? No di 
certo. Ma solo se dimostra senza passaggi ideo­
logici, senza metafore, l'interazione trai geni e 
la vita dell'uomo. Una scoperta ben più impor­
tante e stata compiuta, in un silenzio quasi tota­
le, quest'anno: quella dei geni che. in alcune 
persone, possono scatenare un tipo di tumore 
al colon. Grazie a questa scoperta, stiamo per 
arrivare ad un tesi che permetterà di sapere se 
una persona ha o meno probabilità di sviluppa­
re questo diffusissimo (3 milioni di jwrsone) tu­
more. Il guaio è che non lo sappiamo ancora 
curare. 

I a nazionale di pallavolo, il 12 settembre a Turku, in 
Pmiandia, conquista il suo secondo titolo europeo. 
Gli azzurri, fluidati da Juiio Velasco - che esclude 

dalla squadra Andrea Lucchetta - , riscattano 
la delusione del quinto posto alle Olimpiadi di 

Barcellona dell'anno precedente. 

Il 12 maggio, nello storico stadio 
londinese di Wembley. il Parma di 
Nevio Scala vince, battendo i belgi 
dell'Anversa per 3 a 1, il suo 
primo trofeo europeo: la Coppa 
delle Coppe. I gol emiliani portano 
le firme di Minotti, Melli e Cuoghi. 

È il trionfo del -fai da te». In luglio, lo scozzese 
Graeme Obree. con una bicicletta costruita in casa 
e senza preparatore atletico, Batte il record dell'ora 
di ciclismo detenuto da nove anni da Francesco 
Moser. Dopo pochi giorni un'altro dilettante, l'inglese 
Chris Boardman. porta il primato 
di Obree da 51.196 Km a 52.270. 


